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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il mondo, l'Europa e il nostro paese attraversano un momento drammatico 

Berlinguer; una più forte iniziativa di pace 
per fermare la terribile spirale dei missili 

Il segretario del Partito Comunista propone misure urgenti e un nuovo tentativo per riaprire la strada al negoziato - Una polemica col presidente del Consi
glio Bettino Craxì - La crisi libanese e la posizione dell'Italia: ritirare il contingente - Una nuova concezione della sicurezza e del ruolo dell'Europa 

ROMA — Siamo in presen
za di una crisi molto grave 
dei rapporti internazionali e 
la situazione è precipitata, 
con un seguito incalzante di 
fatti allarmanti, proprio ne
gli ultimi due giorni: svilup
pi e implicazioni di questi 
fatti non sono ancora valu
tabili in tutta la loro portata 
e dunque è consigliabile che 
in questo momento il CC del 
PCI sviluppi una discussio
ne stringata su una relazio
ne breve. Nella prima com
missione del CC, e probabil
mente nello stesso CC, la di
scussione andrà ripresa al 
più presto e in modo più ap
profondito sui temi della po
litica internazionale e della 
lotta per la pace. 

Questa la premessa che il 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, ha fatto 
alla Illustrazione del secon
do punto all'ordine del gior
no — «L'impegno del comu
nisti nella lotta per la pace» 
— di cui era relatore. Una 
premessa che sottolinea la 
drammaticità del momento 
che sta vivendo il mondo In
tero e in particolare che 
stanno vivendo l'Europa e il 
nostro Paese. 

Berlinguer ha ripercorso 
brevemente le tappe dell'ul
tima «nuova terrìbile spirale 
nella corsa agli armamenti» 
che già si annuncia dopo 1' 
interruzione delle trattative 
di Ginevra. I comunisti ave
vano previsto un esito così 
grave, mentre -altri, com
preso il governo italiano, 
hanno diffuso voci rassicu
ranti per affermare non solo 
che con l'arrivo del nuovi 
missili americani non sa
rebbe successo nulla di gra
ve, ma che anzi questa sa
rebbe stata la necessaria 
premessa per un accordo a 
Ginevra». Questo si rivela 
oggi come <un palese ingan
no dell'opinione pubblica». 
E proprio questa «filosofia» 
della sicurezza che, più a-
vanti nel suo ragionamento, 
Berlinguer confuterà, oppo
nendovi una concezione op
posta: non riarmarsi per 
trattare, ma sicurezza co
mune, reciproca, e quindi 
associazione anche fra parti 
che si considerano l'un l'al
tra avversarie in un nuovo 
clima di distensione. 

Il segretario del PCI ha 
quindi ripreso il tema della 
proposta del comunisti nel 
recente dibattito alla Came
ra sugli euromissili. Ha 
spiegato Innanzitutto le ra
gioni che consigliarono al
lora di avanzare quella pro
posta: in primo luogo l'avvi
cinarsi della scadenza della 
installazione dei missili a-
vrebbc reso inevitabili, «una 
volta resi operativi questi 
missili», la rottura a Gine
vra e l'adozione delle an
nunciate contromisure so
vietiche. Ci furono in quel 
momento altre proposte che 
andavano nello stesso senso 
(per esempio quella dì tren-

I lavori 
delCC 

ROMA — Il CC del PCI con
cluderà questa mattina ì 
suol lavori. Ieri ha completa
to la discussione sul primo 
punto all'ordine del giorno, 
approvando la relazione dt 
Aìiredo Relchlln e invitando 
•tutte le organizzazioni del 
partito a tradurre in iniziati
va politica e In mobilitazione 
di massa le Indicazioni volte 
alla difesa degli interessi del 
lavoratori e del popolo e al 
rilancio dello sviluppo e del
l'occupazione». N'el pomerig
gio Berlinguer ha svolto la 
sua relazione sul secondo 
punto all'ordine del giorno 
(come riferiamo qui sopra). 
Si è aperto poi il dibattito di 
cui daremo conto nella no
stra edizione di domani.' 

IL TESTO DELLA RELAZIONE 
DI BERLINGUER. IL DIBATTI
TO SULLA RELAZIONE D! REI-
CHLIN E LE CONCLUSIONI DI 
REICHLIN 
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ta parlamentari americani e 
della SPD), ma rispetto ad 
esse la proposta del PCI si 
differenziava perché «sug
geriva agli USA e all'URSS 
di porre in atto due gesti re
ciproci idonei a superare lo 
stallo e a prolungare il ne
goziato: non ancora me
diante un accordo preventi
vo, ma anche solo di fatto». 
In secondo luogo, l'opposi
zione comunista fu mossa 
dalla consapevolezza di non 
potere rimanere inerte di 
fronte a una conclusione del 
dibattito parlamentare che 
sì riducesse a una mera con
ta dei voti favorevoli o con
trari alle posizioni del go
verno e del PCI. 

La proposta dei comunisti 
ebbe notevole eco nella opi
nione pubblica e fu accolta 
come «raccomandazione» 
dal governo. Con il quale ul
timo però Berlinguer ha po
lemizzato rimproverandogli 
di non avere preso iniziative 
di cui «fossero tempestiva
mente messi al corrente l'o
pinione pubblica e il Parla
mento». Ha aggiunto: «Que
sto chiedevamo, non già la 
"trasmissione di copie dì at
ti diplomatici alle Botteghe 
Oscure"». 

I comunisti, ha ancora 
detto Berlinguer, ritengono 
comunque ancora possìbili 
«tentativi che muovano In 
quella direzione». «Per e-
sempio — ha detto —, da 
parte occidentale si dovreb
be chiaramente manifestare 
la disponibilità a rallentare i 
tempi, oitre le scadenze fis
sate, per lo schieramento e 
l'approntaine.iìo operativo 
del Pershing e dei Cruise; e 
da parte sovietica si dovreb
be non procedere all'annun
ciato dìsplegamento di nuo
ve armi e dare inizio, con ge
sto significativo, a uno 
smantellamento di SS-20. Si 
tratterebbe insomma — lo 
ripeto, ha sottolineato Ber
linguer — di atti e manife
stazioni autonomamente 
posti in essere dall'una e 
dall'altra parte, che possano 
favorire l'apertura di una 
nuova fase negoziale». Ber
linguer ha ricordato che 
una analoga ispirazione ha 
guidato il segretario genera
le dell'OXU, De Cueillar, 
nella sua dichiarazione di 
due giorni fa. E così, con 
grande interesse, è stata a-
scoltata la dichiarazione del 
cardinale Casaroli che ha 
accennato, sia pure in senso 
•non tecnico», a un «tentati
vo ai mediazione» della San
ta Sede. 

Berlinguer ha poi precisa
to che, «pur aggrappandosi 
ad ogni appiglio», i comuni
sti italiani sono consapevoli 
che «una inversione delle 
tendenze in atto nella situa
zione Internazionale, non la 
si otterrà agevolmente e in 
tempi rapidi». 

Nella seconda parte della 
sua relazione, il compagno 
Berlinguer ha affrontato i 
temi più brucianti della crisi 
che il mondo sta attraver-
sando: da quella nel Libano 
e nel Medio Oriente (è stata 
confermata la richiesta del 
ritiro del contingente italia
no), a quella di Cipro, a quel
la del Centro-America. E 
quindi è passato — nella 
terza parte, conclusiva — a 
una rapida e stimolante a-
nalisl di l lo stato attuale dei 
rapporti internazionali af
frontando la questione — 1* 
abbiamo detto — del con
cetto di sicurezza nel mondo 
contemporaneo, i temi del 
nuovo ordine economico in
ternazionale, dei rapporti 
fra Nord e Sud de! mondo, 
del ruolo dei non allineati, 
del peso delle due superpo
tenze sulla vicenda dei po
poli di tutto il globo (Berlin
guer ha auspicato l'unifi
cazione delle trattative per 
le armi strategiche e tatti
che o »di teatro»). Una parte 
del discorso è stata dedicata 
quindi al movimento per la 
pace che va diffondendosi in 
Europa e negli USA e al m o 
lo che in esso ha assunto e 
sempre più deve assumere 
l'iniziativa del PCI. 

Ugo Baduel 

Accordo 
fatto 

a Tripoli 
Accordo a Tripoli per mettere 
fine al sanguinoso scontro tra 
Arafat, i siriani e i ribelli. L'in
tesa — annunciata a Damasco 
dai ministri depli esteri di Siria 
e Arabia Saudita — si articola 
in quattro punti: cessazione de
finitiva degli scontri; ritiro da 
Tripoli e dintorni di «tutti i 
combattenti palestinesi»: con
trollo della evacuazione da par
te di un comitato di partiti tri
polini diretto dall'ex-premier 
Karameh; avvio di un dialogo 
politico che preservi l'unità del-
l'OLP. Ieri ci sono state ancora 
violazioni della tregua, che pe
rò non sembra in pericolo. 
NELLA FOTO: Arafat. A PAG. 7 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Che succederà ora? I sovietici già 
lo sanno. Per loro, in primo luogo, significhe
rà qualche rinuncia in più. Ma non è questa 
la sensazione dominante. Prevale la preoccu
pazione. Lo speaker del telegiornale ha letto 
con voce grave la lunga dichiarazione di An.-
dropov e il paese ha taciuto in quei minuti. È 
la seconda volta che il presidente sovietico fa 
ricorso ad una dichiarazione personale. I toni 
drammatici dì quella del 29 settembre, l'a
sprezza del linguaggio che allora — per la 
prima volta in un discorso di Andropov — vi 
fu usata, non sono oggi ripetuti, ma il conte
nuto non è meno grave. 

La trattativa di Ginevra sugli euromissili 
non proseguirà. Andropov ha posto una con
dizione assai precisa per una sua ripresa, 
tanto precisa che nessuno oggi si aspetta che 
Reagan sia disponibile neppure a prenderla 
in considerazione: »Se gli Stati Uniti e gli altri 
paesi della NATO si mostreranno pronti a 
ritornare alla situazione precedente, a quella 
che esisteva all'inizio dell'installazione dei 
nuovi missili in Europa occidentale, allora 
anche l'Unione Sovietica sarà pronta a fare 

(Segue in ultima) Giuliette) Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Reagan si sta godendo nel 
ranch californiano dove spende quasi tutte le 
sue vacanze il successo ottenuto grazie al »sì» 
degli alleati-chiave all'installazione degli eu
romissili. Ma il riposo del guerriero è turbato 
da qualche preoccupazione: con quali mezzi 
fronteggiare le inquietudini insorte in Euro
pa e nella stessa America per il blocco del 
negoziato con l'URSS? Dalle notizie lasciate 
trapelare dagli uffici al seguito del presidente 
emerge una strategia diplomatica piuttosto 
complessa. 

1) Il vertice americano fa sapere, innanzi
tutto, che la mossa sovietica era attesa. Gli 
Stati Uniti si aspettavano le misure di ritor
sione che Andropov ha annunciato (nuovi 
missili nell'Europa orientale e avvicinamen
to delle armi nucleari sottomarine verso le 
costo americane). Lo «sconcerto» di cui ha 
parlato Reagan nella sua fulminea replica 
alla dichiarazione del leader sovietico serve 
soprattutto per la facciata. E lo stesso si può 
dire per la riaffermazione della disponibilità 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Sequestrata anche una nave 

rras 
Operazione della Finanza - Traffico interna
zionale diretto da una famiglia di Catania 

IL PAPA CONFERMA L'INIZIATIVA DI MEDIAZIONE - APPELLO DELLA CGIL - PARIGI PRENDE LE DISTANZE DA BONN - INTERVISTA A G. DEVOTO A PAG. 3 

ROMA — I carichi di oppio e 
morfina, da trasformare in 
eroina, arrivavano dall'e
stremo oriente, per terra e 
per mare; quelli di cocaina 
dal Sudamerica, per aereo; 
dal medio oriente giungeva
no le partite di hascisc. La 
presenza sul mercato nazio
nale degli stupefacenti era 
massiccia. In questo traffico, 
ad altissimo rendimento, ve
nivano investiti i soldi lucra
ti con le bische clandestine, 
con il racket della prostitu
zione e con il contrabbando 
delle sigarette. La -sede cen
trale» era a Catania, a Roma 
c'era una «filiale» addetta al
ia «promozione vendite» e poi 
c'erano «corrispondenti- a 
Milano, a Napoli e all'estero. 

Questo è il profilo, fornito 
ieri dalla Guardia di Finan
za, di un'organizzazione cri
minale colpita con una cin
quantina di ordini di cattu
ra, dopo un anno di indagini. 
Al vertice, la famiglia cata-
nese dei Ferrera, legata — 

anche da vincoli di parentela 
— al clan del latitante «Nit-
to» Santapaola, che è impli
cato nelle indagini sul delitto 
Dalla Chiesa. L'operazione 
giudiziaria, diretta dal sosti
tuto procuratore di Roma 
Francesco Nitto Palma, ha 
per ora all'attivo ventidue 
arresti (gli ultimi compiuti 
ieri notte), il sequestro di una 
nave al largo di Catania (la 
•Alexandros T», battente 
bandiera panamense) e il ri
trovamento di un po' di armi 
sfuse, soprattutto lupare in 
dotazione ai "manovali» del 
clan. 

E la droga? Non ne è stata 
sequestrata, almeno nella fa
se conclusiva dell'operazio
ne. Ma gli inquirenti affer
mano che questo non smi
nuisce la portata dell'indagi-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Non passa la tesi che tutte le colpe sono della scala mobile 

«De Michelis sbaglia», accusano 
Camiti, Del Turco e Benvenuto 

Nette prese di distanza dal tentativo del ministro socialista di insinuare divisioni nel 
sindacato - I contrasti restano ma si insiste sulla ricerca unitaria - La proposta UIL 

Liberata Elena Luisi 
Sgominata la banda 

MESSINA — EIcna Luisi, la 
bambina di 1 anno e mezzo, 
rapita a Lucca il 17 ottobre, e 
stata liberata in Sicilia al ter
mine di una operazione di po
lizia in provincia di Messina. 
La bambina e stata ritrovata 
sana e salva. Secondo le di
chiarazioni del magistrato 
nessun riscatto è stato pagato 
e quasi tutta la banda implica
ta nel sequestro è stata arre
stata, parte in Sicilia e parte in 
Toscana. La piccola e stata tro
vata da una pattuglia di poli
zia poco prima della mezza
notte dì ieri, abbandonata sul 
ciglio di una strada provincia
le, dopo che i tre della banda 
arrestati in Toscana avevano 
rivelato i nomi dei complici si
ciliani e consigliato loro, per 
telefono, di lasciare la piccina 
in luogo sicuro. La caccia al 
resto della banda continua 
con un eccezionale spiega
mento di forze. 

ROMA — Un segnale diver
so. Sui contrasti, che resta
no, ieri Camiti, Benvenuto e 
Del Turco hanno fatto preva
lere l'esigenza di sbarrare la 
strada alla linea del «tanto la 
scala mobile sarà toccata co
munque» enunciata spaval
damente da De Michelis. Il 
tentativo del ministro socia
lista di imporla insinuando 
divisioni nel sindacato, tra i 
«buoni» (la UIL), quelli «così e 
cosi» (la CISL) e i .cattivi» (la 
CGIL, quanto meno i comu
nisti come Lama), ha provo
cato al contrario una reazio
ne di rigetto. Ha cominciato 
Ottaviano Del Turco, segre
tario generale aggiunto della 
CGIL, socialista: «Metodo 
davvero singolare questo di 
distribuire voti e pagelle. Se 
lo adottassimo anche noi ar
riveremmo rapidamente a 
conclusioni disastrose, vista 
la varietà di voci e di posizio
ni che il governo spesso e-
spnmc». 

Ha continuato Giorgio 
Benvenuto, dalia stessa tri
buna della conferenza di or
ganizzazione UIL usata da 
De Michelis per sferrare la 

sua offensiva: «Non saranno 
le bacchettate sulle dita del 
ministro a impedirci di porre 
sul tavolo quei capitoli della 
manovra economica finora 
disattesi dal governo». Pierre 
Camiti, poi, ha rincarato la 
dose: «De Michelis si è messo 
In concorrenza con Goria e 
Carli». 

Marcato, in questo qua
dro, l'elemento di unità della 
CGIL tratteggiato da Del 
Turco. «Ho le stesse posizioni 
espresse da Lama», ha detto 
ai giornalisti. E sono posizio
ni che dividono i socialisti 
del sindacato. Benvenuto, 
chiudendo i lavori della con
ferenza UIL, ha sostenuto 
che la verifica annunciata 
tra il 7 e il 9 dicembre «deve 
essere l'occasione per onora
re completamente l'accordo 
sul costo del lavoro ma an
che di dargli continuità per
ché non ci può essere scissio
ne con la terapia d'urto che 
tutti chiediamo per il 1934». 

Per Del Turco. Invece, una 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Precipitano due aerei 
militari USA diretti 

alla base di Sigonella 
NAPOLI — Due aerei militari statunitensi .Cl-
Trader». uno con tre uomini d'equipaggio, l'altro 
con quattro, sono precipitati nel Mediterraneo 
occidentale, tra le isole Baleari e la Sardegna, 
durante un volo dall'aeroporto San Juan di Pal
ma di Majorca alla base di Sigonella in Sicilia. 
Dati per dispersi nel pomeriggio di ieri — erano 
partiti alle 16_di giovedì da Palma di Majorca e 
non hanno più di sette ore di autonomia di volo 
— i due aerei, o meglio, alcuni rottami e chiazze 
di carburante sono stati ritrovati ieri sera da pilo
ti militari italiani. Alle ricerche, iniziate da quat
tro navi della «Sesta flotta, degli Stati Uniti, in
sieme ad altre unità spagnole e italiane, si sono 
uniti dapprima elicotteri statunitensi «P-3 O-
non». decollati dalla base di Sigonella, poi un 
elicottero italiano «HH3F». dello stormo Sar di 
Ciamnino. 

I piloti americani hanno avvistato le tracce dei 
velivoli scomparsi; quelli italiani, una volta am
marati, hanno recuperato due batteliini pneuma

tici. uno dei quali semisgonfio. Appartenevano, 
come è stato accertato, ai due aerei scomparsi. Le 
ricerche di evetuali superstiti tra i sette uomini 
dell'equipaggio proseguiranno stamattina, il 
buio della notte a reso inutile altre perlustrazioni 
ieri. 

Nessuna ipotesi sull'incidente viene formulata 
ne^li ambienti dell'aeronautica, né in quelli poli
tici: nella zona, al momento del disastro, le condi
zioni meteorologiche non erano buone e gli aerei 
si sono trovati a volare dentro le nuvole, m condi
zioni di scarsa visibilità. Qdesto, se non è un pro
blema per altri velivoli, lo è — a quanto dicono 
esperti — per i «Cl-Trader», che sono piccoli ae
rei bimotore ad elica} utilizzati per trasferimenti 
di personale e materiale, o per f- wistamento di 
sommergibili. D'altra parte, nech stessi ambienti 
si fa nofare che, al momento della scomparsa, i 
due aerei ncn avevano segnalato alcuna di'ffìcoìtà 
di volo. 
NELLA FOTO: un aereo USA «Cl-Trader». del tipo 
dei due precipitati ieri. 

Arriva (RAI 1, ore 22,10) un documentario sconvolgente, tenuto segreto per 38 anni dal Pentagono 

Stasera in TV il «giorno dopo» di Hiroshima 
NéH'interno 

Ordine di cattura per mafia 
contro Francesco Pazienza 

Francesco Pazienza, faccendiere amico di Piccoli e del banchiere 
Calvi, è stato colpito da un nuovo ordine di cattura del giudice 
romano Sica per associazione mafiosa, insieme al suo portaborse 
Maurizio Mazzotta. Un terzo ordine di cattura riguara3 un boss 
della 'ndrangheta. A PAG. 2 

Alla Commissione P2, Spiazzi 
«racconta» il golpe Borghese 

Ascoltati, ieri, alla Commissione d'inchiesta sulla P2. il colonnello 
Amos Spiazzi e l'ex capo del SID ammiraglio Henke. Spiazzi, uomo 
dei «servizi, più volte inquisito, ha ricostruito le fasi del «golpe 
nero» di Valerio Borghese. Il missino Pisano, in un documento, 
accusa Andreotti. A PAG. 6 

Allarme nel mondo del calcio: 
ancora l'ombra delle scommesse 

Il presidente dell'Ufficio Inchieste della Federcalcio lancia l'allar
me contro il dilagare del «totonero». «Siamo in un periodo grave: 
siamo nel pieno del calcioscommesse». 1 regolamenti federali non 
bastano contro la corruzione NELLO SPORT 

ROMA — «Questo program
ma è sconsigliato alle perso
ne sensibili». Cosi un'annun
ciatrice dirà stasera alle 
22,10, dagli schermi televisi
vi. Ed in effetti è un pro
gramma sconvolgente. Pre
sentato dalla rubrica «Tarn-
Tarn» arriva In TV dopo 38 
anni di censura decretati da 
un «top secret» dei massimi 
dirigenti del Pentagono. È il 
«giorno dopo». Ma stavolta 
davvero. Sono le immagini 
del giorno dopo Hiroshima e 
Nagasaki. Un documentario 
Impressionante, inedito, che 
nessuno finora pensava po
tesse essere stato girato: per 
etto mesi 14 operatori scelti 
ad Hollywood, ed aggregati 
al Comando strategico USA, 
sono rimasti nei luoghi del 
disastro. Inviati In Giappone 
subito dopo la vittoria ame
ricana. 

L'ordine era di documen
tare cos'era successo dopo 
•l'ora X»: le 8.15 del 6 agosto 
del '45 quando, decollato dal-

I l'isola di Tmian, l'arreo ame-
ì ricano • Enoia Gay» aveva 
j sganciato «Little Boy», la pri-
| ma atomica. E, giorno dopo 
I giorno, i 14 uomini di Holly

wood si sono aggirati tra le 
rovine, tra i sopravvissuti. 
tra la gente che moriva. Si 
sono aggirati cinepresa in 
spalla. Ma 11 loro lavoro 11 ha 
condannati. Non ce l'hanno 
fatta a sfuggire alla «maledi
zione di Hiroshima». Uno 
della troupe è infatti già 
morto di cancro. Daniel 
McGovem, capo della spedi
zione, e Herbert Sussan — 
che in TV commentano il fil
mato — sono stati colpiti an
ch'essi da tumore, lo stesso 
tipo che ancora oggi conti
nua ad uccidere i sopravvis
suti all'atomica. 

In realtà la troupe era sta
ta mandata per girare un do
cumentario dal titolo Giap
pone sconfitto. Sarebbe stato 
un «kolossal» sulla vittoria. 
Ma appena stampata negli 
studi di Hollywood la pellico

la venne marchiata «Top se
cret». Quelle immagini non 
erano sopportabili. Non po
tevano circolare. Solo oggi, 
questo importantissimo do
cumento storico riesce a fare 
il giro del mondo, raccontan
do a tutti cos'è stato Hiroshi
ma. 

Dirà stasera in TV Herbert 
Sussan: «Rimasi stupefatto, 
senza parole, quando il no
stro treno — superata una 
collina — entrò nella valle di 
Urakàmi, dove era stata 
sganciata la bomba. Prima 
migliaia di persone vivevano 
in quelle case. Ora non c'era
no che tegole rigonfie, le 
strutture in legno, tipiche 
delle case giapponesi, erano 
spante. Sulle colline solo i 
cumuli di rottami. Era tutto 
grigio. Sembrava che i colori 
fossero scomparsi. Tutto gri
gio e arrugginito». 

La macchina da presa por
tata da McGovern, attraver
sa la città, verso la «periferia 
della bomba» e fra gli schele-

{ tri degli edifici, i pali contcr-
• ti. il deserto incolore di rotta

mi, incontra i sopravvissuti, 
sfigurati dal calore, dalle ra
diazioni: «Degli ustionati ne 
ricordo uno in particolare, 
un giovane sdraiato su una 
brandina, in una pozza di pe
nicillina. Era ridotto ad un 
ammasso di carne pulsante. 
La sua schiena mi faceva ve
nire in mente una quantità 
di pomodori che stessero 
cuocendo e bollivano, bolli
vano». 

Ma la bomba non aveva fi
nito di uccidere esplodendo. 
Le radiazioni portavano un* 
altra morte, più lenta, forse 
più terribile: «Se chiedevamo 
a qualcuno dove potevamo 
incontrare una di queste per
sone malate di radiazioni, ci 
dicevano che bastava arram
picarsi su per la collina, o 
guardare tra i cespugli. Mi 
venivano in mente gli ani
mali malati, che si nascon
dono. E infatti, lontano da 
tutti, trovavamo questa gen

te seduta, assolutamente im
mobile. Come se fossero già 
morti. Gli occhi sbarrati. C 
erano ì casi gravi: persone 
che sanguinavano perché il 
loro corpo si apriva, persone 
che perdevano peli e capelli». 

1 mesi trascorrono sulla 
città della bomba. Ci sono 
cinquemila orfani che si tra
scinano tra le macerie. Dila
ga quella che ì giapponesi 
hanno battezzato «leucemia 
dello spinto*: i figli aboando-
nano i genitori, i mariti le 
mogli. L'unico legame «im
mune» sembra quello tra 
madre e figlio. La gcnt<* vìve 
in bueh<* scafate nel terreno, 
ne esce solo quando il tempo 
è al bello. «Se non avessimo 
ripreso quelle scene per farle 
vedere al mondo — dice Her
bert Sussan, che allora aveva 
24 anni, e che solo quattro 
mesi fa ha potuto rivedere 11 
materiale girato in Giappone 
— nessuno avrebbe mal sa
puto cos'era davvero succes
so». 

Silvia Garambois 
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167 mandati di cattura a Salerno - 31 nella Piana 
di Gioia Tauro - Da un carcere i cutoliani 
invitano a sciogliere la Nuova Camorra - A Roma, il 
giudice Sica ordina Più resto del faccendiere 
amico di Piccoli e del suo portaborse Mazzotta 

afia, incriminato Pazienza 
irigeva gli appalti sporchi 

ROMA — Francesco Pazienza — colla
boratore dei nostri servizi segreti e orga
nizzatore del viaggio negli Stati Uniti di 
Flaminio Piccoli, allora segretario della 
DC — sarebbe un manoso. Mafioso sa
rebbe pure il suo portaborse Maurizio 
Mazzotta. Così è scritto nel nuovo ordi
ne di cattura internazionale per associa
zione a delinquere spiccato dieci giorni 
fa dal giudice romano Domenico Sica e 
tenuto finora segreto. 

Stavolta non si tratta dei isoliti, traf
fici legati all'attività dell'Ambrosiano dì 
Calvi, per i quali sia Pazienza che Maz
zotta sono già ricercati da vari mesi. 

Sica accusa, invece. Pazienza di aver 
capeggiato una congrega di industriali, 
camorristi, affaristi e faccendieri per ot
tenere e far ottenere appalti, licenze edi
lizie, favori politici. 

L'inchiesta è partita dalle intercetta
zioni della squadra mobile di Roma do
po la fuga ci Gelli. Si cercava tra gli 
amici del Maestro Venerabile chi potes
se averlo aiutato a volare via da Champ 
Dollon Spuntò il nome di una vecchia 
conoscenza della magistratura, Alvaro 

Giardili, titolare di un'azienda con aerei 
ed elicotteri. Al suo numero telefonico 
s'avvicendarono decine di persone. Tut
te parlavano di appalti, di tangenti, di 
strane società. E così si arrivò a scoprire 
che la «Pazienza Company» aveva ra
mificazioni quasi ovunque, ma soprat
tutto in Campania. Finirono in carcere 
per primi con l'accusa di associazione 
mafiosa lo stesso Giardili, ed un altro 
pezzo da novanta. Lorenzo De Bernar-
dis. delegato ai rapporti con enti pubbli
ci e ministeri. Anche la magistratura di 
Salerno indagava, intanto, sulle stesse 
persone. Prima per l'attentato contro 
un ingegnere che ostacolava un appalto 
da 300 miliardi per il disinquinamento 
del porto di Salerno, poi per un altro 
strano appalto, la ricostruzione dell'in
tera rete fognaria di Nocera Inferiore, 
avvenuto con la complicità dell'assesso
re comunale socialista Giovanni Nicoli-
ni, arrestato l'altro ieri. 

Altre manette scattarono a Palermo 
in una società di .public relation» che 
aveva favorito attraverso contatti con 
funzionari ed uomini politici della Re

gione un appalto da decine di miliardi 
per la rilevazione aerea della speculazio
ne edilizia in Sicilia. 

Passata la bufera dei primi arresti 
(alcuni ora sono soltanto accusati di 
concussione), l'inchiesta è andata avan
ti accertando i nomi di industriali e so
cietà che avevano avuto rapporti con il 
clan Pazienza. Spuntò fuori un indu
striale di Trento, che — senza farsi trop
po pregare — raccontò al giudice di aver 
ottenuto dietro tangente un appalto per 
l'invio di centinaia di prefabbricati nelle 
zone terremotate dell'Avellinese. Ag
giunse che chiunque partecipava alle 
gare in quelle zone, doveva passare at
traverso certi personaggi della camorra. 
Solo loro aprivano le porte del piccolo e 
grosso potere politico. 

Tra questi «mediatori» fu segnalato 
anche Vincenzo Casillo, luogotenente di 
Cutolo, ucciso a Roma su un'auto-bom
ba. Ma chi metteva in contatto gli ap
paltatori con la camorra? Fino allo scor
so anno — risulta dall'inchiesta — diri
geva tutto Pazienza, poi — dopo la fuga 
a New York —, l'incarico passò ad Alva

ro Giardili e Lorenzo De Bernardi, già 
introdotti da Pazienza nel giro politico 
•che conta». Lo stesso Giardili si è van
tato di «essere di casa» presso l'onorevo
le Piccoli, mentre De Bernardi risulta, 
dalle stesse intercettazioni, amico di 
personaggi DC. 

Ma non ci sono solo la camorra ed il 
potere politico in questa storia. Anche 
la 'ndrangheta avrebbe messo le mani 
nel mure di miliardi gestito dal clan Pa
zienza. Il terzo uomo ricercato per asso
ciazione di stampo mafioso è infatti un 
calabrese coinvolto in un misterioso at
tentato contro un certo Samir Traboul-
si, industriale libanese (sarebbe il tutto
fare dell'emiro Kashogei) ferito nel gen
naio dell'82 a Parigi, ed in contatti d'af
fari sia con Giardili che con Pazienza. 
Che tipo d'affari? È tutto ancora da de
finire, ma per questa via si tornerebbe al 
riciclaggio di soldi sporchi, anche nei ca
sinò di Montecarlo, dove Giardili dove
va organizzare un summit tra Pazienza, 
Traboulsi ed altri elementi della 'ndran
gheta. 

Raimondo Bultrini 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Un maxi-bhtz. 
senra precedenti per la città 
di Salerno, sicuramente il più 
vasto compiuto in Campania 
dopo quello degli S00 ordini 
di cottura dei giudici Di Pie
tro e Di Persia, è stato porta
to a termine l'altra notte da 
polizia e carabinieri: 167 gli 
ordini di cattura emessi dalla 
Procura della Repubblica di 
Salerno. 70 gli arrestati, una 
decina di latitanti e circa 90 i 
provvedimenti notificati in 
carcere. ; 

Un colpo duro alla Nuova 
Camorra Organizzata, e pro-

fìrio nel salernitano, una del-
e roccaforti dell'organizza* 

zione del boss Cutolo. Intan
to. mentre si è diffusa la voce 
che Cutolo sarebbe intento 
da una decina di giorni a col
loquiare coi servizi segreti, 
un vero e proprio colpo di 
scena è arrivato ieri dal car
cere salernitano, una prigio
ne in eui finora si restava vivi 
solo se si era di stretta osser
vanza cutoliana. Con una let
tera breve e un po' sgramma
ticata i detenuti cutoliani 
sconfessano il loro padrino 
ed auspicano in sostanza, lo 
scioglimento dell'organizza
zione. 

- / detenuti del carcere di 
Fuorni-Salerno, comunicano 
— è detto nella lettera invia
ta ai giornali — a mezzo della 
stampa, all'opinione pubbli
ca. che tutti i detenuti del 
carcere di Fuorni-Salerno 
precedentemente apparte
nenti alla NCO (Nuova Ca
morra Organizzata) di esser
si liberamente dissociati e 
chiedono, con speranza, che 
tutti gti appartenenti faccia
no lo stesso. Questo speria
mo serva ad esempio per tut
ti. questo significherà che 
apparteniamo solamente ai 
nostri genitori. Speriamo i-
noltre che questo serva a ri
stabilire la pace e la tran
quillità. È un appello a tut
ti'. 

Ma quali sono i contorni 
della operazione anti-camor-
ra scattata l'altra sera? Stan
do al laconico comunicato 
della Procura della Repub
blica di Salerno, l'operazione 
è nata -a seguito di comples
se e pazienti indagini con
dotte dall'ufficio in collabo
razione con l'Arma dei cara
binieri e la Polizia di Stato 
di Salerno'. 

Cutolo nella tempesta 
I suoi lo sconfessano 
lo difende solo Guiso 

I reati contestati non sono 
specificati nel dettaglio. La 
Procura parla esclusivamen
te della contestazione agli ar
restati ed ai camorristi già 
detenuti della associazione di 
stampo mafioso. In un bre
vissimo incontro con i giorna
listi. il Procuratore della Re
pubblica, dottor Gennaro 
Gerormino, e il Questore, An
tonio Gatto, hanno spiegato 
che si tratta di una operazio
ne nata dopo circa 6 mesi di 
lavoro. 

•Si tratta solo dell'avvio', 
ha detto il Procuratore della 
Repubblica, assicurando svi
luppi importanti. -A Saler
no, soprattutto, c'è ancora 
da fare*, ha aggiunto il Que
store Gatto. Si parla della e-

ventualità di una serie di ini
ziative tese al sequestro di in
genti beni in possesso di ca
morristi, in particolare della 
Piana del Sele e dell'agro no-
cerino. 

L'operazione anti-camorra 
dell'altra notte ha infatti col-

f)ito le organizzazioni cuto-
iane di queste due zone in 

§ articolare. Nella Piana del 
eie sono stati arrestati i fra

telli Nigro — impegnati da 
tempo in una serie di specu
lazioni edilizie lungo la fascia 
di pineta che va da Ponteca-
gnano a Paestum —; Aurelio 
e Pasquale Marandino, ri
spettivamente fratello e ni
pote di Giovanni Marandino, 
il «banchiere- di Cutolo, uo
mo di fiducia del boss di Ot

taviano, titolare di imprese 
ed aziende agricole. 

Nella Valle dell'Imo sono 
stati arrestati invece ì fratelli 
Forte, imprenditori edili an
che loro. Uno di loro alcuni 
anni fa, per impedire una 
manifestazione sindacale 
giunse ad imbracciare la lu
para ed a sparare contro i la
voratori. Fu poi assolto dal 
Tribunale di Salerno, incre
dibilmente, per legittima di
fesa putativa. Neil agro nove
rino sono finiti dentro, tra gli 
altri, Gaetano De Cesare, Ro
sario Migliaccio, Giovanni 
Pepe, Vincenzo Mandiello, 
camorristi di spicco. A Fran
chino Apicella, invece, killer 
spietato, è stato notificato un 
nuovo ordine di cattura in 

carcere. A Milano, infine, è 
stato arrestato Antonio Di 
Maie. fratello del boss Salva
tore Di Maio. 

L'altro giorno, intanto, gli 
uomini della Squadra Mobi
le, diretta dal dottor Gugliel
mo Incalza, avevano arresta
to l'assessore socialista del 
Comune di Nocera Inferiore 
Giovanni Nicolini, accusato 
di corruzione aggravata e in
teresse privato per una vicen
da d'appalti in cui ha messo 
lo zampino Alvaro Giardili, 
amico del boss Vincenzo Ca
sillo e del banchiere Calvi, 
uomo legato alla P2. a perso
naggi politici di spicco ed alle 
organizzazioni mafiose della 
Campania, della Calabria e 
della Sicilia. 

Intanto nel tardo pomerig
gio di ieri Giannino Griso, di
fensore di Cutolo, ha smenti
to un «pentimento» del suo 
difeso, sostenendo che — per 
quanto ne sa lui — «Cutolo si 
comporta come sempre». Gri
so ha aggiunto che, comun
que, in tutta la vicenda «c'è 
qualcosa di strumentale e bi
sognerebbe capire cosa». È 
quanto si auspica da più par
ti. 

Fabrizio Feo 

Beni confiscati 
al latitante 

eletto a Limbadi 
Mandato di cattura per Alvaro, già arrestato per Dal
la Chiesa - I mafìosi pentiti accusano la 'ndrangheta 

Dalla nostre redazione 
CATANZARO — Sta venendo 
clamorosamente alla luce tutto 
un pezzo sanguinoso della guer
ra mafiosa che ha lasciato negli 
anni scorsi in Calabria oltre 
mille morti sul tappeto. Nella 
Piana di Gioia Tauro, in modo 
particolare, si sta cercando di 
ricostruire, pezzo su pezzo, tut
to il mosaico delle decine e de
cine di esecuzioni, regolamenti 
di conti e faide fra cosche rivali, 
con tanto di mandanti e di ese
cutori per ogn* omicidio. 

Da più settimane ormai i ca
rabinieri di Gioia Tauro — sot
to la guida del capitano Gilber
to Murgia — stanno eseguendo 
decine di ordini e mandati di 
cattura, i rapporti all'autorità 
giudiziaria si susseguono e i 
reati contestati non sono più 
solo l'associazione a delinquere 
o l'estorsione ma l'omicidio, 
uno dei delitti di mafia più dif
ficile da provare. 

Cosa sta succedendo? Le 
bocche sono ovviamente cucite: 
sia al comando dei carabinieri 
che al Tribunale di Palmi nes
suno sì fa scappare conferme, 
ma le voci che circolano sono 
tante. Quel che è certo è che 
ancora ieri i carabinieri di 
Gioia, su mandato del giudice 
istruttore di Palmi dottor 
Franco Greco, hanno messo in 
atto l'ennesimo blitz contro la 
mafia locale. Tra gli inquisiti ci 

sono i più bei nomi della 
'ndrangheta calabrese, le fami
glie dei Piromalli, guidata dopo 
la morte di «don Momo» da 
Giuseppe, detto il «presiderte. 
latitante da nove anni; dei Crea 
di Rizziconi, degli Alvaro di Si-
nopoli, che controllano tutti i 
sequestri di persona nella fa
scia aspromontana, dei Bclloc-
co e dei Pesce di Rosarno, degli 
Albanese di Cittanova. 

In tutto trentuno nuovi man
dati di cattura, che si aggiungo
no ai ventinove emessi dalla 
Procura la settimana scorsa e ai 
quarantaquattro di due mesi fa 
dello stesso giudice istruttore 
Greco. Sei sono stati eseguiti, 
dodici notificati in carcere, 
mentre altri nove imputati so
no latitanti e quattro sono stati 
assassinati prima che arrivas
sero gli ordini di cattura. 

Gli arrestati sono Cosimo e 
Cannine Alvaro, Bernardo Bel-
locco, Consolato Tripodi, tutti 
presi in Calabria, e poi Antoni
no Fedele catturato a Rosigna-
no Solvay (Livorno) e Vincenzo 
Arcuri arrestato a San Giovan
ni di Persiceto (Bologna). 

Fra i latitanti, oltre al boss 
Giuseppe Piromalli, che è rite
nuto il capo indiscusso ormai 
della mafia calabrese, a Giu
seppe Pesce, c'è anche una vec
chia conoscenza, quel Nicola 
Alvaro, arrestato un anno fa 
perché sospettato di essere uno 

dei killer del prefetto Dalla 
Chiesa e della moglie e poi ri
messo in libertà per mancanza 
di indizi. Ah aro de\ e rispor.de-
re di un omicidio e di 3ltri reati. 

Fra le persone alle quali il 
mandato di cattura è «tato pia 
notificato in carcere ci sono Pi
no Scriva, detto il «re delle ev a-
sioni», i fratelli Copelli e Lucia
no Tripodi, di 23 anni, uno de
gli ultimi sopravvissuti della 
famiglia dei Tripodi di Gioia 
Tauro, letteralmente annienta
ta dai Piromalli. 

Nel mandato di cattura, co
me si diceva, le accuse rivolte a 
ciascuno dei trentuno sono as
sai circostanziate e i dieci omi
cidi di cui sono accusati spazia
no in un arco di tempo assai 
vasto, da) '76 fino all'81 in pra
tica, permettendo di leggere e 
di capire quello che è avvenuto 
in seno alla mafia in questi an
ni. Si va infatti dall'omicidio 
dei vecchi «capibastone» di 
Taurianova, Martino Raso e 
Giuseppe Zito, all'assassinio di 
Giuseppe Tripodi, fatto fuori 
dai Piromalli a Verzuolo, un 
paese in provincia di Cuneo do
ve si era rifugiato assieme ai fi
gli per cercare di sfuggire alla 
vendetta mafiosa, a quello del 
fretello Rocco, ucciso anche lui 
molto lontano dalla Calabria, a 
Sanremo per la precisione. 

Emerge in sostanza il perché 
di tanti delitti e viene fuori, con 

ancor più nettezza, il ruolo pre
dominante della cosca dei Piro-
malli, impostasi a forza di omi
cidi nella guerra per il predomi
nio scatenatasi dopo la morte 
del vecchio don Momo. Molti 
fedeli del «padrino» alla sua 
morte sperarono infatti di con
tare di più, di ritagliarsi una 
fetta di potere ancora più gros
sa. 

Ma gli eredi di don Momo 
hanno reagito facendo piazza 
pulita, massacrando le nuove 
leve della mafia che cercavano 
spazi. Ora però — proprio da 
patte di queste giovani leve del
la mafia estromesse con il san
gue — starebbe venendo per i 
Piromalli l'insidia più grossa: 
quella cioè dei «pentiti». Nessu
no lo conferma, ma la voce e 
ormai insistente: a parlare, fa
cendo luce su un decennio di 
sangue nella Piana di Gioia 
Tauro, svelando anche compli
cità ed affari, ruoli ed obiettivi 
dentro e fuori 13 Calabria, sa
rebbero alcuni ex guardaspalle 
dei Piromalli ed anche altri e-
sponenti della 'ndrangheta. Ol
tre ad Arcangelo Furfaro (due 
figli ed un fratello ammazzati) 
che si è rifugiato in Francia e i 
cui verbali di interrogatorio ?o-
no clamorosamente spanti dal
la cassaforte del Tribunale di 
Palmi, vi sarebbero altri che in 
carcere e in alcune caserme dei 
carabinieri stanno dettando a 
verbale migliaii di pagine ad 
ufficiali e magistrati. 

Sempre ieri, intanto, sul 
fronte antimafia c'è da regi
strare la decisione del Tribuna
le di Catanzaro di confiscare 
tutti i beni mobili e immobili — 
valore tre miliardi — già seque
strati nel luglio scorso a Fran
cesco Mancuso, il boss di Lim
badi, primo eletto nelle elezioni 
del suo paese domenica scorsa. 
Mancuso è attualmente lati
tante, per sfuggire alla condan
na a quattro anni di soggiorno 
obbligato. 

Filippo Veltri 

Nella foto • (da sinistra) Rocco 
Albanese e Giuseppe Avigno
ne arrestati dai carabinieri, Ni
cola Alvaro » latitante 

Lotta corale come contro il terrorismo 
«Così si battono cosche e criminalità» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si ritiene che negli Stati Uniti la massa di denaro 
necessaria a finanziare il traffico della droga si aggiri attualmente 
tra i 70 e i 90 miliardi di dollari, cioè tra i 110 e i 160 mila miliardi 
di lire, pari ella cifra del nostro deficit pubblico. In Italia la legge 
La Torre ha consentito nei primi mesi della sua applicazione il 
sequestro di beni e ricchezze per 330 miliardi di lire, senza contare 
il flusso di valuta interrotta dalla recente operazione contro i casi
nò. Nel solo Piemonte, in etto anni, i sequestri di persona hanno 
fruttato alla mafia almeno 14 miliardi di lire. 

La posta in gioco è grossa. «Sbaglia — sì è detto — chi crede che 
la mafia sia solo un problema di Palermo*. Essa rappresenta un 
potere occulto, una forza eversiva di grandissima pericolosità. La 
sola famiglia italo-americana dei Bonanno, afferma il gen. della 
Guardia di Finanza Giuliano Oliva, «ha ramificazioni in vari Paesi, 
dispone di alcune migliaia di aderenti, di aziende, di banche, di 
navi. E in grado di colpire a distanza con i propri killer (come è 
accaduto nel caso dell'avv. Ambrosoli) di corrompere politici, ma
gistrati. operatori di polizia». Come fermare questo mostro? «La 
lotta non deve essere svolta da pochi, ma deve essere corale, come 

Politici e inquirenti al convegno 
della Regione Piemonte 

«Il Settentrione non è impermeabile 
alle infiltrazioni mafiose» - Legge 
La Torre: sequestrati 330 miliardi 

fu fat»o per contrastare il terrorismo, risponde lo stesso generale. 
Il consiglio regionale del Piemonte ha accolto questo invito e ha 

organizzato a Torino il convegno «Mafia e criminalità: una questio
ne nazionale» per mettere a confronto esperienze, per studiare 
misure sempre più efficaci, ma soprattutto per «trasformare l'azio
ne contro la grande criminalità in una vera lotta di liberazione 
politica, economica, culturale», come ha detto la vicepresidente 
dell'assemblea Laura Merchiaro. Interverranno oggi, tra gli altri, il 

ministro dell'Interno Oscar Luigi Scalfaro, il presidente delta com
missione parlamentare antimafia Abdon Alinovi, l'alto commissa
rio De Francesco. L'idea del convegno era nata dopo l'omicidio del 
generale Dalla Chiesa e vi avevano aderito con entusiasmo Q consi
gliere istruttore di Palermo Rocco Chinnici e il procuratore di 
Torino Bruno Caccia, assassinati pochi mesi fa. 

Alla relazione introduttiva, preparata da sedici giornalisti, ha 
fatto seguito l'intervento dei generale della Finanza Pierpaolo 
Meccariello. Mafia, camorra e 'ndrangheta oggi «sono imprese — 
ha detto il Generale — che mediante violenza, intimidazione e 
"amicizie", I utilizzazione di collegamenti intemazionali particola
ri, sono in grado di acquisire e mantenere posizioni privilegiate sul 
mercato interno e di operare con notevole liberta di ariane su 
quello internazionale». 

•Creando posti di lavoro e producendo ricchezza — ha affermato 
il giudice istruttore di Torino Sebastiano Sortitilo — la mafia 
riesce a costruire una rete di interessi da cui scaturiscono consenso. 
solidarietà e altro potere». Anche le attività legali della mafia, però. 
possono essere scoperte: irregolarità nell'assegnaricne degli appal
ti, provvidenze economiche non dovute, evasioni fiscali, false fat

turazioni. Basta avere la volontà politica per dotarsi dei mezzi 
necessari a colpire: controlli sia bancari e sia suU'import-export di 
valuta. La legge voluta dal compagno Pio La Torre va in questa 
direzione e ha già dato i suoi frutti. 

Vi sono però difficoltà che vanno superate. Ha osservato^nfatti. 
il generale Oliva, che alla Finanza sono giunte 146.000 richieste di 
controlli bancari: troppe, a suo avviso, e poco selezionate, spesso 
con inutili duplicazioni. 1 suggerimenti: la banca dei dati, indagini 
•mirate* non «a tappeto» che altri corpi possano effettuare controlli 
simili (sono già stati istituiti corsi di special izza rione per carabi
nieri i poliziotti) e che siano rinforzati gli organici delle forze 
dell'ordine e della Magistratura. Un impegno non meno gravoso 
tocca ai partiti e all'amministrazione pubblica per respingere le 
infiltrazioni criminali al loro interno ed agli apparati economici, 
finanziari e bancari, ha detto il generale dei carabinieri Sateriale. 

Fin troppo noto che ciò sia avvenuto nel passato e che duri 
tuttora. Lo ha ricordato lo storico Mario Giovano, tracciando la 
mappa delle ramificazioni mafiose. Net '50 Joe Adonis, Franck 
Coppola e Lucky Luciano, rientrando dagli Stati uniti si stabiliro
no a Milano, Roma e Napoli: un'indicazione alle cosche per il 
futuro. Dalle sacche di feroce emarginazione seguite alle bibliche 
ondate migratorie di quegli anni (due milioni di persone dal Sud al 
Nord) la mafia prese i suoi nuovi manovali. Il sistema economico 
settentrionale non fu impermeabile. 

Il convegno ha registrato anche l'intervento di Vincenzo De 
Sario. direttore generale per la vigilanza della banca d'Italia. Egli 
ha garantito l'impegno dell'istituto affinché «il segreto bancario sia 
armonizzato con esigenze istruttorie*. 

Massimo Mavaracchto 

ROMA — Un'effervescente ri
presa della convegnistica ter
male democristiana accompa
gni questa prima fase di prepa
razione del congresso della DC: 
dorotei e forzanovisti hanno 
convocalo, in contemporanea, 
per il prossimo fine settimana 
le rispettive riunioni di corren
te. a Montecatini i primi, a 
Montegrotto i secondi. Senza 
allontanarsi da Roma, li antici
pa Enzo Scotti, che tra oggi e 
domani terrà a battesimo coi 
suoi amici (e. guarda caso, giu
sto all'hotel Mid&s) la rivista 
«Nuovo osservatore». Si tratta 
di un rilancio della testata di 
Giulio _ Pastore, attorno ella 
quale l'ex ministro del Lavoro 
vuol tentare dì coagulare «un 
progetto di neo-riformismo». 

Ma, almeno per il momento, 
il più attivo di tutti sembra es
sere Amintore Fanfani. Il su
perstite «cavallo di razza» ben
ché privo (per la prima volta da 
molti anni) di ogni carica istitu
zionale o di partito, appare de
terminato a giocare la sua parte 
nel prossimo congresso. Non ci 
sono dubbi su come sia schiera
to, visto che s; è sprecato in elo
gi della decisione demitiana per 
un congrevo anticipato. 

In un discorso che ha tenuto 
ieri a Firenze Fanfani non si è 
però limitato • spezzare un'al-

Lo scudo crociato verso il congresso di febbraio 

Correnti de a convegno 
Fanfani sui missili 

tra lancia in favore di De Mita. 
auspicando — come desiderano 
anche i fedelissimi de) segreta
rio — che le candidature alla 
guida del partito siano presen
tate prima dei pre-congressi 
nazionali, e che insomma sia 
chiaro da subito se qualcuno 
vuole fare la concorrenza all'at
tuale leader della DC. Fanfani 
ha anche cercato, differenzian
dosi dagli altri vecchi capi che 
preferiscono parlar d'altro, se 
non «Uro di citare i problemi 
concreti con cui lo scudo crocia
to dovrebbe cimentarsi. 

L'ex presidente del Consiglio 
si dice convinto che per impo
stare un'effettiva ripresa eco
nomica del nostro Paese si im
pone «una programmazione 
non con i criteri in sostanza 
conservatori che, più o meno 

bene, sono smora prevalsi»: le 
•novità» sono tali che richiedo
no soluzioni diverse rispetto al 
passato, e io stesso vale — ag
giunge Fanfani — nel settore 
politico-istituzionale, «dove 
Quanto esìste non tiene conto 
del nuovo che sopravviene». 

A queste critiche, sia pur si
billine, alla situazione presen
te, Fanfani accompagna poi 
una particolare sollecitudine 
sul terreno della politica inter
nazionale. In sostanza, sugli eu
romissili egli difende l'atteggia
mento sin qui seguito dal go
verno. ma sembra esortarlo a 
qualche iniziativa perché — 
spiega — «non ci si può illudere 
che oastì attendere paziente
mente che il negoziato, inter
rotto, riprenda agevolmente». 

Insomma, dice Fanfani, è il 
momento di affrontare «in mo

do diverso la questione della 
coesistenza e quindi i problemi 
dello sviluppo equilibrato, del
la sicurezza, della pace*. Quan
to alla DC — conclude — «per 
vocazione ideale, per continui
tà di impegno generalmente es
sa è una forza sostenitrice della 
politica di pace». 

Da Palermo anche un altro 
dei big de interviene sul con
gresso. Ma Giulio Andreotti la 
sua battaglia congressuale la fa 
ogni giorno, anche dalla sua po
stazióne di governo: sicché so
stiene, con supremo distacco, 
che le «novità» del congresso de 
dovrebbero consistere »in un ri
sveglio dei valori familiari e 
nella partecipazione italiana e 
una campagna mondiale per la 
lotta alla droga». 

Dollaro a 1642,65 in un clima di malessere 

Giornata nera del marco 
e delle monete europee 

• n . C. Otto Potht 

ROMA — IL marco è sceso sot
to le 605 lire, la Bundesbank ha 
speso 56 milioni di dollari solo 
negli ultimi minuti di mercato. 
quelli che precedono il fixing 
(la quotazione di chiusura della 
borsa) per impedire che il mar
co scendesse sotto i 2,71 per 
dollaro (1642,75 lire). La spinta 
del dollaro, pur in atto su tutti i 
mercati, è stata accentuata sul
la valuta tedesca. £ stata la 
giornata nera di Otto PoehL 
presidente della Bundesbank, 
anche per altri aspetti. 

Poiché gli americani hanno 
interrotto la discesa dei tassi d' 
interesse ad un livello molto al
to, i capitali emigrano dal mar
co al dollaro. Ma aumentare i 
tassi d'interesse in Germania 

significherebbe, oggi, non solo 
far salire i tassi anche in altri 
paesi europei — ieri 0 franco 
era debole, a 8£5 per dollaro 
mentre la lira si regge grazie a 
tassi del Tesoro molto alti — 
ma anche rimettere in discus
sione un po' di ripresa che si 
comincia a vedere. Questo di
lemma si presenta, inoltre, nel 
mezzo di una crisi finanziaria di 
cui non si scorgono ancora i 
confini 

Due settimane fa è entrata in 
crisi la banca Schroeder-Muen-
chmtver-Hengst, Q cui salva
taggio (non ancor* definitivo) 
ha assorbito già 620 milioni di 
m u c h i La banca SMH ha su
bito il contraccolpo di un ecces
so di crediti concessi ad un 

gruppo multinazionale per la 
costruzione di macchinario per 
l'industria delle costruzioni, 
IBH. Giovedì 0 p.TSÌdente del
la IBH si è dimesso avendo il 
gruppo perduto il supporto non 
solo della banca sponsorizzatri
ce ma anche quello di altre ban
che. La strada è aperta in dire
zione del crack per due ragioni: 
le dimensioni delle perdite si ri
velano ogni r'orno più ampie; le 
banche sono restie a impegnar
si in quamo dovrebbero dirot
tare verso il salvataggio capitali 
scarsi 

Il legame con la debolezza 
del marco è indiretto. Tuttavìa 
Q fallimento del gruppo banca
rio-industriale costituisce un 
sintomo dei mutamenti che so

no avvenuti negli ultimi dieci 
anni. Quando fallì la banca 
Herstatt, un avvenimento qua
si conteciporaneo al crack Sin-
dona in Italia, le ripercussioni 
furono ampie ma soprattuto di 
carattere istituzionale. I credi
tori della Herstatt volevano un 
salvataggio e non lo ebbero. Og
gi il nuovo crack influenza, in
vece. la fiducia nel mercato fi
nanziario e nella valuta tede
sca. 

I tedeschi, principali respon
sabili in Europa per l'avallo da
to ella politica monetaria ame
ricana, cominciano a pagare un 
certo prezzo. La situazione ita
liana resta relativamente isola
ta dagli alti tassi d'interesse 
sulla lira. La liquidità è abbon
dante, come mostrano le aste 
della Banca dltalia, dove si pa
ga il 14% d'interesse, ma solo 
per la brevissima scadenza. In 
questi giorni viene alimentata 
dai versamenti di imposte alle 
banche che affluiranno più tar
di al Tesoro. Già a scadenza tre 
mesi, invece, il denaro sale a 
17% cui mercati monetari. 

r. s. 
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167 mandati di cattura a Salerno - 31 nella Piana 
di Gioia Tauro - Da un carcere i cutoliani 
invitano a sciogliere la Nuova Camorra - A Roma, il 
giudice Sica ordina l'arresto del faccendiere 
amico di Piccoli e del suo portaborse Mazzotta 

afia, incriminato Pazienza 
irigeva gli appalti sporchi 

ROMA — Francesco Pazienza — colla
boratore dei nostri servizi segreti e orga
nizzatore del viaggio negli Stati Uniti di 
Flaminio Piccoli, allora segretario della 
DC — sarebbe un mafioso. Mafioso sa
rebbe pure il suo portaborse Maurizio 
Mazzotta. Così è scrìtto nel nuovo ordi
ne di cattura intemazionale per associa
zione a delinquere spiccato dieci giorni 
fa dal giudice romano Domenico Sica e 
tenuto finora segreto. 

Stavolta non si tratta dei «soliti» traf
fici legati all'attività dell'Ambrosiano dì 
Cahi, per i quali sta Pazienza che Maz
zotta sono già ricercati da vari mesi. 

Sica accusa, invece. Pazienza di a\er 
capeggi^0 una congrega di industriali, 
camorristi, affaristi e faccendieri per ot
tenere e far ottenere appalti, licenze edi
lizie, favori politici. 

L'inchiesta è partita dalle intercetta
zioni della squadra mobile di Roma do
po la fuga di Celli. Si cercava tra gli 
amici del Maestro Venerabile chi potes
se averlo aiutato a volare via da Champ 
Dollon. Spuntò il nome di una vecchia 
conoscenza della magistratura, Alvaro 

Giardili, titolare di un'azienda con aerei 
ed elicotteri. Al suo numero telefonico 
s'avvicendarono decine di persone. Tut
te parlavano di appalti, di tangenti, di 
strane società. E così si arrivò a scoprire 
che la tPazienza Company» aveva ra
mificazioni quasi ovunque, ma soprat
tutto in Campania. Finirono in carcere 
per primi con l'accusa di associazione 
mafiosa lo stesso Giardili, ed un altro 
pezzo da novanta, Lorenzo De Bernar-
dis, delegato ai rapporti con enti pubbli
ci e ministeri. Anche la magistratura di 
Salerno indagava, intanto, sulle stesse 
persone. Prima per l'attentato contro 
un ingegnere che ostacolava un appalto 
da 300 miliardi per il disinquinamento 
del porto di Salerno, poi per un altro 
strano appalto, la ricostruzione dell'in
tera rete fognaria di Nocera Inferiore, 
avvenuto con la complicità dell'assesso
re comunale socialista Giovanni Nicoli-
ni, arrestato l'altro ieri. 

Altre manette scattarono a Palermo 
in una società di «public relation» che 
aveva favorito attraverso contatti con 
funzionari ed uomini politici della Re

gione un appalto da decine di miliardi 
per la rilevazione aerea della speculazio
ne edilizia in Sicilia. 

Passata la bufera dei primi arresti 
(alcuni ora sono soltanto accusati di 
concussione), l'inchiesta è andata avan
ti accertando i nomi di industriali e so
cietà che avevano avuto rapporti con il 
clan Pazienza. Spuntò fuori un indu
striale di Trento, che — senza farsi trop
po pregare — raccontò al giudice di aver 
ottenuto dietro tangente un appalto per 
l'invio di centinaia di prefabbricati nelle 
zone terremotate dell'Avellinese. Ag
giunse che chiunque partecipava alle 
gare in quelle zone, doveva passare at
traverso certi personaggi della camorra. 
Solo loro aprivano le porte del piccolo e 
grosso potere politico. 

Tra questi «mediatori» fu segnalato 
anche Vincenzo Casillo, luogotenente di 
Cutolo, ucciso a Roma su un'auto-bom
ba. Ma chi metteva in contatto gli ap
paltatori con la camorra? Fino allo scor
so anno — risulta dall'inchiesta — diri
geva tutto Pazienza, poi — dopo la fuga 
a New York —, l'incarico passò ad Alva

ro Giarditi e Lorenzo De Bernardi, già 
introdotti da Pazienza nel giro politico 
«che conta». Lo stesso Giardili si è van
tato di «essere di casa» presso l'onorevo
le Piccoli, mentre De Bernardi risulta, 
dalle stesse intercettazioni, amico di 
personaggi DC. 

Ma non ci sono solo la camorra ed il 
potere politico in questa storia. Anche 
la 'ndrangheta avrebbe messo le mani 
nel mare di miliardi gestito dal clan Pa
zienza. Il terzo uomo ricercato per asso
ciazione di stampo mafioso è infatti un 
calabrese coinvolto in un misterioso at
tentato contro un certo Samir Traboul-
si, industriale libanese (sarebbe il tutto
fare dell'emiro Kashoggi) ferito nel gen
naio dell'82 a Parigi, ed in contatti d'af
fari sia con Giardili che con Pazienza. 
Che tipo d'affari? È tutto ancora da de
finire, ma per questa via si tornerebbe al 
riciclaggio di soldi sporchi, anche nei ca
sinò di Montecarlo, dove Giardili dove
va organizzare un summit tra Pazienza, 
Traboulsi ed altri elementi della 'ndran
gheta. 

Raimondo Bultrini 

Oal nostro corrispondente 
SALERNO — Un maxi-blitz. 
senza precedenti per la città 
di Salerno, sicuramente il più 
vasto compiuto in Campania 
dopo quello degli 800 ordini 
di cattura dei giudici Di Pie
tro e Di Persia, è stato porta
to a termine l'altra notte da 
polizia e carabinieri: 167 gli 
ordini di cattura emessi dalla 
Procura della Repubblica di 
Salerno. 70 gli arrestati, una 
decina di latitanti e circa 90 i 
provvedimenti notificati in 
carcere. 

Un colpo duro alla Nuova 
Camorra Organizzata, e pro-

firio nel salernitano, una del-
e roccaforti dell'organizza

zione del boss Cutolo. Intan
to, mentre si è diffusa la voce 
che Cutolo sarebbe intento 
da una decina di giorni a col
loquiare coi servizi segreti, 
un vero e proprio colpo di 
scena è arrivato ieri dai car
cere salernitano, una prigio
ne in cui finora si restava vivi 
solo se si era di stretta osser
vanza cutoliana. Con una let
tera breve e un po' sgramma
ticata i detenuti cutoliani 
sconfessano il loro padrino 
ed auspicano in sostanza, lo 
scioglimento dell'organizza
zione. 

-/ detenuti del carcere di 
Fuorni'Salerno. comunicano 
— è detto nella lettera invia
ta ai giornali — a mezzo della 
stampa, all'opinione pubbli
ca. che tutti i detenuti del 
carcere di Fuorni-Salerno 
precedentemente apparte
nenti alla NCO (Nuova Ca
morra Organizzata) di esser
si liberamente dissociati e 
chiedono, con speranza, che 
tutti gli appartenenti faccia
no lo stesso. Questo speria
mo serva ad esempio per tut
ti. questo significherà che 
apparteniamo solamente ai 
nostri genitori. Speriamo i-
noltre che questo serra a ri
stabilire la pace e la tran
quillità. È un appello a tut-
ti--

Ma quali sono i contorni 
della operazione anti-camor-
ra scattata l'altra sera? Stan
do al laconico comunicato 
della Procura della Repub
blica di Salerno, l'operazione 
è nata -a seguito di comples
se e pazienti indagini con
dotte dall'ufficio in collabo
razione con l'Arma dei cara
binieri e la Polizia di Stato 
di Salerno-. 

Cutolo nella tempesta 
I suoi lo sconfessano 
lo difende solo Guiso 

I reati contestati non sono 
specificati nel dettaglio. La 
Procura parla esclusivamen
te della contestazione agli ar
restati ed ai camorristi già 
detenuti della associazione di 
stampo mafioso. In un bre
vissimo incontro con i giorna
listi. il Procuratore della Re
pubblica, dottor Gennaro 
Gerormino, e il Questore, An
tonio Gatto, hanno spiegato 
che si tratta di una operazio
ne nata dopo circa 6 mesi di 
lavoro. 

•Si tratta solo dell'avvio', 
ha detto il Procuratore della 
Repubblica, assicurando svi
luppi importanti. -A Saler
no, soprattutto, c'è ancora 
da fare, ha aggiunto il Quc 
store Gatto. Si parla della e-

ventualità di una serie di ini
ziative tese al sequestro di in* 
genti beni in possesso di ca
morristi, in particolare della 
Piana del Sele e dell'agro no-
cerino. 

L'operazione anti-camorra 
dell'altra notte ha infatti col
pito le organizzazioni cuto-
liane di queste due zone in 

§articolare. Nella Piana del 
eie sono stati arrestati i fra

telli Nigro — impegnati da 
tempo in una serie di specu
lazioni edilizie lungo la fascia 
di pineta che va da Ponteca-
gnano a Paestum —; Aurelio 
e Pasquale Marandino, ri
spettivamente fratello e ni
pote di Giovanni Marandino. 
il «banchiere» di Cutolo. uo
mo di fiducia del boss di Ot

taviano, titolare di imprese 
ed aziende agricole. 

Nella Valle dell'Imo sono 
stati arrestati invece i fratelli 
Forte, imprenditori edili an
che loro. Uno di loro alcuni 
anni fa, per impedire una 
manifestazione sindacale 
giunse ad imbracciare la lu
para ed a sparare contro i la
voratori. Fu poi assolto dal 
Tribunale di Salerno, incre
dibilmente, per legittima di
fesa putativa. Neil agro noce-
rino sono finiti dentro, tra gli 
altri, Gaetano De Cesare, Ro
sario Migliaccio, Giovanni 
Pepe. Vincenzo Mandiello, 
camorristi di spicco. A Fran
chino Apicella, invece, killer 
spietato, è stato notificato un 
nuovo ordine di cattura in 

carcere. A Milano, infine, è 
stato arrestato Antonio Di 
Maio, fratello del boss Salva
tore Di Maio 

L'altro giorno, intanto, gli 
uomini della Squadra Mobi
le, diretta dal dottor Gugliel
mo Incalza, avevano arresta
to l'assessore socialista del 
Comune di Nocera Inferiore 
Giovanni Nicolini, accusato 
di corruzione aggravata e in
teresse privato per una vicen
da d'appalti in cui ha messo 
lo zampino Alvaro Giardili, 
amico del boss Vincenzo Ca
sillo e del banchiere Calvi, 
uomo legato alla P2, a perso
naggi politici di spicco ed alle 
organizzazioni mafiose della 
Campania, della Calabria e 
della Sicilia. 

Intanto nel tardo pomerig
gio di ieri Giannino Griso, di
fensore di Cutolo, ha smenti
to un «pentimento- del suo 
difeso, sostenendo che — per 
quanto ne sa lui — «Cutolo si 
comporta come sempre». Gri
so ha aggiunto che. comun
que, in tutta la vicenda «c'è 
qualcosa di strumentale e bi
sognerebbe capire cosa». È 
quanto si auspica da più par
ti. 

Fabrizio Feo 

Beni confiscati 
al latitante 

eletto a Limbadi 
Mandato di cattura per Alvaro, già arrestato per Dal
la Chiesa - I mafiosi pentiti accusano la 'ndrangheta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sta venendo 
clamorosamente alla luce tutto 
un pez2o sanguinoso della guer
ra mafiosa che ha lasciato negli 
anni scorsi in Calabria oltre 
mille morti sul tappeto. Nella 
Piana di Gioia Tauro, in modo 
particolare, si sta cercando di 
ricostruire, pezzo su pezzo, tut
to il mosaico delle decine e de
cine di esecuzioni, regolamenti 
di conti e faide fra cosche rivali, 
con tanto di mandanti e di ese
cutori per ogni omicidio. 

Da più settimane ormai i ca
rabinieri di Gioia Tauro — sot
to la guida del capitano Gilber
to Murgia — stanno eseguendo 
decine di ordini e mandati di 
cattura, i rapporti all'autorità 
giudiziaria si susseguono e i 
reati contestati non sono più 
solo l'associazione a delinquere 
o l'estorsione ma l'omicidio, 
uno dei delitti di mafia più dif
ficile da provare. 

Cosa sta succedendo? Le 
bocche sono ovviamente cucite: 
sia al comando dei carabinieri 
che al Tribunale di Palmi nes
suno si fa scappare conferme, 
ma le voci che circolano sono 
tante. Quel che è certo è che 
ancora ieri i carabinieri di 
Gioia, su mandato del giudice 
istruttore di Palmi dottor 
Franco Greco, hanno messo in 
atto l'ennesimo blitz contro la 
mafia locale. Tra gli inquisiti ci 

sono i più bei nomi della 
'ndrangheta calabrese, le fami
glie dei Piromalli, guidata dopo 
la morte di «don Momo. da 
Giuseppe, detto il «presidente', 
latitante da nove anni; dei Crea 
di Rizziconi, degli Alvaro di Si-
nopoli, che controllano tutti i 
sequestri di persona nella fa
scia aspromontana, dei Belloc-
co e dei Pesce di Rosarno, degli 
Albanese di Cittanova. 

In tutto trentuno nuovi man
dati di cattura, che si aggiungo
no ai ventinove emessi dalla 
Procura la settimana scorsa e ai 
quarantaquattro di due mesi fa 
dello stesso giudice istruttore 
Greco. Sei sono stati eseguiti, 
dodici notificati in carcere. 
mentre altri nove imputati so
no latitanti e quattro sono stati 
assassinati prima che arrivas
sero gli ordini di cattura. 

Gli arrestati sono Cosimo e 
Carmine Alvaro, Bernardo Bel-
locco, Consolato Tripodi, tutti 
presi in Calabria, e poi Antoni
no Fedele catturato a Rosigna-
no Solvay (Livorno) e Vincenzo 
Arcuri arrestato a San Giovan
ni di Persicelo (Bologna). 

Fra i latitanti, oltre al boss 
Giuseppe Piromalli, che è rite
nuto il capo indiscusso ormai 
della mafia calabrese, a Giu
seppe Pesce, c'è anche una vec
chia conoscenza, quel Nicola 
Alvaro, arrestato un anno fa 
perché sospettato di essere uno 

dei killer del prefetto Dalla 
Chiesa e della moglie e poi ri
messo in libertà per mancanza 
di indizi. Ah aro de\e risponde
re di un omicidio e di altri reati. 

Fra le persone alle quali il 
mandato di cattura è stato già 
notificato in carcere ci sono Pi
no Scriva, detto il «re delle eva
sioni; i fratelli Copelli e Lucia
no Tripodi, di 23 anni, uno de
gli ultimi sopravvissuti della 
famiglia dei Tripodi di Gioia 
Tauro, letteralmente annienta
ta dai Piromalli. 

Nel mandato di cattura, co
me si diceva, le accuse rivolte a 
ciascuno dei trentuno sono as
sai circostanziate e i dieci omi
cidi di cui sono accusati spazia
no in un arco di tempo assai 
vasto, dal "76 fino all'81 in pra
tica, permettendo di leggere e 
di capire quello che è avvenuto 
in seno alla mafia in questi an
ni. Si va infatti dall'omicidio 
dei vecchi «capobastone» di 
Taurianova, Martino Raso e 
Giuseppe Zito, all'assassinio di 
Giuseppe Tripodi, fatto fuori 
dai Piromalli a Verzuolo, un 
paese in provincia di Cuneo do
ve si era rifugiato assieme ai fi
gli per cercare di sfuggire alla 
vendetta mafiosa, a quello del 
fratello Rocco, ucciso anche lui 
molto lontano dalla Calabria, a 
Sanremo per la precisione. 

Emerge in sostanza il perché 
di tanti delitti e viene fuori, con 

ancor più nettezza, il ruolo pre
dominante della cosca dei Piro-
malli, impostasi a forza di omi
cidi nella guerra per il predomi
nio scatenatasi dopo la morte 
del vecchio don Memo. Molti 
fedeli del «padrino» alla sua 
morte sperarono infatti di con
tare di più, di ritagliarsi una 
fetta di potere ancora più gros
sa. 

Ma gli eredi di don Momo 
hanno reagito facendo piazza 
pulita, massacrando le nuove 
leve della mafia che cercavano 
spazi. Ora però — proprio da 
parte di queste giovani leve del
la mafia estromesse con il san
gue — starebbe venendo per i 
Piromalli l'insidia più grossa: 
quella cioè dei «pentiti». Nessu
no lo conferma, ma la voce è 
ormai insistente: a parlare, fa
cendo luce su un decennio di 
sangue nella Piana di Gioia 
Tauro, svelando anche compli
cità ed affari, ruoli ed obiettivi 
dentro e fuori la Calabria, sa
rebbero alcuni ex guardaspalle 
dei Piromalli ed anche altri e-
sponenti della 'ndrangheta. Ol
tre ad Arcangelo Furfaro (due 
figli ed un fratello ammazzati) 
che si è rifugiato in Francia e i 
cui verbali di interrogatorio so
no clamorosamente spariti dal
la cassaforte del Tribunale di 
Palmi, vi sarebbero altri che in 
carcere e in alcune caserme dei 
carabinieri stanno dettando a 
verbale migliaia di pagine ad 
ufficiali e magistrati. 

Sempre ieri, intanto, sul 
fronte antimafia c'è da regi
strare la decisione del Tribuna
le di Catanzaro di confiscare 
tutti i beni mobili e immobili — 
valore tre miliardi — già seque
strati nel luglio scorso a Fran
cesco Mancuso, il boss di Lim
badi, primo eletto nelle elezioni 
del suo paese domenica scorsa. 
Mancuso è attualmente lati
tante, per sfuggire alla condan
na a quattro anni di soggiorno 
obbligato. 

Filippo Veltri 

Nelle foto - (da sinistra) Rocco 
Atbaness e Giuseppe Avigno
ne arrestati dai carabinieri, Ni
cola Alvaro » latitante) 

Lotta corale come contro il terrorismo 
«Così si battono cosche e criminalità» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si ritiene che negli Stati Uniti la massa di denaro 
necessaria a finanziare il traffico della droga si aggiri attualmente 
tra i 70 e i 90 miliardi di dollari, cioè tra i HO e i 160 mila miliardi 
di lire, pari ella cifra del nostro deficit pubblico. In Italia la legge 
La Torre ha consentito nei primi mesi della sua Applicazione il 
sequestro di beni e ricchezze per 330 miliardi di lire, senza contare 
il flusso di saluta interrotta dalla recente operazione contro i casi
nò. Nel solo Piemonte, in otto anni, i sequestri di persona hanno 
fruttato alla mafia almeno 14 miliardi di lire. 

La posta in gioco è grossa. «Sbaglia — si è detto — chi crede che 
la mafia sia solo un problema di Palermo». Essa rappresenta un 
potere occulto, una forza eversiva di grandissima pericolosità. La 
sola famiglia italo-americana dei Bonanno, afferma il gen. della 
Guardia di Finanza Giuliano Oliva, «ha ramificazioni in vari Paesi, 
dispone di alcune migliaia di aderenti, di aziende, di banche, di 
navi. E in grado di colpire a distanza con ì propri killer (come è 
accaduto nel ceso dell aw. Ambrosoli) di corrompere politici, ma-

?astrati, operatori di polizia». Come fermare questo mostro? «La 
otta non deve essere svolta da pochi, ma deve essere corale, come 

Politici e inquirenti al convegno 
della Regione Piemonte 

«Il Settentrione non è impermeabile 
alle infiltrazioni mafiose» - Legge 
La Torre: sequestrati 330 miliardi 

fu fatto per contrastare il terrorismo» risponde lo stesso generale. 
11 consiglio regionale del Piemonte ha accolto questo invito e ha 

organizzato a Torino il convegno «Mafia e criminalità: una questio
ne nazionale» per mettere a confronto esperienze, per studiare 
misure sempre più efficaci, ma soprattutto per .trasformare l'azio
ne contro la grande criminalità in una vera lotta di liberazione 
politica, economica, culturale», come ha detto la vicepresidente 
dell'assemblea Laura Marchiare. Interverranno oggi, tra gli altri, il 

ministro dell'Interno Oscar Luigi Scalfaro. il presidente della com
missione parlamentare antimafia Abdon Alinovi, l'alto commissa
rio De Francesco. L'idea del convegno era nata dopo l'omicidio del 
generale Dalla Chiesa e vi avevano aderito con entusiasmo il consi
gliere istruttore di Palermo Rocco Cbinnici e il procuratore di 
Torino Bruno Caccia, assassinati pochi mesi fa. 

Alla relazione introduttiva, preparata da sedici giornalisti, ha 
fatto seguito l'intervento del generale della Finanza Pierpaolo 
Meccariello. Mafia, camorra e 'ndrangheta oggi «sono imprese — 
ha detto il generale — che mediante violenza, intimidazione e 
"amicizie". 1 utilizzazione di collegamenti intemazionali particola
ri. sono in grado di acquisire e mantenere posizioni privilegiate sul 
mercato interno e di operare con notevole liberta di azione su 
quello intemazionale». 

«Creando posti di lavoro e producendo ricchezza — ha affermato 
il giudice istruttore di Torino Sebastiano Sorbello — la mafia 
riesce a costruire una rete di interessi da cui scaturiscono consenso, 
solidarietà e altro potere*. Anche le attività legali della mafia, però, 
possono essere scoperte: irregolarità nell'assegnazione degli appal
ti. provvidenze economiche non dovute, evasioni fiscali, false fat

turazioni. Basta avere la volontà politica per dotarsi dei mesa 
necessari a colpire: controlli sia bancari e sia suU'import-export di 
valuta. La legge voluta dal compagno Pio La Torre va in questa 
direzione e ha già dato i suoi frutti. 

Vi sono però difficoltà che vanno superate. Ha osservatojnfatti. 
il generale Oliva, che alla Finanza sono giunte 146000 richieste di 
controlli bancari: troppe, a suo avviso, e poco selezionate, spesso 
con inutili duplicazioni. I suggerimenti: la banca dei dati, indagini 
«mirate» non «a tappeto» che altri corpi possano effettuare controlli 
simili (sono già stati istituiti corsi di specializzazione per carabi
nieri i poliziotti) e che siano rinforzati gli organici delle forze 
dell'ordine e della Magistratura. Un impegno non meno gravoso 
tocca ai partiti e all'amministrazione pubblica per respingere le 
infiltrazioni criminali al loro interno ed agli apparati economici, 
finanziari e bancari, ha detto il generale dei carabinieri Sateriale. 

Fin troppo noto che ciò sia avvenuto nel passato e che duri 
tuttora. Lo ha ricordato lo storico Mario Giovane, tracciando la 
mappa delle ramificazioni mafiose. Nel '50 Joe Adonia, Franck 
Coppola e Lucky Luciano, rientrando dagli Stati uniti si stabiliro
no a Milano, Roma e Napoli: un'indicazione alle cosche per il 
futuro. Dalle sacche di feroce emarginazione seguite alle bibliche 
ondate migratorie di quegli anni (due milioni di persone dal Sud al 
Nord) la mafia prese i suoi nuovi manovali. Il sistema economico 
settentrionale non fu impermeabile-. 

Il convegno ha registrato anche l'intervento di Vincenzo De 
Sano, direttore generale per la vigilanza della banca d'Italia. Egli 
ha garantito l'impegno dell'istituto affinché «il segreto bancario sia 
armonizzato con esigenze istruttorie». 

Massimo MavaracctUo 

ROMA — Un'effervescente ri 
presa della convegnistica ter
male democristiana accompa
gna questa prima fase di prepa
razione del congresso della DC: 
dorate i e forzanovuti hanno 
convocato, in contemporanea. 
per il prossimo fine settimana 
le rispettive riunioni di corren
te. a Montecatini i primi, a 
Montegrotto i secondi. Senza 
allontanarsi da Roma, li antici
pa Enzo Scotti, che tra oggi e 
domani terrà a battesimo coi 
suoi amici (e, guarda esso, giu
sto all'hotel Midas) la rivista 
«NUOTO osservatore». Si tratta 
di un rilancio della testata di 
Giulio ^ Pastore, attorno a'ia 
quale l'ex ministro del Lavoro 
vuol tentare di coagulare «un 
progetto di neo-riformismo». 

Ma, almeno per il momento, 
il più attivo di tutti sembra es
sere Arointore Fanfani. II su
perstite «cavallo di razza», ben
ché privo (per la prima volta da 
molti anni) di ogni carica istitu
zionale o di partito, appare de
terminato a giocare la sua parte 
nel prossimo congresso. Non ci 
sono dubbi su come sia schiera
to, visto che si è sprecato in elo
gi della decisione demitiana per 
un congresso anticipato. 

In un discorso che ha tenuto 
ieri a Firenze Fanfani non si è 
però limitato a spezzare un'al-

Lo scudo crociato verso il congresso di febbraio 

Correnti de a convegno 
Fanfani sui missili 

tra lancia in favore di De Mita. 
auspicando — come desiderano 
anche i fedelissimi del segreta
rio — che le candidature alla 
guida del partito siano presen
tate prima dei pre-congressi 
nazionali, e che insomma sia 
chiaro da subito se qualcuno 
vuole fare la concorrenza all'at
tuale leader della DC. Fanfani 
ha anche cercato, differenzian
dosi dagli altri vecchi capi che 
preferiscono parlar d'altro, se 
non altro dì citare i problemi 
concreti con cui lo scudo eroda
lo dovrebbe cimentarsi. 

L'ex presidente del Consiglio 
si dice convinto che per impo
stare un'effettiva ripresa eco
nomica del nostro Paese si im
pone «una programmazione 
non con i criteri in sostanza 
conservatori che, più o meno 

bene, sono sinora prevalsi.: le 
•novità» sono tali che richiedo
no soluzioni diverse rispetto al 
passato, e lo stesso vale — ag
giunge Fanfani — nel settore 
politico-istituzionale. «dove 

auanto esiste non tiene conto 
e! nuovo che sopravviene». 
A queste critiche, sia pur si

billine, alla situazione presen
te, Fanfani accompagna poi 
una particolare sollecitudine 
sul terreno della politica inter
nazionale. In sostanza, sugli eu
romissili egli difende l'atteggia
mento sin qui seguito dal go
verno. ma sembra esortarlo a 
qualche iniziativa perché — 
spiega — «non ci si può illudere 
che basti attendere paziente
mente che il negoziato, inter
rotto, riprenda agevolmente». 

Insomma, dice Fanfani, è il 
momento di affrontare «in mo

do diverso la questione della 
coesistenza e quindi i problemi 
dello sviluppo equilibrato, del
la sicurezza, della pace». Quan
to alla DC — conclude — «per 
vocazione ideale, per continui
tà di impegno generalmente es
sa è una forza sostenitrice della 
politica di pace». 

Da Palermo anche un altro 
dei big de interviene sul con
gresso. Ms Giulio Andreottì la 
sua battaglia congressuale la fa 
ogni giorno, anche dalla sua po
stazione di governo: sicché so
stiene. con supremo distacco, 
che le «novità» del congresso de 
dovrebbero consistere «in un ri
sveglio dei valori familiari e 
nella partecipazione italiana « 
una campagna mondiale per la 
lotta alla droga». 

Dollaro a 1642,65 in un clima di malessere 

Giornata nera dei marco 
e delle monete europee 

an. e. otto PotM 

ROMA — IL marco è sceso sot
to le 605 lire, la Bundesbank ha 
speso 56 milioni di dollari solo 
negli ultimi minuti di mercato, 
quelli che precedono il fixing 
(U quotazione di chiusura della 
borsa) per impedire che il mar
co scendesse sotto i 2,71 per 
dollaro (1642,75 lire). La spinta 
del dollaro, pur in atto su tutti i 
mercati, è stata accentuata sul
la valuta tedesca. È stata la 
giornata nera di Otto Poehl, 
presidente della Bundesbank, 
anche per altri aspetti. 

Poiché gli americani hanno 
interrotto la discesa dei tassi d* 
interesse ad un livello molto al
to, i capitali emigrano dal mar
co al dollaro. Ma suraentar* i 
tassi d'interesse in Germania 

significherebbe, oggi, non solo 
far salire i tassi anche in altri 
paesi europei — ieri Q franco 
era debole, a 8,25 per dollaro 
mentre la lira si regge grazie a 
tassi del Tesoro molto alti — 
ma anche rimettere in discus
sione un po' di ripresa che si 
comincia a vedere. Questo di
lemma si presenta, inoltre, nel 
mezzo di una crisi finanziaria di 
cui non si scorgono ancora i 
confini 

Due settimane fa è entrata in 
crisi la banca Schroeder-Muen-
chmeyer-Hengst, Q cui salva
taggio (non ancora definitivo) 
ha assorbito già 620 milioni di 
marchi La banca SMH ha tu
bilo il contraccolpo di un ecces
so di crediti concessi ad un 

gruppo multinazionale per la 
cosrruzione di macchinario per 
l'industria delle costruzioni, 
IBH. Giovedì il presidente del
la IBK si è dimesso avendo il 
gruppo perduto il supporto non 
solo della banca sponsorizzatri
ce ma anche quello di altre ban
che. La strada è aperta in dire
zione del crack per due ragioni: 
le dimensioni delle perdite si ri
velano ogni giorno più ampie; le 
banche sono restie a impegnar
si in quanto dovrebbero dirot
tare verso il salvataggio capitali 
scarsi 

Il legame con la debolezza 
del inarco è indiretto. Tuttavia 
0 fallimento del gruppo banca
rio-industriale costituisca un 
sintomo dei mutamenti che to

no avvenuti negli ultimi dieci 
anni. Quando fallì la banca 
Herstatt, un avvenimento qua
si contemporaneo al crack Sin
done in Italia, le ripercussioni 
furono ampie ma soprattuto di 
carattere istituzionale. I credi
tori della Herstatt volevano un 
salvataggio e non lo ebbero. Og
gi il nuovo crack influenza, in
vece, la fiducia nel mercato fi
nanziario e nella valuta tede
sca. 

I tedeschi, principali respon
sabili in Europa per l'avallo da
to alla politica monetaria ame
ricana, cominciano a pagare un 
certo prezzo. La situazione ita
liana resta relativamente isola
ta dagli alti tassi d'interesse 
sulla lira. La liquidità è abbon
dante, come mostrano le aste 
della Banca dltalia, dove si pa
ga il 14 Té d'interesse, ma solo 
per la brevissima scadenza. In 
questi giorni viene alimentata 
dai versamenti di imposte alle 
banche che affluiranno più tar
di al Tesero. Già a scadenza tre 
mesi, invece, il denaro sale a 
\7% un mercati monetari. 

r. s, 
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Tante sono le ipotesi: la più probabile è che missili 
di tipo Cruise vengano installati su sommergibili 

Arrivo di Cruise e I*er-
shlng 2 In Europa, rottura 
delle trattative di Glvevra, 
contromisure sovietiche. 
Quali pericoli ci sono nel do
po Ginevra? Risponde un e-
sperto in questioni strategi
che. Gianluca Devoto, ricer
catore presso il CESPI. 

— Qual è la novità della 
nuova corsa al riarmo che 
si delinca? 
La corsa agli armamenti 

nucleari negli anni passati a-
veva t.iteressato soprattutto 
le armi strategiche. Adesso 
Interessa Invece le armi di 
teatro e In particolare quelle 
basate a terra, armi moder
nissime, tecnologicamente 
avanzate. Io vedo quindi una 
corsa al riarmo caratterlzza-
blle come nuova da due pun
ti di vista. 

1) Sullo scacchiere euro
peo si ha una panoplia com
pleta di armamenti, da quelli 
convenzionali a quelli nu
cleari da campo di battaglia, 
da quelli nucleari di teatro a 
medio raggio a quelli di tea
tro a lungo raggio. 

2) Con l'introduzione del 
missili da crociera (i Cruise), 
che tra qualche anno avran
no anche 1 sovietici, verrà 
fortemente stimolata una 
corsa qualitativa agli arma
menti, una costosissima 
doppia gara del tipo «scudo-
lancia» fra reti strategiche di 
difesa anti-Crulse e Cruise 
sempre più veloci e sofistica
ti In grado di penetrare le 
barriere avversarie. Quindi 
una corsa destabilizzante e 
costosa. Basti pensare che si 
valuta In 100 miliardi di dol

lari Il costo di una rete antl-
Crulse. 

— C'è quindi l'innesco di 
un processo ancora più pe
ricoloso. 
Certo. I missili SS-20 han

no provocato la risposta del 
Cruise e del Pershlng 2. Que
sti a loro volta hanno deter
minato la controrisposta de
gli SS-21. SS-22 e SS-23 che 
verranno dislocati nella 
RDT e in Cecoslovacchia. 
Questi costituiscono una 
nuova minaccia nucleare al
la NATO la quale parla già di 
rispondere con I nuovi Per
shlng 1-B e così via. 

— Insomma si consolida 
una concezione della sicu
rezza fondata su arsenali 
sempre più moderni e mi
gliori? 
Prevale la logica di chi cre

de che l'unica scelta sia quel
la di dotarsi di migliori siste
mi d'arma. Una logica che 
rende impossibile la rottura 
del circolo vizioso del riar
mo. 

— Che caratteristiche 
hanno le nuove armi di cui 
Andropov ha annunciato 
la prossima installazione 
in RDT e Cecoslovacchia? 
Sono tutti missili balistici 

nucleari ad una testata ma 
con gittate differenti. Gli 
SS-21 hanno una gittata di 
120 km, quindi sono armi di 
teatro a breve raggio, del ti
po del Lance americani. Date 
queste caratteristiche non 
possono che essere schierati 
a ridosso della frontiera con 
la NATO, Cecoslovacchia e 
RDT appunto. Gli SS-22 
hanno una gittata di 900 km, 

Risponde 
l'esperto 

in questioni 
strategiche, 

Gianluca Devoto 
SS-21, 22 e 23 
nella RDT e in 
Cecoslovacchia 

La NATO 
risponderà con 

i Pershing-1-B? 
Cento miliardi 

di dollari 
per le difese 
anti Cruise 

quindi dello stesso ordine di 
grandezza del Pershing 1. Gli 
SS-23 hanno una gittata di 
500 km. Sono tutti entrati in 
servizio alla fine degli anni 
settanta. Dunque sono armi 
moderne. Il loro compito è 
quello di minacciare le basi 
dei Cruise e dei Pershing 2 
che gli americani stanno in
stallando in Europa occiden
tale. Possono raggiungere 
un obiettivo posto a 500 km 
in un tempo di quattro o cin
que minuti. 

— E il nuovo missile ame
ricano di cui si parla, il Per
shing 1-B? L'assemblaggio delle testate nucleari nell'ogiva di un missile MX 

Per quanto se ne sa do
vrebbe avere la stessa gittata 
del vecchio Pershing 1-A, 
migliorato però con l'intro
duzione del «sistema di guida 
terminale» già in dotazione 
al Pershing 2 che gli permet
te un margine di errore di 
appena trenta metri. 

— Uno degli elementi in» 
quietanti di questa nuova 
fase della corsa agli arma
menti è l'intenzione più 
volte espressa dai sovietici 
di mettere in atto una mi
naccia al territorio ameri
cano equivalente a quella 
che i Pershing 2 fanno pe
sare sull'URSS. 
C'è Innanzi tutto da dire 

che 1 sovietici non hanno 
mal accettato che gli Stati U-
nitl potessero colpire il terri
torio sovietico da basi situa
te nel paesi alleati, mentre 
loro non sono In grado di fa
re altrettanto. Possono infat
ti colpire 11 territorio ameri
cano solo con le armi strate
giche. Hanno sempre consi
derato questa situazione 
squilibrata. (Naturalmente 11 
parere della NATO è oppo
sto: considera un fattore di 
squilibrio che l'URSS possa 
minacciare l'Europa con 
missili schierati sul proprio 
territorio senza che ci sia 
una possibilità di risposta). 
Considerano che nel campo 
delle armi regolamentate 
dagli accordi SALT esiste la 
parità ma che In più ora gli 
USA hanno i Pershing 2, che 
hanno cioè acquisito un van
taggio strategico aggravato 
dal fatto che possono colpire 

Mosca In 8-10 minuti. Quindi 
affermano che intendono 
sottoporre gli Stati Uniti ad 
una analoga minaccia. 

— i\Ia sono in grado di tra
durre in pratica una tale 
affermazione di principio? 
E in che modo potranno 
farlo? 
Secondo indiscrezioni do

vrebbe trattarsi di missili da 
crociera sovietici basati In 
mare — si parla da tempo di 
questi SS NX 22 — che anco
ra non sono operativi. Sem
bra invece che debba essere 
esclusa l'Ipotesi di missili 
SS-20 sull'estremo limite 
della Siberia perché potreb
bero raggiungere l'Alaska, o 
forse anche regioni più meri
dionali, ma non certo il cuo
re degli Stati Uniti. 

— Nell'uri caso e nell'altro 
tuttavia non si tratterebbe 
di armi in grado di colpire 
Washington in dicci minu
ti. 
Una cosa del genere sareb

be possibile solo con gli 
SS-20 a Cuba. Ma non mi pa
re che di questo si tratti. L'in
tenzione sovietica sembra 
essere piuttosto quella, come 
dicevo, di schierare missili in 
più rispetto a quelli regola
mentati dai SALT, perché è 
in questo senso che interpre
tano lo schieramento dei 
Pershing 2. 

— Insomma torna sempre 
questo concetto di parità 
nucleare, di equilibrio. Si 
tratta sempre di ristabilire 
l'equilibrio. È però non 
chiaro all'opinione pubbli
ca, un concetto tanto labile 

da sembrare uiaffcrrnbi'c. 
Infatti il criterio di parità 

in campo nucleare non ha 
militarmente molto signifi
cato. Contrariamente a 
quanto valeva nell'epoca del 
convenzionale, oggi perché 
una condizione di equilibrio 
esista non è necessario avere 
lo stesso numero di armi, ma 
semmai di avere armi «Invul
nerabili», come ancora oggi 
sono quelle schierate su sot
tomarini, che garantiscono 
una risposta distruttiva. In 
realtà contro le armi atomi
che non c'è difesa e l'unica 
cosa che renda Insensata, 
anche dal punto di vista 
strettamente tecnico, un'ag
gressione nucleare, è una si
cura capacità di ritorsione: si 
ritorna cioè all'idea di deter
renza In senso stretto. Il con
cetto di equilibrio atomico è 
quindi fuorvlante se Io si col
lega con la parità, non lo è se 
lo si riconduce alla mutua 
dissuasione. Anzi ti posso fa
re un esemplo di perfetta pa
rità in cui non c'è stabilita. 
Metti che entrambe le parti 
dispongano di 100 missili a 
terra a testata multipla. C'è 
una perfetta parità numeri
ca, ma uno dei contendenti 
può pensare che colpendo 
per primo può distruggere 
tutte le armi dell'avversario 
con una frazione dei suol 
missili. Il problema dunque 
non è tanto quello della pari
tà, ma semmai della suffi
cienza, di una sufnclente e 
reciproca capacità di dissua
sione. 

Guido Bimbi 

A chi e a che 
serve celare 
la verità? 

Le prese di posizione di parte del governi occiden tali (specie 
degli USA e del paesi nel quali saranno installati i missili) e 
delfa maggioranza della stampa di fronte alla rottura dei 
negoziati di Ginevra e al drammatico annuncio di Yuri An-
dropav sulle contromisure sovietiche, contengono due ele
menti contraddittori, entrambi stupefacenti (vorremmo dire 
•Irresponsabili') e volti allo stesso obiettivo. Da un lato si è 
espresso stupore, quasi incredulità, per un gesto giudicato 
'improvviso' e 'Immotirato», con la palma d'oro che spetta a 
Reagan che ha parlato di vera e propria 'costernazione: Dal
l'altro lato, dopo l'annuncio del presidente dell'URSS, si è 
detto che non c'era di che sorprendersi, trattandosi di misure 
•risapute (valga per tutti il comunicato del Foreign Office). 
La contradditorietà sarebbe inspiegabile se lo scopo non fosse 
quello di ridurre la portata, sdrammatizzare in tutti i modi e 
a tuffi I costi l fatti. 

È fìn troppo chiaro che la minimizzazione è rivolta In gran 
parte alle opinioni pubbliche Interne, alle loro Inquietudine, 
preoccupazione, paura. Si vuol dire alla gente che non è suc
cesso nulla di grave e che tutto si rimetterà a posto, senza che 
nessuno si muova. Insomma si propina una sorta di tranquil
lante propagandistico e giustificativo per la decisione presa 
sulla Installazione del missili e i processi che ne derivano 
circa il riarmo, i rapporti Est-Ovest, le tensioni internaziona
li. 

Tuttavia la spiegazione risulta insufficiente. Non è azzar

dato pensare che al di là della propaganda, vi sia qualcosa di 
più rischioso sotto il profilo politico, militare e diplomatico. 
Primo, la convinzione, ancora radicata, che tutto sommato, 
la prova di forza, la politica del braccio di ferro, l'esibizione 
del muscoli, finiranno con l'essere paganti. In breve che la 
logica — assurda e dimostrabile — del riarmarsi per disar
mare, giungerà a buon fine (naturalmente parliamo di chi vi 
crede ancora Ingenuamente, e non di chi non punta al disar
mo). Secondo e, se possibile, ancora più pericoloso: la man
canza di percezioni esatte (di conoscenza e di previsione) sul 
comesi muove l'interlocutore, in questo caso l'URSS. Equln-
dl il perseverare nell'illusione che quest'ultima, alla fine po
sta di fronte ad aut-aut ultimativi, dovrà 'piegarsi'. Il che 
corrisponde alla Ignoranza dell's.bc non solo dell'URSS, del 
modo In cut essa vede l problemi della propria sicurezza, ma 
l'abe 'tout court' delle relazioni Intemazionali. 

In questi ultimi anni è successo assai spesso che l'incapaci
tà di ascoltare e di capire le 'parole' abbia originato situazio
ni di crisi. Nei rapporti tra gli Stati Uniti e l'URSS 1 messaggi. 
negativi o positivi, che l'una parte ha mandato all'altra sono 
stati non dico avvertiti, fraintesi, ma persino ignorati. Per 
stare all'argomento drammatico di questi giorni, l'URSS non 
ebbe la percezione di ciò che avrebbe provocato In Europa con 
l'istallazione degli SS-20. E per contro Stati Uniti e alleati 
europei non hanno percepito cosa avrebbe rappresentato per 
l'URSS l'installazione di missili americani che possono rag
giungere il territorio sovietico in pochi minuti. Più in genera
le — e non diciamo certo una cosa nuova — le mancate e 
reciproche percezioni tra le due grandi potenze sono tra le 
cause non secondarle della grave crisi delle loro relazioni e 
dell'insieme dei rapporti internazionali. 

Bisogna, dunque, fare attenzione. Nell'attuale situazione 
già tanto precaria e instabile, non valutare attentamente e 
correttamente i segnali, da qualunque parte provengano, è 
uno di quegli errori di calcolo politico che possono essere 
anche fatali. Avere i nervi salai, saper fare analisi lucide, 
sviluppare una coerente iniziativa politica sul dopo Ginevra 
vuol dire anche questo: ragionare sui fatti e non sulla propa
ganda. 

Romano Ledda 

li Papa conferma la mediazio 
vaticana per un dialogo di pac 

Giovanni Paolo II ha invitato le due grandi potenze a riprendere la via della trattativa - Monsignor 
Casaroli aveva annunciato l'iniziativa della Santa Sede - Prossima una sua visita a Mosca? 

CITTA DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha conferma
to ieri che la Santa Sede inten
de tentare una mediazione tra 
USA e URSS. Dopo le dichiara
zioni fatte da Casaroli il Papa è 
infatti intervenuto a richiama
re l'attenzione di tutti sui peri
coli di una incontrollata corsa 
al riarmo e a sollecitare le due 
superpotenze e tutte le nazioni 
•a riprendere la via del dialogo 
e a un rinnovato impegno per 
scongiurare la minaccia della 
guerra attraverso una progres
siva riduzione delle armi nu
cleari e convenzionali». 

Papa Wojtyla ha lanciato 
questo «appello urgente* rice
vendo ieri mattina per le cre
denziali l'ambasciatore di Au
stralia il quale aveva elogiato le 
ripetute iniziative pontificie 
per la pace. «11 dialogo — ha 
detto ancora Giovanni Paolo II 

— è la condizione essenziale 
per la pace nel mondo». Anzi — 
ha precisato riferendosi al par
ticolare momento che si è crea
to dopo la rottura delle tratta
tive di Ginevra — «tutti dob
biamo sentire che il dialogo, il 
negoziato è l'urgente sfida del 
nostro tempo», bolo il dialogo, 
ha rilevato, «può far cadere l'in-
comunicabihtà tra i paesi ed i 
blocchi, può far prendere co
scienza della necessità di elimi
nare non soltanto ogni guerra, 
ma anche tutto ciò che può con
durre alla guerra». Giovanni 
Paolo II ha anche indicato il 
terreno su cui la Santa Sede in
tende muoversi per contribuire 
ad allentare le nuove tensioni e 
i contrasti tra gli Stati Uniti e 
l'URSS. «Credo veramente che 
la pace sia possibile — ha detto 
—, perché confido nella capaci
tà degli uomini nel saper di

stingere ciò che è ragionevole, 
ciò che è giusto o sbagliato e nel 
riconoscere che la promozione 
del bene comune va a vantaggio 
di ciascuno». 

È con queste parole, dunque, 
che Giovanni Paolo II ha voluto 
dare il suo pieno appoggio a 

Suella mediazione, intesa come 
isponibilità della Santa Sede 

ad operare per avvicinare le 
parti, di cui ha parlato il cardi
nale Agostino Casaroli a! suo 
rientro dagli USA. «II dialogo 
ha spesso bisogno di mediazio
ni», ha detto Casaroli richia
mando il suo discorso di S. 
Francisco della settimana scor
sa. Ma la mediazione che la 
Santa Sede intende svolgere in 
questo particolare momento — 
ha precisato il segretario di 
Stato — non va intesa nel senso 
tecnico che questa parola ha 

nel diritto intemazionale. Si 
tratta piuttosto, ha detto, di «u-
n'opera di avvicinamento per 
superare le difficoltà». 

Mentre il cardinale Casaroli 
faceva queste dichiarazioni non 
si conoscevano ancora le reazio
ni di Andropov all'installazione 
dei missili USA in Europa. È 

Perciò significativo che 
«Osservatore Romano» abbia 

sviluppato una polemica di 
parte, che potrebbe suonare co
me un ridimensionamento del
l'iniziativa anticipata dal cardi
nale Casaroli, se non si rilevas
se contemporaneamente che «te 
motivazioni drastiche e negati
ve» che sono alla base delle di
chiarazioni di Andropov «po
tranno essere rimosse se da 
parte occidentale non ci sarà un 
preclusivo irrigidimento». L'or
gano vaticano, quindi, ritiene 
che sia giunto il momento di 

«andare alle radici» per «fare e-
mergere, diffondere e incontra
re quelle sincerità che, malgra
do tutto, pur esistono nel cuore 
degli uomini e negli impegni di 
statisti e uomini di governo che 
si sono assunti nei confronti dei 
rispettivi popoli». 

E su questa linea che la di
plomazia pontificia pare dun
que voler operare. Il cardinale 
Casaroli, che ha avuto prima d« 
tornare a Roma due lunghi e 
separati colloqui con Sh'iltz e 
con il presidente Reagan pro
prio alla vigilia di quanto è av
venuto a Ginevra, si propone di 
fare ora sondaggi anche in altre 
direzioni e prima di tutto verso 
l'Unione Sovietica. A tale pro
posito non viene esclusa l'ipo
tesi di un suo eventuale viaggio 
a Mosca. 

Atceste Santini 

Mitterrand prende le distanze da Kohi 
Giallo al vertice franco-tedesco di Bonn: in un comunicato, fatto distribuire dal cancelliere, si attribuiva solo a Mosca la respon
sabilità della rottura, solo all'URSS si esprimeva rammarico - Un'ora dopo, su richiesta francese, l'intera frase è sparita 

Dal nostro inviato 
BONN' — Ieri pomeriggio a 
Bonn regnava una confusione 
totale. In una atmosfera di e-
strema tensione, un «giallo di
plomatico» dai contorni oscuri 
ha complicato ancor più un 
quadro i cui unici elementi cer
ti appaiono a questo punto lo 
smarrimento e l'incertezza con 
cui il governo sta affrontando 
la situazione nuova che si è 
create dopo la rottura a Gine
vra e il duro messaggio di An
dropov. Al termine dell'incon
tro Mitterrand-Kohl. si è ve
rificata infatti una clamorosa 
presa di distanze di Parigi da 
Bonn. 

Vediamo come è andata. Ieri 
mattina conferenza-stampa di 
KohI e Mitterrand. Il Cancel
liere fa distribuire una sua di
chiarazione che attribuisce a sé 
e al suo ospite «rammarico» per 
le decisioni sovietiche e attri
buisce 1.1 rottura del negoziato 
alla «ola «responsabilità» di 
Moses. L'agenzia di stampa 
francese la definisce «una di
chiarazione di Kohl», sia pur 
fatta circolare, contro tutte le 
consuetudini diplomatiche, al
la presenza dell'ospite, e scritta 
sulla base — aveva precisato il 
Cancelliere — di «valutazioni 
comuni» 

Non passa un'ora e i francesi 
chiedono che Kohl, dalla «sua» 
dichiarazione tolga il «ramma
rico» e l'attribuzione delle re
sponsabilità ai «se!;» sovietici. 
L'ufficio della Cancelleria ac
cetta, evitando comunque di 
dare pubblicità immediata al 

clamoroso pas=o indietro. Di 
«comune», nelle posizioni fran
cesi e tedesche, resta soltanto 
uno scontato appello a Mosca 
perchè torni «il più presto pos
sibile» a un tavolo negoziale. 

Che cosa è accaduto** Le in
terpretazioni che correvano do
po la prima fase della strana vi
cenda (la dichiarazione resa 
soltanto da Kohl) accreditava
no l'idea che Mitterrand, te
nendosi defilato, avesse avuto 
l'intenzione di non compromet
tere la sua annunciata media

zione che moki davano già per 
preparata e forse discussa con i 
tedeschi. Dopo l'incidente della 
•censura, alla dichiarazione del 
Cancelliere, i dubbi sono v enuti 
allo scoperto. Gli incontri fran
co-tedeschi hanno mei so in evi
denza una diversità di giudizio 
tra Parigi e Bonn talmente ra
dicale da convincere Mitter
rand a prendere le distanze dal 
brutto pasticcio in cui si è an
dato a cacciare il governo fede
rale? Durante la conferenza-
stampa il presidente francese 

era sgusciato come una anguil
la. 

«Riportare i sovietici al tavo
lo delle trattative: con i tede
schi abbiamo un obicttivo co-
mune». 

Si. va bene, ma come rag
giungerlo? Esiste un program
ma? 

«Non soglio anticipare la 
musica». 

Ci dica almeno se sarà un «a-
dagio» o un «presti/». 

«Non è questo che importa, 
ma lo strumento che si suona». 

Niente di concreto insomma. 
quando tutti si aspettavano al
meno un'idea, una conferma, 
magari a mezza bocca. 

Brutto colpo per il governo 
tedesco, che cercava disperata
mente un cenno da Parigi. Il 
nervosismo ha cominciato a far 
•breccia, ieri, ancor prima della 
pessima conclusione della con-
sultarione con i francesi. Se il 
portavoce governativo Bonisch 
ammoniva a «non drammatiz
zare», il responsabile per le que
stioni della sicurezza delia 

Honecker: contromisure, ma senza gioia 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Honecker ha Ieri auspica
to la continuazione del dialogo Est-O
vest, nonostante la rottura dei colloqui 
di Ginevra e le contromisure prese dal 
Patto di Varsavia per l'installazione dei 
nuovi missili In Europa occidentale. «Le 
contromisure Inevitabili per impedire 
una superiorità militare degli USA non 
hanno naturalmcn'e suscitato grande 
gioia nel nostro paese», ha detto ieri il 

segretario generale della SED alla riu
nione del Comitato centrale che si è 

i conclusa ieri a Berlino. 
Dopo aver confermato che verranno 

accelerati I lavori preparatoti, da recen
te iniziati, per la installazione di «missi
li operatlvo-tattici a raggio più vasto» 
sul territorio della RDT e della Cecoslo
vacchia, Honecker ha detto che ia si
tuazione intemazlnale è stata resa 
«senza necessità ancora più complica

ta» ed è «cresciuto il pericolo di una ter
za guerra mondiale» con l'inizio della 
installazione del Pershing 2 e dei Cruise 
nell'Occidente europeo. Noi non starno 
mai stati tra i fautori della corsa agli 
armamenti, ha detto Honecker, e mal Io 
saremo, «ma occorre garantire la pace e 
faremo conseguentemente quanto è ne
cessario fare, nel senso indicato dalla 
dichiarazione di Andropov, perché s ia 
allontanato il rischio di una guerra nu
cleare». 

Carrìngton sarà il nuovo segretario NATO 
BRUXELLES — L'ex ministro degli Este
ri britannico Lord Carrìngton, dimissiona
rio dal suo incarico durante la crisi delle 
Falkland, sarà il prossimo segretarie gene

rale della NATO. Attesa da tempo, la no
mina verrà resa ufficiale nel corso della riu
nione annua dell'Alleanza Atlantica che a-
vrà inizio l'otto dicembre prossimo, Carrin-

gton, comunque, non assumerà i poteri fino 
all'aprile del prossimo anno. Numerosi de
legati NATO auspicano, invece, un più ve
loce passaggio delle consegne tra l'attuale 
segretario generale Luna e Carrigton. 

CDU Toden Hófer si diceva 
•convinto che con le dichiara
zioni di Andropov Mosca non 
ha ancora detto l'ultima paro
la», e il ministro della Difesa 
Werner diceva di contare «per
sonalmente» su una «ripresa dei 
contatti», altri più realìstici ac
centi cominciavano a provenire 
dal seno della maggioranza. 11 
liberale Móllemann, sottose
gretario ftfcli Esteri, ammetteva 
che è cominciata una nuova pe
ricolosa corsa al riarmo. Uno 
dei più famosi ccremlinoiogi» 
tedeschi di sicura fede governa
tiva, Wolfgang Leonhard, pre-
vedeva un «futuro duro e fred
do» nelle relazioni Est-Ovest. 
Per un periodo da sei settimane 
a tre mesi — ha detto Leonhard 
— assisteremo a una «incredibi
le pressione politica e psicologi
ca sull'Occidente da parte di 
Moses». 

Una grande preoccupazione. 
essai più in sintonia con il sen
tire della gente in queste ore, 
traspare dalle reazioni dell'op
posizione socialdemocratica. 
Condanniamo l'installazione di 
nuove armi a corto raggio sovie
tiche nella RDT e in Cecoslo
vacchia, ha detto Hans-Jochen 
Vogel, ricordando che nella sua 
mozione presentata al Bunde
stag la SPD aveva chiesto, oltre 
alla non installazione occiden
tale. il blocco del dislocamento 
nell'Europa orientale e il «con
gelamento» di testate e vettori 
La sicurezza si garantisce solo 
con meno armi, la spirale dia
bolica va fermata finché siamo 
in tempo. 

Paolo Soldini 

CGIL: il governo 
favorisca una 
rapida ripresa 
dette trattative 

ROMA — Forte preoccupazione della CGIL per 
il grave peggioramento dei rapporti tra Est ed 
Ovest determinatosi in seguito alla decisione del
l'URSS di interrompere le trattative di Ginevra 
sugli euromissili. Un comunicato della segreteria 
denuncia «con fermezza la mancanza di una reale 
volontà dei negoziatori di stipulare un accordo 
equilibrato e diretto a ridurre drasticamente l'at
tuale stock di armi nucleari in Europa. L'arrivo 
dei primi Pershing 2 e Cruise e le risposte prean
nunciate dal governo sovietico — dice la CGIL — 
rischiano di innescare un meccanismo di riarmo 
incontrollabile, cui è necessario reagire. La CGIL 
sollecita il governo italiano a sviluppare una forte 
ed autonoma iniziativa politico-diplomatica per 
favorire la ripresa dei negoziati. A questo fonda
mentale obiettivo deve rispondere la sospensione 
dell'effettivo insediamento dei missili di teatro, a 
Comiso come nelle altre basi europee. Sulla base 
delle decisioni adottate dal Comitato direttivo 
del 15 novembre, la CGIL rinnova il suo appello 
ai lavoratori affinché nei prossimi giorni si ren
dano protagonisti di una vasta mobilitazione nel 
paese. 

Una importante dichiarazione è stata rilascia
ta, sempre sugli euromissili, del presidente dell' 
Assemblea siciliana, il socialista Lauricella. «Nel
l'opinione pubblica siciliana — ha detto Lauri-
cella — si avverte una sempre maggiore inquie
tudine nei confronti di una paventata tendenza 
alla militarizzazione dell'isola che, per la sua 
stessa collocazione geografica, si troverebbe e-
s posta nella ipotesi che le si volesse attribuire un 
ruolo straiegico-militare nell'area del Mediterra
neo». «Si sa — ha aggiunto — che i nuovi Per
shing e Crui<e tendono ad un riequilibrio nei rap
porti di forza Est-Ovest, Ma noi riteniamo che 
essi si iscrivano, come già gli SS-20 sovietici, nel
la logica perversa di un equilibrio che rincorre un 
altro equilibrio da raggiungere, e così all'infinito 
in una spirale folle che non è detto non debba 
finire per sfuggire a qualsiasi controllo e portare 
alla catastrofe totale». 

Nitze: il negoziato 
aveva fatto 

passi avanti nelle 
ultime settimane 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Erano stati fatti dei progressi 
incoraggianti nelle ultime settimane alla trattati
va di Ginevra sugli euromissili tra Unione Sovie
tica e Stati Uniti. Lo ha dichiarato ieri nel corso 
di un incontro con i giornalisti il rejoziatore a-
mericano Paul Nitze al termine della riunione 
del Consiglio Atlantico tenutasi nella capitale 
belga. Nitze ha espresso il proprio rammarico che 
ì sovietici abbiano abbandonato la trattativa 
•proprio mentre ii negoziato andava avanti». 

Si poteva fare, dunque, qualche cosa per evita
re una interruzione delle trattative? Nitze non ha 
risposto direttamente alla domanda dei giornali
sti. «Ho sempre sperato — ha detto — che tutto 
andasse bene e che si arrivasse a un risultato 
anche dopo l'avvio dello spiegamento dei missili 
americani in Europa. Dopo la celebre paleggiata 
nel bosco, che è stata il momento più felice della 
trattativa, credevo che l'accordo fosse cesa fatta 
e ci sono rimasto male quando i sovietici hanno 
ritirato le proposte fatte». 

Sulle misure di ritorsione annunciate da An
dropov dopo il via alla installazione dei «Cruise» e 
dei «Pershing 2», Nitze, ha ammesso che si tratta 
di un inasprimento della posizione sovietica ma 
che esso è «psicologicamente comprensibile». Un 
commento sulla interruzione del negoziato di Gi
nevra e sulle misure di ritorsione annunciate da 
Andropov è stato espresso sempre ieri da Willy-
Brandt, in una conferenza stampa del bureau 
dell'Internazionale socialista. «Il grandi rischio è 
che ora — ha affermate Brandt — riprenda con 
rinnovata intensità la scalata all'armamento nu
cleare, Non sono mai stato così ottimista come 
Kohl — ha poi aggiunto — circa la pressione 
positiva che sul negoziato di Ginevra avrebbe e-
sercitato l'avvio della installazione dei missili nei 
paesi della NATO. Ha avuto torto chi sosteneva 
che dopo tutto sarebbe andato meglio». 

Arturo Barioli 
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La società moderna 
Cambia tutto quando 
l'industria si 
sposa col terziario 

L'impegno dei comunisti per uno 
sviluppo qualitativo e quantitativo 
del sistema industriale del paese 
non può tuttavia ignorare una li
nea di tendenza comune a tutti i 
paesi più industrializzati. Proprio 
per sopravvivere, l'industria subi
sce da un lato un processo di auto
mazione. dall'altro si concentra 
prevalentemente su produzioni ad 
alto contenuto di lavoro qualifi
cato. In entrambi l casi gli incre
menti di produttività comportano 
una riduzione sempre più signifi
cativa dell'occupazione Industriale 
anche In presenza di un ciclo c-
spansivo. 

D'altronde solo un sistema indu
striale siffatto è in grado di mettere 

a disposizione le risorse necessarie 
allo sviluppo di una moderna strut
tura di scrvi.-i, scura provocare in
tollerabili spinte mflattive. Non e-
sistono alternative, insomma. 

Analizzato mediante categorie 
sociali e non economiche, un paese 
moderno presenta dunque una ten
denza irreversibile a dclndustria-
lizzarsi. 

In Italia gli occupati nell'indu
stria erano il 39,4% del totale del 
1070, il 36,9% nel 1980, e intorno ai 
1990 scenderanno presumibilmen
te sotto il 35%. E le statistiche ren
dono conto solo parzialmente della 
realtà: entro il settore Industriale 
crescono attività terziarie, che ol
tretutto — sotto 11 profilo dell'esse

re sociale — possono avere poco In 
comune con la realtà produttiva In 
cui operano. Si pensi ad esempio ai 
tecnici del servizi esteri delle dire
zioni commerciali, che passano 
gran parte del loro tempo In paesi 
terzi. 

Salta Insomma la tradizionale 
separazione fra attività produttive 
e servizi, mentre la maggiore flessi
bilità delle nuove tecnologie spinge 
\erso unità di dimensioni più pic
cole delle attuali, con una più diffu
sa articolazione territoriale. 

A livello sociale diminuiscono i 
casi di grandi concentrazioni ope
raie, mentre rilevante diventa il 
ruolo di tecnici di età relativamen
te giovane, che sovente si associano 
m studi professionali, fondano pic
cole imprese, creano cooperative, 
danno vita a forme di moderno ar
tigianato (tali sono ad esempio le 
-software houses')- Spesso nella lo
ro attività il momento produttivo è 
inscindibile da quello della innova
zione, della creatività intellettuale. 

In parallelo le nuove tecnologie, 
la nuova organizzazione dei lavoro 
diminuiscono il peso delle attività 
manuali ed Intellettuali più profes
sionalizzate, a favore di lavori me
no qualificati e gratificanti: di qui 
strati sociali, di giovani e meno gio
vani, che non trovano più nel loro 
la voro una Identità sociale e si riag-
greguno — quando accade — Intor
no ad altri momenti del proprio vi
vere. Una forbice invece di una ri

composizione, su basi diverse ri
spetto al passato, della forza-lavo
ro. 

In una società che si deindustria-
llzza e si terziarizza, il prevedibile 
incremento di produttività nei ser
vizi a seguito della loro Informatiz
zazione e automazione, unitamente 
alla maggiore offerta di lavoro per 
il 'baby boom- degli anni Sessanta 
e per la crescente spinta femminile 
ad uscire dalle pareti domestiche, 
provocherà presumibilmente una 
significativa disoccupazione strut
turale destinata a durare nel tem
po, anche in presenza di una pro
lungata fase di sviluppo. Su questo 
punto è prudente essere pessimisti 
e diffidare degli ottimismi di ma
niera. 

Riusciamo a cogliere questi pro
cessi e ad adeguarvi moduli orga
nizzativi e proposte politiche? La 
risposta, per ora, non può essere 
positiva, come si desume da alcune 
situazioni esemplari qui di seguito 
esaminate. 

Le organizzazioni sindacali attri
buiscono ancora funzioni insuffi
cienti alle strutture territoriali, le 
uniche che possano rispondere ad 
una realtà produttiva e di servizi 
diffusa e non facilmente classifi
cabile secondo le tradizionali cate
gorìe. Il partito comunista ha orga
nizzato l'anno scorso un convegno 
su quadri e tecnici, che affrontava 
alcune delle tematiche qui esposte. 
Tuttavia al convegno non è seguito 

un impegno continuativo in tal 
senso. Lo stesso dicasi per la que
stione degli orari di lavoro, da af
frontare con criteri moderni (che 
non si esauriscono nella riduzione 
secca delle ore lavorative per setti
mana) se si vuole dare risposta po
sitiva ai problemi occupazionali. 
La CGIL ha organizzato pregevoli 
convegni sull'argomento, il PCI ha 
recepito positivamente la questione 
net suoi ultimi documenti econo
mici. Sarebbe però illusorio ritene
re che essa sia divenuta patrimonio 
del partito (come del sindacato), co
sì da tradursi In coerente Iniziativa 
e proposta politica. 

Se le cose stanno così, ecco una 
spiegazione almeno parziale delle 
strade piene nelle manifestazioni 
per la pace e del circoli della FGCI 
semivuoti; della debolezza dei sin
dacati; dei problemi, per il PCI, a 
recuperare consensi e voti fra I sog
getti sociali emergenti e fra i più 
giovani. Più in generale delle diffi
coltà nel costruire l'alternativa de
mocratica, In assenza di una perce
zione sufficientemente precisa del
le trasformazioni sociali in atto e 
della nuova domanda politica che 
esse esprimono. 

Noi slamo certamente II partito 
che più parla con la gente: ma ciò 
rende solo più importante capire 
bisogni e linguaggi n uovi di una so
cietà in rapida e non lineare evolu
zione. 

G. B. Zorzoli 

INTERVISTA / Francesco Paolo Bonifacio, giurista, senatore democristiano 
Francesco Paolo Bonifa

cio è tra ì massimi esperti i-
stituzionali delia Democra
zia cristiana. E stato presi
dente della Corte costituzio
nale dal '73 al '75, ministro di 
Grazia e Giustizia nei gover
ni di unità nazionale. Attual
mente è presidente della 
Commissione Affari costitu
zionali del Senato. Con lui 
discutiamo del temi del Con
vegno promosso per la rifor
ma dello Stato su «Parla
mento e funzione legislati
va», che si terrà a Roma il 29 
novembre e di cui Bonifacio 
è relatore insieme ad Andrea 
Manzella e Pietro Barcello
na. 

— I dibattiti sull'installa
zione degli euromissili alla 
Camera e sulla legge finan
ziaria al Senato hanno ri
proposto all'attenzione del
l'opinione pubblica la que
stione dell'assenteismo 
parlamentare. Capita con 
sempre maggiore frequen
za, infatti, di assistere a im
portanti dibattiti parla
mentari che si svolgono 
con larghi vuoti tra i settori 
del partiti di maggioranza. 
N'ori le sembra che i singoli 
parlamentari si sentano e-
sautoratt dal fatto che le 
grandi decisioni vengano 
prese fuori dalle due Came
re? 
•Se per assenteismo parla

mentare intendiamo la scar
sa presenza ai dibattiti che si 
svolgono in aula, sarebbe be
ne precisare che il maggior 
lavoro dei deputati e dei se
natori avviene nelle Com
missioni. Il confronto nelle 
Commissioni serve proprio a 
risolvere l contrasti su un de
terminato provvedimento 
che possono insorgere tra i 
partiti di governo o tra que
sti e le forze di opposizione. 
Quando il dibattito giunge in 
aula, nella maggior parte del 
casi, l contrasti sono già stati 
risolti e non ci si deve mera
vigliare se la partecipazione 
alla discussione non e vastis
sima. L'assenteismo, Invece, 
è grave quando In aula si di
scutono provvedimenti sul 
quali non si è trovato un ac
cordo. In questo, come in al
tri casi, la non partecipazio
ne è da condannare perché 
altera I rapporti di forza tra 
maggioranza e opposizione. 

«L'esperienza qui al Senato 
mi dice che, tutto sommato. 
11 fenomeno dell'assenteismo 
è molto marginale. Sulle 
cause che lo determinano, 
vorrei sottolineare quelle del 
rapporto tra elettorato e sin
golo eletto Insieme a una 
certa frustrazione che sem
bra cogliere ogni parlamen
tare. Sulla prima questione 
auspicherei che : collegi di 
provenienza giudicassero l'e
letto sulla base del lavoro 
parlamentare che svolge e 
non per la presenza che assi
cura In loco. Sulla seconda 
pesa la sensazione di non in
cidere sulla soluzione dei 
grandi problemi. Ecco per
ché, a! di là di necessarie in
novazioni normative, occor
re ridare centralità al laverò 
parlamentare-, 

— Sulla pratica normativa 
e legislativa sì scaricano 
domande diverse: la neces
sita di adeguare le norme 
alle mutate condizioni so
ciali e politiche, di aggior
nare gii stessi strumenti 
della legiferazione. E, allo
ra, cos'è la legge oggi? Qua
li sono i rapporti tra legge e 
società, come si influenza
no reciprocamente e quali 
riforme sollecitano? 
•La funzione della legge è 

oggi molto diversa da quella 
che adempiva nel quadro 
dello Stato Iiberal-democra-
tico. Oggi Io Stato non si oc
cupa soltanto di garantire la 
sfera rigidamente privata, 
ma scende nella società. La 
forma dello Stato assisten
ziale è ormai Irrinunciabile. 
Sarebbe antistorico pensare 
a una realtà diversa. Per 
questo mi fanno sorridere 
quegli che propugnano un ri
torno al "privato" anche in 
taie settore. In nessun paese 
degli anni 80 si torna al "pri
vato". eccetto forse l'Inghil
terra, dove c'è stato un ri
flusso totale e dove si vanno 
accumulando gravi tensioni 
sociali Irrisolte. E allora, se 
l'intervento dello Stato pene
tra la società, si comprende 
come l conflitti sociali si ri
versino sul potere pubblico. 

«Il Parlamento? 
Faccia I 
non 1 

Francesco 
Paolo 

Bonifacio. 
presidente 

della 
Commissione 

Affari 
costituzionali 

del Senato. 
In basso. 

l'aula di 
ontecitorio 

> > 

Non si indebolisce, ma si rafforza se è messo in grado di tracciare 
le grandi linee della legislazione e di operare una mediazione 
non corporativa - «Irrinunciabile» lo Stato sociale - Domande 
e risposte su assenteismo, voto segreto, inflazione di decreti 
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sul Parlamento e sull'insie
me delle istituzioni rappre
sentative. 

•Si tratta perciò di creare 
un centro nel quale si trac
ciano le grandi linee delia le
gislazione e si opera una me
diazione non corporativa. È 
evidente, invece, che se il 
Parlamento continua a oc
cuparsi di attività anche mi
croscopiche, questo rischio 
non può essere evitato. Le 
spinte corporative inducono 
spesso a fare le "leggine" 
mentre se noi ci occupassi
mo delle leggi dì principio 
che ispirano un'intera mate
ria la realtà sarebbe diversa. 

•Non si tratta, quindi, di 
indebolire !! Parlamento ma 
di rafforzarlo, evitando di u-
sare l'intervento legislativo 
come una sorta di certificato 
medico che serve a uno sco
po settoriale-. 

—Lei non ritiene possibile 
una astratta autonomia 
dell'attività legislativa, e 
sottolinea le esigenze di ri
forma. Ma. in particolare, 
come giudica la decretazio
ne d'urgenza, il ruolo sem
pre meno centrale del Par
lamento, il ripetuto ricorso 
al voto di fiducia per supe
rare r"impasse" istituzio
nale del governo? 
•L'esperienza degli ultimi 

anni ha dimostrato che il co
siddetto decreto-legge si è 
progressivamente allonta
nato dalla disciplina origina
ria desumibile" dall'articolo 
77 della Costituzione; ha per
duto 11 carattere di esercizio 
di un potere legislativo solo 
eccezionalmente attribuito 
al governo. D'altra parte li 
Parlamento non riesce ad e-
sercitare il suo potere di con
vertire o rifiutare la conver

sione dei provvedimenti nel
l'arco del sessanta giorni 
previsti. La decrezione d'ur
genza dovrebbe perciò recu
perare la sua natura eccezio
nale. 

•Risanare la patologia del
l'uso del decreto-legge si
gnifica intervenire nei rap
porti tra governo e Parla
mento razionalizzando le at
tribuzioni delle due istituzio
ni. Le vie metodologiche mi 
paiono due: o intervenire sul
lo slesso articolo 77 della Co
stituzione per rendere più 
stringente e limitativa la di
sciplina del potere conferito 
al governo, o occupare gli 
spazi aperti dalla Costituzio
ne a strumenti normativi di 
rango sub costituzionali 
(legge ordinaria, regolamen
ti) recuperando l'istituto del 
decreto-legge alla sua fun
zione e ai suoi limiti. Io scel
go la seconda». 
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— Lei ha parlato più volte 
di possibili forme di delegi
ficazione per alcune fun
zioni specifiche del Parla
mento. 
•Ho fatto parte per lungo 

tempo della Corte costituzio
nale e so bene che cosa si
gnifica non avere una legge 
di principi: i principi sono 
diffusi In tutta la legislazio
ne e la Corte deve fare un'o
perazione maieutica per as
sumerli compiendo un'atti
vità politica. Dico questo 
perche sfido ogni giurista a 
dimostrarmi che in una legi
slazione caotica come la no
stra, la enucleazione di prin
cipi non sia un intervento po
litico che travalica il sempli
ce tecnicismo. Questo esem
pio si può fare su tutta la 
materia legislativa che ri
guarda le Regioni. Un altro 
si può fare sulla legge qua
dro sul pubblico Impiego che 
lascia larghi spazi alla con
trattazione. Non so se sia 
stato un bene o un male, ma 
è un modello di intervento a 
cui riferirsi. 

•Quello che è importante, è 
che nello studiare forme di 
delegificazione del Parla
mento si tenga conto delle 
garanzie politiche da dare a 
quest'ultimo. Non si può raf
forzare il governo a spese del 
Parlamento, o viceversa, 
senza operare una frattura 
che colpisce tutto il circuito 
legislativo». 

— Che ne pensa delle pole
miche sul loto segreto che 
hanno investito recente
mente anche il governo 
presieduto dall'onorevole 
Crasi? 
•Mi considero un pentito. 

Ero convinto della validità 
del voto segreto, ma i franchi 
tiratori mi hanno persuaso 
del contrario. Inoltre, riten-

?o anacronistico l'articolo 
16 del regolamento della 

Camera che prevede che per 
la legge di un solo articolo, 
su cui è stata posta la fidu
cia, si voti prima in modo pa
lese e poi in modo segreto. Mi 
sembra una norma schizo
frenica. Tuttavia, credevo 
che il voto segreto garantisse 
la libertà del singolo deputa
to. ma un minimo di discipli
na di partito è necessaria al
trimenti non si può concor
rere a determinare la politica 
nazionale. 

•La stessa trasparenza net 
confronti della pubblica opi

nione necessita che ognuno 
si assuma le proprie respon
sabilità. Io e Marcora, nella 
scorsa legislatura, abbiamo 
votato con i comunisti un e-
mendamento a una legge 
che prevedeva che le ammi
nistrazioni locali dovessero 
imporre una sovratassa per 
il pagamento dell'energia e-
lettrlca. Fu un episodio im
barazzante, perché nella 
controprova del voto dovem
mo spostarci nel settore di 
sinistra dell'aula. Il giorno 
dopo il direttore del "Corrie
re della sera", che allora era 
Di Bella, ci dedicò un fondo 
che polemizzava con la no
stra scelta. Replicai soste
nendo la libertà della nostra 
decisione. Ecco, !a salva
guardia della propria libertà 
di opinione sta nel coraggio 
di prendere posizione in mo
do pubblico». 

— Come valuta le proposte 
di accorpamento delle 
Commissioni per affinità. 
di riduzione dei parlamen
tari, di potenziamento del
l'uso e delle strutture pre
poste all'informazione par
lamentare? 
•Le Commissioni parla

mentari, come la struttura 
del governo, rispecchiano 
una realtà ottocentesca. La 
divisione dei ministeri che 
presiedono all'economia o 
quella che stabilisce la di
stinzione delle Commissioni, 
obbediscono a un criterio or-
mal superato dai tempi. Ri
formando le Commissioni si 
può influire anche su una di
versa distribuzione della 
struttura de! governo. 

•La riduzione dei parla
mentari è una proposta che 
mi lascia indifferente, per
ché penso che siano altre le 
priorità. Sono invece favore
vole a differenziare i compiti 
delle due Camere, accen
tuando la capacità dei Parla
mento di darsi strutture ade
guate. Qui la rilevanza del 
problema dell'informazione: 
se il Parlamento, organo di 
controllo, chiede Informa
zioni all'ente controllato ca
diamo nel ridicolo. Le audi
zioni non sono sufficienti e le 
ricerche finiscono per essere 
fatte In modo del tutto arti
gianale». 

— Cosa pensa di un possibi
le sistema parlamentare 
monocamerale? 
•Sono contrario a} mono

cameralismo, mentre sono 
favorevole a differenziare il 
potere delle due Camere. 
Dobbiamo renderci conto 
delle vìe politicamente prati
cabili: la tesi del monocame
ralismo è destinata alla 
sconfìtta, viceversa si è fatta 
strada l'idea della differen
zi azione». 

— Fra pochi giorni si inse-
diera la Commissione bica
merale dei "40" che dovrà 
mettere a punto le proposte 
di riforma istituzionale. 
Cosa si aspetta? 
•Il mio auspicio è di evita

re di tenere gli occhi troppo 
fissi su quell'elenco di mate
rie che costituisce un ma
nuale di diritto pubblico e 
null'altro. Il suggerimento 
che darci è quello di Indivi
duare alcuni nodi centrali su 
cui lavorare, rimandando in 
avanti tutto il resto. L'opi
nione pubblica si aspetta 
molto da questa Commissio
ne, se verrà disattesa lungi 
dal risanare le Istituzioni a-
vremo concorso a screditarle 
ulteriormente*. 

AMoGania 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Una ventina di lapidi...» 
(ma qualcuno saprebbe 
poi ancora leggerle?) 
Cara Unità. 

di fronte all'ottusità. tilt'iiuosiienza e al 
senilismo di chi ci generila ('è da Jnr\i ben 
poche illusioni i missili a Contisti saruniui 
piazzati e così la Sicilia e l'Italia tutta saran
no ducutati iprimi obiettili di un bombarda
mento atomico 

Purtroppo in tal i aso andremo lutti di mi r-
zo senza neppure la soddisfazione di poter j 
dire: «.\oi l'uieiamo detto-, perchè non ci sa- , 
remo più né -loro-, né •noi-. Ma almeno i ! 
posteri, se \e ne saranno, sappiano ciò che epa 
è astenuto negli anni Ottanta del 1900. \ 

h allora propongo alla Direzione del Parti
to di far scolpire una \ emina di lapidi di mar
mo da seppellire a notevole profondità, in mo
do da preservarle dalla distruzione atomica. 
in vari punti d'Italia. Tati lapidi dovrebbero 
recare una scritta più o meno così concepita-
«Partito Comunista Italiano. Noi fummo con
trari all'installniione dei mìssili per evitare che 
l'Italia diventasse piattaforma di lancio e o-
bietlivo di ordigni atomici. Altri, per viltà e 
servilismo, lo vollero. Novembre 19Sì-

Atmeno, se Jra nulle o più anni, qualcuno 
troverà una di tali lapilli potrà dire: •• Ma. in 
fondo, questi italiani non erano tutti imbecil
li-. 

aw. prof MASSIMO PUNZO 
(Alessandria) 

«Perché non rianimiamo 
il dibattito 
sull'unità della sinistra?» 
Cara Unità. 

sono veramente perplesso per il continuo 
deteriorarsi dei rapporti tra noi e il PSl. Nes-
sun settore è rimasto esente dal tarlo roditore 
Giunte di sinistra, sindacati. ARCI, coopcra
zione. processo Tobagi. politica estera, lotta 
per la pace ecc. 

È propria impossibile troiare un minimo di 
comunicabilità7 Perché non rianimiamo il di
battito sull'unità della sinistra? Perché non 
riprendere la proposta di Amendola, del 1964. 
sul partilo unico della classe operaia } O vera
mente siamo condannali a guardarci recipro
camente ancora per lungo tempo come nemici 
della democrazia e della libertà7 Con quale 
risultato per l'alternatila, dì sinistra o demo
cratica che sia'' 

GIOVANNI LUCCI 
(Lecce! 

Non hanno diritto di fare 
quella propaganda 
Cara Unità. 

ho ascollato il 14 novembre un pezzo di 
Marco Conti al GR 2 delle ore 7.30. una setti
mana prima delle elezioni a Napoli. Non ha 
fatto aitro eh: buttare fango e accuse addosso 
alla Giunta di sinistra, dicendo che in sostan
za la città era peggiorala, funziona più male. 
il Comune ha avuto un sacco di soldi e non è 
riuscito a spenderli mentre è riuscito invece a 
raddoppiare il numero dei dipendenti. Invita
va quindi gli elettori a dare un voto che servis
se davvero a Napoli a rinascere per ritornare 
quella che era ecc. 

Mi chiedo quando finalmente questo signor 
Conti e lutto lo staff del GR 2 cominceranno a 
fare i giornalisti ricordandosi che sono dipen
denti di un servizio pubblico, che l'obiettività 
è un loro preciso dovere e che non hanno nes
sun diritto di usare i nostri soldi ed il posto 
che occupano per fare propaganda gratis alla 
DC e al governo. E che soprattutto, come nel 
caso specifico, non hanno reso nessun benefì
cio alla causa di Napoli e della sua gente. 

LOREDANA FANTINI 
(Reggio Emilia - San Rigo) 

Forse interessano di più 
le «periodiche verifiche 
della maggioranza»? 
Cara Unità. 

il TGI ha dedicalo finalmente spazio a una 
doverosa informazione al pubblico circa il di
battilo alla Camera su una questione vitale 
come è quella degli euromissili, ed è subito 
scandalo. Eppure non mi risulla che si siano 
spese colonne di piombo per criticare le peri
colose noiosissime e a tutti indifferenti -xeri-
fìche della maggioranza- o congressi di vario 
genere. E l'abbiamo tutti negli occhi l'imma
gine veramente soporifera e anche un po' ridi
cola del 'mezzo busto* quando fa fìnta dì 
improv\isare e invece legge le veline distillate 
passate dalle segreterie dei partiti (con prefe
renza per quelli della maggioranza) 

ANTONIO FATTORE 
(Milano) 

«... non pretendere che l'URSS 
inetta le brache al mondo 
(neanche made in Italy)» 
Caro direttore. 

non a -malincuore': come seme Sergio 
Canfori nella sua lettera pubblicata venerdì 
18 u.s.. ma con stupore, ho letto quelle righe, 
scritte da un membro di una segreteria di Fe
derazione e quindi da un compagno che do
vremmo considerare fra i dingenzi più capaci 
dei Partito 

Per Canfori ti problema non è quello di 
capire il senso della tragedia che sta investen
do il Sfedio Oriente e come riuscire, da comu
nisti. da rivoluzionari italiani, a dare tutto »/ 
contributo possibile per porre fine allo stermi
nio di un popolo, ma come rispondere -alla 
angosciosa- domando che decine di compagni 
ri\olgono a lui- - perchè l'Unità tace su questa 
responsabilità sovietica?* (ci si riferiste all' 
attacco di palestinesi e siriani contro Arafat). 

Come si rileva Uggendo tutta la lettera lui 
non è sfiorato dal minimo dubbio: l'Viuom 
Sovietica potrebbe anche essere iniener.uta in 
difesa di Arafat. ma siccome, comunque, i 
sovietici non hanno ottenuto risultali, sono 
colpevoli. 

Francamente non riesco nemmeno ad im
maginare quelle -decine dì compagni* che, 
con - angoscia * lo tallonano per av ere da lui la 
fatidica risposta: soprattutto perchè .sui co
munisti italiani l'antisonetismo non ha anco
ra fatto presa Essi hanno imparato in tanti 
anni di Ione politiche ed ideali a non preten
dere che l'Unione So\ letica metta le brache al 
mondo.tanto meno brachette madc in Italy 

Credo invece che molti militanti si stiano 
seriemente ponendo il problema di cosa stia
mo diventando, oerchè dobbiamo sempre e co
munque pretendere di insegnare tutto a tutti e. 
soprattutto, cosa sapremmo fare se ci trovai* 

| simo al posto dei compagni sovietici 
Alla luce delle affermazioni del Canfori mi 

pare emerga, questo sì. in modo drammatico. 
un problema di qualità dei gruppi dirigenti: 
scritti di questo genere possono dare corpo 
alla diffusa impressione che l'antisovielismo 
sta dis emanilo titolo qualificante per -neolai-
a • dirigenti di Partito. 

TINO FIORI 
(Stilo S. Giovanni - Mil.no) 

«Logica dei consumi ridotti: 
dura da assorbire 
sia a destra sia a sinistra...» 
Caro direttore. 

ho letto il 15 novembre un articolo a pag 9 
di !.. Gardtimr -L'export non basta più se 
consumiamo poco-, che mi ha lasciato per
plesso Se non fosse stato impresso in alto il 
nome Unità, avrei avuto pochi dubbi ad attri
buirlo ad un qualunque giornale, tanto la lo
gica usata coincideva con quella del consumi
smo capitalista da decenni imperante. 

Per anni la direzione PCI si è sforzata di 
parlare di nuovo modello di sviluppo, di nuo
vo modo di produrre nuove merci, ed ancora ci 
tocca leggere, sulle colonne del quotidiano uf-
Jicialc del PCI. dei brontolìi perché la produ
zione segna il passo. Ma vogliamo o non so
gliamo metterci in testa che benessere ed oc
cupazione non saranno più legali ai volumi 
ma alla qualità della produzione, oltreché a 
diverse distribuzioni degli orari di lavoro? 

È quantomeno ingenuo sperare in una ri
presa in semplici termini quantitativi per ri
sollevare le sorti della nazione: ciò. anzi, è 
quanto sperano proprio gli imprenditori, o 
quanti tra loro si affidami ad una mera logica 
di consumo e distruzione delle risorse per au
mentare i loro profìtti ai danni dell'ambi -nte 
e della geni-' 

La logica dei ridotti consumi per il conse
guimento di un maggior benessere collcttilo è 
evidentemente dura da assorbire, sia a destra 
(ed è ovvio che sia così) sia a sinistra (ed è un 
po' meno owio). 

dott MARCO PELLIFRONl 
(Finale Licurc - Savona) 

« ..in questo modo intendo 
sottoscrivere una cartella» 
Caro direttore. 

a scriverti è uno dei tanti laboratori del 
giornale, seppure m una dimensione piccola, 
da corrispondente da Crotone e dal Croionese. 

L'appello che è stato lanciato dal nostro 
Partilo per il giornale non mi ha colto di sor
presa: sapevo dei problemi e dei travagli eco
nomici a e ui esso è sottoposto. Credo che l'im
pegno di lutti i comunisti sia quello di raffor
zare la vendita del giornale e la sottoscrizione 
per la sua vita. Ho deciso, pertanto, di sotto
scrivere per dieci mesi il contributo fìsso di 
lire cinquantamila che /'Unità mi invia men
silmente. 

In questo modo intendo sottoscrive per una 
cartella di cìnquécentomila e questo è l'unico 
modo con cui posso contribuire — nel mio 
piccolo — al rafforzamento di -questo stru
mento necessario. 

Sono un la\ oratore precario della scuola ed 
i tagli del governo e della Falcucci hanno col-
pilo anche me: comunque in questo modo pos
so essere soddisfatto di sottoscrivere per 
/'Unità 

Buon lai oro e coraggio in un momento così 
denso di avvenimenti e di attacchi alla libertà 
ed alla democrazia. 

CARMINE TALARICO 
corrispondente da Crotone (Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Voghiamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osservazio
ni critiche- Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Renato RICCI. Trento; Bruno P., Cagliari; 
Vincenzo S A N F I U P P O , Catania; Franco LO 
VECCHIO. Brescia; Giuseppe MARCUCCI. 
L'Aquila; Edgardo CARLI, Roma; Giuseppe 
BRUNELLI. Calvisano; Enzo MANTA. Col-
lepasso; Innocente LUONI. Gallaratc: Gino 
GIBALDI. Milano; Gianni BALDAN. Fiesso 
d'Artico; Romeo DARDI. Bologna {-Dopo la 
prima guerra mondiale, la Società delle Na
zioni mise al bando i gas asfissianti e la guer
ra batteriologica. Se allora prevalse un senso 
di umanità, tanto più oggi.^che ci riteniamo 
più civili, si dovrebbero mettere al bando le 
armi atomiche**). 

Antonio CAMPAGNA. Lido di Fermo (da
ta la sua situazione fisica e familiare, sollecita 
il Tribunale di Paola a concludere il processo 
che aveva intentato per ottenere una sua casa: 
- / processi nei quali sono interessati gli invali
di come me — dice — dovrebbero essere cele
brali per direttissima, proprio perché questi si 
trovano o in stato di bisogno o ai margìn* 
della vita*). Armando GUIDORENI. Bolo
gna {-A criticare l'Unione Solletica e i Paesi 
socialisti ci pensano abbastanza Rcagan e tut
ti i suoi alleati che non sono pochi: ora ci 
mettiamo anche noi? Le critiche possono esse
re grtste ma quelle che fa il compagno De 
Paima in una lettera al giornale sono esagera
te e controproducenti alla causa della pace-). 

Dott.ssa Silvana MARIOTTl di Roma e 
Aldo MANCINI di Roma (nelle loro lettere 
criticano severamente il governo perché vor
rebbe far pagare, oltre i contributi per la spesa 
sanitaria, anche le medicine che ora sono a 
carico parziale delle USL); Luigi ZACCA-
RON. Cunardo {-Vorrei ricordare la necessi
tà di pubblicare allo stesso modo sia i risulta
ti pi'sitm che negativi di elezioni. Mi riferisco 
alle eiezioni amministrative del 13 e 14 no-
semhre scorsi*). Costanzo MODICA, Torino 
(- .VJ.I t- accettabile che la \ita dell'umanità 
sia legala ad una decisione o a uno sbaglio dei 
"signori della guerra" avendo loro le leve del 
potere nelle mani*). 

P.P., un turista scontento, Ginevra {•Prote
sto per la decisione del Comune di Bordighera 
di aumentare la tassa di soggiorno del 200%, 
da lire seimila a lire diciottomila Per me que
sto significa rubare*): Carlo GUARISCO, Fi
no Mornasco («Se /'Unità mole che la gente 
comprenda con chiarezza la politica servile 
del nostro governo, deve chiarire ai lettori che 
gli euromissili in realtà si chiamano "missili 
americani"-): Vittore FINESCHI. presidente 
Ass. toscani emigrati in Belgio (denuncia la 
grave situa/ione dei lavoratori -nell'emigra
zione che non possono beneficiare di certe leg
gi conquistale dal movimento operaio italiano 
perché noi i ni amo con le leggi del paese che ci 
ospita*). 

- Ci mand: il suo indirizzo il lettore che ci ha 
inviato l'invito di una squadra cecoslovacca 
per un incontro con una squadra calcistica ita
liana. 
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Brasile, 
terrìbile 
siccità 

BRASILIA — Se dovesse conti
nuare, la siccità che ha colpito 
dieci Stati del nord-est brasi* 
liano potrebbe provocare, en> 
tro un anno, tre milioni di 
morti. La terribile denuncia è 
stata fatta dal cardinale arci* 
vescovo di Fortaleza, Aloisio 
Lorscheldcr, sulla base di stu
di elaborati dalle diocesi della 
regione. Preoccupata dal pro
lungarsi della siccità e dalle 
scarse risorse messe a disposi
zione dalle autorità la Confe
renza nazionale dei vescovi 
brasiliani ha deciso di pro
muovere un progetto d'emer
genza per il nord-est. Contem
poraneamente la Chiesa solle
citerà una diversa politica a-
gricola. «Il male peggiore della 
siccità — ha detto il cardinale 
Lorscheldcr — sono I grandi 
agricoltori che approfittano 
della situazione per impadro
nirsi delle terre dei piccoli pro
prietari, costretti a fuggire 
non avendo più risorse». 

Pellegrino, 
il governo 
minimizza 

ROMA — Il governo tende ad 
escludere che il tentato assas
sinio del consigliere comunale 
comunista Vittorio Pellegrino 
(Il agosto, Baronlssl in pro
vincia di Salerno) abbia un 
movente politico o camorristi
co. •Probabilmente si è tratta
to di un tentativo di rapina — 
ha detto ieri mattina alla Ca
mera, con accenti minimizza
toti il sottosegretario de all'In
terno Marino Corder — anda
to a vuoto perché nella spara
toria intlmldatrice c'erano 
scappati dei feriti e I malvi
venti, spaventati, hanno ri
nunciato all'impresa». Replica 
assai severa della compagna 
Flora Calvanese, -'he ha criti
cato lo scoperto tentativo di ri
durre la portata dell'accaduto. 
Nessuna meraviglia, d'altra 
parte: Vittorio Pellegrino è 
stato Interrogato dagli Inqui
renti solo quindici giorni dopo 
l'attentato e solo dietro Insi
stenti sollecitazioni. 

Scacchi, Ribli rimonta 
col bianco e ora è 

alla pari con Smyslov 
Nostro servizio 

MOSCA — Prima dell'inizio del match Smyslov-Rìbll le possibili-
tà del grande maestro sovietico, stando al pronostici del compu
ter, costituivano il 60 per cento contro il 40. L'ex-camplone del 
mondo Boris SpasskiJ non è. Invece, per niente d'accordo: «Sono 
sicuro al 100% della vittoria dello scacchista sovietico», ha di
chiarata Questa disputa dell'ex-camplone con la macchina cal
colatrice continua, ma Intanto Smyslov ha perso la seconda 
partita e il punteggio è sul pari: l a i . Giocando con il nero 
Smyslov ha scelto il sistema di Bogoliubov nella difesa nlmzoin* 
diana, sistema nolo dal 1913. Alla quarta mossa egli ha adopera
to un'idea Inventata più di 20 anni fa da un suo «secondo», 
Averbach. Cosi è avvenuto che alla 15' mossa si è creata una 
posizione che somiglia, per la sua struttura, ad una delle varian
ti della apertura catalana. Alla 16* mossa Ribli ha tentato di 
recuperare l'iniziativa con una risoluta mossa In avanti del pe
done di donna. Smyslov, tuttavia, è riuscito a catturare il centro 
di pedoni del bianco e, contemporaneamente, a bloccare la liber
ta di movimento del bianco sull'ala di donna. Allora Ribli ha 
dato il via ad una Iniziativa su un altro settore della scacchiera 
e precisamente su'ala di re. Alla 25* mossa Smyslov ha cambiato 
il suo cavallo, che eseguiva l'importantissima funzione di •bloc-
catore» con un cavallo dell'avversario, piazzato anch'esso assai 
vantaggiosamente. Dopo la malaccorta 26' messa del nero, il 
bianco ria formato un intrico di complicazioni tattiche, di cui 
Smyslov ha sottovalutato le conseguenze nel suol calcoli. 

Vladimir Petersen 

ItOMA — Il nuovo padre generale del Gesuiti, l'olandese Peter 
Hans Kolvenbach. a destra, con padre Giuseppe Pittau durante 
la conferenza stampa di Ieri 

Sanremo, un ciclone sul pentapartito 
Nostro servizio 

SANREMO — Stavolta il 
banco rischia di saltare dav
vero. Il sindaco Osvaldo 
Vento, convocato per cinque 
ore dal giudice, è rientrato a 
Sanremo, ma nessuno sa 
dove sia. «Non è possibile 
parlargli — spiega li capo di 
gabinetto dottor Antonio 
D'Amore —: abbiamo rice
vuto disposizioni precise di 
non autorizzare incontri 
con I giornalisti. Forse lune
dì 11 sindaco rilascerà una 
dichiarazione: prima di allo
ra è Inutile tentare di pren
dere contatto». 

La circostanza di maggior 
rilievo è proprio que-
stail'lmprovvlsa eclisse de
gli uomini più rappresenta
tivi del pentapartito. I tele
foni pubblici e privati squil
lano a vuoto. Soltanto II se
gretario comunale della DC, 
Vincenzo Bari!, ha detto che 
•la situazione è troppo deli
cata perché sia possibile 
una valutazione politica a 
caldo. La direzione cittadi
na si riunirà lunedi» e allora 
si vedrà che cosa fare. Anco
ra più impenetrabile Bruno 
Marra, socialista, vlceslnda-
co e assessore ai lavori pub
blici. -Non posso dire nulla, 
afferma, perché non inten
do violare 11 segreto istrut
torio». Eppure vi sono aspet
ti politici e morali che van
no oltre ia vicenda giudizia
ria: sarebbe difficile soste
nere che l'avventura delia 
casa da gioco abbia avuto e-
slti particolarmente brillan
ti. vuole commentarli li vl-
ceslndaco? Non vuole, «al
meno per il momento». 

In realtà sono ormai trop
pe le domande senza rispo
sta. «Il primo capitolo stra
no — ha detto ad un giorna
lista 11 dottor Domenico 
Rlccomagno. già presidente 
della Corte d'Appello e ga
rante della commissione d' 
appalto per il Casinò — fu la 
scomparsa di venti concor
renti iscritti in un primo 
tempo alla gara». Chi erano 
questi concorrenti e perché 
scomparvero? Nel gennaio 
del 19821 nomi che correva
no sulla bocca di tutti erano 
quelli di Giorgio Borlettl, 
Berlusconi, l'arabo AbduI 
Safir, la Ball Manufacturing 
Company di Chicago, Il vi
cepresidente della Caesar 
World Incorporatlon di Las 
Vegas Peter Schweltzer, il 
gruppo americano Lowes, 

I due de arrestati hanno violato la 
legge sul finanziamento dei partiti 
Andreaggl e AccinelH sono accusati anche di corruzione aggravata - Il secondo deve 
rispondere di associazione per delinquere di stampo mafioso - Storia del casinò 

MILANO — Gii arresti dei due amministratori comunali de di 
Sanremo. Roberto Andreaggi e Stefano AccinelH, sono stati con
validati Ieri sera ai termine di una seconda lunghissima giorna
ta di interrogatori cui I due sono stati sottoposti dopo che gli altri 
amministratori, a loro volta interrogati come testi, erano tornati 
a casa. 

Anche Andreaggi e Accinelli, rispettivamente consigliere co
munale e membro della commissione d'appalto del casinò e as
sessore ai lavori pubblici, erano giunti a Milano nella stessa 
veste, ma allo scadere della prima giornata erano stati trattenuti 
In arresto. Evidentemente le loro dichiarazioni non erano sem
brate convincenti al magistatl, che hanno deciso di riascoltarli. 
E infatti dalla mattinata fino a tarda sera sono stati nuovamen
te sottoposti a stringenti domande, fino a che le loro posizioni si 
sono definite. Ora essi sono formalmente accusati di violazione 
della legge per il finanziamento al partiti, di corruzione conti
nuata e pluriaggravata e il solo Accinelli di associazione per 
delinquere di stampo mafioso. Per questi ultimi due reati sono 
già finiti infialerà altri 24 personaggi, tra gestori del casinò di 
Campione, Sanremo e Saint Vincent, e amministratori locali 
(sindaco, vicesindaco e assessore di Campione, un ex assessore 
regionale de dela Valle d'Aosta). 

Le accuse contro i due nuovi imputati si riferiscono evidente
mente alla oscura vicenda dell'appalto del casinò di Sanremo 
alla SIT (Società Incremento turistico) di Michele Merlo (già in 
carcere a sua volta). 

tertlno Alain Delon e Frank 
Inatra. Invece, nonostante 

l'affare fosse tra 1 più ghiot
ti, alla fine si ritrovarono 
soltanto In due: Borlettl e 
Merio. 

•All'apertura delle buste 
— spiega Rlccomagno — mi 
colpì, più ancora dell'esul
tanza della signora Borlettl, 
il vero e proprio shoc di cui 
erano preda sindaco e asses
sori». Aveva vinto Borlettl, 
ma, stranamente, dopo un 
ricorso al Tar la spunta 
Merlo. Borlettl, nel frattem

po, aveva ricevuto minacce. 
Ma quel Merlo 11 — chiede 11 
cronista — non era già In o-
dor di mafia? «A naso si sen
tiva qualcosa», risponde 
Rlccomagno. Poi riepiloga 
tutte le tappe di questo pa
sticcio «incredibile» (l'agget
tivo è del ministro dell'In
terno Oscar Luigi Scalfaro), 
fino all'accordo privato fra i 
due concorrenti. E aggiun
ge: «Come magistrato mi so
no sempre domandato, per
plesso, se un'amministra
zione pubblica può legittl-

Stefano Accinelli 

inamente ricorrere a questo 
tipo di transazioni». 

«La verità — osserva Pie
ro Parise, leader del rag
gruppamento Indipendente 
"Nuova Sanremo" — è che 
tutto II comportamento del
la giunta è stato tale da far 
ritenere, fin dal principio, 
che si volesse giungere co
munque a una sola conclu
sione: consegnare ad ogni 
costo il Casinò alla società 
dell'ingegner Merlo». Oggi i 
sanremesi, dopo gli arresti, 

I si potranno attribuire tutte 

Roberto Andreaggi 

le emozioni e tutti i senti
menti tranne uno: lo stupo
re. L'interrogativo più ricor
rente è se la giunta voglia 
decidersi a dare finalmente 
le dimissioni'e quali siano, 
soprattutto, le reali dimen
sioni dell'«affalre». Il 21 lu
glio 1981 osservava su «l'U
nità» Gino Napolitano, ca
pogruppo comunista in 
Consiglio comunale: «L'a
zione criminosa può nascere 
sul tavoli da gioco (il riferi
mento era alla grande truffa 
che vide coinvolti croupier 

St. Vincent, parte l'indagine voluta dal PCI 
AOSTA — I rapporti della Regione Valle 
d'Aosta con le società dì gestione del Casi
nò di Saint Vincent (la Sitav e la Saiset) 
verranno verificati dalla Commissione con
siliare Affari generali allargata ai capigrup
po; la commissione indagherà anche culi' 
assetto societario di Sitav e Saiset, verifi
cherà la congruità dei controlli regionali 
sulla casa da gioco ed esaminerà eventuali 
altre possibilità di gestione del Casinò: 

questo il contenuto di un ordine del giorno 
approvato dal Consiglio regionale riunito 
in seduta straordinaria. Solo due consiglie
ri di Nuova sinistra e il MSI si sono astenu
ti dal voto. 

Il presidente della Giunta Mario An
drone — che ha respinto le richieste di 
dimissioni avanzate dall'opposizione come 
gesto chiarificatore — è stato alla fine co
stretto ad accettare la commissione d'in

chiesta, sia pure sotto altra denominazio
ne, proposta in Consiglio pochi giorni pri
ma del blitz al Casinò dal gruppo comuni
sta. Nel corso del dibattito il disagio della 
maggioranza è emerso in modo corposo. 

Da segnalare la sostituzione, alla presi
denza della Finaosta, di Sergio Ramerà con 
il commercialista Silvano Giansoldati. Ra
merà è in carcere, accusato di associazione 
a delinquere di stampo mafioso. 

noti e padrini Ignoti, n.d.r.) 
ma può avere come retro
terra 11 mondo della droga, 
del sequestri, del ricatti. La 
gestione pubblica offre delle 
garanzie, quella privata ha 
dimostrato di non darne 
nessuna». 

La conferma è nella storia 
di Sanremo: un gestore pri
vato del Casinò, 11 commen-
dator Soldalnt, venne di
chiarato fallito e messo In 
galera. Un altro privato, 
Pierre Busseti, titolare di 
una grande agenzia turisti
ca, coprì il Comune di debiti 
e si sparò In bocca. Un terzo 
seguì la stessa sorte, questa 
volta stroncato da un Infar
to, dopo essere fallito nono
stante si fosse assicurato 1' 
appoggio di illustri perso
naggi come Masseronl, re 
della gomma, e Battagline 
re degli Ippodromi. Il resto è 
cronaca recente e ancora in
compiuta. 

«Proprio perché conoscia
mo bene le vicende dei ge
stori privati — spiega Gian-
mario Mascla, consigliere 
comunale del PCI — come 
comunisti non abbiamo mai 
voluto partecipare a nessun 
organismo che avesse a che 
fare con l'appalto. Difficil
mente può essere considera
to legittimo l'operato di una 
giunta che prende una serie 

I decisioni pasticciate e 
contraddittorie. Indice una 
gara d'appalto per conse
gnare la casa da gioco al pri
vati, si rimangia l'esito della 
gara, porta llCaslnò al se
questro giudiziario, pro
muove una trattativa priva
ta e tutto senza mai riunire 
il Consiglio comunale. Per
ché l'ha fatto?». 

Scrive Luigi Cucchi In 
«Viaggio fra I tavoli verdi»: 
«La storia del Casinò di San
remo è la riprova che nes
sun romanzo può essere più 
fantastico della vita stessa. 
Alleanze, intrighi, nascite, 
improvvise morti, suicidi, 
immense fortune di fami
glie patrizie, tracolli finan
ziari sono gli ingredienti di 
questo lungo romanzo pieno 
di enigmi». Ora 11 romanzo, e 
non soltanto a Sanremo, si è 
arricchito di un capitolo 
nuovo, forse il più inquie
tante: risolvere tutti gli eni
gmi non sarà impresa di po
co conto. 

Flavio Michelini 

Delitto Caccia: come Chinnici e Imposimato? 
Esclusa la matrice terrorìstica per l'assassinio del procuratore della Repubblica di Torino - Gli inquirenti lavorano sulla pista 
mafìosa: non si esclude un collegamento con gli altri due omicidi - Hanno ucciso il magistrato per bloccare provvedimenti scottanti 

Dal nostro inviato 
TORINO — Bruno Caccia 
come Rocco Chinnici e Fran
co Imposimato? Pare pro
prio di si, anche se le Indagi
ni sul feroce omicidio ilei 
Procuratore capo della Re
pubblica di Torino non sono 
ancora pervenute a risultati 
certi. Afa Intanto la matrice 
terroristica rlene esclusa 
con assoluta nettezza. Oli 
stessi magistrati che all'In
domani del delitto si diceva
no sicuri che a compierlo e-
rano state le Br o comunque 
spezzoni di formazioni terro
ristiche. oggi affermano II 
contrarlo. 

L'omicidio, come si ricor
derà, venne eseguito la sera 
del 26 giugno, poco prima 
della mezzanotte. Bruno 
Caccia era uscito di casa sen
za scorta per fare passeggia
re Il proprio cagnolino. Dalla 
sua abitazione di ria Som-
macampagna si era avviato 
verso 1 vicini giardinetti. Lì 
era rimasto per una diecina 
di minuti, poi assieme al ca
ne. aveva ripreso la via del 
ri tomo a casa. Proprio allora 
scattò l'agguato. Da una 
macchina uscirono t killer 
che spararono per ammaz
zarlo. 

Titolare delta Procura to
rinese dal 6 febbraio del 1980, 
Il óott Caccia, quando era 

Sostituto procuratore gene
rale. a re va istruito assieme 
al giudice Giancarlo Caselli 
iìnchiesta sul sequestro del 
magistrato genovese Mario 
SossL Le Indagini erano poi 
state estese all'insieme 
dell'attività eversiva delle 
Br. D 'processone* al cosid
detti «capi storte/» Curclo, 
Franceachlnl. Semerta e al
tri, aveva preso ti via proprio 
a seguito della requisitoria di 
Caccia e dell'ordinanza di 
rinvio a giudizio di Caselli 

'Nemico storico* delle Br, 
quando Caccia venne ucciso 
apparve logico addebitare le 
responsabilità al terroristi. 
Epperò, a parte le rivendica
zioni telefoniche che aveva
no carattere depistante, non 
solo da parte delle Brigate 
rosse non pervenne alcun 
documento, ma addirittura, 
dalle gabbie del processo di 
Torino, giunse dopo una 
quindicina di giorni una sec
ca smentita. Evidentemente 
f brigatisti, dopo un periodo 
di silenzio 'tattico*, riusciti a 
stabilire un contatto con l'e
sterno, erano giunti alla si
curezza di poter annunciare 
pubblicamente la loro estra
neità. Naturalmente, Il mon
do del terrorismo non è fatto 
delle sole Brigate rosse, e 
qualche dubbio sulla matri
ce del delitto può essere an

cora mantenuto. SI può dire, 
però, che la sigla del terrori
smo è la mino probabile. 

La mafia, dunque? È que
sta la tesi che trova largo 
credito negli ambienti giudi
ziari. Ma che cosa vuol dire 
mafia? E per quali ragioni la 
mafia avrebbe avuto interes
se a sopprimere Bruno Cac
cia? Come titolare della Pro
cura, 11 dottor Caccia, ovvia
mente, ha seguito diretta
mente tutte le Inchieste del 
suo ufficio. Era nel suo stile 
Interessarsi attivamente di 
tutte le Indagini seguite dal 
suol sostituti. Non per soffo
carli nella loro autonomia o-
perativa. Tutto ti contrarlo: 
per orientarli e stimolarli. 
Bruno Caccia era un punto 
di riferimento sicuro per 1 
magistrati della Procura. E 
quindi lo era stato sicura* 
mente anche per 1 sostituti 
che hanno seguito le Inchie
ste sul terrorismo, sul con
trabbando del petroli, sulle 
tangenti elargite a pubblici 
funzionari. E In queste In
chieste che deve essere cer
cato Il perché dell'omicidio? 
Nessuno si sente di escluder
lo. Ma può esserci altro? A 
quest'ultimo interrogativo 
(che può essere la chiave del 
delitto) è più difficile rispon
dere. 

Comprensibilmente, su 

questo capitolo gli Inquirenti 
sono molto riservati. E tutta
via, per capire se può esserci 
un legame con gli omicidi 
del giudice Chinnici e del 
fratello Jel giudice Ferdi
nando Imposimato, dovrem
mo conoscere di quali atti, 
nell'ultimo periodo della 
propria vita, il procuratore 
Caccia si Interessava. La do
manda, Insomma, è questa: 
Il dottor Caccia stava per 
promuovere una qualche a-
zlone penale? Se sì, è su quel
la strada che potrebbero es
sere acquisiti gli elementi 
decisivi per giungere all'ac
certamento della verità sull' 
omicidio e sul perché. 

C'è anche chi pensa a un 
delitto assai sofisticato. Cac
cia sarebbe stato ucciso per 
rompere una produttività 
dell'ufficio ritenuta molto 
pericolosa da parte della cri
minalità organizzata. Uomo 
rigoroso, professionalmente 
molto capace, fermo nelle 
decisioni, ligio soltanto alla 
legge e rigido fare paura a 
molta gente. Un convergen
za di Interessi criminali po
trebbe avere armato la mano 
degli assassini. I mandanti, 
cioè, avrebbero ordinato l'o
micidio nella convinzione, 
tutfaltro che campata In a-
ria, che eliminando una gui
da tanto temibile di quelT'ur-

Bruno Caccia 

fido, 1 loro sonni avrebbero 
poturo essere più tranquilli. 
La test non è soltanto sugge
stiva. SI sa, infatti, chegltln-
treccl tra I vari tipi di crimi
nalità organizzata e la delin
quenza comune non sono 
una astrazione. Basta scor
rere gli atti processuali delle 
varie Inchieste promosse 
dalla Procura torinese per 
convincersene. 

Il fatto curio, comunque, è 
che quell'omicidio una ra-
glorie doveva averla. Ma qua
le? Il consigliere istruttore 
Rocco Chinnici è stato am

mazzato per motivi assai 
precisi, legati alle sue Inchie
ste sulla mafia. Stessa consi
derazione vale per Franco 
Imposimato, ucciso al posto 
del fratello. Tutti e due, fra 
l'altro, sono stati assassinati 
dopo Caccia. Chinnici il 30 
luglio e Franco Imposimato 
Vìi ottobre di quest'anno. 
Per entrambi la matrice ma
fiosa del delitto appare certa. 
Ma per Caccia? Negli ultimi 
giorni, quando è scoppiato lo 
scandalo del casino, c'è chi 
ha ventilato l'ipotesi di una 
connessione fn quella In
chiesta e l'omicidio del Pro
curatore torinese. Una ipote
si come un'altra, ma niente 
più. Non pare. Infatti, che al
lo stato del fatti vi siano ele
menti per dare corposità a 
quella Ipotesi. 

E allora si torna alla do
manda già posta. DI che cosa 
si stava Interessando negli 
ultimi giani della sua vita 11 
Procuratore Bruno Caccia? 
Per noi l'Interrogativo non 
può che restare senza rispo
sta. Ma gli Inquirenti su que
sto capitolo è presumibile ne 
sappiano assai di più. Se è 
cosi, è auella la strada che 
può portare a smascherare I 
mandanti di quell'atroce as
sassinio. 

fbtoPMiucd 

I gesuiti: continuiamo la strada 
di Padre Arrupe, non ignoriamo 
miseria, emarginazione, guerre 

ROMA — -La strada Intrapresa dalla compa
gnia di Gesù 20 anni fa e che è stata fortemente 
ispirata dalla leadership di Padre Arrupe era 
veramente la via giusta. Essa 6 stata ora conso
lidata in modo dinamico». Con queste dichiara
zioni, il nuovo superiore dei gesuiti, Padre Pe
ter-Hans Kolvenbach, eletto all'alta carica il 13 
settembre scorso, ha voluto fugare ogni ombra 
verso il suo predecessore. Cosi come ha sottoli
neato che da parte di tutti i quasi 27 mila gesui
ti c'è stata grande soddisfazione quando la com
pagnia è tornata alla normalità dopo quasi due 
anni di stato commissariale voluto da Papa 
Woytjla e soprattutto dall'ala conservatrice va
ticana. Quest'ultima non aveva mai accettato 
le aperture culturali di Padre Arrupe e l'impe
gno per la giustizia sociale e la pace. La 33* 
congregazione generale — ha detto Padre Kol
venbach — ha operato un consolidamento di
namico della linea precedentemente seguita». 
D'altra parte — ha osservato — «l 200 delegati 
non erano certamente ciechi davanti ai proble
mi che tale corso ha comportato nel passato o 
potrà comportare nel futuro» soprattutto In ri
ferimento all'impegno in situazioni drammati
che come l'America Latina. I gesuiti però han
no compiuto — ha precisato il nuovo superiore 
per rispondere ai rilievi del Papa e della Santa 

Sede — «uno sforzo considerevole per indivi
duare le cause di certi eccessi». In sostanza per 
il futuro non sono in discussione «le scelte dell' 
ordine per la giustizia e per la pace» ma occor
rerà evitare che il gesuita priviteli le scelte so
ciopolitiche rispetto alla sua funzione di sacer
dote. I documenti finali che riflettono questi 
orientamenti sono stati approvati all'unanimi
tà, non solo, dal 200 delegati, ma anche dallo 
stesso Giovanni Paolo II. II pieno accordo sul 
fatto che «i religiosi non devono chiudere gli 
occhi davanti alte categorie sociali emarginate 
e alle regioni Immerse nella miseria come ri
mane primario l'impegno per la pace special
mente oggi». La fedeltà al Papa resta natural
mente un fatto fondamentale. Ma Padre Pit-
taun che assisteva il superiore, ha chiarito con 
un proverbio giapponese il legame dialettico 
tra Papa e gesuiti: -I bambini capricciosi sono 
sempre i più amati». Olandese di nascita, Padre 
Kolvenbach è stato per molti anni in Libano. 
Sollecitato a pronunciarsi su quanto accade in 
quella regione ha detto: «Il Libano ha festeggia
to nel silenzio e nel dolore il 40° anniversario 
della sua indipendenza. Devo vedere con dolore 
che la collusione dei paesi vicini, la lotta per 
l'egemonia delle grandi potenze colpisce la 
struttura stessa dello stato libanese» 

Alceste Santini 

Ecco la nuova pillola 
A basso dosaggio, 

l'ha scoperta una donna 
Il nuovo farmaco sarà nelle farmacie a partire da febbraio 
L'inventrice è una scienziata tedesca, Ursula Lachnit Fixson 

MILANO — È una signora 
tedesca, bionda, sulla cin
quantina, la creatrice della 
•pillola trifasica», il nuovo 
contraccettivo orale, più per
fezionato per il suo basso do
saggio ormonale. La dotto
ressa Ursula Lachnit Fixson, 
una ginecologa che si dedica 
da circa venti anni allo studio 
degli ormoni sessuali femmi
nili, ha presentato la «trifasi
ca», ieri mattina, nel corso di 
•Milano-Medicina», la mani
festazione organizzata dal 
«Corriere medico», che si sta 
svolgendo ormai da una setti
mana. 

In effetti, questa pillola è 
nuova solo per noi (in Italia 
entrerà in circolazione nel 
prossimo febbraio), perché è 
già in uso da quattro anni 
nella Germania federale e da 
tre in Inghilterra ed è stata 
adottata anche in Spagna. 

•Quando ho iniziato le ri
cerche sugli estrogeni e sugli 
ormoni progestinici — ha 
spiegato Ursula Lachnit Fi
xson — si trovavano in com
mercio preparati ad alti do
saggi. Sono partita, quindi, 
da due considerazioni: in
nanzi tutto, la necessità di 
diminuire le dosi, sia degli e-
strogeni, che erano stati 
messi in relazione con il ri
schio cardiovascolare, sia 
dell'ormone progestinico, 
che può essere coinvolto nel
l'insorgenza di fenomeni 
trombotici. In secondo luogo, 
ritenevo sbagliato ricorrere 
ad una pillola a dosaggi fissi, 
quando invece esistono fisio
logicamente. durante il ciclo 
mestruale, delle fluttuazioni 
ormonali: 

La «pillola trifasica* è sta
ta, quindi, costruita in modo 
da «mimare* la sequenza na
turale degli eventi nell'ovaio. 
Le fasi da considerare, infat
ti, sono tre: quella postine-
struale, in cui si ritrovano po
co estrogeno e poco progesti
nico; quella preovulatona, in 
cui aumenta l'estrogeno e, in 
misura minore, anche il pro
gestinico; e quella preme
struale, in cui ridiscende l'e
strogeno e aumenta invece il 
progestinico. Cosi avviene 
normalmente nella donna; e 
così è per il contraccettivo o-
rale a tre fasi, cioè a dosaggi 
ormonali differenziati. Il pre
parato sarà di 21 confetti, di
visi in tre serie di differenti 
colori, e la sua assunzione 
comporterà un apporto men
sile di ormoni che e di 2.6 mil
ligrammi, pari alla meta circa 
della dose che anni fa veniva 
assunta in un solo giorno. 

Come si diceva, 0 rischio 
che comporta la pillola è so
stanzialmente quello vasco
lare. Si deve, quindi, valutare 
con attenzione se la pillola è 
il metodo contraccettivo più 
indicato, quando si avverto
no o si sono verificati in pas
sato disturbi vascolari trom-
boflebitici e di ipertensione; 
oppure nei casi di obesità e di 
ditbete. 

•Afa è fuori discussione — 
ha affermato il professor Pier 
Giorgio Crosignani, direttore 
della IV Clinica ostetrica e 
ginecologica dell'università 
ai Milano — che il contrac
cettivo orale è in una donna 
sana il mezzo più tranquillo 
che ci sia. E la "pillola trifa
sica", in particolare, ha il 
vantaggio di ridurre, da una 
parte, il rischio vascolare, 
grazie alla dose più bassa dei 
due ormoni, e dall'altra r."n« 
cidenza di emorragie inter-
mestruali, grazie al dosaggio 

I differenziato*. 

Comunque, anche se la pil
lola è tra i metodi di più effi
cace contraccezione e gode di 
un rapporto rischi-benefici 
decisamente favorevole, va 
precisato che nelle donne fu
matrici, oltre i 35 anni, essa 
può essere rischiosa. 

Nel complesso, dalla metà 
degli anni 60, i progressi 
compiuti per ridurre sempre 
di più i dosaggi ormonali nel
la pillola sono stati enormi. 
Quello attuale sembra aver 
raggiunto un valore limite, la 
soglia oltre cui sarà difficile 
andare. 

Questi perfezionamenti si 

accompagnano anche ad una 
maggiore diffusione della pil
lola: oggi, nel mondo, sono 
100 milioni le donne che ne 
fanno uso. Anche se, ovvia
mente, con notevoli dislivcHi 
da paese a paese. In Europa il 
primato è dell'Olanda, dove, 
su 100 donne fertili, sono 35 a 

I(rendere la pillola. Seguono 
a Germania federale e lo 

Francia (32), l'Inghilterra 
(25) e la Spagna (16). Gli Sta
ti Uniti sono a quota 18. E in 
Italia? Qui siamo partiti da 
dati molto bassi e ora siamo 
appena a 6. 

Giancarlo Angelonl 

Sanità, anche a Torino 
una pioggia di arresti 

TORINO — Una tempesta giudiziaria, dopo quella romana, 
si sta abbattendo da qualche giorno anche sugli ospedali tori
nesi. Otto persone sono agli arresti, altre tredici colpite da 
comunicazioni giudiziarie nell'ambito di due distinte Inchie
ste della Procura della Repubblica, culminate In altrettanti 
blitz: decine di carabinieri giunti all'improvviso nelle sedi del 
Centro Traumatologico di Torino e degli ex-manicomi di Col
legno e Grugliasco, hanno perquisito 1 locali e portato via 
casse di documenti. 

Gli sviluppi più clamorosi si sono avuti a Collegno e Gru
gliasco con ben sette arresti. Spicca quello del direttore am
ministrativo Giacomo Valente. Gli altri sono infermieri e im
piegati, oltre ad una commerciante che riforniva gli ospedali 
gonfiando le fatture. L'accusa più ripugnante è, per alcuni, 
Tessersi appropriati del patrimoni del degenti Incapaci di 
Intendere e di volere, la cui gestione era loro affidata. 

L'inchiesta sul CTO (tredici comunicazioni giudiziarie oer 
reati che vanno dalla semplice omissione di atti d'ufficio sino 
al peculato, oltre all'arresto di un Infermiere per furto) vede 
tra gli Imputati li presidente della USL torinese Aldo Olivieri. 
La sua, tuttavia, parrebbe una posizione marginale. Altri 
stanno ben peggio, come II prof. Giancarlo Angela che avreb
be gestito In maniera Illecita 11 laboratorio d'analisi. Da un 
lato ci sono esami medici «compiacenti» verso certi detenuti; 
dall'altro analisi effettuate al CTO ma accreditate ad un la
boratorio privato, 11 «Lamba». Per quest'ultima vicenda è ac
cusato di peculato anche l'ex-presidente del CTO Donato Me
da. 

Novità potrebbero arrivare ancora nel prossimi giorni. 

Il tempo 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
— * - . • wieeno 
Torino 
Conte 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
l'AouOs 
RomaU 
Rome W. 
Computo. 
Bori 
NapoR 
Potenza 
S.M.U 
Reggio C 
Messine 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Casseri 

- • 4 
- 2 7 

4 10 
-a i 
- 2 7 
- 1 10 

2 9 
8 13 
O 8 

- 1 9 
1 9 

- 1 9 
4 10 
1 12 

- S 12 
7 15 
7 17 
3 10 
7 12 
5 15 
3 11 

10 15 
14 18 
15 19 
15 17 
12 20 
8 17 
8 19 
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Ancora manovre alla «P2?» 

racconta: 
:o ci 

organizzo il 
nero 

di Borghese» 
La deposizione del colonnello, uomo dei 
«servizi» più volte inquisito - Accuse ad An-
dreotti - Racconto dell'ammiraglio Henke 

ROMA — Le cupe ombre del 
golpe fascista, organizzato 
dal principe nero Junlo Vale
rio Borghese. l'8 dicembre 
del 1970, sono tornate Ieri al
la ribalta In modo del tut to 
•trasversale» alla Commis
sione d'Inchiesta sulla P2. E-
rano stati convocali, davanti 
ai par lamentar i , dopo non 
poche Indecisioni, due perso
naggi di primo plano del ser
vizi segreti: l'ex colonnello 
Amos Spiazzi, uno del prota
gonisti del golpe Borghese, 
appunto, e l 'ammiraglio Eu
genio Henke, ex capo del SID 
dal 1966 al 1970. 

Al due il presidente Tina 
Anselml e i par lamentar i in
tendevano chiedere — come 
poi hanno (atto — di even
tuali rapporti t ra Lido Gelli, 
la P2,1 servizi segreti di quel 
periodo e i golpisti. Non sono 
emerse. In questo senso, 
grandi novità, m a le cose che 
h a n n o raccontato Spiazzi e 
lo stesso Henke hanno per
messo di ripercorrere alcune 
fasi del «golpe» Borghese che 
non erano mal s tate chiarite 
e che ancora r imangono av
volte nell 'ombra, nonostante 
Indagini, processi, condanne 
e assoluzioni. 

Spiazzi si è seduto davanti 
al presidente, in pubblica au
dizione, ed ha cominciato 11 
suo racconto. P r ima di tut to 
h a spiegato di non sentirsi, 
dopo tanto tempo, più vinco
lato al segreto mili tare e poi 
ha aggiunto: «Ho atteso per 
anni , invano, che qualche 
superiore si decidesse a dire 
tu t t a la verità, m a nessuno 
h a parlato. Dirò quello che 
ricordo». In quel periodo — 
ha spiegato Spiazzi — lo sta
to maggiore o comunque il 
governo, avevano previsto 
due «plani di emergenza In
terna». 11 pr imo — ha conti
nua to Spiazzi — prevedeva 
l 'aggiornamento da parte del 
servizi «I. del vari «SIOS» (i 
gruppi del SID nelle varie u-
nl tà militari) di liste del per
sonale militare affidabile dal 
pun to di vista politico. Di 
quelle liste non dovevano fa
re par te simpatizzanti del 
PCI, del PSIUP, dei radicali, 
del MSI e di Ordine nuovo. 
Non c 'erano. Invece, preclu
sioni — ha precisato il teste 
— per gli aderenti ad Avan
guard ia nazionale. 

Il secondo piano — sempre 
secondo Spiazzi — era segre
tissimo e prevedeva l'inter
vento di un i tà selezionate 
per casi s t raordinari : som
mosse, .golpe», invasioni dal
l 'esterno o una -assenza» del
la carica di Presidente della 
Repubblica. Si t ra t tava, in 
sostanza, di un piano di «so
pravvivenza» detto anche «O-
perazione triangolo». L'ex co
lonnello ha inoltre spiegato 
come, nel 1973, era s tato av
vicinato da un gruppo di 
massoni che tentarono di re
clutarlo e che, al suo rifiuto, 
lo minacciarono. Spiazzi ha 
poi Illustrato quan to accad
de nella famosa notte dell'8 
dicembre. 

Alle ore 17 di quel giorno 
fui ch iamato — h a prosegui
to Spiazzi — dal mio amico 
Elio Massagrande. ufficiale e 
uomo di «Ordine Nuovo». Mi 
disse che il Fronte nazionale 
avrebbe fatto u n a manife
stazione a Roma, contro la 
venuta di Tito, su esplicito 
Invito di un potente uomo di 
governo. Il suo grupjjo, però, 
si dissociava perche la cosa 
non era chiara. 

Alle 21 — spiega sempre 
Spiazzi davanti ai parlamen
tari che lo ascoltano In silen
zio — ricevetti un fonogram
m a con 11 quale mi si ordina
va di a t tuare 11 «Piano tr ian
golo». 

A me toccava presidiare la 
zona operala di Sesto San 
Gio .ann l . Mentre ero m 
marcia di trasferimento con 
l miei soldati (erano tutt i 
convinti che si t rat tasse di 
una esercitazione) arrivò r 
ordine di r ientrare in caser
ma. Chi di ramò quell'ordine, 
chiede il presidente Ansel
ml? Non sono In grado dì dir
lo — risponde Spiazzi —, ma 
cer tamente venne da vertici 
altissimi. 

Come si sa, quella notlp, 
gli uomini del principe Vale
rlo Borghese, al comando del 
noto fascista Stefano Delle 
Chlale, si riunirono in una 
palestra di via Elenlana a 
Roma: alcuni penetrarono 
poi all ' interno del l 'a rmena 
del Viminale, con la compli
cità di alcuni ufficiali di PS; 
altri si mossero per andare a 
•far fuori» 11 capo della poli
zia Vicari. Un terzo gruppo (l 
famosi «forestali» al coman
do del colonnello Berti, ndr) 
si a t tcstò nel pressi della 
RAI-TV per occuparla. 

Spiazzi, comunque, ha poi 
spiegato che tut to , In realtà, 
per quanto aveva capito, era 
s ta to «orchestrato da qualcu
no inulto Ir. alto a Roma». Ha 
anche fatto capire che si cer-

La maaaioranza è divis 

co di far cadere In un tranel
lo Valerio Borghese, facen
dolo arrestare e facendo pas
sare tutti gli uomini che sta
vano con lui per «golpisti-. 

Lo scopo? Anche qui 
Spiazzi non è stato molto 
chiaro, ma ha fatto capire 
che si t ra t tava di una mano
vra di fazioni all ' interno del
la DC. Queste «manovre» so
no continuate fino alla depo
sizione di Ieri dello stesso 
Spiazzi? Non si sa, certo che 
11 missino Pisano — come ve
dremo — ha provveduto su
bito ha mettere In chiaro la 
deposizione del colonnello. 
•Qualcuno — ha detto Spiaz
zi — av rebbe fatto arres tare 
dai "fidati" dell'esercito i 
"camera t i " di Borghese per 
poi presentarsi al paese co
me il "salvatore della patr ia" 
e Invocare leggi s t raordina
rie soprat tut to in funzione 
anticomunista». Borghese, 
come si sa, fu avvertito da 
qualcuno (si è parlato pro
prio di Geli!) e fece In tempo 
a far r ientrare i propri uomi
ni e fuggire in Spagna. Qui, 
come si ricorderà morì mi
steriosamente. 

Questo il succo della depo
sizione di Spiazzi. Il senatore 
missino Pisano, che a suo 
tempo condusse una inchie
s ta sul «golpe Borghese», 
men t re Spiazzi finiva di de
porre, ha fatto arr ivare ai 
giornalisti, nella sala s t ampa 
al Palazzo San Macuto, 11 se
guente documento su ca r ta 
intes ta ta della Camera, nel 

?[uale si fanno gravissime af-
ermazlonl. Eccone il testo: 

•La test imonianza del colon
nello Spiazzi, che ha premes
so di sentirsi svincolato d a 
segreti militari ormai supe
rat i , h a confermato sulla ba
se di elementi e di dati di fat
to finora inediti, che il cosid
det to «golpe Borghese» consi
stette, in realtà, In una ope
razione politica, poi abort i ta 
all 'ultimo momento, mano 
vra ta dall 'on. Andreotti a t 
traverso la complicità at t iva 
di elementi che controllava
no s t ru t ture militari e pa ra 
militari ufficiali». Successi
vamente è toccato a Henke 
testimoniare. Ha detto, in 
poche parole, di essere s tupi
to per la convocazione a San 
Macuto e di non sapere nien
te di massoneria, niente di 
Gelli e niente di P2. 

Wladimiro Settimelli j 

ROMA — Sull 'abusivismo e-
dllizio e sulla sovrimposta 
del fabbricati profonde lace
razioni nella maggioranza. 
Non c'è Intesa sulle procedu
re per il condono edilizio, ci 
sono divisioni per l 'allunga
mento del termini per 1 paga
menti della SOCOF. Non ci 
sarà, infatti, alcun slitta
mento. Lo ha confermato Ie
ri Il ministero delle Finanze, 
ribadendo che 11 termine en
tro Il quale dovranno essere 
effettuati 1 versamenti resta 
quello del 30 novembre, «con 
esclusione quindi di ogni 
proroga», che Invece ci sa rà 
fino al 31 gennaio per gli e-
migratl residenti all 'estero 
•in conformità alla richiesta 
avanzata alla Camera da 
tutti 1 gruppi». 

In tanto , a cinque giorni 
dalla scadenza, l versamenti 
procedono con estrema len
tezza. Non più del 10% ha 
presentato denuncia. Forse 
in previstone di una proroga, 
magari l 'ultimo giorno, co
m'è avvenuto per il condono 
fiscale e quello previdenzia
le. I a denuncia è venuta dal
la Confedlllzia duran te una 
conferenza-stampa del pre
sidente Viziano. I proprietari 
di casa — ha detto Viziano — 
sono esasperati. La SOCOF è 
l 'ultimo a t to di un disegno 
che scarica sull'edilizia le l-
nefficienze di un sistema fi
scale che non è in grado di 
garant i re equità di t r a t t a 
mento. 

Per la Confedllizia la so
vrimposta è Incostituziona
le. Le ragioni sono state Illu
strate da Maronglu dell 'uni
versità di Genova, perché de
rivano .dalla non esatta ap 
plicazione del principio di 
s t raordinarietà e dalla viola
zione del principio di egua-

II governo non proroga 
i termini per pagare 

la sovrimposta sulla casa 
Presentato solo il 10% delle denunce - Misura incostituzionale per 
la Confedilizia - Tre richieste del PCI sulla sanatoria edilizia 

gllanza». Per questo è s tato 
proposto al contribuenti di 
pagare e di presentare la do
m a n d a di rimborso alle com
missioni tr ibutarie, mentre 
sono stat i presentati ricorsi 
al vari TAR. 

Quanti sono interessati al
la SOCOF? milioni di italia
ni. Solo le abitazioni sono 21 
milioni 700 mila. DI queste 11 
38% è Intestato a pensionati , 
1118% a percettori di reddito 
fisso. l '8% ad artigiani, il 6% 
a commerciant i . Moltissimi 
di questi, tut t i piccoli pro
prietari . si t rovano In serie 
difficoltà. Basti pensare che 
a lmeno sei milioni di piccoli 
proprietari già s tentano a far 
fronte alle scadenze delle ra
te di mutuo . 

Intanto , sul disegno di leg
ge governativo sulla sanato
ria dell 'abusivismo è iniziato 
il dibat t i to alla commissione 
Lavori Pubblici della Came
ra. Fin dalle prime bat tute si 
è rivelata l 'esistenza di opi
nioni diverse nella stessa 
maggioranza. Il pentapar t i 
to, costretto a varare fretto

losamente il nuovo provve
dimento dopo la bocciatura 
di quello precedente, è anco
ra diviso. Molto critico il di
scorso del vicepresidente del
la commissione, 11 repubbli
cano Ermelli Cupelli, il quale 
ha espresso riserve sul prose
guimento della discussione 
in sedo legislativa, che era 
s tata proposta dal relatore di 
maggioranza Piermart lnl 
(PSI). Il presidente della 
commissione, il de Botta, In
vece, aveva prospettato l'ipo
tesi della discussione In sede 
redigente (si tratterebbe di 
dibattere e di votare gli e-
mendamenl i in commissio
ne e di andare in aula solo 
per la votazione finale degli 
articoli e della legge). 

Dietro queste schermaglie 
procedurali, in realtà, si na
scondono contrasti di meri
to. Il repubblicano Ermelli 
Cupelii, ad esempio, non ha 
esitato a motivare le sue ri
serve sulla sede legislativa 
con il fatto che. In caso di 
dissenso, il suo gruppo non si 
sentirebbe sufficientemente 

garant i to . Il regolamento, 
infatti, prevede che per in
terrompere la sede legislati
va e andare in aula, sia ne
cessaria la richiesta di a lme
no un quar to dei componenti 
della commissione. 

Mentre continua la dispu
ta tra la maggioranza che ce
la il terrore di affrontare il 
Par lamento, Il PCI sostiene 
che occorre dist inguere la 
questione dei tempi di di
scussione e del relativo ca
lendario del lavori dal meto
do che s a r à poi stabilito. I 
tempi possono essere anche 
ravvicinati senza che ciò 
debba in alcun modo com
promettere la serietà della 
discussione di un problema 
così complesso. 

Il PCI at tende dal governo 
— ci ha det to Guido Alber
ghetti, capogruppo comuni
s t a della commissione — 
una risposta positiva su tre 
questioni pregiudiziali: il 
provvedimento deve avere il 
carat tere di legge-quadro, 
consentendo alla Regioni di 
poter emana re norme speci

fiche in relazione alla qualità 
degli abusi ed in ogni caso 
occorre fare salva la legge re
gionale del Lazio già operati
va; i mezzi finanziari raccolti 
con la sanatoria (le stime 
vanno da 5 a 9000 miliardi) 
devono essere destinati al 
Comuni ed utilizzati per il ri
sanamento e l'ur'oanlzzazio-
ne dei quartieri abusivi; deve 
essere el iminata l 'amnistia 
au tomat ica per gli abusi non 
sanabili . Il disegno di legge 
prevede che chi ha commes
so un abuso non sanabile 
(costruzione su terreni de
maniali o grosse speculazio
ni) è amnist ia to con la sem
plice autodenuncia . Una ri
sposta del governo è indi
spensabile prima di ogni de
cisione r iguardante il meto
do di discussione. In proposi
to dovrebbero riferire merco
ledì alla Camera 11 ministro 
dei LLPP Nicolazzi e quello 
per i rapporti con 11 Parla
mento Mammì. 

Se non verranno soddi
sfatte queste tre richieste — 
conclude Alborghetti — lo 
scontro sarà inevitabilmente 
molto aspro, mentre un ac
cordo serio su di esse, può 
rendere molto semplice l'Iter 
par lamentare . 

Su questo argomento è In
tervenuta di nuovo l'Unione 
borgate sottolineando come 
sia inaccettabile che la legge 
nazionale sul condono edili
zio possa in qualche modo 
Invalidare anche In parte la 
legge regionale del Lazio, già 
in s tato d 'at tuazione. Se la 
maggioranza insistesse ad 
andare in una direzione sba
gliata, si renderebbero ne
cessarie forti iniziative di 
lotta. 

Claudio Notari 

L'-AvanW' di ieri ha rivol
to una dura crìtica al compa
gno Vetcre, sindaco di Ro
ma, accusato di voler •batte
re sul tempo» il Parlamento, 
attuando la sanatoria regio
nale sull'abusivismo prima 
che sia approvato il disegno 
di legge del governo che re
gola questa materia. Il PCI, 
dunque, In combutta con 1' 
Unione Borgate violerebbe le 
regole del giuoco per 'pro
teggere gli abusivi: 

E un giudizio grave, ma 
sbagliato nelle fondamenta, 
e che dobbiamo perciò re
spingere con energia, facen
do luce sulla verità del fatti. 

Prima di tutto esiste una 
legge regionale che regola 
nel Lazio la sanatoria dell'a
busivismo: è una legge che 
risponde al dettato costitu
zionale che assegna alle Re
gioni la competenza prima
ria In questa materia; è una 
legge alla cui stesura ed ap
provazione ha concorso il 
PSI, e che è stata controfir
mata dal commissario di go
verno. Dovere della giunta 
comunale di Roma è appli
care le leggi, non già disat
tenderle o ritardarne l'appli
cazione: tanto più che la sa-

Abusivismo edilizio, e se 
il PSI ci riflettesse? 

natorla è so/o un aspetto di 
un positivo e vasto program
ma di risanamento delle bor
gate abusi le avviato dal 
compagno Petroselll. Il sin
daco Vetere sta dunque fa
cendo 11 suo dovere, ed è ad
dirittura Incredibile che pos
sa essere criticato per questo. 

È vero — In secondo luogo 
— che Intanto 11 Parlamento 
sta discutendo un disegno di 
legge sul condono edilizio, 
che sostituisce l'osceno de
creto legge che fu bocciato 
alla metà di ottobre. Ma si 
tratte, appunto, di un dise
gno di legge, di una propo
sta, che non fa testo per nes
suno, e che il Parlamento po
trà approvare o non appro
vare, cambiare In tutto o In 
parte: e del resto ognuno sa 
che 11 suo 'Iter* parlamenta
re si presenta non facile, anzi 
assai tormentato. Sarebbe 

davvero un singolare regime 
democratico quello nel quale 
una proposta di legge facesse 
premio sulla legislazione esi
stente e ne bloccasse l'attua
zione. 

Ma, detto questo, ' non 
sfuggiamo al problema di 
merito. Al di là della contesa 
sulla legge, ci si accusa di di
fendere gli 'abusivi: Ebbe
ne, cari compagni socialisti, 
è proprio vero: noi difendia
mo contro ingiuste sanzioni 
l'abusivismo di bisogno, a 
Roma, come in Calabria, in 
Sicilia e in Puglia. E lo difen
diamo con lo stesso vigore 
con il quale attacchiamo l'a
busivismo maggiore e di spe
culazione, e difendiamo un 
governo ordinato del territo
rio. 

Nel disegno di legge del 
governo i difetti maggiori 
sono proprio questi: esso e-

spropria le Regioni dei loro 
poteri costituzionali, mette 
In vendita 11 territorio, pre
vede l'estinzione automatica 
anche di reali gravi sulla ba
se di una semplice autode
nuncia, e fa poca differenza 
tra l'abusivismo di specula
zione e l'abusivismo di biso
gno. Vi sono nell'Italia meri
dionale tanti lavoratori i 
quali non hanno avuto con
tributi dallo Stato ad alcun 
titolo (contributi elargiti ge
nerosamente a d altri) e spes
so vivono in comuni privi di 
strumenti urbanistici, che 
hanno risolto con il proprio 
sacrificio II problema della 
casa, pur pagando in molti 
casi le trattenute GESCAL 
per una vita. Essi devono es
sere recuperati alla legalità, 
pagando oneri precisi (come 
quelli che stabilisce la legge 
del Lazio) In relazione a pla

ni di recupero urbanistico: 
non possono essere mesi nel
lo stesso mazzo degli specu
latori. Non è più possibile ac
cettare uno Stato che sia de
bole con i forti e forte con I 
deboli. iVon possono avere 
trattamenti analoghi II conte 
Armellini e l'abusivo delle 
borgate romane, perché ciò 
premia Armellini e punisce li 
lavoratore delle borgate. 

In realtà queste battaglie 
sono state storicamente del 
Partito socialista altrettanto 
che del PCI: la difesa delle 
autonomie, la lotta contro V 
iniquità sociale, un risana
mento del territorio che sia 
giusto. Sarebbe grave che la 
presidenza socialista del go
verno segnasse paradossal
mente la fine di questi orien
tamenti. E noi ai compagni 
socialisti chiediamo dunque 
di lavorare insieme, nel no
me della storia comune, per 
cambiare un disegno di legge 
sbagliato in molti punti es
senziali; per fare approvare 
finalmente una legge seria 
sul regime del suoli; per ri
lanciare un governo demo
cratico del territorio. 

Lucio Libertini 

L'ufficio stampa dei PCI 
smentice il «Giornale Nuovo» 

L'ufficio s t a m p a del PCI sment i sce ca t ego r i camen te le 
notizie diffuse d a «Il Giorna le Nuovo, di ieri c irca la r iu
nione della Direzione del PCI del 23 novembre e in par t ico
lare su di u n a p r e sun t a discussione che nel corso di essa ci 
sa rebbe s t a t a sulle quest ioni de «l'Unità». In quel la r iun io 
ne non si è t r a t t a t o tale a rgomen to . Sono la di rezione de 
«l'Unità» e le organizzazioni s indacal i — che t r a l 'a l t ro 
sono pe rvenu te ad u n accordo (pubbl icato sul la s tessa «U-
nità» di domen ica 20 novembre) — a definire i p lan i d i 
r iasset to e di r i lancio del giornale , n o n gli o r g a n i s m i di 
par t i to . 

Dal 5 al 10 dicembre niente 
francobolli in tabaccheria 

ROMA — Dal 5 al 10 d icembre non s a r à possibile ac 
quis ta re francobolli in t abacche r i a in segu i to a u n o sciope
ro p r o c l a m a t o da l la Federaz ione i t a l i ana t abacca i nel q u a 
dro del la ver tenza a p e r t a d a ol t re u n a n n o con 11 min i s t e ro 
delle Poste . Lo r endono no to gli stessi t abacca i , r i co rdando 
che la ca tegor ia r ichiede la forn i tura di francoboll i nel 
tagl io previsto dal la tariffa postale, «senza dover più r icor
rere, con aggrav i di lavoro per i r ivendi tor i e per gli u t en t i , 
a l l ' a b b i n a m e n t o di d u e o più francobolli di tagl i minori». I 
r ivenditor i p ro t e s t ano a n c h e per la «carenza completa» di 
francobolli di quals ias i t ag l io che si verifica «frequente
mente» In a l c u n e c i t tà i ta l iane e ch iedono l ' a d e g u a m e n t o 
del l 'aggio al 5 per cen to , in q u a n t o la federazione «ritiene 
inaccet tabi le l ' a t tua le r i conosc imento del 3,50 per cen to 
(14 lire su u n francobollo d a 400 lire)». 

I due Labriola e le colonie 
Non era Antonio, ma Arturo 

Chiedo scusa ai let tori per la grossa svis ta c o n t e n u t a nel 
mio ar t icolo «Le due Tripoli» del 23 scorso. Il Labr io la che 
dopo Sciara Scia t si fece l 'autocri t ica per aver a p p r o v a t o 
l ' impresa libica non e ra il g rande , Antonio , m a il m ino re . 
Ar tu ro . E n t r a m b i peccarono, m a Antonio non ebbe il t e m 
po di pent i rs i , perché mor ì se t t e a n n i p r ima . Né potè p ro te 
s t a r e con t ro Pao lo O r a n o , che ne s t rumen ta l i zzò a lcuni 
ar t icol i favorevoli a l l ' espans ione coloniale in n o m e del 
progresso c h e essa av rebbe d a t o a l popoli colonizzat i : posi
zione non r a r a , pu r t roppo , neila Seconda In t e rnaz iona le . 

A r m i n i o Savioli 

Genova, lunedì acqua razionata 
A secco il lago del Brugneto 

GENOVA — Acqua r a z i o n a t a d a lunedì in t u t t e le case di 
Genova : l 'eccezionale s icc i tà di ques to 1983 h a p rovoca to 
nel corso del l 'es ta te u n p reoccupan te calo delle r iserve 
c o n t e n u t e negli Invasi che r i forniscono gli acquedot t i . Il 
l ago del Brugne to , che con teneva a g i u g n o 25 mil ioni d i 
m e t r i cubi d ' acqua , oggi è sceso a d d i r i t t u r a a soli 5 mil ioni . 
È s t a t o qu ind i ca lcola to che es is tono r iserve per u n c o n s u 
m o n o r m a l e di soli t r e n t a giorni . Di qu i la d r a s t i c a decis io
n e del C o m u n e di c h i u d e r e gli acquedot t i su l la ba se di u n 
compl ica to ca l enda r io c h e a seconda dei qua r t i e r i l ascerà 
le c a se s e n z ' a c q u a a cicli d i 12 o d i 24 ore . L 'operaz ione 
dovrebbe consen t i r e di r i s p a r m i a r e il 4 0 % su i c o n s u m i e di 
m a n t e n e r e più a l u n g o le scor te , ne l la s p e r a n z a c h e p res to 
a r r i v ino pe r tu rbaz ion i e piogge cons is ten t i . La g e n t e s i s t a 
p r e p a r a n d o a d a f f rontare i disagi facendo Ince t t a di t a n i -
che . 

Il Partito 

A. Tortorelia, Siena: 
Gianotti. Imperia: R. 

OGGI 
H. Canotti. Gubbio (PG); 
Triva. Brescia. 

U. Campione, Ferrara: R. 

DOMANI 
G. Chiarente. Benevento; L. Violante. Aosta. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di mercoledì 3 0 novembre. 

» * • 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 2 9 novembre 
e a quelle successive. 

È morto ieri mattina a Roma, aveva 69 anni 

La scomparsa di Bruno Oorbi 
Giornalista e scrittore - Fu deputato del PCI - Il cordoglio di Nilde Jotti e di Berlinguer 

ROMA — È morto ieri matt ina alla clini
ca medica del Policlinico romano, dove 
era ricoverato da alcuni giorni, Bruno 
Corbi. giornalista, ex deputato e militan
te del PCI, figura eminente della resisten
za. Nato ad Avezzano nel 1914. quando si 
laureò in ìegge. nel 1936, era già entrato 
da due anni a far parte dell'organizzazio
ne clandestina del FCI. Attiv issimo all'op
posizione al taoismo, nel 1939 riparò in 
Francia. Rientrato dopo alcuni mesi in 
Italia, fu arrestato e deferito al tribunale 
speciale che lo condannò a 17 anni di car
cere. 

Riacquistata la liberta nell'estate del 
1913, fu tra i capi della Resistenza armata 
in Abruzzo. Catturato dai tedeschi, fu 
condannato a morte ma riusci a fuggire. 

Nel novembre 1916 t e n n e eletto alla 
Costituente, e rimase a Montecitorio per 
la prima e seconda itgisiatura. Lasciò il 
PCI nel 195S. assunse vari incarichi in 
campo editoriale: fu per molti anni diret
tore amministrativo dell'-Espresso-, poi 

redattore di «Repubblica- fino alla morte. 
Come scrittore, è ricordato per -Saluti fra
terni- (editore La Pietra, 1975): una cro
naca vivace di venti anni di esperienza 
politica, e -Scusateci tanto - Lotte e Resi
stenza nella Marsica» del 1977. 

Un commosso messaggio è stato invia
to ai familiari dì Bruno Corbi dal presi
dente della Camera Nilde Jotti, che ne 
ricorda il prezioso contributo alla elabo
razione della Costituzione. 

Il segretario del Partito Comunista Ita
liano, Berlinguer ha inviato alla famiglia 
Corbi il seguente telegramma: -La scom
parsa di Bruno Coibi addolora profonda
mente i comunisti che riconobbero le doti 
di coerente combattente antifascista di 
intelligente militante dirigente comuni
sta. di coraggioso organizzatore di grandi 
movimenti di massa dei lavoratori e dei 
contadini abruzzesi, brillante parlamen- ' 
tare e giornalista. Vi esprimo il sincero 
rammarico e il commosso cordoglio del 
Partito e mio personale». 

La r.otizia, che rr.i giunge im
provvisa. della mene di Brur.o 
Corbi mi turba. commuove e 
addolora profondamente. Bri
no Corbi è stato un combatten
te coraggioso e coerente per la 
causa della libertà dell'Itali.!. 
contro il fascismo, della demo
crazie, delia pace e del sociali
smo: è ststc un parlamentare 
eminente, r.el tempo stesso in 
cui si prodigava per organizzare 
e dirigere la iotts dei contadini 
e lavoratori de'.la sua terra, l'A
bruzzo, per la rinascita del 
Mezzogiorno, è .-.raro giornali
sta brilhnte, ed e stato scritto
re di rara felicità per la oggetti
va precisione della rappresen
tazione e dei ricordi, per la fre
sca poesia, per la profonda u-
mamtà che SÌ esp>nme\a anche 
in controllata e incisiva ironia. 

Un uomo generoso, fantasio
so e coraggioso e stato Bruno 
Corbi, alieno da ogni opportu
nismo, Clero e buono, e, pur con 
il suo temperamento di ribelle e 
di oppositore ûn atteggiamen
to che gli era naturale, e di cui 
si compiaceva, talvolta in for-

Una vita 
contro il 

e per il Mezzogiorno 

;enerosa 
tascismo 

me cne apparivano capriccio
se!, era sempre rimasto rigoro
samente coerente ai suoi ideali 
di liberta, di giustizia, di demo
crazia. 

Xella sua prima giovinezza si 
formò nel gruppo degli antifa
scisti e comunisti di Avezzano, 
con Renato Vìdimari, guida e 
maestro, Alberto Mancini. Fer
dinando Amiconi, Giulio Spal
lone e molti altri: aderì al PCI: 
fu uno dei protagonisti della 
lotta sr.tifascista clandestina: 
e. dopo il collegamento con il 
gruppo romano, tu inviato — 
tramite Pietro Amendola — a 
Parigi per prendere contatto 
Aldo Natoli. Tornati a Roma. 
Bruno e Aldo furono, con molti 
altri compagni di Anzzano e di 
Roma, incarcerati e deferiti al 

Tribunale Speciale fascista. 
Xel processo Bruno mantenne 
un contegno di fiera fermezza. 
Egli e Giulio Spallone furono 
condannati a 16-17 anni di car
cere. 

Liberato dopo il crollo del fa -
seismo. Bruno combattè corag
giosamente nella Resistenza, in 
Abruzzo; fu catturato e cu-u 
dannato a morte, ma riuscì av
venturosamente a fuggire e.il 
Castello dell'Aquila do\e era 
stato rinchiuso. 

Dalla Liberazione, dedicò 
tutto se stesso alla lotta dei la
tratori e alla costruzione del 
partito comunista, delle sue se
zioni e federazioni in Abruzzo, 
per molti anni. Vicesegretario 
regionale del partito prima con 
D Onofrio, poi con me, egìi fu 

un protagonista dille grandi 
lotte contadine e operaie del 
Fucino, della Val Pescara, del 
Vornano. Si saldò allora, tra 
noi. una amicizia profonda, af
fettuosa. Di tali lotte, delle a-
spirazioni di emancipazione, li
bertà e progresso della gente d' 
Abruzzo, egli fu in parlamento 
il più efficace, brillante e com
battivo rappresentante e asser
tore. 

In anni successivi, si urtò in 
contrasti ideali e proiici nel 
partito e col partito, da cui uscì. 
Afa operò sempre, con dignità e 
coerenza morale e politica, per i 
grandi obiettili ideali della sua 
milizia, a fianco del partito, a 
cui sempre più si venm riai-vj-
cinar.do. 

I comunisti italiani lo ricor
dano con commozione, con pro
fondo rimpianto, con il ncono-
sciwnto che gli è dovuto. Lo 
ricordano con particolare com
mozione, stima ed affetto, i 
compagni che più gli sono stati 
vicini" e ansici. 

Paolo Bufalini 

Boriorrw 

SE STAI PER SPENDERE 
dieci milioni per una piccola 

auto non farlo. 

Entra da un concessionario Skoda scoprirai che con la stes
sa cifra, 10 milioni, puoi comprarti non una piccola auto ma 
due grandi, affidabili, confortevoli Skoda. Da un concessio
nario Skoda basta entrare in due, tu e tua moglie, otue tuo 
figlio, oppure tu e un amico per avere in più una speciale fa
cilitazione di pagamento. Naturalmente puoi anche entrare 
da solo per verificare quanto la qualità di una Skoda sia mol
to superiore al suo prezzo. Oggi Skoda può darti due grandi 
auto al prezzo di una piccola utilitaria. Pensaci. 

Cerca il concessionario ®SHOOfl nell'elenco alfabetico 
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La definitiva cessazione degli scontri apre la via ad una soluzione politica dei problemi tra Arafat e ribelli 

nto l'accordo a Tripoli 
Partono tutti i fedayin, 
dialogo in seno all'OLP 
La evacuazione dalla città entro due settimane, garante l'ex-
primo ministro Karameh assistito da Arabia Saudita e Siria 

TRIPOLI — Un accordo per 
porre fine alla sanguinosa 
battaglia di Tripoli e per av
viare a soluzione politica le 
divergenze In seno all'OLP è 
stato formalmente annun
ciato Ieri, in una conferenza 
stampa congiunta a Dama
sco, dal ministri degli esteri 
siriano Khaddam e saudita 
principe Saud al Felsal; in 
forza di tale accordo, Arafat 
e «tutti 1 combattenti palesti
nesi» (inclusi dunque quelli 
ribelli) dovranno lasciare en
tro due settimane la regione 
di Tripoli. Dopo tre settima
ne di scontri feroci — li cui 
bilancio è Indicato dalla poli
zia libanese in almeno 750 
morti e 3000 feriti — la ra
gione ha dunque prevalso, le 
pressioni arabe (soprattutto 
saudite, ma anche di paesi 
come l'Algeria e la Tunisia) 
sulla Siria hanno sortito fi
nalmente il loro effetto. 

L'accordo si articola in 
quattro punti: un cessate li 
fuoco definitivo e totale; 1' 
avvio di un dialogo per -una 
soluzione pacifica del pro
blemi dell'OLP che preservi 
la sua unità»; 11 ritiro di tutti 
i combattenti palestinesi dal
la zona di Tripoli; l'incarico 
al «comitato di coordina
mento» dei partiti di Tripoli, 
sotto la presidenza dell'ex-
premler Rashid Karameh, di 
supervedere alla tregua e 
stabilire le modalità del riti
ro del fedayin, che dovrà av

venire entro due settimane 
dall'annuncio delle suddette 
modalità. I governi dell'Ara
bia Saudita e della Siria da
ranno a Karameh «tutto 1' 
aluto necessario». L'accordo 
— ha detto Khaddam — è 
stato concluso «dopo consul
tazioni con il presidente del 
Consiglio nazionale palesti
nese, Khaled el Fahoun» (e-
lemento considerato gene
ralmente vicino alla Siria, 
ma che anche di recente ave
va sottolineato come Arafat 
sia sempre presidente dell' 
OLP, carica che gli è stata 
conferita appunto dal Consi
glio nazionale). 

L'accordo rappresenta in
dubbiamente un successo 
per Arafat, anche se Khad
dam ha evitato di nominarlo 
e ha parlato anzi di «contatti 
con le fazioni rivali», come se 
Arafat fosse appunto solo il 
leader di una di queste fazio
ni. In realtà, il riferimento 
alla necessità di «preservare 
l'unità dell'OLP. si traduce 
In un Implicito riconosci
mento del ruolo dello stesso 
Arafat come presidente dell* 
esecutivo; inoltre, la conclu
sione dell'accordo evita quel
lo scontro finale che, di fron
te alla schiacciante superio
rità delle truppe siriane, sa
rebbe stato certamente fata
le per il leader palestinese. 
Infine, l'accordo viene all'in
domani del clamoroso scam
bio di prigionieri fra OLP e 

Israele che è stato un indub
bio e netto successo politico e 
personale di Arafat: il quale 
ieri ha definito lo scambio 
«un miracolo», aggiungendo 
di avere accompagnato di 
persona al porto di Tripoli — 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì e sotto le cannonate 
siriane — i sei prigionieri i-
sraeliani liberati. E il signifi
cato dell'intesa OLP-Israele 
è talmente evidente che uno 
del più accaniti avversari di 
Arafat, il filosiriano Ahmed 
Jibril, ha sostenuto ieri che 
ci sono state pressioni fran
cesi e americane su Israele al 
fine di affrettare lo scambio, 
per «ridare ad Arafat un po' 
di prestigio, evitandogli un 
collasso morale e politico». 

Ieri mattina ci sono state 
ancora delle violazioni alla 
tregua, si è sparato anche 
con le artiglierie per un'ora e 
mezzo; ma ciò è avvenuto 
prima che a Damasco venis
se annuncialo l'accordo, alla 
cui osservanza ora la Siria è 
formalmente impegnata. 

Intanto Beirut — dove per 
tutta la notte ci sono stati 
scontri fra esercito e milizia
ni sciiti, che hanno coinvolto 
marginalmente anche i ma-
rines USA — è stata nuova
mente sorvolata a bassa quo
ta da aerei da combattimen
to, non si sa se israeliani o 
decollati dalle portaerei a-
mericana e francese al largo 
della città. 

TEL AVIV — Uno dei soldati israeliani rilasciati dall'OLP abbraccia i genitori in lacrime 

L'Internazionale socialista 
per un accordo interlibanese 

BRUXELLES — L'Internazionale socialista, in 
una dichiarazione approvata ieri a conclusione 
delle due giornate di lavori del suo ufficio politi
co, chiede indipendenza, sovranità e integrità 
territoriale per il Libano e la ricerca di una solu
zione politica per un governo rappresentativo di 
tutte le forze. Nella dichiarazione si chiedono 
anche misure che garantiscano la sicurezza della 
frontiera nord di Israele, la soluzione del proble
ma palestinese, per la quale uno speciale appello 
viene rivolto a tutte le parti in causa. 

Una missione dell'Internazionale socialista si 
recherà al più presto in Libano su richiesta di 

Jumblatt, presidente del partito socialista pro
gressista libanese, che nel corso della riunione ha 
sostenuto che l'Occidente è informato male e in 
modo parziale della situazione in Libano. Ma an
che sul problema Libano e Medio Oriente, come 
già ieri sulle questioni del disarmo, i contrasti 
sono stati molto forti tra i partiti dell'Internazio
nale socialista. Jumblatt ha chiesto il ritiro della 
Forza multinazionale (solo l'Italia, ha detto, si è 
comportata in modo equilibrato al suo interno) e 
ha accusato il presidente del partito laburista 
israeliano, Peres, egualmente presente alla riu
nione, di aver posto il veto alla presenza in essa di 
un rappresentante dell'OLP. 

CINA-GIAPPONE Gli equilìbri regionali al centro dei colloqui con Nakasone 

Hu Yaobang esprime la preoccupazione cinese 
per l'alleanza strategica tra Tokio e gli USA 

TOKIO — Accanto alla riaffermazione del 
loro vincoli sempre più stretti, Il Giappone e 
la Cina continuano a nutrire una serie di 
preoccupazioni sulle rispettive posizioni di 
politica internazionale. Lo hanno messo in 
luce nuovi particolari resi noti ieri sulla 
stampa locale circa i colloqui svoltisi giovedì 
tra il primo ministro giapponese Yasuhiro 
Nakasone e il segretario generale del partito 
comunista cinese, Hu Yaobang, da mercoledì 
a Tokio per una visita di otto giorni. Da parte 
giapponese le preoccupazioni sembrano ri
guardare la stabilità dell'attuale gruppo diri
gente cinese nonché la continuità e la credi
bilità della politica economica della «porta 
aperta» verso ì paesi stranieri e segnatamen
te quelli a «sistema capitalistico». 
' Hu Yaobang dal canto suo non ha manca
to di rinnovare con discrezione ma con fer
mezza alcuni interrogativi sugli atteggia
menti e obiettivi di fondo della diplomazia 
giapponese specialmente In relazione al cre

scente coinvolgimento di Tokio nella strate
gia mondiale degli Stati Uniti. 

Secondo l'esponente cinese pur essendo ve
ro che la «stragrande maggioranza» dei diri
genti giapponesi desidera la pace e l'amicizia 
tra i due paesi, sembrano continuare a so
pravvivere «elementi favorevoli alla rinascita 
del militarismo»: «Chiedo un impegno — ha 
affermato Hu — per prevenire il risorgere di 
tali tendenze». Parlando poi dei rapporti tra il 
Giappone e gli Stati Uniti, Hu Yaobang ha 
manifestato preoccupazioni per una suddivi
sione dei compiti strategici dei due paesi in 
vista della creazione di una vasta alleanza su 
base regionale. «Non è auspicabile una situa
zione in cui gli Stati Uniti pongano il Giappo
ne in prima linea riservando a sé un posto di 
riposo nelle retrovie»; ha ammonito il leader 
cinese sollevando un'immediata replica da 
parte di Nakasone che ha ribattuto: «Il Giap
pone non diverrà mai uno strumento degli 
Stati Uniti». 

NICABAGUA 

Reagan 
ridurrà 
gli aiuti 
USA ai 
ribelli? 

WASHINGTON — II «Wa
shington Post», citando fonti 
parlamentari non identifi
cate, afferma che la CIA, do
po una approfondita indagi
ne, ed analisi della situazio
ne, ha concluso che i ribelli 
antisandinisti non hanno 
una sufficiente forza milita
re, né un adeguato appoggio 
politico, per poter rovesciare 
la giunta sandinista che è al 
potere in Nicaragua. 

Sulla base di queste con
clusioni dei servizi segreti, 
dice il giornale, il presidente 
Ronald Reagan avrebbe de
ciso di ridurre gli aiuti alle 

formazioni ribelli che com
battono contro 11 regime di 
sinistra delia giunta sandini
sta. In un rapporto della CIA 
si rileva che i ribelli avrebbe
ro da 10.000 a 12.000 uomini 
armati, mentre l'esercito 
sandinista ha 25.000 uomini 
appoggiati da una «milizia 
popolare» ben più numerosa. 
Il rapporto della CIA, dice il 
•Washington Post», è stato 
consegnato alle commissioni 
parlamentari competenti. I 
portavoce ufficiali del gover
no e della CIA non hanno 
confermato la notizia, ma 
non l'hanno neppure smen
tita. 

SAHARA OCCIDENTALE Nonostante il consenso all'ONU su trattative col Polisario 

Il Marocco respinge negoziati diretti 
ROMA — Il Marocco ha ancora 
una volta respinto i negoziati 
diretti con il Fronte Polisario 
per giungere a un cessate il fuo
co e a un referendum di autode
terminazione che ponga fine al 
sanguinoso conflitto armato 
che dura ormai da otto anni nel 
Sahara occidentale. Nonostan
te il consenso unanime regi
stratosi per la prima volte alle 
Nazioni Unite il 17 novembre 
scorso nell'tnvitare le parti in 
conflitto a negoziare «diretta
mente» una onorevole via di u-
sdta dalla guerra, la diploma
zia marocchina ha vivamente 
contestato, in un memorandum 
inviato ai paesi membri dell'O-
NU, l'interpretazione secondo 
cui il Marocco sarebbe «obbli
gato», in base alle risoluzioni 
dei massimi organismi intema
zionali, a seguire questa via per 
ia convocazione di un referen
dum. Nel memorandum si rico
nosce che il cessate il fuoco è un 
•punto di passaggio obbligeto, e 
quindi necessario» per giungere 
a un referendum, ma che que
sto potrebbe essere realizzato 
•senza negoziati diretti, attra
verso i buoni uffici dell'OUA». 
In riferimento al Fronte Polisa
rio, nel memorandum si affer
ma che non si possono accorda
re .prerogative e privilegi esor
bitanti» a un «movimento di 
contestazione armata», a una 
•minoranza situata fuori dal 
territorio», mentre «la maggio
ranza delle popolazioni del Sa
hara occidentale vive pacifi
camente nel quadro dello Stato 
marocchino, senza lotte intesti

ne, in una pace che non è di
sturbata che dalle incursioni 
venute dall'esterno». 

Nell'affermare che il Maroc
co non si sente obbligato dalle 
pertinenti risoluzioni intema
zionali. il memorandum fa an
che ricorso al dizionario, affer
mando che i! termine .invito» o 
•esortazione» non implica alcun 
•obbligo» o «costrizione». Da ri
levare infine che in una dichia
razione resa il giorno stesso in 

cui si è registrato il «consenso» 
all'ONU sulla questione, il mi
nistro degli Esteri marocchino 
Boucetta, (sostituito nei giorni 
scorsi nella carica da Abdelua-
hab Belkaziz) dichiarava che 
•quello che si chiama Polisario» 
non ha «alcun carattere di Sta
to», né di «entità giuridica» 
(benché, come è noto, la RASD. 
Io stato sahraui creato dal Poli
sario. sia stato riconosciuto da 
più di 50 stati e sia stato consi

derato dallOUA e dallONU 
come «parte in conflitto»). 

II nuovo rifiuto marocchino è 
stato ieri commentato come un 
•rifiuto della pace» da parte di 
un editoriale ufficioso pubbli
cato dal quotidiano algerino 
•El Moudjahid». Tre punti ven
gono messi in evidenza. 1) La 
contraddizione tra ia volontà e-
spressa di giungere a un refe
rendum e la affermazione che il 
Sahara occidentale «è territorio 

URSS 

marocchino». Il Marocco, rileva 
l'editoriale «è rimasto solo a so
stenere che questo territorio è 
marocchino». 2) La negazione 
dello «status» del Fronte Poli
sario che, si afferma, ricorda la 
negazione da parte di Israele 
della legittimità dell'OLP. 3) 
Non è il Fronte Polisario «l'ag
gressore», si afferma, mentre è 
il Marocco che ha invaso il Sa
hara occidentale e aggredito il 
suo popolo. L'editoriale rileva 

Brevi 

infine che il Marocco vuole 
purtroppo cosi «perpetuare U 
clima di guerra nella regione». 

D'altra parte, il Fronte Poli
sario, in una intervista pubbli
cata nei giorni scorsi da «L'Uni
tà». subito dopo la decisione 
dell'ONU, aveva fatto un nuo
vo appello al Marocco per nego
ziati diretti e una pace nell'in
teresse di tutti gli Stati della 
regione. 

Giorgio MigSardl 

Condanna a morte per corruzione 
al direttore di un supermarket 

MOSCA — Il direttore del più celebre e lus
suoso negozio di alimentari di Mosca, Yuri 
Sokolov, è stato condannato a morte per cor
ruzione. Un tribunale di Mosca — si è appre
so da un dispaccio pubblicato sul giornale 
•Moskovskaya Pravda» — gli ha Inflitto le 
pena capitale perché abusando della sua po
sizione Sokolov aveva compiuto 'macchina
zioni Illegali con i prodotti alimentari e inta
scato tangenti». Anche il vice direttore e tre 
dirigenti del negozio sono stati processati e 
condannati a «lunghe pene detentive». Soko
lov, che secondo voci sarebbe stato in rappor
ti di amicizia con la figlia del defunto presi
dente Breznev, Galina, stornava grosse 
quantità di merci •defizitnie» (cioè di difficile 
reperibilità) e le rivendeva sottobanco ad a-
mlcl e borsaneristi. I giudici hanno emesso 

verdetti molto severi «tenendo conto del ca
rattere dei crimini commessi e del livello del
ia loro pericolosità sociale». Sokolov era stato 
arrestato nell'aprile scorso, quando era all'a
pice la campagna contro assenteisti, fannul
loni e corrotti in cui si era impegnato con 
vigore il successore di Breznev, Yuri Andro-
pov. 

• LONDRA — Il «Daily Mail» ha pubblicato 
ieri in prima pagina un servizio in esclusiva 
mondiale dedicato ai primi due militari so
vietici che, secondo il giornale, hanno rag
giunto l'occidente dopo aver disertato i ri
spettivi reparti impegnati a combattere i 
guerriglieri nell'Afghanistan. I due militari, 
Nikolay Ryzhkov e Aleksander Voronov, fino 
alia scorsa estate prestavano servizio nel 
quartiere generale sovietico a Kabul. 

Medici cileni denunciano torture della polizia 
SANTIAGO — La pofczia segreta dei regine mattare oVno continua a tomrare. 
La óennaa parte tfaTordne dei medo cien • qua* hanno presentato aSa Corte 
Suprema di Gustai* un documento m cu s afferma die la «Centrale nazionale 
e* «-.formajTon.» {la potna se^-eta efena) tortura i suoi pujorawi 

Tentativi di colpo di Stato in Bolivia 
LA PAZ — » presidente bobinano Hernan Sdes Suazo ha ammonto cne tentarvi 
di rovesciare * suo governo «NoctJierebbero * processo di sWuppo economico 
dexa Bocwa e rstab-Veboero la regola da trafficanti di cocana e <*eo> abusi di 
potere». Suaro ha lanciato rawertonemo m un caseorio trasmesso *n drena 
dato TV. 

Esperti del Commonwealth inviati a Grenada 
NEW DELHI — Shndatn Ramphat. segretario generale del Corno miweartft. ha 
annunciato «cri al v e r t u deforganazanone. «n corso di svotamento a Net* 
Dea» che due «esperti» (SrJTorganxzazvsne sono stati «twati a Grenada per 
«mare 1 governatore derisola caraCxca a istiture un governo di transinone. 

Delegazione del POSI! ospite del PCI 
ROMA — È m haka. «iwiata dal CC dd PCI. una delegazione del POSU (partito 
operano socialista ungherese) composta da G Y U U Hom del CC e responsabile del 
Dipartimento Aflan «iternararvafc e da Edith VOTO** . colaboratric* del Diparti
mento La deieg*u<one ungherese ha avuto coBoqui con una delegatone del PO 
composta dai compagni Paolo Bufami oe*a Direzione. Antono Ruben dal CC • 
responsatxte deva Sezione Esten: Rodono M e c h n data CCC: d a d o Ugac • 
RatfaeOo De Brasi de*a Serene Esten. Nel corso dei co»«M è flato affrontato 
Insieme dei temi relativi ala complessa situazione internazionale con particola
re riferimento atta questione degh eoromtss*. 

Per gli USA la pace 
è senza palestinesi 

È perlomeno sorprendente il 
silenzio «u/7Tc/a/e» degli Stati 
Uniti sulla sorte di Arafat e 
quanto rimane dell'OLP dopo 
la battaglia di Tripoli. La Forza 
Multinazionale, non scordia
molo, è stata inviata in Libano 
perché si svolgesse parifi
catamente l'esodo dei militanti 
dell'OLP nell'agosto 1982 e, 
dopo Sabra e Chat ila, in set
tembre, perché proteggesse i 
campi profughi palestinesi 
mentre si cercava di risolvere la 
crisi libanese. Lo stesso Piano 
Reagan del l" settembre 1982 
considerava la risoluzione del 
problema palestinese come 
condizione imprescindibile per 
garantire la pace sull'intero 
scenario mediorientale. 

A poco più di un anno di di
stanza i palestinesi per Wa
shington non esistono più né 
come problema umanitario né 
come assillo politico. Tornano 
invece a piene vele i rapporti 
privilegiati e *esclusivi* con gli 
israeliani. Stati Uniti e Israele 
si preoccupano ora di fronteg
giare direttamente la minaccia 
congiunta della Siria e dell'U
nione Sovietica che, secondo lo
ro avrebbero già ispirato gli at
tacchi kamikaze contro il quar-
tier generale dei marines, dei 
francesi e degli israeliani in Li
bano. Ma al di là del riferimen
to al -terrorismo; il fatto vero e 
sostanziale è il potenziamento 
dell'asse strategico tra Stati U-
niti e Israele. Dopo 17 mesi di 
colpi di mano, mediazioni este
nuanti, minacce e rampogne re
ciproche, tra i" due paesi si è tor
nati a una sorprendente sinto
nia, inspiegabile se si cerca di 
giustificarla come reazione 'di 
trincea* agli attentati dell'ulti
mo mese. Ci si chiederà a que
sto punto: ma cosa c'entra 
VOLPI La risposta parte dagli 
sviluppi imprevisti per gli USA 
della situazione libanese. Wa
shington vi risponde dispiegan
do la più impressionante stru
mentazione militare del dopo
guerra da contrapporre alla Si
ria e all'URSS. Né sta a valuta
re quali effetti politici questo 
pauroso sfoggio militare avrà 
sui colloqui di Ginevra per la 
crisi libanese o sullo schiera
mento arabo moderato filo-oc-
cidentale: tutta la sua strategia 
per un quadro tanto complesso 
si riduce alla dissuasione arma
ta. Tel Aviv da! canto suo dopo 
aver disinnescato puntualmen
te la mediazione politica ameri
cana tentata col Piano Reagan, 
è riuscita ad impegnare militar
mente sul terreno gli USA a ga
ranzia della propria sicurezza, 

A questo punto un ostacolo 
serio diventa appunto l'esisten
za dell'OLP! ferita, ma ancora 
politicamente viva e autonoma. 
Per Israele, se ci fosse ancora 
bisogno di sottolinearlo, liqui
dare militarmente e politica
mente l'OLP significava elimi
nare una minaccia diretta pro
veniente dal Libano e soprat
tutto neutralizzare i palestinesi 
dei territori occupati, realiz
zando contemporaneamente T 
annessione di fatto dei medesi
mi territori. Da questo punto di 
vista l'operazione *Pace in Gali
lea* è stata un vero successo, 
tanto più che in seguito all'in
vasione israeliana, in Libano è 
nuovamente scoppiata la guer
ra civile, in base alla quale Tel 
Aviv ha saputo imporre agli 
Stati Uniti, impegnati a risol
vere la crisi. le proprie priorità. 
Il risultato è che dal fronte pa
lestinese (almeno per ora, r e / / ' 
immediato) oggi Israele può a-
spettarsi solo due tipi di minac
cia, i quali per motivi diversi 
possono considerarsi tcontrol-
labili*. Da un dato l'azione dei 
gruppi ribelli dell'OLP ispirata 
o sostenuta dalla Siria può es
sere fronteggiata con la minac
cia di uno scontro diretto con 
Damasco, contando su un ao-
poggio americano che verrebbe 
giustificato in funzione ar.ti so
vietica. Dall'altro lato ipalesti
nesi dei territori occupati, po
tranno trovare un interlocutore 
e un portavoce politico solo in 
Hussein di Giordania che sia I-
sraele sia gli Stati Uniti sem
brano ritenere controllabile e 
condizionabile. Oltre a tutto 
questo Israele è riuscita a de
stabilizzare profondamente il 
Libano, a controllarne la regio
ne meridionale e a neutralizza
re, con la sconfitta dell'OLP e il 
rinfocolamento della crisi liba
nese, razione inter-araba. Che 
questi fossero i suoi obiettivi, 
Tel Aviv, del resto, lo ha sem
pre affermato. 

Per gli Stati Uniti il discorso 
è solo apparentemente più 
complesso. Reagan non ha mai 
fatto mistero di considerare il 
Medio Oriente un terreno di 
scontro diretto con l'URSS, e 
Israele suo alleato strategico 
principe nell'area. Fino a un 
certo momento la sua politica 
mediorientale, nota come ricer
ca di un tconaenao strategico; 
presupponeva che tra Israele e 
gli Stati arabi moderati (Arabia 
Saudita, Emirati, Giordania, I-
raq ed Egitto) si creasse unln-
tesa volta a minimizzare il peri
colo di un'espansione sovietica 
nella regione. Di fronte a tale 
priorità assolate il conflitto a-
rabo-israeliano, secondo Rea
gan, avrebbe dovuto passare in 
seconda linea. L'invasione so
vietica dell'Afghanistan e la ca
duta dello Scia, caposaldo dell' 
Occidente nel Golfo, avevano 
convinto gli Stati uniti di tale 
priorità sulla quale sarebbero 
dovuti convergere gli Stati ara

bi moderati minacciati dall'e
mergenza di forze destabilizza
trici al loro interno. Per contro 
gli Stati arabi moderati, vede
vano nel consenso strategico un 
loro rafforzamento nella regio
ne sostenuto dagli USA, e per
sino una via per trovare la solu
zione del problema palestinese. 
Sei fatti è successo esattamen
te il contrario. L'amministra
zione Reagan non ha saputo o 
voluto frenare Begin, non ha 
rafforzato i regimi moderati e 
ha puntualmente vanificato la 
loro iniziativa politica ogni 
qualvolta si sono posti come in
terlocutori o mediatori sulla 
scena mediorientale aperta
mente al fianco degli Stati Uni
ti. È il caso di re Hussein du
rante i colloqui per la creazione 
della confederazione giordano-
palestinese e più ancora dell'A
rabia Saudita nelle fallite trat
tative per la riconciliazione na
zionale libanese. Inoltre dopo 
la caduta dello Scià e l'uccisio
ne di Sadat nessun regime ara
bo viene considerato stabile. 
Infine i regimi arabi, anche se 
moderati, non sono mai diven
tati per Reagan alleati strategi
ci affidabili (al pari di Israele) 
avendo come propri obiettivi 
prioritati la stabilità dell'aspet
to regionale in base ad una di
namica inter-araba, e una solu
zione positiva del problema pa
lestinese. In sostanza per i regi
mi arabi il conflitto arabo-i
sraeliano è rimasto rigorosa
mente prioritario rispetto a 
qualsiasi strategia di scontro 
Èst-Ovest. 

A questo punto Reagan ha e-
videntemente ritenuto d'obbli
go lasciar cadere quel poco di 
•carta palestinese* che c'era nel 
suo piano. Anzi, proprio suben
do la logica dei fatti compiuti 
israeliani ha finito per risolvere 
il problema del *consenso strs 
tegico* nel senso indicato dai 
governi Begin e Shamir. Da un 

lato con un'OLPannientata co
me interlocutore politico si 
pensa di avere tolto uno stru
mento al fronte arabo modera
to. E dall'altro Iato quest'ulti
mo, avendo ridottissimi margi
ni di manovra, dovrebbe subire 
le priorità israelo-americane e 
rinegoziare da una condizione 
di estrema debolezza il proprio 
rapporto con Washington. 

Il risultato immediato è visi
bile. L'asse strategico tra Israe
le e Stati Uniti è dunque tanto 
più saldo quanto l'insieme dei 
paesi arabi moderati è oggi im
potente a prefigurare una qual
siasi alternativa politica che 
non possa venire pesantemente 
condizionata dagli interessi di 
Washington e Tel Aviv. 

L'ultima volta che sipario di 
un memorandum d'intesa per 
rafforzare l'asse strategico 
USA-Israele fu nel 1931: la sua 
ratifica venne sospesa a seguito 
dell'annessione del Golan da 
parte di Begin. Oggi si torna a 
parlare di memorandum i cui 
termini sarebbero stati rinego
ziati a Gerusalemme nel corso 
della missione del vice segreta
rio di Stato americano Lawren
ce Eagleburger. In base agli ac
cordi Washington dovrebbe 
non solo aumentare il volume 
degli aiuti militari a Tel Aviv 
ma concedere anche agli israe
liani di utilizzare il credito mi
litare americano per il poten
ziamento della loro industria 
bellica, soprattutto per la fab
bricazione di un nuovo caccia 
da combattimento, il Lavi; da 
parte sua, Israele dovrebbe o-
spitare ed assistere le forze di 
pronto intervento degli USA 
destinate a garantire la stabili
tà dell'area del Golfo e quindi 
delle rotte petrolifere. 

Come tutto ciò possa essere 
dirompente per la crisi medio
rientale è evidente a tutti. 

Marcella Emiliani 

Primaria Compagnia di Assicurazione 
B o l o g n a 
ricerca 

TRAINF.RS - ADDESTRATORI 
da inserire nelle proprie funzioni 

di addestramento e formazione della 

RETE COMMERCIALE 
Le mansioni prevedono la docenza diretta in aula, l'organiz
zazione operativa dei corsi e l'aggiornamento del materiale 
ditattico. 
Si richiede: 
— cultura a livello di laurea; 
— precedente esperienza nel settore assicuravo in incari

chi di ispezione/organizzazione di reti di vendita o pro
duttivi; 

— disponibilità a frequenti trasferte nel territorio nazio
nale. 

Sede di lavoro: Centro-Sud. 
Inviare dettagliato curriculum a Casella Postale AD 1705 -
rif. 100 - 40100 BOLOGNA. 

COMUNE DI MASCHITO 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL S I N D A C O 
AVVISA 

Il Comune di Maschito deve appaltar?, mediante licitazio
ne e con le modalità di cui all'art. 1 lett. d) e art. 4 delia 
Legge n. 14 del 2 febbraio 1973 . i seguenti lavori: 

— cCostruzione rete fognante e impianto di depurazione» 
per l'importo a base d'asta di L 3 8 5 . 0 5 7 . 3 9 4 . 

Le domande di partecipazione da parte di Imprese specia
lizzate e abilitate per le categorie 10 e 12 e per importo non 
inferiore all'ammontare dell'appalto, devono pervenire a 
questa Amministrazione entro giorni 15 (quindici) decorren
ti dalla data di pubblicazione dei presente avviso. 

Le richieste non sono vincolanti per l'Ammiriistrazione 
appaltante. 

Maschito, 9 novembre 1 9 8 3 
IL SINDACO 

Dinella dott. Oreste 

COMUNE DI BIANZE 
PROVINCIA DI VERCELLI 

A V V I S O 

effettuato ai sensi art. 10 legge n. 741 / 8 1 , di licitazio
ne privata per l'appalto dei lavori di recupero edifici di 
proprietà comunale (edilizia residenziale pubblica sov
venzionata ai sensi legge n. 457/78). 

Importo basa d'asta: L 339.032.128 
Procederà di cui all'art. 1 lett. e) della legge 2/2/1973 
n. 14. 
Le domande di invito, in carta legale, indirizzate al 
Sindaco del Comune di Bianzò. dovranno pervenire 
entro 10 gjorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso e non sono, comunque, vincolanti per l'ammini
strazione appaltante. 

Bianzè. 19/11/1983 IL SINDACO 
Carla Capellino 

COMUNE DI PONTE BUGGIANESE 
PA0VMCU0IPIST0U 

A V V I S O D I G A R A 
$• avvisa che questa Anmstfazvnt procedei nettante Ictaione privata da 
tenersi coni metodo « cm arart lieti c M e » I proceOrwo OH soccess«o art 
3 legge n W1973,arappano te lavori di urtunan?ior-9pnfl-.aria- Ampliamento 
puobfica a u m u i u n - deTimparto a Use lappano <* L 110 000 000 
le imprese «iter essate potranno chiedere di esseri «urtate alla para tacendo pervtn»-
rt appos4a seonataraw di ««resse in SoU. • * ? W p^orn w a data (S pubWca-
m del presente avviso. 
la renosa di invOo r«n vincoli questi ArMrmsfraaont Comunali. 
Por» Buggonest. 10/11/83 ISMOACO 
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ra porti blocc 
Per l'economia 
del mare 
non basta un 
megaministero 

Ieri sciopero in tutti gli scali 
Manifestazione nel centro di 

Genova - Assemblee nei cantieri 

ROMA — lori i portuali si sono fermati 
di nuovo. Ventiquattr'ore di paralisi in 
tutti gli scali marittimi nazionali. Un 
po' ovunque assemblee e manifestazioni 
come quella, massiccia e combattiva, 
che si è svolta a Genova. La giornata di 
lotta ha coinvolto, in qualche maniera, 
anche i cantieristi: quelli di Genova e di 
Monfalcone in particolare, che ieri si so
no riuniti in assemblea per discutere 1" 
intesa dei giorni scorsi sulla cassa inte
grazione. L'accordo è stato ratificalo 
praticamente all'unanimità. 

Nelle assemblee dei portuali e dei 
cantieristi non si è discusso, però, solo 
dei problemi contingenti. E sono dram
matici poiché riguardano, com'è noto, il 
non pagamento dei salari e della tredi
cesima per i lavoratori dei porti, il futu
ro produttivo e occupazionale per i can
tieri. La chiave per la soluzione dei pro
blemi di entrambe le categorie (e di 
quella dei marittimi) è non tanto nei 
provvedimenti per far fronte all'emer
genza, indispensabili e non più rinviabi
li, quanto, soprattutto, in una nuova po
litica marittimo-portuale-cnntieristica 
capace di rilanciare un settore, strategi
co per il nostro paese, che deperisce 

giorno dopo giorno in una lenta agonia. 
L'obiettivo dello sciopero e delle ma

nifestazioni di ieri era e rimane Roma, il 
ministero della Marina mercantile, 
quello delle Partecipazioni statali, il go
verno. È ai centri romani che sono state 
reiterate le richieste a muoversi, a voltar 
pagina, a decidere. Ne va, infatti, della 
sopravvivenza dell'Italia sul mare. E ciò 
che sta succedendo non è incoraggiante. 
Non è accettabile — dicono i sindacati a 
proposito della situazione dei porti — 
l'iatteggiamento dilatorio, del ministro 
Carta, l'inadeguatezza dimostrata di 
fronte alla drammaticità della situazio
ne. 

Sono trascorsi sei mesi da quando il 
Parlamento ha approvato la legge sull'e
sodo. Millecinquecento lavoratori dei 
porti (sui cinquemila previsti in tre an
ni) che hanno chiesto per quest'anno il 
prepensionamento non possono lasciare 
il lavoro perché il governo non riesce (o 
non vuole) a trovare i soldi necessari 
previsti, del resto, nella stessa legge. I 
salari, pur drasticamente ridotti, non 
arrivano o vengono corrisposti a piccole 
rate con estremo ritardo. La tredicesima 
rischia di diventare un miraggio. Son 

tutte cose note, purtroppo, come noto è 
che si sono «consumate» decine e decine 
di riunioni al ministero della Marina 
mercantile, senza poter sbloccare la si
tuazione. 

Questo hanno denunciato ieri i por
tuali. A Genova, dove un corteo ha pra-
ticamente bloccato per tre ore il centro 
cittadino, le richieste della categoria so
no state di nuovo esposte al prefetto 
perché se ne faccia portavoce presso il 
governo. 

Sull'insieme dei problemi dell'econo
mia marittima (flotta, porti, cantieri) 
c'è ora la proposta Carta. È stata conse
gnata giovedì sera ai sindacati (confede
razioni, trasporti, metalmeccanici). Die
ci striminzite paginette che in buona so
stanza, ad una prima rapida lettura, si 
limitano a proporre il nfinanziatnento 
delle leggi per la flotta e la cantieristica, 
rimaste fino a questo momento inattua
te, secondo le stesse fonti ministeriali, 
per oltre il cinquanta per cento. 

Le analisi che precedono le proposte 
sono, però, ad un tempo interessanti ed 
allarmanti e denunciano quanta ineffi
cienza e mancanza di volontà di fare da 
parte del governo ci sia stata nel passa
to. Cosi il processo di ringiovanimento 

della nostra flotta è andato a passo di 
lumaca, quando addirittura non si è ar
restato e oggi possiamo «vantarci» di a-
vere una flotta la «cui età media — è 
detto nei documenti ministeriali — re
sto al penultimo posto in Europa». 

Non solo. Nell'arco di un triennio la 
consistenza della flotta si è ridotta di 
ben un milione e mezzo di tonnellate di 
stazza lorda. Sono in compenso aumen
tati i disarmi (18r

t' ) in quantità di gran 
lunga superiori a quelli a livello mondia
le (I2?c). Il risultato (che bel risultato!) 
è il «ribasso della quota di partecipazio
ne della bandiera nazionale ai traffici da 
e per l'Italia, aliquota ridottasi a poco 
più del 20 rr,eche rischia di scendere al 
di sotto della media degli altri maggiori 

&aesi comunitari». E gli esempi potreb-
ero continuare. 
Nei prossimi giorni dovrebbe iniziare 

il confronto sindacati-governo sullapro-
posta Carta. Speriamo che il ministro 
non adotti queIl'«atteggiamento dilato
rio» che ha usato verso ì problemi speci
fici dei portuali e che non riponga tutto 
(l'obiettivo è sottolineato nella propo
sta) nella creazione di un megaministe-
ro «del Mare». 

Ilio Gioffredi 

er chiude i centri di ricerca? 
Una denuncia dei tecnici genovesi - Documento PCI sulla siderurgia - La CISL boccia i bacini di crisi 

GENOVA - Oltre all'area a 
caldo l'Italsider ha intenzione 
di smantellare anche i suoi la
boratori di ricerca. La denuncia 
viene dai tecnici e dai ricercato
ri dello stabilimento «Oscar Si-
nigaglia» di Comigliano e di 
quello di Campi, che si sono 
riuniti in assemblea ieri matti
na col consiglio di fabbrica. 

L'azienda, a quanto si è sa
puto, intende ridurre di almeno 
il 25 rr gli organici anche in 

?questo settore, contando di af
idarsi a consulenti esterni, so

prattutto giapponesi. «Afa Que
sto provocherebbe — afferma
no ì lavoratori — una pericolo
sa dispentone di tecnologie e 

di professionalità'. Il poco im
pegno inoltre dell'Italsider nel 
settore della ricerca, rischia di 
incoraggiare una fujja di «cer-
velli» che potrebbe ridurre no
tevolmente le capacità effettive 
di crescita tecnologica degli 
stabilimenti. Nei laboratori di 
Comigliano (per lo studio delle 
materie prime) e di Campi (per 
la ricerca sui prodotti finiti) so
no impiegati complessivamen
te una settantina di persone: un 
numero, tutto sommato, esi
guo. 

Su questa vicenda lo scontro 
fra sindacati e azienda si va fa
cendo sempre più duro e ieri 
l'intransigenza dell'Italsider ha 

toccato perfino i limiti del ridi
colo. La direzione di Campi in
fatti ha vietato l'ingresso in 
fabbrica dei cronisti impeden
do loro di accedere al locale do
ve si teneva l'assemblea. Così, 
dopo una breve discussione, i 
lavoratori hanno deciso di tra
sferirsi in massa nel consiglio di 
fabbrica. 

Frattanto, ieri. la Commis
sione Industria del PCI, dopo 
una serie di incontri con diri
genti del partito e con i parla
mentari, ha emesso un comuni
cato ufficiale sulla questione si
derurgica. I comunisti rilevano 
«le profonde contraddizioni esi
stenti sull'argomento all'inter

no del pentapartito e la crescita 
di uno schieramento contrario 
alla linea dei tagli indiscrimi
nati». Il documento chiede poi 
al governo di preparare un pia
no unico per la siderurgia pub
blica e privata. Un piano che si 
preoccupi del risanamento fi
nanziano e r dell'innovazione 
tecnologica, della qualifi
cazione dei prodotti e dei pro
cessi, soprattutto nel settore 
degli acciai speciali. 11 PCI, in
fine, ripropone la «salvaguardia 
dei quattro centri a ciclo inte
grale». 

Nuove bocciature, infine, per 
i bacini di crisi. Provengono 
dalla Confindustria che ribadi

sce giudizi già espressi e dalla 
CISL- «La situazione industria
le — sostiene Crea — più che 
con gli ipotizzati provvedimen
ti di emergenza, pericolosi per 
gli effetti di assistenzialismo 
che potrebbero avere, va af
frontata con una organica poli
tica di programmazione indu
striale e di riforma complessiva 
del mercato del lavoro». «Que
sta — conclude il segretario 
confederale della CISL — è la 
condizione per gestire i proces
si di ristrutturazione verso o-
biettivi di riqualificazione set
toriale e di riequilibrio territo
riale dell'apparato produttivo». 

STET, un «taglio» di duemila miliardi 
Inconcludente incontro ieri al dicastero delle Poste, tra sindacato, ministri e dirigenti delle aziende pubbliche 

ROMA — A parole dovrebbe essere il 
settore del futuro, strategico, ma in real
tà sta facendo la fine della siderurgia, 
della grande chimica e così via. Anche le 
telecomunicazioni, dunque, stanno ago
nizzando e pure in questo caso le re-
sponsubilitè sono innanzitutto pubbli
che. È questo, in due parole, quello che 
il sindacato è andato a dire ieri pomerig
gio al ministro delle Poste, Gava, e a 
quello delle Partecipazioni Statali, Da-
rida (alla riunione hanno partecipato 
enche il presidente della STET Princi
pe, i massimi dirigenti dell'IRI e nurse-
rosi dirigenti confederali, tra i quali, per 
la CGIL Giacinto Militello). 

Sono denunce campate in aria? È al
larmismo quello del sindacato? Pur

troppo ci sono le cifre a confermare il 
pessimismo delle organizzazioni dei la
voratori. Il piano decennale d'investi
menti (uno degli strumenti più impor
tanti per garantire un continuo ammo
dernamento tecnologico e di conseguen
za la salvaguardia dei livelli d'occupa
zione) prevedeva per il 1934 una spesa 
di quattromila e duecento miliardi. At
traverso interviste e dichiarazioni, la 
STET ha fatto sapere che Io Stato e in 
grado di coprire appena duemila e due
cento miliardi. Gli altri duemila miliar
di da spendere per quest'anno esistono 
soltanto sulla carta: sono tutti da trova
re e non è detto che alla fine ci si riesca. 
A meno che non si pensi — ma su questo 
aspetto il sindacato è pronto a dare bat
taglia dura — a un nuovo pesante au

mento tariffario. Ma il «taglio» di fatto 
agli investimenti è solo uno dei proble
mi. «Nel settore — cerne ha spiegato 
Giacinto Militello — si assiste ad una 
frantumazione degli enti gestori del ser
vizio. C'è la SIP. c'è la STET. c'è l'Ital-
cab'.e, c'è la Telespazio. Un fraziona
mento che porta con sé enonni sprechi, 
doppioni inutili. Per farla breve: la SIP 
rischia di diventare un'altra RAI, con i 
privati che si disegnano le reti a proprio 
piacimento. E questo noi dobbiamo im
pedirlo*. 

L'incertezza negli investimenti, il 
caos nel settore hanno poi come pesante 
risultato il calo dell'occupazione nel set
tore manifatturiero. In un documento 
elaborato dalla FLME (e consegnato ie

ri ai ministri e ai responsabili delle a-
ziende), si spiega che l'Italtel. la FAT-
ME, la FACÈ-Standard e la GTE hanno 
annunciato per l'anno prossimo una ri
duzione di quasi cinquemila unità. 

Ce n'è abbastanza, insomma, perché 
il governo esca dalla sua posizione di 
attesa (in fondo — lo facevamo notare 
ieri ai sindacalisti — questo confronto è 
iniziato tre anni fa) e decida di interve
nire con energia nel settore. Purtroppo 
però invece dei fatti i ministri continua
no a produrre promesse. Non ha fatto 
eccezione neanche l'incontro di ieri, giu
dicato «deludente» da Militello. Le orga
nizzazioni sindacali nei prossimi giorni 
decideranno come portare avanti la ver
tenza. 

LINA vuole 
privatizzare 
il ramo «vita» 
ROMA — Il consìglio di am
ministrazione dell'Assitalla 
ha rieletto Giovanni Pierac-
clnl presidente e nominato I-
gnazio Morgonli direttore 
generale. CI sono poi due 
amministratori delegati, 
Mario Fornari ed Amerigo 
Fornartnl, l quali compieta-
nò il quadro dì un assetto che 
•contenta» la spartlr.lone dei 
posti fra I partiti di governo 
nonché la relativa differen
ziazione — ma non completa 
autonomia — dall'INA, l'I
stituto che possiede la totali
tà del capitale Ass'talla per 
conto dello Stato. 

Il rinnovamento lmpren-
ditoriale-professionale, di 
cui pur parlano tanto l parti
li di governo, si ferma sulle 
soglie di un compromesso 
che fra l'altro, 11 presidente 
dell'INA Antonio Longo ri
tiene provvisorio. Infatti 
Longo rilancia la proposta — 
•24 Or?» dice che è stata uffi
cializzata presso 11 ministero 
dell'Industria — di trasfor
mare TINA In holding, vale a 
dire In semplice ammlnlstra-
trice di pacchetti azionari, 
senza responsabilità dirette 
nella gestione assicurativa. 

In tale caso Assltalla ven
derebbe una quota del capi
tale. Longo dice il 25%. a pri
vati; 11 che Implica 11 loro In
gresso nel consiglio di am
ministrazione. L'INA cede
rebbe la gestione diretta del 
•ramo vita», che comprende 
la famiglia più Importante 
delle polizze assicurative, 
quelle del risparmio Indivi
duale a medio-lungo termi
ne, ad una consociata ora 
sconosciuta, la •Praevlden-
tla». Anche quest'ultima so
cietà, ricapitalizzata, cede
rebbe una quota del capitale 
al privati, 1 quali entrerebbe
ro In consiglio, e sarebbe 
quotata In borsa. 

Il prof. Longo ritiene di 
tranquillizzare l'opinione 
pubblica facendo scrivere 
che «11 Parlamento deciderai 
(ci vuole infatti una legge). Il 
recente decreto Visentin!, 
modificato dallo stesso pro
ponente sotto la spinta di In
teressi particolaristici, mo
stra quanto spazio di auto
nomia esiste In fatto di Inte
ressi finanziari. L'INA hol
ding i un terreno pericoloso, 
anzitutto, perché si presenta 

come un nuovo polo di pote
re finanziario da mettere in 
ballottaggio fra I partiti. L'I
NA ha già, oltre alle due 
compagnie menzionate, il 
40% di Unlorias, 10% della 
Banca Nazionale del Lavoro 
(con cui sta per costituire un 
Fondo comune), 10% dell'I
stituto Mobiliare Italiano, 
15% del CREDIOP. Vale a di
re che costituisce già un po
sto di spartizione dì interessi 
(e posti) di grandissimo rilie
vo. Questa funzione «politi
ca» dell'INA sarebbe enor
memente accresciuta dalla 
trasformazione In holding. 

Al pubblico Interesserà 
ancor più sapere che la fa
mosa garanzia statale — del 
proprietario diretto e totali
tario dell'INA — offerta fi
nora al sottoscrittori di po
lizze «vita» e plani di rispar
mio non esisterà più nel caso 
di trasferimento della gestio
ne ad una società di diritto 
privato. Questa società ga
rantirà soltanto con I suol 
capitali e profitti, punto e ba
sta. Che gli amministratori 
dell'INA non abbiano mal 
voluto rompere 11 fronte del
le compagnie che sfruttano 
la polizza vita, a carico delle 
quali sono posti pesanti costi 
di gestione, è un fatto. Fino
ra però è un fatto reversibile, 
dipende dalle scelte. Domani 
potrebbe diventare irreversi
bile. 

r. ». 

Protesta contro la CEE 
Tutti ad Atene gli 
agricoltori italiani 
ROMA — Missione Atene, comincerà il 4 dicembre terminerà il 6. 
Protagonisti, le organizzazioni agricole italiane. Lo scopo, saensibi-
lizzare tutti (governo, opinione pubblica, ministri Cee) sul fatto 
che l'agricoltura italiana «non scherza», è in profonda crisi e atten
de decisioni «in positivo» dal «Vertice». / / Vertice di Atene, 10 capi 
di stato e di governo riuniti per 49 ore per decidere sul futuro della 
Comunità europea, in particolare della sua politica agricola, oggi in 
piena tempesta a causa della ristrettezza di bilancio (ma soprattut
to degli squilibri e delle ingiustizie tra i vari paesi Cee). 

L'Europa verde, è allo sbando, non ci sono più soldi per finan
ziare le eccedenze di burro e di latte (le montagne») prodotte da 
alcuni paesi del nord-Europa. Non sì vogliono tirar fuori i soldi per 
finanzi£re lo sviluppo delle agricolture più arretrate del Mediter
raneo. Non c'è un progetto politico per il domani dell'agricoltura 
europea. 

Cosi a dieci giorni dalla partenza di Bettino Craxi per la capitale 
greca si presentano i problemi del mondo agricolo italiano. E si 
giustificano le iniziative. Domani gli italiani avranno una sorpresa: 
su alcuni quotidiani la notizia (a pagamento) della manifestazione 
dei produttori agricoli ad Atene. Il presidio simbolico del Palazzo 
Zappeion, di stile neoclassico, dove Mitterrand. Thatcher, Craxi, 
Kohl, e gii altri terranno il loro Summit, Presidio? «Si. Perché si 
sappia — ha detto il presidente della Confagricoltura Stefano 
Wallner — quali sono ì rischi enormi che l'Italia corre. Non è solo 
coinvolta l'economia agricola, ma è in discussione il futuro di tanta 
parte dell'industria italiana che produce per l'agricoltura e trasfor
ma i prodotti». 

Ad Atene ci saranno migliaia di produttori agricoli italiani. Tut
ti insieme? Ancora non si sa. La Confcoltivaton (la 2* organizzazio
ne italiana) in occasione di un convegno dell'Associazione giovani 
agricoltori ha proposto alle altre due (Coldiretti, Confagricoltura) 
una iniziativa comune. Se accettano sarà unitaria. Se no saranno 
§resenti tutte e tre, con le proprie parole d'ordine, con le proprie 

elegazioni. Nella speranza che non siano grandi «delega-rioni» ma 
grandi •manifestazioni». 

ar, z. 

Una ricerca della 
Fiom milanese 
su quarantuno 

fabbriche -1 
quadri e i tecnici 

sottorap-
prcsentati 

negli organismi 
sindacali di base 

Composizione professionale del Consigli di fabbrica n. 41 aziende 
o unità locali - Suddivisione per livello, consistenza numerica e percentuale 

(Anno 1983) 
TOTALE DELEGATI: 1.310 
Totale operai: 957 (73,1 % 1 (• ) 

Op. Liv. 2 

4 
0.30% 

Totale impiegati 

Irnp. Uv. 3 

Op. Liv. 3 

283 
21.60% 

3 5 3 t 2 B . 9 % M » M 

Imp. Liv. 4 

Op. Liv. 4 

392 
29.92% 

Imp. Liv. 5 

Op. Liv. 5 

263 
20.07% 

Imp. Liv. 5S 

Op. Liv. 5». 

15 
1.15% 

Imp. Uv. 6 

Op Liv C 

O 

Imp Liv. 7 

5 
0.38% 

23 
1.76% 

160 
12.22% 

61 
4.7% 

B9 
6.80% 

15 
1.15% 

(*) La base di calcolo per le percentuali è il numero totale delegati complessivi: 1.310 = 100. 
(*•) La baso di calcelo per Va percentuali è il numero totale delegati complessivi: 1.310 = 100. 

Consigli di fabbrica: cr 
«politica» o organizza 
MILANO — Un occhio dentro 
i Consigli di fabbrica. Ma dav
vero aui «comandano» gli ope
rai del terzo livello mentre im
piegati e tecnici sono pressoché 
esclusi? Qunlche risposta inte
ressante viene da una ricerca 
campione fatta nelle fabbriche 
metalmeccaniche milanesi. 
L'ha condotta la FIOM in pre
parazione della propria confe
renza organizzativa. È una in
dagine che riguarda quarantini 
fabbriche con un totale di 
62.564 lavoratori, pari al 33,590 
degli addetti metalmeccanici 
milanesi. 

Abbiamo dunque di fronte 
1.310 delegati. Lavorano in fab
briche grandi e gloriose come 
l'Alfa Romeo, l'Innocenti, la 
OM-Fiat, il Tibb, l'Ansaldo, la 
Ercole Marelli, l'Italtel. la Fa
ce, la Breda, la Falck, e in altre 
meno noie come la Fiamm, la 
Garelli, la Hi Si. la Ceruti, la 
Fratti. Intanto i delegati operai 
sono 957 (pari al 73.1 lo del to
tale dei delegati); i delegati im
piegati sono il 26,990. C'è una 
corrispondenza con la composi
zione del mondo del lavoro? 
Non del tutto. Gli operai «elet
tori» sono infatti il 66,7% (ed 
eleggono il 73,1 dei delegati). 
Gli impiegati elettori sono il 
33,3rr (hanno come rappresen
tanti delegati il 26,9 %, un po' 
meno rispetto alla loro consi
stenza numerica). Sono sotto
rappresentati, come si usa dire, 
ma sono presenti in misura 
consistente. 

Vediamo però più da vicino 
come sono fatti questi consigli. 
E qui troviamo fa vera novità, 
coerente del resto — come fa 
notare Maria Chiara Bisogni 
(segreterie FIOM) — alle tra
dizioni storiche milanesi. La 
maggioranza sta nelle mani de
gli operai più qualificati, quelli 
ai livelli più alti, i cosiddetti 
•professionali». Al terzo livello 
sta infatti il 21,6?ò dei delegati; 
al quarto il 29,92Co; al quinto 
livello ii 20,07 <V. 

Lo stesso discorso vale per 
gli impiegati. I loro delegati nei 
consigli sono per il 12,20Cè al 
quinto livello, per il 4,7 vó nella 
quinta super, per il 6,8 % nel 

sesto livello, per l'l,15?é nel 
settimo livello. Questa selezio
ne a favore delle qualifiche più 
alte vale anche per i comitati 
esecutivi, cioè quegli organismi 
che coordinano l'attività dei 
singoli consigli. Qui su 243 de
legati il 72,43 Co sono operai e il 
27,57c,h sono impiegati. La pre
senza degli operai del quinto li
vello sale dal 20,07% al 
30,86%, un salto di oltre il dieci 
per cento. Quelli del famoso 
terzo livello arretrano dal 
21,60% al 14,40%. Anche la 
presenza complessiva degli im
piegati, nel passaggio da consi
gli a comitati esecutivi sale dal 
26,9% al 27,57%. 

Che cosa vogliono dire tutti 
questi dati? Vogliono dire forse 
che non esiste per il sindacato 
un problema relativo a impie
gati, tecnici, quadri? Non è co
si. Vogliono dire però che — co
me sottolinea Maria Chiara Bi
sogni — la questione principale 
non è certo quella relativa ai 
meccanismi di elezione come si 
va ormai gridando ai quattro 
venti nel movimento sindacale. 
Non c'entra la disputa tra voto 
su scheda bianca o ripartizione 
per sigle. Esiste invece una ca
renza di strategia rivendicativa 
su orari, salari, organizzazione 
del lavoro. 

Qui bisogna saper voltare pa
gina, dice la Chiara Bisogni ed 
ha ragione. Lo dimostra anche 
il fatto che questa indagine non 
dà conto delle esperienze riven
dicative aziendali fatte. Non c'è 
un bilancio della contrattazio
ne. Anche perché, bisogna dir
lo, in questi ultimi anni la con
trattazione aziendale si è molto 
impoverita, è pressoché annul
lata- Che cosa hanno fatto i 
consigli in questi anni? Non si 
deve credere che si siano come 
addormentati. Hanno avuto un 
grossa ruolo, soprattutto nel 
mantenere un rapporto, o cer
care di mantenerlo, tra sinda
cato e lavoratori. E stata decisi
va, nel bene e nel male, ad e-
sempio, la loro azione e iniziati
va nel corso delle consultazioni 
dell'ultimo anno, durante la 
lunga ed estenuante disputa sul 
costo del lavoro. 

E allora la prima cosa da fa-

Una giornata di lotta 
per la riforma dell'Enel 
PALERMO — Una giornata di 
lotta nel settore energia, per 
sollecitare il varo del piano na
zionale, per l'occupazione, con
tro l'aumento delle tariffe. Con 
questa indicazione si sono chiu
si i lavori della conferenza di 
organizzazione della Fnle-Cgil 
(federazione nazionale lavora
tori energia), svoltasi a Paler
mo. Nell'intervento finale il se
gretario generale dell'organiz
zazione Giorgio Bucci ha soste
nuto che «le minacce del mini
stro Altissimo di privatizzare 1* 
Enel e liberalizzare le tariffe e i 
prezzi dei prodotti petroliferi 
vanno respinte seccamente 
perché l'Ente ha bisogno di ri

forme e di una gestione im
prenditoriale efficiente e tra
sparente, non di ritorni al pri
vato». 

I lavoratori dell'energia — 
ha concluso Bucci — respingo
no con forza l'attacco al salario 
e alla scala mobile e chiedono U 
rispetto dell'accordo del venti
due gennaio e l'applicazione 
dei contratti di lavoro. I t a le 
iniziative collaterali previste 
dalla conferenza, il sindacato e-
nergia-Cgil ha organizzato una 
tavola rotonda sull'uso del me
tano. La Fnle ha ribadito la 
propria contrarietà e bruciare U 
gas algerino nelle centrali ter
moelettriche. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dottoro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterina «agiate 
Sterkna irlandese 
Corona danes* 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
SceBìno austrìaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
E scudo portoghese 
Pesata spagnola 

2 5 / 1 1 
1642.75 

604 .94 
1324 

199.065 
639 .955 

29 .808 
2397 .05 
1879.75 

167.67 
1369.30 

6 .986 
752 .945 

S5.942 
218 .085 
205 .74 
283 .55 

12.735 
10.535 

2 4 / 1 1 
1638 

605 .065 
1320.375 

198.895 
640 .485 

29 .779 
2402.6O 
1880.05 

167.63 
1369.74 

6 .972 
751 .315 

85.956 
218 .165 
205 .77 
283 .18 

12.69 
10.533 

Brevi 

Trasporto aereo: sospeso sciopero naviganti 
ROMA — La organmaiioni sndacah confedera* a autonoma del personaie 
navv=-.;c dei « asserto aereo (prlcti. assistenti e t e a » <4 volo) riarmo deciso d» 
sospendere to sooporo naranale di 24 ore «n progj«nma per giovedì 1 deem-
tre lAagtnaziiKins^àtc*»^otxgt*corr^oc^itQurterccieiS(irosi*Tto^ 
Mnstero dea* Seme par discutere < problema del erogazione dal" assestar.?a 
sanitaria m navigane. 

Forse prodotto in Cina il bimotore cAtr 42» 
ROMA — La Ov» Pooolare sarabbe iniaressata «la produzione so teenza del 
nuovo aereo di trasporto «Atr 42». frutto de l i cxAaborsrone tra la francese 
• Aerospatiaie» e r italiana cAantaka» (gruppo In-Finmeccancai. La Cna aveva 
mostrato * suo interesse per r aereo già da tempo ma ora 1 Osceno avrebbe 
fatto passi m avanti concreti. 

Casmez: Camera approva la proroga 
ROMA — l a proroga deRs Cassa per i Mezzogiorno Ino al 3 1 tugho 84 * stata 
aporovata «en sera dota Camera «ns*vne a&a proroga di tre anni defTmtervento 
straordVvaro nel Sud per indomite miard). 

Manifestazione dell'cltalqtiadrl» 
POMA — L'itatquadri. la federazione data asscosnoni professxvuft dei quadri 
— costituì* recentemer'.te a MJeno — organcnera • Roma la sua prima 
marafastanone pubbaca. L'*xomro è tu ro fissato per giovedì 1 dcarnbr*. 

re, per voltare pagina, per ritro
vare un ruolo di contrattazione 
in fabbrica e quella di non far 
ripiombare il sindacato in una 
nuova disputa paralizzante sul 
costo del lavoro. Non basta 
nemmeno innovare profonda
mente la strategia rivendicati
va; lo stesso modo di operare 
dei consigli deve mutare. L'in
dagine FIOM denuncia infatti 
un altra cosa interessante. È 
pressoché fallito il tentativo di 
organizzare un lavoro specifico 
dei consigli per «commissioni». 
E cosi ad esempio i «gruppi di 
lavoro» sui problemi di impie
gati, tecnici, risultano presenti 
soltanto in cinque aziende e so
lo in tre funzionano periodica
mente, mentre in altre 36 a-

ziende non sono presenti. Una 
carenza che spiega d'altro can
to il fiorire in t>en 15 aziende di 
organizzazioni _ autonome di 
quadri, spesso in contrapposi
zione con i sindneati confedera
li. 

Una indagine che insegna 
molte cose insomma. Il taglio 
netto alla rappresentanza fem
minile ad esempio (le donne nei 
comitati esecutivi scendono al 
7,8 mentre gli uomini salgono al 
92,2^é: ma dove è andata a fini
re la ondata femminista?). Una 
indagine che aiuta. Il sindacato 
oggi ha più che mai bisogno, 
prima di tutto, di conoscere se 
stesso. 

Bruno Ugolini 

Da Milano a Napoli 
in lotta i pensionati 
ROMA — Con tre grandi manifestazioni — la prima a Milano ii 1* 
dicembre e, prima del 10 dello stesso mese, a Firenze e a Napoli — 
i pensionati chiederanno modifiche sostanziali alla legge finanzia
ria, già approvata dal Senato e da discutere alla Camera, e l'imme
diata presentazione di un provvedimento generale di riordino. 

Una partecipazione massiccia è stata anche assicurata alle ma
nifestazioni che il sindacato ha proclamato per la giornata del 10 
sul tema della pace, un tema, dicono gli anziani, che non li trova 
impreparati, anzi, sensibilmente coinvolti dalle esperienze del pas
sato. 

Su questi impegni di lotta si chiude oggi ad Ariccia il consiglio 
generale del sindacato della CGIL, che sarà concluso da un inter
vento di Enzo Ceremigna e che eleggerà i delegati alla conferenza 
nazionale di organizzazione della CGIL. I temi sui quali si è discus
so (e sui quali daremo un'adeguata informazione domani) sono 
stati sostanzialmente: la politica economica e sociale, il ruolo del 
sindacato pensionati, il ••afforzamento e l'organizzazione della ca
tegoria, la pace. 

^ • • • • • • • C a m p a g n a tesseramento 1984 •••«»•«>»*>» 

n Coordinamento 
Donne dell'ARCI 

È un'occasione d'incontro per rendere vincente il progetto 
dell'emancipazione e liberazione femminile. 

Il Coordinamento Donne dell'ARCI lavora perché 
i dilemmi Ragione/Corpo. Ragione/Sentimenti 

Razionalità/Irrazionalismo siano superati. 
Ricerca e produzione culturale, conoscenza 

del proprio corpo, sport, vacanze 
(per sole donne e bambini). 
escursioni, viaggi e crociere 

sono iniziative imperlanti nel nostro lavoro. 

! 

ESARCI/1934 
La cultura della comunicazione 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DOLA PROVWOA DI FIRENZE 

FIRENZE - VIA RE30LANA N. 5 

AVVISO DI GARA 
L'Istmito Autonomo per le Case Popolari deB= Prova-ina <* Frenze «noVì 
prtvssamamenTe una tatsusne privata per l'apparto da livori & compiets-
mento di rune te opere txxxtiaiU sta castrimene Ci tal Marcato per 24 
aBog? e per la srstemarone deee aree esteme di pertinenza, sito in Fs-eme. 
P.E E P. Tom O i W J . fcnannati «ì base ade Legge 5-8-1978 n. 457. 
Importo complessrvo t base (Tasta L 923.094.708 soggetto a rilasso, 
Per raggmVaaone dt» lavori s> procederà mediante I criteno dev'offerta 
economicamente p»ù vantaggiosa in base a ur-a phraita di elementi che 
saranno inescati nel Bando » sensi dar art. 24 . lettera bl punto 2 deCa 
legge 6-8-197? n. 584. 
t ammessa la presentarne di offerta • sena degfi am. 2 0 e segg- deca 
Legga 8-8-1977 n. 584 
La Imprese interessate, prefct-.itarmente «rinvio deta netsesta crnvrto. ed 
ai fine di ottemperare aae drsposmya previste daSla Legga SS4/7 7 e s.rn. 
e data Legge 646/82 e *m_ (ammanai, dovranno ntrare presso la sede 
deristituto la docurrer.tarcne da aBegare ata nctuesta stessa. 
Le domande di invito compiete deSa documentanone di eia sopra, dovran
no pervenre aa~tst>tuto entro il 13-12-1983. 

IL PRESIDENTE 
Otvtero CaroVtat 

ISTITITQ MTQIOMQ PER LE CASE POPOLARI 
PRIA PRQVIRCIA U F1RERZE 
„ VTARcS0UWAIi5-RrlENZE 

A rjttfìc? di quanto pubblicato a 19 Novembre 1983 sull'avviso di gar? 
defllstiiuto Autonomo per le Case Popolari d&la Provincia ai f «renze, la 
seconda gara di apparto deve Intendersi come segue: 

— K. 4 «*ricati per n. 120 «flood net Comune dì Scandicd. topato 
presunto a base rj appai» L 4.641.500000 (arufcnc L 461.SOO.000 
wwerrraxamer*puU*C3to). 

http://461.SOO.000
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I 
Le circostanze in cui si svolge que

sta riunione del CC consigliano una 
Introduzione breve e un dibattito 
stringato, polche sul temi della politi
ca Internazionale e della lotta per la 
pace dovremo presto ritornare a di
scutere nella 1* Commissione e proba
bilmente nello stesso CC. Negli ultimi 
due giorni, Infatti, la situazione è pre
cipitata con un seguito Incalzante di 
fatti allarmanti 1 cui sviluppi e Impli
cazioni non sono ancora valutabili in 
tutta la loro portata. Comunque, è 
certo che ci troviamo in presenza di 
una crisi molto grave del rapporti In
ternazionali, che ha ai suo centro pro
prio l'Europa e, In particolare, Il no
stro Paese. 

Si è avuta dapprima la decisione del 
Parlamento della Germania Federale 
di dislocare 1 missili americani entro il 
31 dicembre. Già l'indomani vi è stato 
lo sbarco sul suolo tedesco del primo 
stock di Pershing 2. A questo punto, è 
intervenuta da parte sovietica la deci
sione di Interrompere li negoziato di 
Ginevra sugli euromissili. Ieri è arri
vata la dichiarazione di Andropov che 
dà 11 via alle preannunclate contromi
sure sovietiche sia In Europa sia In 
aree oceaniche da cui sia possibile col
pire il territorio degli USA con la stes
sa rapidità con cui 1 nuovi missili a-
mericanl possono colpire 11 territorio 
sovietico. 

Questo Insieme di eventi e di notizie 
fa paura. Si sta entrando in una nuova 
terribile spirale della corsa agli arma
menti, di azioni e ritorsioni che avvici
nano l'umanità al rischio di un con
flitto atomico. 

Noi avevamo previsto che 11 falli
mento del negoziato di Ginevra avreb
be creato immediatamente una situa-

II 
Pur aggrappandoci ad ogni appiglio 

possibile per tentare di evitare che gli 
avvenimenti continuino a precipitare, 
non vogliamo alimentare illusioni, in 
noi e in altri. Siamo consapevoli che 
un'inversione delle tendenze In atto 
nella situazione internazionale non la 
si otterrà agevolmente e in tempi rapi
di. 

Intanto bisogna avere presente che, 
nella corsa agli armamenti, a parte la 
crescita del missili a media gittata, si 
sta già lavorando per una nuova gene
razione tecnologica di armi nucleari e 
biochimiche, capaci di raggiungere o-
gnl punto del globo e collocabili anche 
nello spazio cosmico. È anche In atto 
una tendenza alla proliferazione nu
cleare In nuovi paesi, mentre un enor
me sviluppo ha assunto II commercio 
di modernissimi armamenti conven
zionali verso i paesi del Terzo mondo e 
soprattutto verso le aree di tensioni e 
conflitti. Questa folle, generale rin
corsa non solo lnghlotte colossali ri
sorse economiche, finanziarie, scien
tifiche e umane, ma genera una cre
scente Insicurezza anche perché le ca
ratteristiche tecnologiche delle nuove 
armi alimentano minacciose teorie 
sulla possibilità di combattere e vin
cere una guerra nucleare; e a ciò si 
aggiunge 11 rischio della guerra per er
rori di calcolo politico e persino di er
rori materiali di calcolo. 

La gente avverte istintivamente che 
si può arrivare ad un punto di non 
ritorno e qui sta la ragione principale 
della straordinaria mobilitazione po

zione assai grave, e abbiamo fatto 11 
possibile, per anni, per evitare che si 
arrivasse a questo punto, proponendo 
fino all'ultimo Iniziative capaci di 
sbloccare la situazione e di salvare 11 
negoziato. Altri, Invece, compreso 11 
governo Italiano, hanno diffuso voci 
rassicuranti per affermare non solo 
che con l'arrivo di nuovi missili ame
ricani non sarebbe successo niente di 
grave, ma che, anzi, questa sarebbe 
stata la necessaria premessa per un 
accordo a Ginevra. Questo si rivela 
oggi un palese Inganno all'opinione 
pubblica. 

La realtà è che nel corso degli ultimi 
quattro anni — secondo la doppia de
cisione della NATO presa a Bruxelles 
nel 1979 — si sarebbe dovuto trattare 
e ricercare un accordo che permettes
se di evitare l'installazione del nuovi 
missili americani, realizzando l'equi
librio attraverso uno smantellamento 
di SS-20 sovietici. In ciò consisteva, 
appunto, la cosi detta «clausola della 
dissolvenza»: fare tutto II possibile, 
mediante la trattativa, per «dissolve
re» la decisione di costruire e Installa
re l missili americani. È finita Invece 
per prevalere la linea degli USA che 
ha capovolto quella Impostazione. In 
realtà, Invece di puntare a ridurre so
stanzialmente l'missili sovietici, si è 
mirato ad Installare ad ogni costo i 
nuovi missili americani. Ora, noi co
munisti — che pure abbiamo aperta
mente criticato l'accumulazione di 
tanti SS-20 effettuata negli anni scor
si da parte dell'Unione Sovietica, ri
chiedendo lo smantellamento e la di
struzione di un adeguato numero di 
essi — abbiamo anche costantemente 
messo in luce quanto fosse errata, il
lusoria e pericolosa la linea del «prima 
armarsi, per poi trattare», In quanto 
Inevitabilmente destinata a scatenare 
una nuova Impennata nella gara degli 
armamenti. 

Da ciò è scaturita la linea coerente 
di tutta la nostra lotta: premere per 11 
negoziato e l'accordo, per realizzare l* 

La relazione di Enrico Berlinguer 

L'impegno 
dei comunisti 

nella lotta 
per la pace 

equilibrio sia distruggendo I missili 
eccedenti, già Installati, sia non In
stallandone di nuovi, garantendo cosi 
l'eguale sicurezza al livelli di equili
brio più bassi. Stanno qui le ragioni, e 
l'obiettivo politico concreto, della pro
posta da noi fatta nel giorni scorsi alla 
Camera del Deputati. Ad essa siamo 
stati Indotti da due motivi. Anzitutto 
11 susseguirsi di notizie che Indicava
no l'avvicinarsi sempre più rapido del
l'installazione del nuovi missili ame
ricani nella Germania Federale, In I-
talla e In altri Paesi dell'Europa occi
dentale e la consapevolezza che, una 
volta resi operativi questi missili, sa
rebbero divenute inevitabili la rottura 
a Ginevra e l'adozione delle annuncia
te contromisure sovietiche. Negli stes

si giorni altre proposte sono andate 
nella stessa direzione della nostra, co
me, ad esemplo, quelle di 30 parla
mentari americani e quelle del Partito 
socialdemocratico tedesco. 

Rispetto ad esse la nostra proposta, 
pur avendo lo stesso Intento, si distin
gueva perché suggeriva agli USA e al
l'URSS di porre In atto due gesti reci
proci idonei a superare lo stallo e a 
prolungare 11 negoziato non ancora 
necessariamente mediante un accor
do preventivo, ma anche solo di fatto: 
e ciò per aggirare l'ostacolo del brac
cio di ferro e del punto di prestigio 
entrato in gioco. Un secondo motivo 
della nostra proposta è che l'opposi
zione comunista, conscia delle re
sponsabilità e della funzione dell'Inte
ro Parlamento, non poteva rimanere 

Inerte di fronte a una conclusione del 
dibattito che si riducesse alla mera re
gistrazione del voti favorevoli e con
trari alle posizioni sostenute dal go
verno e da noi. Perciò, senza rinuncia
re a nessuno del nostri obiettivi, ab
biamo ritenuto necessario compiere 
uno sforzo per dare all'Italia una fun
zione positiva e quindi per indurre il 
governo, In un momento cruciale per 
le sorti della pace, ad assumere un'Ini
ziativa per tentare di salvare 11 nego
ziato di Ginevra. 

La nostra proposta, proprio per la 
sua puntualità e ragionevolezza, ha a-
vuto una eco notevole nell'opinione 
pubblica e nello stesso Parlamento. Il 
governo ha dichiarato di accoglierla 
come raccomandazione per un'opera 
da svolgere verso tutti gli Stati Inte

ressati. Non risulta, però, che 11 gover
no abbia preso Iniziative tempestive e 
Incisive. La Irritata risposta che il pre
sidente del Consiglio ha dato a questa 
nostra constatazione, espressa in for
ma del tutto pacata e corretta dal 
compagno Dufallni nella sua dichia
razione di Ieri l'altro, è Inaccettabile 
nella forma e nella sostanza e, In defi
nitiva, conferma la fondatezza della 
nostra critica. In effetti, noi — come 
aveva ribadito 11 compagno Napolita
no nella sua dichiarazione di voto — 
non avevamo chiesto solo segrete e-
splorazionl diplomatiche, ma precise 
e sollecite Iniziative politiche che po
tessero In qualche modo Incidere e in
fluire sugli orientamenti e le decisioni 
del governi interessati: quindi, Inizia
tive di cui fossero tempestivamente 
messi al corrente l'opinione pubblica e 
Il Parlamento. Questo chiedevamo, 
non già la «trasmissione di copie di 
atti diplomatici a Botteghe Oscure». 
Inoltre, è Inaccettabile che si venga 
meno ad un corretto rapporto con 1' 
opposizione, ed in questo caso proprio 
con l'opposizione comunista, la cui ri
chiesta era stata persino accolta come 
•raccomandazione». 

Il Parlamento dovrà comunque tor
nare sulla questione del missili non 
solo quando si dovrà deliberare su Co-
mlso ma anche prima, per valutare 
tempestivamente la nuova situazione 
che si è creata in questi giorni e 11 
comportamento del governo. 

Pur nelle condizioni tanto più diffi
cili di oggi, ci domandiamo se si possa 
ancora tentare di fermare la spirale 
che si è avviata In questi giorni e crea
re le condizioni per la ripresa di un 
dialogo e di un negoziato. Nello spirito 
della nostra proposta, che chiedeva 
chiare e concrete manifestazioni di 
buona volontà dall'una e dall'altra 
parte, non necessariamente concor
date preventivamente, ci sembra che 
tentativi che muovano In questa dire
zione siano ancora possibili. Per e-

polare di questi ultimi anni. 
La nuova scalata nella corsa agli 

armamenti che si sta avviando In que
sti giorni cade In una situazione Inter
nazionale già Incandescente. Una cre
scente tensione è alimentata dal mol
tiplicarsi degli atti di forza e dalle rap
presaglie e da una più generale e cre
scente tendenza alla militarizzazione 
del rapporti internazionali e della po
litica stessa. Il mondo non ha mai as
sistito in questo dopoguerra a tanti fo
colai di guerre locali accesi simulta
neamente. Dall'Estremo Oriente al 
Centro America non c'è continente 
nel quale non siano pericolosamente 
in atto conflitti militari o tensioni 
sempre sull'orlo della rottura. 

I rischi più gravi e Immediati per la 
pace mondiale derivano dalle situa
zioni drammatiche esistenti In Libano 
e nel Medio Oriente e nell'America 
Centrale e nel Caralbl. 

Nel Libano, Stati Uniti e Francia, 
per loro specifici interessi, interven
gono militarmente, addirittura con a-
zionl di rappresaglia e preventive, a 
sostegno di una parte della comunità 
libanese contro l'altra, senza nemme
no sentire 11 bisogno di una preventiva 
consultazione con i governi del paesi 
che hanno concorso a formare la forza 
multinazionale. Israele continua i 
bombardamenti aerei. È ancora incer
ta la sorte delle forze dell'OLP. guida
te da Arafat, dopo gli assalti sferrati 
dalle fazioni dissidenti palestinesi con 
l'appoggio della Siria. Oggi non vi è 
ancora alcuna garanzia di una dure
vole tregua, mentre si continua a 
combattere a Beirut e in altre zone del 
Libano. Com'è pensabile, in questa si
tuazione. ritenere di poter mantenere 
al contingente Italiano un ruolo di ca
rattere esclusivamente umanitario, di 

pace e di neutralità tra le parti? E co
m'è pensabile continuare ad affidarsi 
alla sempre più Incerta speranza di 
non essere trascinati, passo dopo pas
so, in conflitti militari? 

Come ha giustamente osservato To-
raldo di Francia, sull'.Unltà» di Ieri, il 
ritiro dei nostro contingente dal Liba
no va effettuato anche per evitare che 
l'Italia sia costretta a «scelte penosis
sime», va fatto cioè «prima di rischiare 
di essere spinti a gesti orrendi». Deci
dere 11 ritiro del contingente non si
gnifica rinnegare quegli obiettivi di 
pace e umanitari per I quali anche 1 
nostri soldati erano stati Impegnati 
nella forza multinazionale, assolven
do questo compito In un modo esem
plare da tutti riconosciuto: ma signifi
ca prendere atto che queste originarie 
funzioni sono state deformate e ormai 
travolte. La decisione del ritiro non si
gnifica nemmeno voler sottrarre l'Ita
lia a dare 11 suo contributo al supera
mento della tragica crisi libanese; e 
tanto meno voler estraniare l'Italia 
dall'Impegno e dall'iniziativa politica 
necessari per contribuire a una solu
zione dell'annosa crisi mediorientale. 
Una soluzione di questa crisi deve es
sere tale da soddisfare I legittimi dirit
ti nazionali del popolo palestinese, 
primo fra tutti quello di avere una pa
tria; da garantire la sicurezza di tutti 
gli Stati della regione, compreso I-
sraele; da restituire al Libano, liberato 
da tutte le truppe straniere, la piena 
sovranità e unità nazionale fondata 
sull'accordo delle fondamentali com
ponenti della società. 

La sola notizia incoraggiante che 

Possiamo registrare In questi giorni è 
accordo per lo scambio di prigionieri 

tra l'OLP e Israele. È questo un Indub
bio successo politico di Yasser Arafat 

L'esperienza di tutti questi anni ha di
mostrato che 1 tentativi di dare alla 
crisi mediorientale una soluzione uni
laterale, ispirata ri propositi egemo
nici di una grande potenza contro l'al
tra, senza il coinvolgimento di tutte le 
parti Interessate, falliscono, acutizza
no la tensione e provocano conflitti 
armati crudeli e sempre più preoccu
panti. L'Italia e l'Europa più di ogni 
altro, hanno nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente propri interessi di sicu
rezza, economici e politici, da tutelare 
e da garantire, interessi la cui difesa 
non è delegabile a nessun altro. Un'i
niziativa europea è urgente anche per 
spegnere il nuovo focolaio che si è a-
peno nel Mediterraneo con l'inam
missibile atto separatista compiuto 
dalle forze reazionarie della comunità 
turca di Cipro; per operare per il pieno 
ristabilimento dell'integrità territo
riale e della sovranità dello Stato ci
priota e per una soluzione del suol 
problemi Interni conformemente alle 
deliberazioni delle Nazioni Unite. 

Nelle scorse settimane il mondo è 
rimasto sbalordito di fronte alla vile 
aggressione della più grande potenza 
militare del mondo contro l'isola d! 
Grenada, un territorio di 310 chilome
tri quadrati, abitata da 100.000 perso* 
ne. All'indomani di questo brutale at
to di guerra Reagan ha enunciato la 
pericolosissima dottrina in base alla 
quale gli Stati Uniti si arrogano il di
ritto di intervenire anche con la forza 
militare in tutte le aree che giudiche
ranno di «interesse vitale» per gli Stati 
Uniti, non esitando anche a rovesciare 
i regimi di questi paesi che non risulti
no graditi. Connessa a questa aber
rante dottrina è l'interpretazione di o-
gnl conflitto tra Stati, e persino all'in
terno dei singoli paesi, come riflesso 
della contesa politica. Ideologica e mi

litare tra l'Est e l'Ovest. È su questi 
fondamenti che viene dato sostegno 
alla repressione contro il movimento 
patriottico e rivoluzionario del Salva
dor; che vengono finanziati ed equi
paggiati 1 gruppi mercenari e di ex so
mozisti che conducono aggressioni e 
provocazioni di ogni tipo contro 11 Ni
caragua; e vengono rivolte minacce 
contro Cuba. Nello stesso tempo gli 
USA continuano a sostenere le più 
screditate e corrotte dittature militari 
dell'America latina. Abbiamo fondati 
motivi per ritenere che II pericolo non 
solo di una vera e propria guerra di 
aggressione contro il Nicaragua, ma 
anche di un attacco contro Cuba, si 
venga non solo aggravando ma po
trebbe divenire Imminente. Urge per
ciò mettere all'erta l'opinione pubbli
ca e le masse popolari, ma anche chia
mare a pronte iniziative 1 partiti e 1 
governi, sia del nostro paese che di al
tri paesi europei, perché Intervengano 
per scongiurare a tempo una slmile 
catastrofica eventualità. 

Occorre che siano contrastati e re
spinti con la massima fermezza e coe
renza, come abbiamo fatto noi, ogni 
atto di forza, ogni ingerenza, ogni in
tervento contro la sovranità e l'auto
nomia di Stati e popoli, chiunque ne 
sia responsabile. È davvero incredibi
le che vi sia stato nel nostro paese chi 
abbia ritenuto che 11 governo Italiano 
avesse osato troppo dissociandosi dal
l'aggressione USA contro Grenada. 

E un segno preoccupante dei tempi 
il fatto che 1 gruppi dirigenti governa
tivi di diversi Paesi vedano sempre più 
nell'ostentazione della forza e nell'e
saltazione dello spirito guerriero uno 
del modi attraverso 1 quali mantenere 
ed estendere il consenso del loro popo
li. Non dimentichiamo che, nel perio

do tra la prima e la seconda guerra 
mondiale, alimentare e soffiare sul 
fuoco del nazionalismi è stato 11 mezzo 
con cui si sono preparate le dittature 
fasciste, a cominciare dall'Italia e dal
la Germania, e la guerra. 

La gravità della situazione è frutto 
anche della vastità e profondità della 
crisi economica mondiale. Il ricorso al 
potenziamento dell'industria bellica è 
divenuto di nuovo uno del mezzi at
traverso Il quale 11 capitalismo cerca 
di fronteggiare e superare la crisi im
boccando una strada che non solo è 
senza uscita ma è suicida per il mondo 
intero. Invece dell'affermarsi di un 
nuovo ordine economico internazio
nale, di un aiuto allo sviluppo, di una 
cooperazione internazionale basata 
sull'equità degli scambi e sul mutuo 
vantaggio, si accentua la politica di 
spoliazione delle risorse e tornano a 
imporsi forme di dipendenza e di sot
tomissione del paesi di recente Indi* 
pendenza. Ciò rende ancora più dram
matica, lacerante ed esplosiva la con
traddizione principale dell'epoca con
temporanea che costringe 1 quattro 
quinti dell'umanità a condizioni di 
sottosviluppo, di arretratezza e spesso 
di fame, pur vivendo In paesi che di
spongono del 70% delle risorse ener
getiche e delle materie prime mondia
li: la contraddizione tra Nord e Sud del 
mondo. 

Ma la causa principale dell'aggra
varsi della situazione mondiale è la 
contrapposizione esasperata, la rivali
tà e la contesa a livello mondiale tra le 
due massime potenze. Quando tra gli 
USA e l'URSS sono venuti meno il dia
logo e la ricerca dell'accordo e si è pas
sati, per guadagnare posizioni di van
taggio, alla politica degli atti unilate
rali, dell'uso della forza, dell'Interven
to militare e della pressione negli af f a-

semplo, da parte occidentale si do
vrebbe chiaramente manifestare la 
disponibilità a rallentare 1 tempi, oltre 
le scadenze fissate, per lo schieramen
to e l'approntamento operativo del 
Pershing e Crulse; e da parte sovietica 
si dovrebbe non procedere all'annun
ciato dispiegamene di nuove armi e 
dare Inizio, con gesto significativo, ad 
uno smantellamento di SS-20. Si trat
terebbe, insomma, lo ripeto, di atti e 
manifestazioni, autonomamente po
sti in essere dall'una e dall'altra parte, 
che possano favorire l'apertura di una 
nuova fase negoziale. 

Ci sembra che un'analoga ispirazio
ne abbia guidato il Segretario genera
le dell'ONU, De Cucllar, quando ha af
fermato, l'altro ieri, che «se anche un 
accordo non risultasse immediata
mente possibile» USA e URSS «debbo
no ricercare una formula interlocuto
ria che possa evitare una sfrenata 
competizione nucleare e crei un clima 
positivo per nuovi sforzi» miranti al 
disarmo. 

È questo un momento nel quale, ol
tre che al governi, è necessario fare 
appello a tutte le forze che possano 
contribuire a disinnescare il meccani
smo perverso che si è messo in motf e 
a riavvtclnare gli opposti interlocuto
ri. Per questo abbiamo ascoltato ieri 
con grande Interesse la dichiarazione 
del cardinale Casaroll che ha accen
nato, sia pure in «senso non tecnico», a 
un «tentativo di mediazione» della 
Santa Sede. Vorrei anzi a questo pun
to ricordare che l'importanza che, nel
lo sviluppo del grandi movimenti di . 
popolo e nell'Iniziativa per la salva
guardia della pace, attribuiamo al 
mondo cattolico, come è nella tradi
zione del nostro partito, a cominciare 
dagli appelli che per primo Togliatti 
rivolse per la collaborazione col mon
do cattolico per la salvezza dell'uma
na civiltà e della vita stessa dalla cata
strofe atomica. Tale Importanza rie
merge con forza oggi. In un momento 
critico cosi grave che può essere deci
sivo per 11 destino dell'uomo. 

ri interni degli altri paesi, è entrata In 
crisi la distensione, hanno preso 11 so
pravvento le politiche di potenza tese 
ad acquisire nuove aree strategiche e 
nuove sfere di Influenza, è cresciuta la 
spinta ad un processo di militarizza
zione del rapporti internazionali. Le 
conseguenze di queste politiche sono 
sotto gli occhi di tutu. 

Noi non abbiamo attribuito a una 
parte sola la responsabilità dell'ormai 
gravissima crisi internazionale. Basta 
ricordare le nostre ferme critiche alla 
condotta di politica estera dell'URSS 
nel suol aspetti di politica di potenza, 
come l'Invasione dell'Afghanistan, la 
pressione contro 11 processo di rinno
vamento In Polonia, lo sproporzionato 
schieramento degli SS-20. Ma come 
non vedere la componente di avventu
rismo che c'è nella politica Internazio
nale portata avanti dagli Stati Uniti, 
soprattutto con l'avvento dell'ammi
nistrazione Reagan? Come non vede
re 1 rischi per la pace mondiale Insiti 
In una politica di armamenti tesa a 
conseguire una superiorità, tanto a li
vello globale che nel vari teatri regio
nali? Come non vedere nella dottrina 
Imperiale delle aree di «Interesse vita
le per gli USA* un pericolo Immanente 
per l'Indipendenza del paesi di tante 
aree del mondo? E come non vedere 
nella campagna contro i movimenti di 
liberazione visti come pura espressio
ne di movimenti terroristici, e nella 
definizione dell'URSS come «Impero 
del male», gli elementi di una crociata 
Ideologica rivolta a fomentare odi e 
divisioni In un mondo nel quale s lm-

Smgono 11 dialogo e la comprensione? 
ueste, del resto, sono le ragioni della 

resistenza e opposizione che la politi
ca reaganlana trova non solo nell'Eu
ropa occidentale ma anche all'interno 
del Congresso e in tante parti della 
società americana. 

Ili 
Mentre avvertiamo l'aggravarsi del 

pericolo di una guerra.nucleare e rite
niamo nostro dovere segnalare la mi
naccia con l'allarme necessario. Impe
gnando tutte le nostre forze nella lotta 
contro di essa, restiamo convinti che 
non vi sia nulla di latale in questo pro
cesso di deterioramento del rapporti 
internazionali e, tanto meno, che sia 
Inevitabile un suo sbocco catastrofico. 
Questa nostra persuasione trova con
forto quando guardiamo alle forze e 
alle tendenze che In tutto lì mondo 
reagiscono all'aggravamento delle 
tensioni e alla corsa egli armamenti, 
vi si oppongono, esigono nuovi Indi
rizzi. Sono forze e tendenze assai im
portanti. non solo perché estese, ra
mificate. ma perché spesso rappresen
tano fenomeni nuovi, non chiusi nel 
solo ambito delia politica, In quanto 
sono penetrate ovunque — dalla ricer
ca scientifica alla riflessione etica — 
ci si ponga 11 problema del destini del
l'uomo. destini che oggi sono legati. 
anche nel senso più elementare della 
sopravvivenza del genere umano, al 
mantenimento della pace. 

Nel panorama politico mondiale 
noi vediamo un Importante fattore di 
opposizione al peggioramento della 
situazione in tutte quelle forze — sta
tali. politiche, sociali, culturali, reli
giose — che rifiutano di identificarsi 
automaticamente con la politica delle 
due massime potenze e con I loro con
flitti e, tanto meno, con gli Indirizzi in 
esse temporaneamente prevalenti. 
specie quando questi Indirizzi vanno 
verso una collisione. Queste forze pos
sono Introdurre elementi di modera
zione nel confronto fra le due massi
me potenze e suggerire soluzioni paci
fiche dei problemi controversi e Ini
ziative di cooperazione che contribui
scano alla causa dello sviluppo e della 
giustizia nel mondo. 

Noi continuiamo a giudicare Inso
stituibile 11 ruolo degli USA e dell'UR
SS al fini del mantenimento della pa
ce mondiale, per la composizione pa
cifica di molti conflitti locali, e la loro 
collaborazione per 11 sollevamento 
delle aree del sottosviluppa Ma poi
ché si viene dimostrando In modo 
lampante che, da sole. le due massime 
potenze non solo non trovano la stra
da della cooperazione, ma sono entra
te In un rapporto conflittuale che sta 
arrivando a un punto di rottura, si 
rende Indispensabile l'intervento, l'o
pera mediatrice e l'Iniziativa costrut
tiva di altre forze, di altri Stati. 

Anche sotto questo profilo ha un 
grande ruolo 11 movimento del paesi 

non allineati. Non ignoriamo che esso 
conosce oggi momenti difficili per la 
pesante influenza della crisi economi
ca mondiale, per l'esplodere di nuovi 
nazionalismi, per le pressioni cui le 
sue componenti sono state e sono sot
toposte perché si schierino con l'uno o 
l'altro blocco e. In parte, anche per la 
scomparsa di alcuni suol leaders di 
prestigio. Tuttavia, anche in queste 
condizioni, 11 movimento del non alli
neati ha conservato una sua unità e 
un'adesione a principi comuni: ciò gli 
consente di agire come fattore di capi
tale importanza per Influire sul pro
cessi mondiali. 

Degna di grande attenzione è anche 
l'evoluzione, a nostro parere assai po
sitiva, conosciuta negli ultimi anni 
dalla politica, della Repubblica popo
lare cinese. È un'evoluzione fondata 
sul rifiuto sia di accodarsi alla politica 
dell'una o dell'altra grande potenza. 
sia di «giocare» o farsi «giocare» nella 
contesa tra USA e URSS. È indicativo 
del ruolo che può avere la Cina il suo 
rinnovato Interesse per tutti 1 paesi, 
movimenti e partiti che cercano d! e-
sprimere posizioni autonome in cam
po internazionale e il modo nuovo in 
cui. sotto questa luce, i comunisti ci
nesi guardano all'Europa, alle sue for
ze di sinistra, al suoi movimenti per la 
pace e per il disarmo. La Cina di oggi è 
una realtà che può operare come un 
Importante fattore di moderazione e 
di pace. 

Forze che possono agire e attenuare 
le tendenze all'esasperazione dei con
trasti tra gli USA e l'URSS esistono 
oggi anche nell'interno del due bloc
chi contrapposti, certo nelle opinioni 
pubbliche del diversi paesi, ma anche 
tra le loro formazioni politiche e fin In 
alcuni governi. 

Ma I! nostro orizzonte non può esse
re ristretto ai soli Stati, al governi e al 
partiti. È Importante quanto sta acca
dendo nelle Chiese di confessioni di
verse e nelle organizzazioni religiose 
sia secolari che regolari, le drastiche 
posizioni prese da molte di esse contro 
le nuove armi di sterminio; per 11 dia
logo e per la pace: dapprima soprat
tutto dalle Chiese protestanti europee 
(e fra queste occorre ricordare anche 
quella della RDT), ma poi anche da 
una parte notevole degli episcopati 
cattolici, a cominciare da quello degli 
Stati Uniti. 

Altrettanto significative sono le 
prese di posizione e gli appelli ammo
nitori di un numero crescente di 
scienziati di ogni disciplina e di ogni 
parte del mondo. 

Ma la forza più Importante per In
vertire la corsa agli armamenti e lo 
scivolamento verso lo scontro nuclea
re, ia maggiore speranza è 11 grande 
movimento popolare per la pace che si 
e sviluppato tanto In Europa, quanto 
In America, con quelle caratteristiche 

nuove di varietà, ricchezza e multlfor-
mltà che oggi Io contraddistinguono. 
Di queste sue caratteristiche noi sare
mo gli ultimi a meravigliarci, perché 
un movimento di questo genere l'ab
biamo a lungo auspicato e abbiamo 
anche contribuito a promuoverlo: un 
movimento Ubero da tutele di Stato o 
di partito, che superasse le differenze 
politiche. Ideologiche e di classe; un 
movimento forte di ragioni diverse, e-
spresse con eguale dignità da tanti ap
porti dati in piena autonomia: forte 
delia rivolta della •coscienza della co
mune natura umana contro la minac
cia concreta della comune distruzio
ne» (Togliatti). 

Eppure, non sempre e non dapper
tutto, anche nel nostro partito, che 
pure ha fatto tanto per lo sviluppo di 
questo movimento, si comprende a 
pieno che esso, in molte sue parti, 
scende In campo non soltanto per o-
blettlvl politici e diplomatici, pur Indi
spensabili, ma è animato dalle ragioni 
che vengono da una sensibilità mora
le, da una fede religiosa, da un impul
so a difendere la dignità dell'uomo, 
dalla ribellione contro oppressioni e 
ingiustizie di ogni tipo. 

In Italia il movimento per la pace 
ha avuto negli ultimi mesi una cresci
ta In qualità e quantità, dando luogo a 
manifestazioni, come quella del 22 ot
tobre, senza precedenti e a una varietà 
di Inlzl&Uve, fra le quali spiccano quel
la degli studenti, dovuta in larga mi
sura all'impegno della FGCI. E stato 
Importante 11 recente documento ap
provato dal Comitato direttivo della 
CGIL; e vi sono state anche Iniziative 
sindacali per la pace ma, nel comples
so, l'Intervento attivo del sindacati 
non è stato adeguato, nonostante le 
molteplici prove d! disponibilità alla 
mobilitazione che ha dato la classe o-
perala. 

Ce stata anche la proposta, avanza
ta dalla Sinistra Indipendente, di sot
toporre a referendum la Installazione 
del missili a media gittata. Tale pro
posta coglie una sensibilità diffusa nel 
giovani e In ampi strati di opinione 
pubblica, testimoniata anche da oltre 
un milione di risposte raccolte dal Co
mitati per la pace con 11 «referendum 
autogestito». Mentre l'uso, in quel ca
so, del referendum abrogativo va In
contro a ostacoli costituzionali di dif
ficile e comunque non ravvicinato su
peramento, si può pensare, Intanto, a 
uno sviluppo della forma autogestita 
e ad altre forme di Iniziativa popolare 
dlretU che esprimano una massiccia 
opposizione dei cittadini Italiani all' 
Installazione di nuovi ordigni nuclea
ri. 

Nel complesso 11 movimento per la 
pace che si è sviluppato in Italia mi 
pare che abbia conseguito Importanti 
risultati: ha reso più ampia e vigile la 
sensibilità dell'opinione pubblica sul 

pericoli del riarmo e della guerra; ha 
sollecitato l'entrata in campo, con Ini
ziative autonome, di associazioni, Isti
tuzioni e movimenti diversi; ha dato 
un colpo a coloro che ne parlavano 
con derisione o con prevenzione e li ha 
costretti (come è avvenuto anche nel 
dibattito alla Camera) a riconoscerne 
l'importanza e a trattarlo con rispetto. 

Non è da escludere che la rottura 
del negoziato ginevrino, l'arrivo del 
primi Pershing e Crulse e l'annuncio 
delle contromisure sovietiche possano 
portare certi settori del movimento 
per la pace a momenti di scoramento e 
di frustrazione; così come non si può 
escludere che In altre sue parti ne ri
sultino Invece Incoraggiate minorita
rie tendenze estremistiche o di esaspe
rato unllateralismo. Noi siamo con
vinti che 11 movimento possa superare 
queste difficoltà e questi rischi facen
do appello alle ragioni di fondo che lo 
hanno fatto sorgere e che ne hanno 
alimentato lo sviluppo. Tali ragioni, 
se hanno trovato In Europa un mo
mento unificante nell'opposizione al 
missili, vanno però oltre questa pur 
fondamentale e Impellente questione. 

Per conto nostro, noi non conside
reremo certo chiusa la partita. Noi 
continueremo a opporci, e chiamere
mo gli altri a farlo, all'installazione 
del missili a Comlso e in Europa e, in 
ogni fase, continueremo a batterci per 
Il loro smantellamento ad Est e ad O-
vest E a questo proposito noi pensia
mo si debba tenere in seria considera
zione, come già abbiamo prospettato 
in Parlamento, la possibilità di un u-
nlco negoziato sulle armi strategiche 
e sulle armi Intermedie, che consenti
rebbe anche di sbloccare la controver
sa questione del conteggio del missili 
Inglesi e francesi. Per questo negozia
to continueremo e rivendicare più che 
mal la partecipazione di paesi europei 
Interessati dell'uno e dell'altro blocco. 
Aggiungiamo che bisogna battersi In 
Europa anche per ridurre le armi ato
miche tattiche e per la creazione di 
zone denuclearizzate, come quella 
proposta dalla Commissione Palme, 
che prevede una fascia larga 150 chi
lometri sgombra di ordigni nucleari 
da una parte e dall'altra della linea di 
demarcazione fra 1 due blocchi. 

Particolare Importanza assume la 
Conferenza europea sul disarmo e le 
misure di fiducia, che è stata Indetta 
per U gennaio prossimo a Stoccolma e 
alla quale parteciperanno tutti gli 
Stati del nostro continente. 

Data ia situazione che si è creata 
con la rottura del negoziato di Gine
vra, occorre a ogni costo evitare che 
questo appuntamento sì trasformi in 
occasioni di scontri propagandistici e 
divenga Invece sede dove concordare 
effettive riduzioni degli armamenti e 
concrete misure di reciproca fiducia. 
E anche da appoggiare la proposta 

francese, sostenuta dal primo mini
stro canadese Trudeau, di una confe
renza fra le cinque potenze nucleari 
(USA, URSS, Cina, Gran Bretagna e 
Francia). 

In primo plano però deve essere 
portata più che mal la rivendicazione 
di un congelamento delle armi nu
cleari e dei loro mezzi di impiego, me
diante il blocco della loro produzione, 
sperimentazione e installazione, a co
minciare dalle due maggiori potenze. 
Tale rivendicazione più di ogni altra 
ha caratterizzato e unificato 1 movi
menti per la pace soprattutto negli 
USA. Noi l'abbiamo fatta nostra sin 
dal Congresso e la consideriamo pre
messa indispensabile per avviare la ri
duzione delle armi atomiche fino alla 
loro completa proibizione e distruzio
ne, che, secondo noi, deve restare l'o
biettivo massimo al quale dobbiamo 
aspirare. 

Non è vero, come taluni sostengono, 
che noi non avremmo nulla da pro
porre In materia di sicurezza. Noi, in
tanto, diclamo che con l'installazione 
del missili nessuno in Europa sarà più 
sicuro. Saremo tutti più vicini al peri
colo supremo. È questa la conclusione 
drammaticamente paradossale di una 
politica che è stata giustificata pro
prio in nome della nostra sicurezza. 
Ma 11 paradosso è solo apparente. 
Quale sicurezza può mal esser? quella 
che si affida all'accumulazione di ar
mi sterminatrici, U cui Impiego avreb
be come effetto — specie per paesi co
me quelli europei — 11 nostro totale 
annientamento? 

È da tempo che noi avvertiamo la 
necessità di coraggiose Innovazioni 
nella concezione stessa della sicurez
za. 

Con gli strumenti creati dalla mo
derna tecnologia bellica, nessuno può 
più pensare di garantire la propria si
curezza soltanto — e neanche preva
lentemente —con le armi; tanto meno 
col loro continuo accrescimento e per
fezionamento. Una slmile concezione 
della sicurezza porta solo alla ricerca 
di una superiorità militare, destinata 
a rivelarsi velleitaria, ma anche mor
talmente pericolosa. Dirò di più: nes
suna sicurezza può oggi essere conce
pita unilateralmente, contro gli altri. 
La sola concezione possibile è quella 
di una sicurezza che sia comune, reci
proca, interdipendente, che associ 
cioè fra loro anche putì che si consi
derano l*un l'altra avversarie. Questa 
sicurezza va raggiunta non mediante 
la contrapposizione, ma attraverso la 
distensione e trattative e intese pa
zientemente costruite e reciproca
mente vantaggiose. 

Ci si può dire che una simile conce
zione della sicurezza è drasticamente 
innovatrice, persino rivoluzionarla ri
spetto alle concezioni finora prevalse. 
tutte fondate sull'Idea che 1* sola sicu

rezza valida stia nella possibilità di 
sconfiggere l'avversario. La nostra è, 
Infatti, una concezione nuova, ma è 
anche la sola adeguata agli sviluppi 
tecnologici, anch'essi rivoluzionari, 
conosciuti nel nostro secolo, dagli 
strumenti di guerra: quindi è anche la 
sola realistica. 

Noi stiamo lavorando da tempo su 
questo tema, sia analizzando le condi
zioni per creare un mondo struttural
mente più sicuro (e affrontando quin
di, per esemplo, 1 problemi della crisi 
economica mondiale e del rapporti 
Nord-Sud) sia con Indagini particola
ri. n nostro Centro di studi di politica 
intemazionale ha già avviato una ri
cerca sulla nuova concezione della si
curezza e sulle sue Implicazioni politi
co-strategiche, che presto dovremo 
concretamente esaminare. Abbiamo 
constatato proprio in questi giorni co
me la nostra riflessione coincida lar
gamente con quella espressa nel Con
gresso del Partito socialdemocratico 
tedesco, che ha detto il suo «no» al mis
sili. Sempre più, del resto, dobbiamo 
continuare a elaborare le nostre Idee 
in un aperto confronto con le altre for
ze politiche democratiche di diversa 
ispirazione con le quali. In Italia e In 
Europa (come è avvenuto con forze 
socialiste e socialdemocratiche), sia
mo affiancati nella battaglia contro 1 
missllL 

L'Europa è la parte del mondo dove 
una nuova concezione della sicurezza 
deve affermarsi con la massima ur
genza, anche perché sono state avan
zate Ipotesi di una guerra nucleare 
che verrebbe limitata al nostro conti
nente: Ipotesi non solo criminale, ma 
anche fallace. All'Europa spetta, dun
que. ma non solo per questo, un'altis
sima responsabilità. La sicurezza del
l'intero continente europeo deve tener 
conto di quella delle due massime po
tenze e ha bisogno del loro consenso; 
ma non può identificarsi nella condot
ta che esse seguono per garantirsela e 
non può sottostare alle loro conve
nienze, al loro dettati, alle loro strate
gie globali, nelle quali all'Europa, tal
volta, viene attribuita solo un'Impor
tanza regionale. Anche all'Interno del
l'Alleanza atlantica la voce dell'Euro
pa occidentale acquisterebbe ben al
tro peso di quello che ha avuto negli 
ultimi anni specie di fronte al gravi 
Indirizzi dell'amministrazione Rea
gan, se essa, in quanto realtà unitaria, 
si facesse assenrice di questa nuova 
concezione della sicurezza. E in questo 
senso noi crediamo che vada raccolto 
l'Invito a una nuova riflessione sul 
funzionamento della NATO e sul rap
porti Europa-USA che è venuto nel 
giorni scorsi da Willy Brandt 

È Importante che l'approfondimen
to di questi temi sia ormai avviato In 
quasi tutte le formazioni politiche so
cialiste e socialdemocratiche dell'Eu

ropa occidentale. Assai significativo è 
In questo senso 11 voto che ha raccolto 
a Strasburgo, attorno alla mozione 
presentata dal PCI sulla questione de
gli euromissili, 1 parlamentari sociali
sti di tutti I paesi con l'eccezione di 
quelli francesi e italiani (tre del quali 
si sono però distinti nella votazione). 
Anche in Francia e in Italia, del resto, 
un dibattito ormai si è aperto e qual
che ripensamento comincia ad affio
rare In vari partiti. 

I governi di alcuni paesi europei, 
che hanno allineato la loro politica su 
quella dell'amministrazione Reagan, 
sono mossi dalle più anguste visioni 
Ideologiche e di classe. Le scelte che ne 
conseguono provocano una vasta op
posizione popolare, divergenze pro
fonde e divisioni tra le forze politiche, 
e autentiche lacerazioni della coscien
za nazionale. Tutto ciò dà luogo a ri
percussioni e contrasti anche all'In-
terno degli stessi governi, come avvie
ne anche In Italia. 

È cosi dimostrato che la mancanza 
di autonomia indebolisce l'Europa e 
la divide. 

Anche la crisi della CES (ce ne occu
peremo ben presto In preparazione 
delle elezioni per il Parlamento euro
peo) inficia la capacità dell'Europa di 
difendere t propri Interessi. Tutto d ò 
conferma la nostra tesi che 11 movi
mento operaio e popolare dell'Europa 
occidentale deve far propri*» la causa 
di un'Europa unita e realmente auto
noma, capace di operare attivamente 
per la distensione e la pace e di affer
mare quella concezione della sicurez
za che risponda alle sue più profonde 
esigenze e alla sua funzione civile e 
politica nel mondo. 

Oggi più che mal l'Impegno per la 
difesa della pace deve essere, per il no
stro partito, al di sopra di tutto. Anche 
in questi ultimi mesi il partito ha di
mostrato la sua profonda sensibilità 
per questo obiettivo vitale e la sua ca
pacità, quando vuole, di dare vita a 
lmDortanU iniziative di massa, su sca-
la nazionale e locale, di saper Intesscre 
un dialogo con correnti, associazioni e 
gruppi di ogni orientamento che sen
tono anch'essi il valore Ideale e Fat
tualità politica dell'azione per la pace. 

Ma molto ancora resta da fare e le 
cose richiedono di farlo con urgenza: 
per stimolare In tutto il popolo Italia
no, In ogni uomo e In ogni donna, la 
consapevolezza della gravità del peri
colo che ci sovrasta ma, nello stesso 
tempo, la convinzione che ad esso ci st 
può opporre validamente; e per trova
re, insieme ad altre forze. 1 modi e le 
forme che consentano alla collettiva 
volontà di pace di esprimersi e di ave
re un peso sulle decisioni politiche del 
partiti, del governi, del ParlameoU. Se 
riusciremo a fare d ò nessuna forza 
politica, lo penso, potrà rimanere im
mobile sulle sue posizioni e non aprire 
una riflessione sulle proprie scelte. 

\* U 
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dibattito sulla relazione di Reichlin 
Bisca 

La crisi è grave ma nello 
stesso tempo sono presenti 
grandi capacità di lotta, ha 
rilevato Massimo Bisca, se
gretario della sezione Ansal
do di Genova. Nel posti di la
voro si avverte la difficoltà 
del sindacato, in particolare 
nel mantenere I rapporti con 
I lavoratori soprattutto per 
la presenza nel dibattito con
federale di elementi devlantl 
quali scaia mobile e costo del 
lavoro. Per uscire dalla crisi, 
la questione vera è come tro
vare le risorse per uscire dal
la crisi e In che misura ogni 
settore della società deve 
contribuire alle scelte neces
sarie. Il pericolo è la deindu
strializzazione e l'uscita del 
paese dal mondo Industria
lizzato. Questa consapevo
lezza è presente tra 1 lavora
tori. L'esperienza di Genova 
In questi mesi dimostra che 
le difficoltà del movimento 
possono essere superate pro
ponendo obiettivi chiari ed 
evitando l'arroccamento e 1' 
isolamento In un'lmproponl-
blle linea del «no», proponen
do la difesa del lavoro non 
così com'è ma capace di pro
durre ricchezza e sviluppo, 
cioè occupazione. 

Si sono manifestate Im
portanti alleanze della classe 
operala nella società. Vi è 
stato un rilevante contributo 
del tecnici nella elaborazione 
delle plattoforme di lotta, 
anche per il modo con cui ci 
slamo a loro rivolti. Non solo 
II Comune e la Provincia ma 
anche la Regione hanno a-
vuto un ruolo attivo. Le as
semblee nel quartieri e nelle 
scuole hanno visto una larga 
partecipazione di ceti diver
si, ci si è riuniti anche nelle 
chiese. Questa Impostazione 
del movimento ci ha anche 
permesso di evitare il degra
do del consigli di fabbrica 
mantenendone la capacità di 
elaborazione e di rappresen
tatività. Nelle fabbriche ge
novesi abbiamo dato la sfida 
sul terreno della produzione 
e del mercato. Ma se espe
rienze come la nostra non 
trovano sbocco e una qualità 
unificante a livello nazionale 
c'è il pericolo di una ricaduta 
e di un ritorno allo spirito 
dell'arroccamento. 

Il sindacato deve dirigere 
questo movimento, ma evi
tando le esasperate diploma
zie e scegliendo Invece 11 rap
porto più stretto possibile 
con i lavoratori. D'altra par
te il partito non deve delega
re quella che è la sua propria 
funzione e deve essere consa
pevole che i lavoratori ne at
tendono Il contributo perché 
si esca dalle situazioni di im
mobilismo in cui si dibatte 11 
sindacato. 

Non vanno sottovalutate 
le capacità di lotta e la mobi
litazione unitaria che abbia
mo verificato In questi gior
ni. Le manifestazioni orga
nizzate dal sindacato sono in 
genere riuscite molto al di 
sopra delle aspettative. Que
sto dimostra che le antenne 
verso la società non hanno 
funzionato a dovere. E la co
statazione di questo distacco 
ha determinato momenti di 
conflittualità tra I lavoratori 
genovesi e i dirigenti nazio
nali sindacali. 

È necessario che I processi 
di ristrutturazione vedano la 
classe operaia come protago
nista altrimenti l'utlllzzazio-
ne da parte del padronato 
delle nuove tecnologie può 
essere un mezzo per riporta
re nelle fabbriche — e da qui 
nella società — vecchi rap
porti di forza e vecchie ege
monie. 

Vertemati 
Lo sforzo che II partito 

compie — ha rilevato Camil
lo Vertemati, segretario del
la sezione della Pirelli Bicoc
ca di Milano — nel battere il 
chiodo della necessità di una 
politica economica diversa 
da quella della Confindu-
stria e del governo è ancora 
insufficiente rispetto alla 
difficoltà dello scontro poli
tico In atto e agli appunta
menti che il moviménto del 
lavoratori ha davanti a sé. 
Riesce quindi più difficile 
coniugare la lotta per l'alter
nativa democratica alie ini
ziative concrete che giorno 
per giorno occorre compiere. 
Ma la nostra battaglia non 
deve porsi soltanto obiettivi 
specifici, concreti: deve saper 
affrontare anche 1 termini di 
uno scontro culturale. 

Del resto proprio l'offensi
va conservatrice, che ha pro
tratto oltre il buon senso la 
lotta per li rinnovo contrat
tuale del metalmeccanici, 
per un accordo che dopo po
chi mesi vorrebbero già af
fossare, ha diretto la sua at
tenzione prima di tutto sugi! 
aspetti culturali, prima di 
portare l'attacco sulle que
stioni di sostanza. È suffi
ciente a questo proposito ri
cordare la contrapposizione 
tra pubblico e privato (anco
ra oggi si dice: date II porto di 
Genova In mano al privati e 
si risolveranno l suol proble
mi), tra piccola e grande in
dustria; l'esaltazione dell'e
conomia sommersa; la col-
pevollzzazlone del sindacati, 
accusati di essere con la loro 
politica alla radice della crisi 
di oggi. E certo che la Con-
findustria è riuscita a creare 

attorno a sé In questo modo 
molte simpatie. Ed è anche 
per questo motivo che 11 no
stro lavoro diventa più diffi
cile e complesso. È più diffi
cile parlare di democrazia 
industriale, di nuove relazio
ni Industriali, di produttivi
tà, Impostare una reale poli
tica del redditi battendo l'e
vasione fiscale. 

Occorre tracciare quindi 
una politica economica co
me giustamente si è fatto in 
Parlamento con le nostre 
proposte di profonda modifi
ca della legge finanziarla e 
promuovere Insieme Inizia
tive nel sociale che tendano a 
sconfessare la politica del 
governo e rivelarne alle più 
ampie masse 11 senso mistifi
catorio e conservatore, cosi 
come è necessario formulare 

firoposte che sappiano mobi
liare l lavoratori e creare un 

movimento che riesca a 
sconfiggere le velleità della 
Confindustrla. 

Si è posto giustamente 1' 
accento sugli Investimenti e 
su maggiori entrate per Im
postare la strada dello svi
luppo e per Incidere sul defi
cit pubblico. Nella lotta con
tro l'Inflazione deve emerge
re però che la differenza tra 
la nostra politica e quella del 
governo consiste nella giu
stizia che noi vogliamo Im
porre al prelievo fiscale, 
mentre il governo tende a ri
durre la capacità contrattua
le del lavoratori, la loro rap
presentanza politica e sinda
cale. Vedi l'esasperata pole
mica sulla scala mobile. Per 
quanto riguarda la politica 
del redditi dobbiamo essere 
noi a portare l'attacco per 11 
semplice motivo che 1 redditi 
differenti da quelli di lavoro 
dipendente debbono essere 
riportati sotto 11 controlio del 
governo. Ma stabilito questo, 
occorre riportare lo scontro 
sullo sviluppo e sulla occu
pazione e dobbiamo batterci 
perché l'attività rimanga l'e
lemento centrale dello sforzo 
economico del paese. 

Vorrei concludere riferen
do le vicende dello stabili
mento Pirelli Bicocca, fab
brica che ha dato un grosso 
contributo ai movimento del 
lavoratori e al dibattito ge
nerale sulla produttività e 
sulle relazioni Industriali. 
Oggi questo stabilimento è al 
centro di un processo di tra
sformazione, con 11 trasferi
mento della produzione del 
pneumatici giganti. Slamo 
convinti della necessità di un 
Impegno nel campo della ri
cerca e del terziario avanza
to, ma slamo altrettanti con
vinti che sia indispensabile 
mantenere nell'area milane
se la produzione del pneu
matico metallico, non solo 
per difendere quote di occu
pazione ma soprattuto per
ché terziario avanzato ricer
ca e produzione vivano ine
vitabilmente ciascuno in 
funzione dell'altro. E in que
sta nostra battaglia chiedia
mo 11 pieno Impegno del par
tito. 

De Luca 
C'è l'esigenza di una rifles

sione di fondo che vada al di 
là anche del voto di domeni
ca scorsa — ha detto Vincen
zo De Luca, segretario della 
federazione di Salerno — e 
che si misuri con un dato pe
sante: sono sei anni che 11 
PCI arretra nel Sud. E* pre
sente un dubbio di fondo, 
strategico, sulla nostra pos
sibilità e capacità di aprirci 
una prospettiva di governo. 
E' necessaria una risposta 
impegnativa, che sappia of
frire Indicazioni convincenti 
al partito. Abbiamo di fronte 
difficoltà di carattere nuovo, 
la presidenza socialista del 
governo crea problemi al 
movimento sindacale, ne 
crea nelle giunte di sinistra; 
vi sono mutamenti rapidi di 
senso comune e del clima de
mocratico (Crasi che incon
tra dirigenti missini). Abbia
mo ancora reazioni elettorali 
non previste che sembrano 
collocare la politica al di fuo
ri di criteri di razionalità. 

Quel dubbio e queste diffi
coltà richiedono una forte 1-
niziativa nostra, soggettiva, 
che ricostruisca tendenze ge
nerali verso sinistra che rie
scano a polarizzare le tensio
ni e il conflitto sociale che al
trimenti rischiano di disper
dersi. Questo comporta una 
svolta, una rottura di conti
nuità su diversi plani: 

1) una innovazione pro
fonda della nostra elabora
zione politica e programma
tica, che rompa Incomunica
bilità fra dirigenti e forze In
tellettuali, che ci consenta di 
proiettare l'alternativa an
che verso altre aree culturali 
e politiche. Dobbiamo supe
rare uno stato di sospensione 
fra tradizione e Innovazione 
che a volte ci paralizza, arri
vando a definire con chiarez
za quello che è superato e 
quello che è 11 nuovo su cui ci 
attestiamo. Così per 11 pro
gramma: non ricordo una 
scelta concreta che non ab
bia determinato uno stato di 
sofferenza sia nel partito che 
fra gii stessi destinatari della 
proposta (basti pensare alla 
casa: non appariamo né 11 
partito degli Inquilini né 
quello del piccoli proprieta
ri). La politica richiede oggi 
simboli, suggestioni e Insie
me grande concretezza. Oc
corre selezionare pochi punti 
di programma che ci carat

terizzino nettamente e siano 
strumenti utilizzabili dalle 
sezioni per 11 lavoro politico 
di massa; 

2) una più elevata produt
tività dell'Iniziativa e della 
lotta. La mancanza di risul
tati (penso al ticket) da parte 
di un partito che sta al 30% 
genera non solo sfiducia ma 
sospetto. Il punto di fondo è 
oggi come ricostruiamo 1 
rapporti di forza. Slamo di 
fronte a una vera rottura del 
patto democratico-costitu
zionale. E' In discussione la 
stessa legittimità democrati
ca del potere, quando si nega 
a gruppi sociali la stessa pos
sibilità di esprimersi (è stato 
necessario un blocco ferro
viario, a Salerno, solo per a-
vere un incontro governati
vo sulla vertenza MCM). 

La nostra proposta econo
mica deve avere sue compa
tibilità e coerenze interne, 
ma anche un sistema di rigi
dità e contestualità. Ristrut
turazioni e mobilità devono 
avanzare solo se contempo
raneamente arrivano nuovi 
Investimenti e lavoro. Occor
re poi stabilire nuovi canali 
con 11 centro del partito: su 
vertenze come quella della 
Marzotto abbiamo rischiato 
lo sfondamento del movi
mento operalo a Salerno per 
un'ora In più o In meno di 
blocco ferroviario; 

3) Infine il Sud. La credibi
lità dell'alternativa demo
cratica è legata più che agli 
orientamenti del PSI, alla 
nostra debolezza nel Sud. 
Dobbiamo sapere che In que
ste condizioni non reggere
mo neanche al Nord, perché 
rischia di cadere 11 potere po
litico generale del partito. Vi 
sono oggi nel partito due 
mondi, due sensibilità: si 
stenta a ritrovare al centro 
del partito l'eco e la consape
volezza di problemi a volte 
drammatici delle organizza
zioni meridionali. Su~ due 
questioni decisive 11 PCI è 
quasi spiazzato: la situazione 
di regime presente negli enti 
locali e nella vita democrati
ca al Sud e le questioni del 
lavoro, su cui occorrono pro
poste efficaci e Immediate. 
E' Infine necessario una ri
flessione specifica sul partito 
meridionale nel quadro di un 
rinnovamento generale del 
partito, che vada avanti con 
energia, a cominciare dall' 
apparato centrale, del tutto 
Inadeguato. 

Stacchini 
Il dibattito nel paese sulle 

questioni di politica econo
mica e sociale — ha detto 
Claudio Sfacchini, della se
greteria nazionale della 
FGCI — sembra nuovamen
te avvitarsi su se stesso, ri
proponendo a fianco dell'e
marginazione sociale una 
pericolosa estraneità politica 
dei giovani e del disoccupati, 
con il rischio di un ulteriore 
isolamento della classe ope
rala, in un momento dove so
lo un'efficace politica delle 
alleanze può modificare 1 
rapporti di forza. 

Il richiamo alla lotta per lo 
sviluppo non ha prodotto fi
no ad oggi Idee forza e propo
ste mobilitanti capaci di ag
gregare un fronte più ampio 
e di coinvolgere centinaia di 
migliala di giovani disoccu
pati. Questo è diventato 11 ve
ro e proprio punto critico. 
Non c'è un problema solo di 
divisione della sinistra, o di 
capacità politica delle classi 
dirigenti, ci sono altre que
stioni di sostanza, che si pos
sono riassumere in tre punti. 

1) Innanzitutto sul piano 
delle idee: non si può più par
lare solo del rischio che passi 
tra 1 giovani un'idea dell'ine
vitabilità della disoccupazio
ne di massa come prezzo da 
pagare sull'altare della tra
sformazione tecnologica. 
Questa idea ha già conqui
stato e modificato molti 
comportamenti, è cresciuto 
l'adattamento olla precarie
tà, non come parentesi tem
poranea, ma per molti come 
modello di vita permanente. 

2) Emergono nodi anche 
culturali. Il concetto di pro
duttività non può più conti
nuare ad essere citematlvo 
alla difesa dell'ambiente, al
la vivibilità delle città e all' 
autonomia del consumi. 

3) Quali sono I soggetti di 
questa battaglia? I/assenza 
di un movimento politico del 
giovani su questi temi £ il se
gno di un'incapacità di mo
bilitazione del sindacato che 
diviene sempre più cronica. 
L'invecchiamento anagrafi
co diventa anche culturale. 
Si perde ti rapporto con que
sta realtà. Le poche esperien
ze di lotta realizzate, come 
quella del comitati per 11 la
voro, sono rimaste margina
li. 

4) Ce un problema di coe
renza e di credibilità delle 
proposte. Ce una scarsa o-
mogeneltà nelle proposte an
che legislative, avanzate dal 
partito. In primo luogo per
ché non viene In luce l'emer
genza che vogliamo sottoli
neare, quella del giovani In 
cerca di prima occupazione; 
e In secondo luogo, che credi
bilità possono avere queste 
proposte, quando non sem
bra esserci la volontà di dare 
a questa battaglia lo spesso
re politico e I toni di una 
campagna e di una vertenza 
nazionale? 

Anche a causa di questa 
Incoerenza di fondo che la si
nistra non ha ancora sciolto, 

emerge un rapporto tra gio
vani e lavoro tutto Indivi
duale, con quote crescenti di 
giovani che non riconoscono 
più nella politica e nel prota
gonismo Individuale e collet
tivo Il mezzo per modificare 
e migliorare le proprie con
dizioni di vita. 

SI propone per migliala di 
giovani un problema di equi
tà e di giustizia sociale, qui e 
adesso, perché la frustrazio
ne quotidiana di quelle ener
gie rischia ormai di minare 
alle fondamenta la tenuta 
sociale della nostra demo
crazia. 

Batacchi 
Pur condividendo la rela

zione del compagno Reichlin 
— ha detto Mario Batacchi, 
operalo del Nuovo Pignone 
di Firenze — vorrei fare due 
avvertenze. Intanto, troppo 
spesso alle analisi e alle pro
poste non corrisponde un'a
deguata azione per renderle 
operanti. Poi, troppo ambi
guo è l'uso di una terminolo
gia come la «politica del red
diti» che rischia di avere sul 
lavoratori un Impatto com
pletamente negativo. In tutti 
questi anni, Infatti, 1 lavora
tori hanno vissuto come una 
sorta di «politica-del redditi» 
l'attacco al salarlo e alle con
dizioni di vita e di lavoro. 

La cosa più Importante In 
questo momento e respinge
re Il nuovo attacco al lavora
tori e al sindacato che torna 
ad essere sferrato sul costo 
del lavoro. Se passasse un'ul
teriore mediazione al ribas
so, questo significherebbe la 
totale deleglttimazione del 
gruppo dirigente del sinda
cato, del comunisti In parti
colare. E badate che il con
senso si va riducendo ogni 
giorno di più. II direttivo del
la CGIL ha detto «no» a que
sta manovra, ma CISL e 
UIL, pur su versanti diversi, 
seno orientate ad accettare 
un'ulteriore compressione 
del salari. La domanda che si 
pone a noi comunisti è: la 
CGIL reggerà? 

Respingere l'attacco al sa
lari non significa rifiutare di 
misurarsi sulla crisi, sulla 
competitività delle Imprese. 
Questo deve essere fatto con 
altri strumenti, come ha an
che detto 11 compagno Rei
chlin. Tra gli strumenti per 
intervenire sul problema del
la competitività la priorità 
spetta alla contrattazione In
telligente dei lavoratori, che 
è e rimane una molla insosti
tuibile per la vita dell'impre
sa. Non a caso, in assenza di 
contrattazione, l padroni 
stanno dando soldi in ma
niera discrezionale. 

Per quanto riguarda la 
contrattazione sulla ristrut
turazione del salario bisogna 
essere molto chiari nelle no
stre proposte. Da una parte, 
Infatti, si dice che non dob
biamo cedere sul problema 
della scala mobile, dall'altra 
si afferma che bisogna rive
dere gli automatismi del sa
lario. Aia gli automatismi so
no soltanto due: scala mobile 
e scatti d'anzianità. 

Maggiore attenzione, so
prattutto in questa delicata 
fase, bisogna porre alle spin
te che vengono dal lavorato
ri; troppo spesso in questi 
anni 1 lavoratori sono stati 
accusati di settarismo per a-
ver protestato, sia pure In 
maniera spontanea e disor
ganizzata, contro le più cla
morose ingiustizie che sono 
andate avanti. Sono stati ac
cusati di non avere piena co
scienza della crisi, mentre 
Invece proprio quelle prote
ste dimostravano quanto gli 
operai avessero capito che 
era in corso un processo di 
redistrlbuzioae del reddito 
dal salari al profitti. Era set
tarismo allora opporsi al 
•patto sociale», all'imposizio
ne dei «tetti», alla revisione 
della scala mobile, alla logi
ca della restituzione di con
quiste giudicate «eccessive»? 
Alla politica dello scambio, 
che poi scambio non è mal 
stato? Tutto ciò ha sempre 
voluto dire pagare da parte 
del lavoratori 1 maggiori co
sti della crisL In questo con
testo £ nato un dissenso va
riegato, disorganizzato, che 
si taccia di settarismo per poi 
relegarlo nei ghetto, rimuo
vendolo cosi dal contesto del 
soggetti che contano e, nel 
migliore dei casi, considerar
lo tipico di una realtà fatta di 
«buona gente» che non ha ca
pito le verità assolute e alia 
quale bisogna spiegare me
glio, far capire. 

Eriase 
Belardi 

Reichlin sì è chiesto — ha 
notato Eriase Belardi — se 
non si stia creando un circo
lo vizioso che può portare al
la più grave crisi di governa
bilità del nostro paese In 
Suestl ultimi anni In virtù 

el fatto che questa maggio
ranza e questo governo non 
sono In grado di guidare un 
processo riformatore. D'ac
cordo, ma aggiungerei che a 
stati d'animo di svilimento e 
di smarrimento che si dif
fondono tra la gente e anche 
In parte del partito contri
buisce una difficoltà nostra 
a dare corpo e sostarza alla 
proposta dell'alternativa de
mocratica. 

Da qui un primo proble
ma: quello della necessità e 
dell'urgenza di passare dall' 
Impostazione generale alla 
definizione di obiettivi chiari 
e prioritari sul nodi centrali 
e attualissimi dello scontro 
politico ed In relazione a sca
denze Immediate. In sostan
za Il consenso ad una propo
sta di alternativa capace di 
far maturare nuovi processi 
nel paese è affidato alla cre
dibilità di atti politici e di 
scelte concrete che risultino 
effettivamente e profonda
mente diversi da quelli del 
governo e della sua maggio
ranza. 

Mi riferisco In modo parti
colare alla nostra posizione 
In merito alla rlnegozlazlone 
dell'accordo del 22 gennaio 
sulla scala mobile e alle indi
cizzazioni In generale. Essa 
deve essere più chiara di 
quanto non lo sia oggi e mi
rare alla difesa del potere 
d'acquisto del salari reali e 
delle pensioni, soprattutto di 
quelle al livelli più bassi. 

Inoltre, l'Intera manovra 
economica del governo non è 
finalizzata a mettere sotto 
controllo la spesa pubblica e 
soprattutto quella sociale. 
Viceversa, essa mira ad otte
nere una redlstribuzlone del 
reddito verso le alte retribu
zioni e le alte pensioni; ad 
aumentare 1 trasferimenti 
senza vincoli alle Imprese; a 
centralizzare la trattativa 
sindacale utilizzando la sca
la mobile per una ristruttu
razione delle retribuzioni. 

Giustamente la relazione 
ha indicato che le nostre pro
poste di risanamento con
templano il rilancio dello svi
luppo, la riconversione pro
duttiva, la redlstribuzlone 
che comprima le rendite e 
destini le risorse per gli inve
stimenti. La nostra proposta 
è quella di mettere sotto con
trollo tutti l redditi. Sento In
vece che c'è ancora uno scar
to tra l'enunciazione di que
sti obiettivi e le nostre propo
ste concrete. Se li fisco, come 
giustamente sosteniamo, di
venta un problema strategi
co e se il sistema della cono
scenza delle ricchezze è es
senziale per 11 controllo di 
tutti 1 redditi, allora occorre 
passare ad una nuova capa
cità prepositiva per «defini
re un sistema del prelievo 
delle risorse capace di aggre
dire 11 tema dell'economia 
reale non rimanendo all'in
terno dei vincoli del sistema. 
E d ò al fine di non rimanere 
Impantanati, senza volerlo, 
dentro una logica che tende 
a porre esclusivamente la di
namica della spesa senza ag
gredire la causa fondamen
tale che genera 11 debito pub
blico e che è rappresentata 
dalla colossale erosione fi
scale. 

Due considerazioni, Infi
ne, sullo stato sociale. Intan
to, la relazione ha Indicato 
con chiarezza tre obiettivi 
prioritari: equità, produttivi
tà, efficienza. Ebbene, la si
tuazione è talmente diffe
renziata e caotica dal punto 
di vista del trattamenti che 
solo se sapremo indicare un 
quadro complessivo che vuo
le realizzare per tutti 1 lavo
ratori un sistema di garanzie 
e di certezze (in contrapposi
zione alla linea della priva
tizzazione e dello smantella
mento dello Stato sociale), 
sarà possibile ottenere il 
consenso necessario, anzi in
dispensabile, a realizzare 
questo obiettivo. Poi, la ne
cessità di realizzare una 
nuova alleanza tra le forze 
del lavoro. Anche qui data la 
frammentazione esistente e 1 
corporativismi e settoriali
smi che il governo tende a 
Incentivare dobbiamo essere 
capaci di definire un intrec
cio più organico tra 11 rilan
cio dello sviluppo, la sua 
Sualltà e l'organizzazione 

ella società civile. Ciò ci 
consentirà di far scendere In 
campo grandi potenzialità 
rappresentate soprattutto 
dalle richieste delle donne. 

Marrucci 
L'esito del voto — ha os

servato Enrico Marrucci del
la presidenza del gruppo co
munista alla Camera — ha 
espresso U disagio di fronte 
alla situazione attuale, disa
gio che assume I caratteri 
della protesta contro il siste
ma del partiti, della frantu
mazione corporativa e Idea
listica, della sfiducia nella 
democrazia. La novità di og
gi consiste nel fatto che que
sta protesta Investe anche 11 
PCL Comunque ad essa non 
riusciamo a dare una rispo
sta positiva. Quali le cause? 
Ragioni di carattere locale 
ed anche ragioni di un logo
ramento dell'immagine e 
dell'esperienza- delle giunte 
di sinistra, nate nel 1975. So
prattutto, e qui sta 11 nodo di 
rondo sul quale slamo chia
mati a lavorare, vi £ una que
stione di carattere più gene
rale, legata alle tendenze che 
Investono il tessuto sociale, 
alla frantumazione corpora
tiva, alla mancata aggrega
zione di uno schieramento 
sociale alternativo, alle divi
sioni nel movimento del la
voratori. 

Concordo con l'analisi del
la crisi contenuta nella rela
zione di Reichlin. Subiamo 
811 effetti perversi derivanti 

al differenziale negativo del 
nostro paese, come somma 
di Inflazione e di stagnazio
ne. La crescita abnorme del

le attività finanziarle som
merge e soffoca l'economia 
reale, provoca la rottura del 
rapporto rlsparmlo-lnvestl-
mentl, stravolge la redlstri
buzlone del reddito a favore 
delle posizioni di rendita. 

Le cause sono quelle Inter
nazionali e sono quelle lega
te da una parte al livello del 
debito pubblico e del mecca
nismi del suo finanziamento 
e dall'altra alla bassa pro
duttività complessiva ed al 
progressivo restringimento 
della base produttiva. DI 
questo passo 11 nostro paese 
sarebbe destinato ad un pe
sante arretramento nel ruolo 
Internazionale e nella quali
tà del rapporti economici, 
sociali, di democrazia. 

Siamo In presenza di un 
patto scellerato tra vecchio 
assistenzialismo e una parte 
ampia del padronato, patto 
che si pone alcuni obiettivi: 
attacco al reddito operalo, 
sconfitta del sindacato, pro
tezione dell'evasione fiscale, 
ulteriore dequallflcazlone 
della spesa pubblica. La mi
naccia è quella della svaluta
zione, all'insegna di un libe
rismo all'italiana, che sconta 
un destino di subalternità 
del nostro paese nella divi
sione Internazionale del la
voro. La politica del governo 
appare subalterna a questa 
linea. 

La nostra politica non può 
essere di difesa della situa
zione attuale e tanto meno di 
arroccamento, ma nemmeno 
di accettazione di compatibi
lità date. Dobbiamo porre In
vece alcune scelte fonda
mentali: definizione di un 
nuovo sistema di relazioni 
sociali, un nuovo patto costi
tuzionale. 

L'attacco alla scala mobile 
appare del tutto strumenta
le, possiamo sconfiggerlo so
lo con una riforma del sala
rio agganciata ad un gover
no democratico della ristrut
turazione e della mobilità e 
se dal movimento operalo e-
merge una proposta che 
guarda avanti, non con la ri
proposizione di scenari co
nosciuti. 

MI sembra ancora centra
le 11 problema delia politica 
fiscale, per ragioni di giusti
zia e di risanamento, ma an
che come leva fondamentale 
della accumulazione, che 
non può essere affidato al re
cupero delle regole di merca
to. 

Occorre insieme attivare 
tutti gli strumenti della pro
grammazione, contro una 
logica che rischia di essere 
oggi di puro assistenzialismo 
(come sarebbe con la crea
zione del cosiddetti bacini di 
crisi). 

In questo quadro bisogna 
definire quale sia il ruolo del
le PPSS. quale quello del 
Parlamento e delle autono
mie locali, quale Infine deb
bano essere I confini di lavo
ro del governo e del ministeri 
e quali strumenti di lavoro si 
debbano dare, quali insom
ma gli strumenti per una po
litica di programmazione a-
deguata all'obiettivo di una 
profonda trasformazione 
dell'apparato produttivo. 

Parisi 
Pieno accordo con la rela

zione di Reichlin che — ha 
rilevato Gianni Parisi, del 
CR siciliano — offre una li
nea non difensiva ma di sfi
da in avanti. Con questa re
lazione Reichlin ha recupe
rato e rilanciato senso stra
tegico e sostanza della paro
la d'ordine di Berlinguer del
l'austerità per il cambia
mento. Questa sfida si svolge 
In condizioni economiche, fi
nanziarie e sociali estrema
mente gravi e In condizioni 
politiche diverse, quelle di 
un pentapartito a presidenza 
socialista. La realtà di questo 
governo — al di là di Ipotiz
zabili vie diverse che vorreb
be seguire 11 gruppo dirigen
te del PSI — è che prevale 
nettamente la linea dell'at
tacco al salarlo, alle conqui
ste sociali, alle autonomie. 

Per questo la nostra sfida, 
che tiene conto di compatibi
lità e vincoli dello sviluppo, 
deve mettere fortemente In 
luce l'equità dello sforzo da 
compiei e e gli obiettivi che si 
vogllonb raggiungere: quelli 
dellavoro e della democrazia 
contro tentativi di svolte au
toritarie. In questo quadro 
sento una Incertezza nell'af-
frontare e proporre misure 
di Imposizione straordinaria 
sul patrimoni e sul UtolL So
no comprensibili queste esi
tazioni (farragtnosltà della 
macchina fiscale, pericoli di 
spostamenti a destra di de
terminati ceti, ecc.) ma non 
le condivida Non possiamo 
parlare di equità in questa 
rase concreta senza porre 
questo problema di fronte al 
Paese. 

Per quanto riguarda 11 
ruolo del Mezzogiorno In 
questa battaglia per un nuo
vo sviluppo economico, van
no posti alcuni punti: 

1) ristrutturazione e ricon
versione della struttura In
dustriale per il Sud possono 
significare scomparsa di In
teri settori industriali. È 
questo un rischio non solo 
per l'economia ma per la 
stessa società e civiltà meri
dionale. Si riconvertano allo
ra I settori ma rinnovandoli e 
riqualificandoli (chimica, e-
leltronlca, cantieristica); e 
quando £ inevitabile restrin
gere, si spostino nel Sud nuo

vi settori avanzati e centri di 
ricerca; 

2) Il cambiamento della 
politica agricola comunita
ria è condizione Ineliminabi
le per la salvezza dell'agri
coltura meridionale trasfor
mata; 

3) l'Intervento straordina
rio va qualificato e raccorda
to con le regioni; 

4) la crisi delle regioni me
ridionali non può essere su
perata con un ritorno al cen
tralismo autoritario, altret
tanto Inefficiente. Bisogna 
difendere le regioni, attac
cando 1 gruppi dominanti 
che le hanno gestite male. 
Bisogna costruire un nuovo 
blocco sociale di forze pro
duttive nel senso più ampio 
del termine che possano e-
sprimere una nuova classe 
dirigente per dirigere queste 
regioni. Questo blocco socia
le va costruito attorno ad un 
uso nuovo delle risorse delle 
regioni, battendo l'asse pre
valente degli appalti e del 
clientelismo. 

Questa della nuova fisio
nomia delle regioni e del 
blocchi sociali che le devono 
rianimare è la sostanza dell' 
alternativa nel Mezzogiorno. 
Un'alternativa che proprio e 
particolarmente nel Sud non 
può essere la sommatoria 
degli attuali partiti, ma la ri
sultante di un profondo pro
cesso sociale e di ricolloca-
mcnto delle forze politiche 
rispetto alla società e alle 1-
stituzlonl. E forza progressi
va non si è per etichettatura 
a priori ma per come ci si col
loca nella realtà di fronte a 
problemi come la mafia, 1 
missili, la questione morale. 

Giadresco 
Le questioni degli Immi

grati In Italia e degli emigra
ti Italiani all'estero — ha det
to Gianni Giadresco, respon
sabile della sezione emigra
zione — si pongono nella 
cornice generale tracciata da 
Reichlin di fronte agli scon
volgimenti che la crisi deter
mina. Quel grande «bacino di 
crisi» che è ormai l'Europa 
del lavoro è la stessa cosa 
delle Bagnoli che devono 
chiudere, degli ulivi che do-
vrano essere sradicati, dell' 
agricoltura da salvare. 

Del 14 milioni di stranieri 
che sono in Europa, 2 milioni 
e mezzo sono Italiani e, in 
mezzo a loro, vi sono gli im
migrati di colore che stanno 
In Italia. A questo dramma 
sociale dobbiamo dare una 
risposta più precisa e pun
tuale. Una risposta, cioè, che 
respinga l'ottica semplicisti
ca del governi I quali si limi
tano a considerare l'emigra
zione un problema di politica 
estera da affrontare a livelli 
internazionali, e l'immigra
zione come un fenomeno da 
scoraggiare. Il che significa 
meno di niente, di fronte alle 
spinte delia crisi. 

Noi comunisti, In Italia, 
dobbiamo porre con forza 11 
problema del riconoscimen
to del diritti degli immigrati 
per la legalizzazione della lo
ro presenza e la loro organiz
zazione nel sindacati. Essen
do in questo coerenti con la 
battaglia dei nostri emigrati 
all'estero, e con 1 problemi 
che metteremo a fuoco nel 
corso della Conferenza na
zionale che terremo a feb
braio. 

Si deve tenere presente che 
la crisi ha introdotto tante 
novità e ogni giorno fa mu
tare in peggio le condizioni 
del nostri connazionali eml-
gratL Noi non sappiamo cosa 
sarà la situazione di qui a 
qualche mese. Certo le Ipote
si finora prevalenti dell'inte-
graztone, della tendenza alla 
stabilizzazione nel paesi di e-
mlgrazlone non sono cosi 
certe come sembravano fino 
a qualche mese fa. La linea 
recessiva del governi europei 
ha già prodotto le sue gravi 
conseguenze con milioni di 
disoccupati e con la politica 
dell'espulsione «morbida» 
(cioè con l'Incentivazione) 
degli stranieri e anche con 
un aumento preoccupante 
dell'intolleranza verso gli 
Immigrati. 

Di fronte a questo la no
stra risposta non può non es
sere chiara e netta per spin
gere nella valorizzazione del 
lavoro contro quelli che vo
gliono distruggere. Tanto 
più che oggi il problema emi
grazione-Immigrazione pre
senta per l'Italia tante facce, 
anche contraddittorie, di 
fronte alle quali 11 governo 
Craxl dopo le promesse ini
ziali pare seguire la linea tra
dizionale. Oggi, tra l'altro, 
dobbiamo prendere atto che 
£ ripresa l'emigrazione verso 
l'estero. Cioè l'Italia che ha 
esportato mano d'opera, da 

3ualche anno £ tmportatrice 
1 emigrati. A seguito della 

crisi, negli ultimi tempi, si 
registrava un aumento del 
rimpatri forzati. ' 

Ora l'ISTAT ci dice che da 
qualche mese gli emigrati 
sono di più di quanti sono co
stretti a rientrare. Questo'si-
gnlfica che vi sono tanti ri
congiungimenti familiari al
l'estero, vi sono giovani alla 
ricerca di un lavoro Impossi
bile In Italia, vi £ anche la 
fuga del cervelli. Ce n'è ab
bastanza non solamente per 
essere preoccupati ma per 
farne oggetto dell'Impegno 
del comunisti nell'analisi e 
nell'azione politica per dare 
risposte al problemi degli e-
migratl che siano all'altezza 

della crisi e che siano le stes
se che valgono per tutti I la
voratori. SI tratta Infatti di 
problemi che riguardano la 
politica Italiana, essendo l'e
migrazione una delle grandi 
questioni nazionali con pro
blemi che riguardano 11 lavo
ro, I diritti, la scuola, le pen
sioni, la politica delle rimes
se che hanno raggiunto nel 
1082 la ragguardevole som
ma di 4 mila miliardi, men
tre Il bilancio dello Stato de
stina all'emigrazione meno 
di 30 miliardi. 

Un partito come 11 nostro 
deve porsi l'esigenza di Im
piegare la grande forza che 
può venire dagli emigrati 
che è una forza direttamente 
Interessata allo sviluppo e al 
risanamento del Paese e che 
può darvi un contributo ne
cessario. 

Valenzi 
Il colpo Incassato a Napoli 

— ha detto Maurizio Valenzi 
— è stato duro. Per capirne 
l'entità e le conseguenze oc
corrono lucidità e giudizi 
non frettolosi. Bisogna ap
profondire l'analisi perché si 
colgano tutti i fattori che 
hanno potuto determinare 
un risultato elettorale cosi 
negativo, non alla ricerca 
della responsabilità — non 
dico di capri espiatori — di 
questo o quel settore del par
tito. Altrimenti si falsa la 
realtà del fatti col rischio di 
provocare lacerazioni nel 
partito, nel momento In cui è 
necessario ragionare fredda
mente e mantenersi uniti per 
creare le premesse di una ri
presa. Ognuno porta la pro
pria parte di responsabilità. 
Io sento fortemente la mia. 
Ma voglio dire subito che 
non rinnego le linee essen
ziali della nostra politica. 
Non sarei dunque d'accordo 
se si volesse rimettere In di
scussione l'ispirazione fon
damentale che ci ha guidato 
alla testa dell'amministra
zione in otto anni, tra diffi
coltà estreme che continua
mente alimentavano la ten
tazione di tirarsi indietro. 

L'articolo scritto da Zan-
gheri per «l'Unità» è un pri
mo passo serio nell'analisi 
del risultati a Napoli, ma bi
sogna andare più in là. C'è 
stato uno spostamento verso 
U cosiddetto polo laico, men
tre vi è stato un insuccesso 
sia di Democrazia proletaria 
che del radicali. La politica 
nazionale e la nostra politica 
meridionale hanno certa
mente inciso. Questo è ne
cessario dirlo perché siano 
compiute le scelte giuste e 
siano assunte le misure op
portune per la ripresa. An
che 11 grave fenomeno dell'a
stensionismo deve essere 
considerato In questo sfon
do. A Napoli, nelle elezioni 
politiche di giugno ottenem
mo, a differenza di gran par
te del Mezzogiorno, un risul
tato positivo, col 31,7%. Per
ché slamo ora scesl al 27%? 
Che cosa è successo? 

Nel partito — e io per pri
mo, certo, non lo nascondo 
— c'era l'attesa di un risulta
to positivo. Questo significa 
che le nostre antenne non 
hanno funzionato bene? L' 
atmosfera entusiastica dell' 
assemblea all'Italsider ci a-
veva. per esemplo, Indotti ad 
un semplicistico ottimismo 
sul voto operalo. Un fatto 
che tra l'altro ci ha portato a 
non denunciare nella misura 
necessaria le responsabilità 
di governo e perfino quelle 
personali di un ex ministro 
del Lavoro come Scotti. 

Si può dire che con abbia
mo saputo fronteggiare In 
modo giusto le polemiche al
l'interno della giunta. DI cer
to al nostro senso di respon
sabilità si sono opposte ma
novre di parte. Basta fare l'e
semplo della ricostruzione. 
Si è lavorato a fondo e penso 
che nelle scorse elezioni poli
tiche questo elemento abbia 
inciso in fasce Importanti 
della popolazione. Ma quan
do ormai 5-6 mila case erano 
pronte e et si avvicinava alla 
consegna, si è pensato che 
era meglio far cadere prima 
la giunta. Forse abbiamo 
sbagliato a non proporre no^ 
a un certo punto che si an
dasse alle elezionL Ma pote
va essere una fuga dinanzi 
alle responsablllUL Questa £ 
la preoccupazione che mi ha 
sempre animato personal
mente. Se altri avevano pen
sato a un tale sbocco avreb
bero dovuto dirlo. Io comun
que voglio dire a! compagno 
«tangheri che non mi sento, 
anche dopo 11 risultato elet
torale, un membro dell'eser
cito della salvezza. 

Penso piuttosto che, consi
derando d ò che £ successo a 
Napoli e analizzando 1 nostri 
errcri, si debba capire la pro
fondità dell'attacco mosso in 
generale contro le giunte di 
sinistra. Ce stata a Napoli 
una discesa In forze di dili
genti nazionali del pentapar
tito perché si trattava di dare 
un colpo ad una di quelle 
giunte che sono un po'l'em
brione di un'alternativa, 
giunte che a quanto pare si 
considerano inconciliabili 
con la presidenza del Consi
glio socialista. Per ottenere 
questo risultato c'è stata una 
mobilitazione straordinaria, 
a partire dagli strumenti di 
Informazione fln prima fila 11 
•Mattino» che ha sostenuto 
la DC) e si è puntato spregiu
dicatamente sulle difficoltà 
e sulle Insufficienze dell'am

ministrazione che si è prete
so di scaricare solo su al noi. 
Il nostro errore è stato quello 
di avere a volte dlplomatiz-
zato 1 rapporti con 1 nostri al
leati, ciò che non ha contri
buito a rendere chiare le re
ciproche responsabilità. 

E adesso bisogna evitare 
spinte settarie e rabbia con
tro gli altri partiti, non ripie
garci su noi stessi, evitare di 
dare credito al tentativi di 
Introdurre elementi di divi
sione nel partito. Non è de
magogia dire che in 35 anni 
ne abbiamo viste di ben più 
dure. Slamo oggi ancora 11 
primo partito e dobbiamo la
vorare per restarlo. La DC ha 
comunque un consigliere di 
meno. Àlmlrante non è pas
sato. Il pentapartito non ha 1 
numeri. La base del nostro 
partito è tormentata ma non 
rassegnata. VI sono le condi
zioni di una ripresa, di cui è 
premessa essenziale una ri
cerca degli errori ragionata, 
spietata, leale e costruttiva 
da parte di tutti. 

Peggio 
La crisi economica In atto 

— ha detto 11 compagno Eu
genio Peggio — nel nostro 
paese e nel mondo non può 
essere vista nel termini sem
plicistici, ristretti e persino 
meschini che sono abituali a 
molti ministri, esponenti del 
partiti di governo e rappre
sentanti della Confindustrla. 

È stato detto molte volte 
che l'attuale crisi presenta 
una peculiarità storica. Ben 
poche sono infatti le crisi 
precedenti con le quali l'at
tuale possa essere paragona
ta: forse soltanto quella e-
splosa verso la fine dell'Otto
cento e poi quella degli anni 
Trenta. Nel centenario della 
morte di Karl Marx vale la 
pena di rilevare con più forza 
che l'attuale crisi e espres
sione della contraddizione 
crescente tra lo sviluppo del
le forze produttive, reso pos
sibile dalla nuova grandiosa 
rivoluzione tecnico-scientifi
ca in atto, e le strutture eco
nomico-sociali oggi domi
nanti In singoli paesi e a li
vello mondiale che ostacola
no 11 formidabile progresso 
che sarebbe possibile. 

SI può ricordare che la cri
si della fine del secolo scorso 
venne superata con 11 «boom» 
delle ferrovie e quella degli 
anni Trenta con le nuove 
produzioni di beni di consu
mo di massa (automobili, e-
lettrodomestlcl, ecc.). è pre
vedibile che la fuoruscita 
dall'attuale crisi avvenga 
con un massiccio sviluppo di 
nuove produzioni, con l'im
missione sul mercato di pro
dotti oggi Inesistenti o quasi 
e con la profonda trasforma
zione del prodotti esistenti, 
ma destinati a cambiare ra
dicalmente composizione 
materiale e funzioni. 

Sono già In atto sconvolgi
menti enormi nel modo di 
produrre, di comunicare, di 
consumare, di imparare, di 
fare cultura, di vivere. Cam-
bleranno sempre di più le ca
se (sarà possibile lavorare a 
domicilio usando un termi
nale collegato con 11 compu
ter), I luoghi di lavoro (andrà 
avanti la miniaturizzazione 
del processi produttivi), la 
scuola (Il governo francese 
ha deciso per 1 prossimi anni 
la totale abolizione delle la-
vaghe dalle aule e negli USA 
è divenuto obbligatorio per 
tutti gli studenti universitari 
il possesso di un personal-
computer), i centri di cultu
ra, gli ospedali, eccetera. 
Tutto d ò rende possibili pro
gressi enormi ma comporta 
anche pericoli non meno 

Sravl per la libertà e la stessa 
emocrazla. SI devono pre

vedere processi di riconver
sione di straordinaria porta
ta nel campo produttivo e 
nell'uso del territorio. Le 
stesse aree industriali posso
no subire ridimensionamen
ti o trasformazioni, ma c'è 11 
pericolo che Insieme alla di
soccupazione di massa cre
sca l'abbandono delle aree u-
sate a fini produttivi. 

Nel nostro paese esistono 
potenzialità di sviluppo. La 
nostra economia anche In 

Scesti anni di crisi dramma-
ca ha dimostrato In molte 

occasioni di saper reggere, 
Negli anni 1676/80 l'Italia ha 
registrato uno sviluppo che è 
stato secondo soltanto a 
quello del Giappone. Ce so
prattutto una grande poten
zialità presente nel sistema 
delle piccole e medie impre
se, che possono rappresenta
re un punto di forza anche 
per il superamento della crisi 
delle grandi Imprese pubbli
che e private che divorano 
ora enormi risorse. Ma per 
valorizzare queste potenzia
lità £ necessaria una politica 
di programmazione econo
mica che Investa 1 diversi 
settori produttivi cogliendo
ne tutte le possibilità di svi
luppo. I problemi non si ri
solvono con la lotta alllnfia-
zlone cosi come £ concepita 
da Giorgio La Malfa, da Go
lia e dal governatore della 
Banca d'Italia. L'esperienza 
della Germania Insegna che 
si può eliminare l'Inflazione, 
uscire dalla recessione ma 
nel frattempo veder crescere 
paurosamente la disoccupa
zione. La lotta all'Inflazione 
va fatta ma seguendo Indi
rizzi finalizzati allo sviluppo 
e prendendo atto del proble-

(Segue a pagina 11) 
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Il dibattito sulla relazione di Reichlin 
(Continua da pagina 10) 
mi nuovi posti dalla rivolu
zione tecnologica. I sindacati 
tedeschi si orientano a porre 
l'obiettivo di una drastica ri
duzione dell'orario di lavoro: 
sino a trenta ore settimanali. 
Tale obiettivo non può essere 
perseguito da nessun paese 
In modo Isolato. Occorre 
dunque una Iniziativa coor
dinata delle forze di sinistra 
europee che ponga questo o-
blettlvo, anche In vista delle 
prossime elezioni europee. In 
tal senso dovrebbe svilup
parsi una Iniziativa del PÒI 
per poter definire una piatta
forma comune delle forze di 
sinistra europee per 11 rilan
cio della CEE. Ciò consenti
rebbe tra l'altro un più stret
to collegamento tra la lotta 
per la pace e la lotta contro la 
disoccupazione e per supera
re la crisi. 

Sassolino 
Il voto di Napoli ci chiama 

— ha esordito Antonio Bas-
sollno, segretario regionale 
uscente della Campania — 
ad un esame critico aperto e 
vero. I dati essenziali sono: 
una sconfitta seria del PCI, 
un astensionismo altissimo 
(178 mila persone su 800 mila 
votanti non sono andate alle 
urne); una crescita del PSI e 
del tpolo laico», fatto Inedito 
nella vicenda politica napo
letana finora caratterizzata 
da tre grandi forze: il PCI, la 
DC e 11 MSI. II PSI si è giova
to di una manovra su più ta
sti, stando al governo e con
temporaneamente prenden
do le distanze (('Avanti! è 
stato l'organo di partito che 
più ha speculato sulla vicen
da di Pianura). Non si è ve
rificato, tuttavia, uno spo
stamento a destra e la slessa 
crisi nazionale della DC con
tinua. Per la prima volta, le 
forze che hanno governato 
Napoli in questi anni hanno 
la maggioranza assoluta. 

In questa situazione, noi 
dobbiamo evitare due errori: 
il rischio di ritrarcl dopo la 
sconfitta regalando alla DC e 
al pentapartito quel successo 
che non hanno avuto; e 11 ri
schio di non guardare In fac
cia crudamente alla nostra 
sconfitta. Invece, dobbiamo 
portare avanti contempora
neamente un'azione politica 
attiva e una riflessione su 
noi stessi. 

Sul primo aspetto — ha 
detto Bassollno — la nostra 
proposta è costituire una 
giunta democratica e di sini
stra senza porre né subire 
pregiudiziali. È questo l'o
biettivo da realizzare, ma 
non a tutti I costi, cioè a pre
scindere dalle concrete con
dizióni programmatiche e 
politiche, dalla possibilità di 
realizzare un governo della 
città che esprima le esigenze 
e gli Interessi della classe o-
perala e delle masse popola
ri. 

Riflettendo sulla sconfit
ta, va sottolineato che non 
proviene solo e tanto dal sot
toproletariato. Nel quartieri 
•rossi*, dove eravamo più 
forti, abbiamo perduto di più 
e più alto è stato l'astensioni-
smo. È da qui che si è levata 
la maggiore critica a noi. An
che per questo dobbiamo 
mettere l'accento sul proble
mi nostri, del comunisti na
poletani. Vedo bene l'intrec
cio con le questioni più gene
rali, del Mezzogiorno e na
zionali. Tuttavia sarebbe un 
ragionamento ben singolare 
quello dt vedere dietro 11 suc
cesso del 26 giugno l'attività 
della giunta e del partito a 
Napoli, e adesso scaricare le 
ragioni della sconfitta sulla 
politica generale e nazionale. 
C'è sempre un Intreccio. Ma 
la verità è che in giugno pesò 
positivamente la nostra poli
tica generale di alternativa, 
pur con tutti i suoi limiti e 
che ora ha pesato negativa
mente la nostra esperienza. 
Il voto è innanzitutto un giu
dizio concreto sulla nostra 
attività di governo, sul lavo
ro comune della giunta e del 
partito. 

Siamo al comune da otto 
anni, ne! primi 5 anni abbia
mo realizzato, abbiamo fatto 
cose; già allora, è vero, ci ve
nivano tante critiche, ma 
dentro un quadro di nostra 
relativa forza. Colpiva in 
modo immediato la differen
za con 11 passato e anche le 
nostre alleanze sociali e poli
tiche si allargavano. Il pre
stigio della giunta di sinistra 
era in fase espansiva. Tutto 
questo obbligava la DC ad a-
vere un rapporto, a dare un 
qualche appoggio. Il voto del 
ISSO conferma 11 valore posi
tivo di questo primo ciclo. 

Poi — ha proseguito Bas
sollno — è avvenuto un cam
biamento di fase. Il terremo
to è stato senza dubbio 11 fat
to più sconvolgente. In un 
certo senso, bisognava rico
minciare da capo. Sotto l'ur
to del terremoto, ci slamo 
buttati sull'emergenza (il 
problema del terremotati) li 
plano casa. Così, si è atte
nuato il nostro impegno da 
un lato sull'ordinario (che, 
però, significa grandi cose a 
Napoli: I servizi, l'igiene, I 
trasporti) e dall'altro su un 

fwogetto di rinascita e di svl-
uppo dell'intera citta. 

È qui che la critica a noi si 
allarga. Il voto del quartiere 
Stella, un anno fa, è un se
gnale che noi In parte abbia
mo visto ma non ci è servito 
a correggere 11 tiro. Lo stesso 

vale per l'astensionismo. An
che 11 voto di giugno, aveva 
messo In luce processi e pro
blemi sul quali non abbiamo 
riflettuto abbastanza. A vol
te, quindi, non è che non riu
sciamo a vedere quel che ac
cade, ma che non sappiamo 
trarre le necessarie conse
guenze. 

Man mano che la critica si 
è ampliata, 1 nostri alleati 
hanno preso le distanze. L* 
appoggio della DC è diventa
to una camicia di forza, con
dizionante e ricattatoria. 
Sappiamo che non si può 
continuare ancora così, di
scutiamo e poi decidiamo 
tutti di non abbandonare 11 
campo. È una scelta che ha 
una sua ragione nobile, ma 
che è anche, forse, un errore 
politico. Continuare fin 
quando gli altri si debbono 
assumere la responsabilità 
di rompere, ha fatto In modo 
che la DC ha deciso lei 1 tem
pi della stretta, della rottura, 
portandoci fino a novembre. 
E qui si è poi Inserita, all'ini
zio della campagna elettora
le, la vicenda di Pianura e un 
attacco inaudito non solo ad 
alcuni compagni ma a tutti 1 
comunisti napoletani. 

Tutto ciò, ci riporta a una 
questione più generale che 
riguarda anche altre città. 
Otto anni non sono pochi; 
anche per Napoli. Incomin
ciano ad essere un periodo 
«storico». Non bastano più 1 
contenuti essenziali della 
prima fase (la stabilità e il 
buon governo); vengono a-
vantl problemi più rilevanti, 
di trasformazione della città, 
di progetti rinnovatori, di In
tervento sulle questioni di 
fondo. E tutto ciò mentre la 
crisi si aggrava e In presenza 
di un attacco nazionale al 
potere locale e alle giunte di 
sinistra al quale non sempre 
abbiamo saputo rispondere 
In modo coordinato e forte In 
tutto 11 paese. 

Il voto di Napoli (ma an
che quello di Reggio Cala
bria e di Taranto) segnala 
anche problemi più generali, 
meridionali e nazionali. Per 
11 Mezzogiorno, quel che ve
diamo oggi è l'accentuazione 
di tendenze che si sono ma
nifestate in quasi tutte le 
grandi città meridionali In 
questi anni. Dobbiamo riflet
tere, quindi, sul senso gene
rale del voto, sul processi di 
fondo, molto complessi, che 
In parte erano già dentro 11 
voto del 26 giugno e che allo
ra furono visti solo In parte. 
attenuati e coperti dal crollo 
della DC. Una frantumazio
ne sociale ed elettorale, 1! 
prolificare delle Uste, l'au
mento dell'astensionismo e 
una critica crescente al siste
ma politico e al «sistema del 
partiti», una tendenza all'af
fermazione del polo laico, un 
logoramento crescente della 
situazione economica e so
ciale. 

Più In generale, 11 proble
ma sul quale dobbiamo di
scutere tutti noi, a Napoli e 
sul plano nazionale, è come 
si costruisce, dal governo o 
dall'opposizione, nel vivo 
della realtà, l'alternativa po
litica e sociale. 

Vetere 
C'è un passo della relazio

ne del compagno Reichlin — 
ha detto Ugo Vetere, sindaco 
di Roma — che mi pare par
ticolarmente importante: 
quello che si riferisce all'esi
genza di intesa delle forze ri-
formatrici, quale condizione 
per un approdo positivo della 
crisi che 11 paese attraversa. 
SI tratta di costruire un pro
cesso politico che ridia una 
prospettiva credibile a gran
di masse che oggi si distac
cano dalla politica^ e anche 
dal nostro partito. E proprio 
partendo da qui che lo mi 
pongo degli Interrogativi. 
Quali sono gli errori che il 
partito ha compiuto, e che 
giustificano la perdita dei 
consensi? Qual è la situazio
ne che si è determinata per 
l'offuscamento di una pro
spettiva generale e per la 
perdita di uno slancio, quello 
del 1ò-16, che veniva dalla 
società e che 11 PCI era riu
scito ad interpretare e a 
mantenere anche negli anni 
successivi, nell'80 e nell'ai, 
prima che si scatenasse o che 
arrivasse al dunque l'attacco 
concentrico che oggi è in at
to? Ci sono i difetti del nostro 
lavoro, certo. Ma attenti a 
non confondere cause ed ef
fetti. Oggi si parla molto del 
fallimento delle giunte di si
nistra. Tuttavia nessuno ha 
Il coraggio di contrapporre 
ad esse la capacità o l'effi
cienza delle giunte del pen
tapartito. Le giunte di sini
stra lo cr*do che abbiano 
rappresentato e rappresenti
no ancora II punto di riferi* 
mento delle speranze di mu
tamento: non penso che In 
questo siano state sostituite 
né dal pentapartito né da 
nessun'&ltra formula. Dun
que la crisi di credibilità è es
senzialmente una crisi di 
credibilità della prospettiva 
politica. Dobbiamo allora 
mettere I problemi nel loro 
ordine logico: Il problema del 
rapporti tra le forze politi
che, Il problema del quadro 
effettivo — Istituzionale, 
giuridico, finanziarlo — nel 
quale slamo costretti ad ope
rare, il problema della parte
cipazione e dell'efficienza 
della macchina pubblica. 

Slamo stretti da due parti: 
da un quadro finanziarlo e 

normativo opprimente, dalla 
Irrequietezza della vita delle 
amministrazioni. E tuttavia 
lo credo che esistano le con
dizioni per ribaltare questo 
quadro, costruendo e conso
lidando su un fronte 11 rap
porto con la gente, sull'altro 
l'intesa con le forze riforma-
tricl. MI chiedo: stiamo già 
lavorando su questa strada? 
Io rispondo che non sono 
convinto, ad esemplo, del 
modo come è stata risolta al 
Senato la questione della •fi
nanziaria».' Né mi convince 11 
fatto che mentre l'ANCI 
chiedeva di avere un con
fronto con il governo sul di
segno di legge per l'abusivi
smo, contemporaneamente 
il nostro gruppo della Came
ra decideva di andare ad una 
rapida conclusione su quel 
provvedimento. Dico, allora, 
che c'è qualcosa della nostra 
analisi che deve andare più 
avanti. Voglio essere chiaro: 
10 credo nella nostra propo
sta dell'alternativa, e sono 
persuaso che essa si basi su 
un ricostruito rapporto con 
11 PSI. Ma non "credo che ot
terremo risultati con un at
teggiamento basato sulle In
certezze, così come non cre
do che li otterremo se diamo 
spazio ai settarismi e alle de
monizzazioni di questo go
verno. Ci arriveremo Invece 
se sapremo condurre 11 con
fronto con serietà e con leal
tà, partendo dalle cose reali, 
facendo politica, alzando 11 
livello della sfida. Conoscia
mo le difficoltà di questa Im
presa, ma anche tutte le po
tenzialità positive che sono 
aperte. Penso In particolare 
al governo di Roma. Abbia
mo lavorato molto e anche 
costruito: abbiamo stabilito 
un rapporto con le forze so
ciali e con 1 sindacati, Indica
to un'ipotesi di sviluppo. In
dividuato una prospettiva 
per la capitale della Repub
blica. Ci sono le condizioni 
per andare avanti su questa 
strada, rafforzando la sini
stra e mantenendo ed esten
dendo la forza del nostro 
partito. 

Adriana 
Lodi 

Sono convinta — ha detto 
la compagna Adriana Lodi, 
responsabile della sezione 
assistenza e previdenza del 
CC — che noi dobbiamo lan
ciare la sfida per 11 supera
mento della crisi economica 
e della crisi dello stato socia
le. Ma perché questa sfida sia 
reale, occorre una proposta 
credibile di riforma dello 
stato sociale, e occorre al 
tempo stesso un partito che 
comprenda 1 contenuti e 11 
valore di questa riforma, e 
attorno ad essi sappia aggre
gare grandi masse, e ricerca
re e conquistare alleanze. 

Nel mesi scorsi, quando si 
delincò 11 rischio di un grave 
attacco al diritti del lavora
tori (prima con la questione 
dell'età pensionabile, poi con 
11 decreto previdenziale). 
sembrava che la sensibilità 
del partito su questi temi 
stesse risvegliandosi. 

Ma io stato d'animo che 
poi abbiamo trovato fra 1 
compagni, nelle riunioni di 
attivo, nelle assemblee, nelle 
federazioni, è risultato 
preoccupante, e non tanto 
sul merito del problemi, per 1 
quali vi è comprensione e 
consenso, ma su questioni 
più generali di orientamento 
politico. 

Nei merito delle questioni, 
ci sono ancora, è vero, com
pagni che pensano che non 
spetti a noi farci carico del 
problemi dei deficit, ma la 
maggioranza si rende conto 
che risanare I deficit è la pri
ma condizione per mantene
re le conquiste; ci sono com
pagni che ritengono che do
vremmo limitarci ad essere 
Il partito del pensionati al 
minimo, permangono errori 
di settarismo, ma nel com
plesso le nostre proposte ver
so gli artigiani. 1 commer
cianti e i quadri intermedi 
sono accolte con grande In
teresse non solo dalle catego
rie interessate; per I contadi
ni registriamo qualche ritar
do che stiamo recuperando, 
almeno sul plano della ela
borazione. 

Ma la situazione dell'o
rientamento del partito di
venta preoccupante quando 
si passa a giudicare le nostre 
possibilità e le capacità di 
mobilitazione. È diffusa la 
sensazione che, nonostante 
la rabbia e il malcontento 
diffusi contro I provvedi
menti del governo, noi non 
riusciremo a Interpretare 
questo malcontento, non 
riusciamo a creare un movi
mento di massa. 

I dubbi investono proble
mi più generali della nostra 
politica. CI si chiede, ad e-
semplo, se la nostra linea di 
alternativa, che privilegia 11 
PSI, non ci faccia essere ce
devoli nel denunciare le re
sponsabilità governative del 
socialisti. Per rispondere a 

?|uesti dubbi, non dobbiamo 
are «sconti» a nessuno. Né 

dobbiamo limitarci, come è 
avvenuto ad esemplo per I ti
cket, a battaglie parlamenta
ri che non siano seguite da 
movimenti nel paese. Dob
biamo rendere sempre più e-
vldente che non si riuscirà a 
dar risposta al problemi del 
paese con questa maggio
ranza. 

Sul tema delle pensioni, I 
partiti governativi hanno 
sempre teso a dividere le ca
tegorie In una sorta di «aree 
di Influenza». In una fase di 
restrizioni, una tale opera
zione si risolve In un aumen
to del caos legislativo e In un 
•risparmio» che si fa pagare 
per l'80 per cento al pensio
nati sociali e al minimo, 
quindi In gran parte al pen
sionati del sud. 

Noi dobbiamo render 
chiaro che la nostra opposi
zione su questi problemi è e 
sarà durissima. Occorre cioè 
Intrecciare In un modo più 
stretto la nostra opposizione 
parlamentare con quella che 
c'è nel paese. Sulla legge fi
nanziarla vanno dati segnali 
chiari al paese, altrimenti la 
nostra opposizione a questo 
modo di superare la crisi ri
schia di sembrare solo un'e
nunciazione. 

Vitali 
Sono d'accordo con le rela

zioni di Reichlin — ha osser
vato il compagno Roberto 
Vitali, segretario della fede
razione di Milano — perché 
mi è parso abbia positiva
mente rielaborato e proposto 
per l'attuazione concreta o-
biettivl già indicati nel no
stro congresso. In particola
re condivido la scelta di usci
re da ogni atteggiamento di
fensivo, nel quale per qual
che tempo ci slamo collocati, 
per sviluppare Iniziative e 
manovre politiche più effica
ci. Il peso della crisi econo
mica travaglia duramente 
anche la realtà milanese, sia 
quella della grande azienda 
(penso al casi della Breda e 
della Marcili, persino alla Pi
relli che pure aveva saputo 
Intraprendere processi di ri
strutturazione con un corag
gioso ruolo del sindacato), 
che quelli delle piccole e me
die Imprese. Nel comparti 
produttivi ritenuti capaci di 
rispondere meglio e con 
maggiore flessibilità alta cri
si, si registrano egualmente 
sensibili cadute della occu
pazione e prospettive di ri
presa molto complicate. Lo 
sviluppo del terziario, pure 
di quello avanzato, non è In 
grado di offrire lavoro al gio
vani. 

È da dire, tuttavia, che la 
città reagisce alla crisi. Il 29 
novembre si avrà lo sciopero 
generale, alla cui riuscita noi 
comunisti daremo il nostro 
apporto. Ma sia l'aggrava
mento della situazione eco
nomica, sia l'Intatta combat
tività del movimento operaio 
devono indurci a rendere 
concretamente operativa la 
strategia Indicataci da Rei
chlin. Il rapido e continuo 
imporsi di Innovazioni tec
nologiche nella produzione e 
nello sviluppo di nuovi pro
dotti, 11 sorgere di nuove pro
fessioni, I mutamenti del tes
suto sociale rendono Indi
spensabili un ripensamento 
e una nuova Impostazione 
della politica di alleanze del 
nostro partito. È nostro com
pito di comunisti che milita
no nel sindacato, che opera
no nelle amministrazioni lo
cali e altrove, superare ogni 
pigrizia a questo proposito. 
Abbiamo saputo svolgere a-
nallsl ed elaborare orienta
menti proficui, non sempre 
slamo stati in grado di appli
care nella realtà quanto e-
nunclavamo. di tradurlo In 
politiche concrete, per esem
pio per la riorganizzazione 
del mercato del lavoro. 

Ce da riflettere anche sul
le difficoltà che Incontriamo 
nel nostro nudo di governa
re gli enti locali. Il senso del 
nostri indubbi successi degli 
anni Immediatamente se
guenti la nostra grande a-
vanzata del 1975 va colto nel 
fatto che abbiamo saputo 
rappresentare Interessi ben 
più vasti rispetto al consensi 
elettorali riportati. Il nostro 
problema attuale mi pare 
quello di agire per sapere an
cora aggregare e rappresen
tare efficacemente una gene
ralità di consensi, miglioran
do il nostro modo di gover
nare. 

Per questo è opportuno av
viare una seria riflessione e 
tempesti, a affinché siamo In 
grado di affrontare proficua
mente l'appuntamento del 
1985, senza correre il rischio 
di brutti risvegli. Come agi
re? Nel 1975 sapemmo co
gliere Il bisogno di pulizia, di 
efficienza, di adeguamento 
al nuovi bisogni sociali, di 
volontà unitarie, sgelando 
anche I muri che avevano di
viso artificialmente le forze 
politiche. Affrontare per pri
mi e con coraggio I problemi 
di una rivtficazlone e di un 
rilancio delle autonomie, a-
vanzare nuove proposto per 
la gestione delle regioni, del
le province e del comuni, ri
spondendo sia all'emergere 
del bisogni individuali, sia 
soddisfacendo quelli colletti
vi con la saggezza dettata dal 
periodo di scarsezza delle ri
sorse che attraversiamo, è 
un obiettivo da porsi per 11 
risanamento e l'efficace ge
stione delle autonomie. 

Ritengo necessario evitare 
ogni tendenza al ristagno, 
avviare Iniziative dinamiche 
che ci consentano Insieme di 
sconfiggere tutte le pretese 
•centralità» e di cogliere me-

§llo il carattere di processo 
ell'alternatlva democrati

ca. 
Perciò mi pare opportuno 

attrezzare 11 partito a tali esi

genze, renderlo più forte, più 
unito e coeso perché sappia 
corrispondere al compiti 
nuovi Imposti dalla nostra li
nea politica e dalla realtà. 

Napolitano 
Giusto ed efficace — ha ri

levato Giorgio Napolitano, 
capogruppo alla Camera — 
Il modo In cui Reichlin ha 
caratterizzato la fase di crisi 
e Insieme di Intensa trasfor
mazione che stiamo vivendo, 
mettendo In evidenza lo 
scarto clamoroso tra la visio
ne e l'azione di governo di 
cui ha bisogno 11 paese e 
quello che ha espresso ed e-
sprlme il pentapartito. E 
molto forti risultano I punti 
caratterizzanti della nostra 
opposizione, come Reichlin 
11 ha Indicati, legandovi e-
spllcltamente la ricerca di 
una convergenza, di un «pat
to» con tutte le forze Interes
sate ad un cambiamento di 
rotta per gettare le basi di un 
più avanzato sviluppo pro
duttivo e civile del Paese. 

Ma dove sono allora le dif
ficoltà, la fatica che Incon
triamo a suscitare fiducia 
nella prospettiva realmente 
alternativa che Indichiamo, 
a suscitare un ampio moto 
unitario, e anche soltanto a 
consolidare l'area di consen
si del nostro partito? Le diffi
coltà stanno nella durezza 
del problemi oggi concreta
mente sul tappeto, compresi 
quelli di rcdlstribuzlone del 
reddito tra molteplici gruppi 
sociali; stanno nella com
plessità dello scontro sociale 
e nelle debolezze e divisioni 
del movimento del lavorato
ri; stanno, per quel che ci ri
guarda più direttamente, In 
limiti e contraddizioni non 
del disegno generale qui pro
posto da Reichlin, ma del no
stro modo di muoverci effet
tivo e quotidiano. Ci sono e-
Iementl visibili di Isolamen
to della classe operala e an
che di divaricazione tra le di
verse situazioni in cui è col
locata la classe operala. Pe
sano chiusure — nel senso di 
una difesa statica, talvolta e-
sasperata — di posizioni che 
certo non si possono abban
donare senza garanzia di so
luzioni e sviluppi nuovi, ma 
neppure tenere a tutti 1 costi 
in quanto tali. 

Condivido quel che ha det
to Reichlin sul costo del la
voro e sul salario, sul carat
tere mistificatorio della 
campagna e sulla gravità 
dell'attacco che si concentra 
su questo punto; e, nello stes
so tempo, sappiamo come 1' 
effetto di appiattimento del 
meccanismo di scala mobile 
abbia ristretto l'arco del con
sensi tra I lavoratori attorno 
a questo meccanismo, e ci 
troviamo alle prese anche 
con la contraddizione clamo
rosa di una risicata conser
vazione del valore reale dei 
salari Industriali nell'83 ma 
attraverso un loro aumento 
nominale per via di Inflazio
ne, che incide negativamen
te sulla competitività delle 
nostre esportazioni. 

Quando affrontiamo un 
nodo come la legge finanzia
ria, ci sforziamo di operare 
— come Reichlin ha detto — 
per uno spostamento di ri
sorse da forme perverse di 
spesa assistenziale e da mec
canismi di amplificazione 
della spesa corrente — che 
hanno fatto in non lieve mi
sura da cemento di un blocco 
moderato — verso impieghi 
produttivi. Ma nel provarci a 
disboscare la giungla delle 
normative e delle situazioni 
di fatto In materia di pensio
ni o di stipendi pubblici ci 
Imbattiamo in grosse com
plicazioni oggettive, in resi
stenze non facilmente supe
rabili, in manovre spregiudi
cate degli stessi partiti di go
verno, e rischiamo o di resta
re inchiodati sullo stesso ter
reno di quelli che puntano ad 
alimentare spesa assisten
ziale e blocco moderato, o di 
esporcl a Incomprensioni o 
contraccolpi anche nell'area 
sociale che si raccoglie Intor
no a noi. Né possiamo qui I-
gnorare gli Impacci che tro
viamo nell'affrontare fino In 
fondo alcuni aspetti della 
questione fiscale: si tratti di 
misure di finanziamento 
straordinario (come quelle di 
cui abbiamo già da tempo ri
vendicato l'esigenza) o di In
terventi capaci di Incidere 
sull'erosione e l'evasione fi
scale. 

Ho voluto dire queste cose 
e portare questi esempi per
ché dobbiamo guardare in 
faccia le difficoltà che pesa
no sulla traduzione In prati
ca di una linea pur giusta e 
forte, ma non perché non ci 
sia modo di affrontarle e su
perarle. 

Il modo di fronteggiarle 
sta nel riuscire a porre dav
vero In primo plano le que
stioni della politica della ri
cerca e dell'innovazione, del
la politica Industriale, della 
riforma del mercato del la
voro. di una politica di Inter
vento straordinario per l'oc
cupazione (giovani. Mezzo
giorno) e di una nuova visio
ne del problemi dell'occupa
zione. E su questi punti es
senziali che la presenza — e 
la presidenza — socialista 
del governo non valgono a 

Suallficare, non stanno qua-
fleando, l'azione del gover

no come qualcosa di diverso 
dal passato, dal disastroso 
cor» degli anni T9-'83. E su 

questi punti che dobbiamo 
premere per suscitare una 
dialettica significativa di po
sizioni nella maggioranza e 
nell'arco di forze socla.ll che 
essa Intende saldare. È così 
che possiamo dare un senso 
compiuto alla nostra propo
sta di politica di bilancio, 
combinando 11 discorso dell' 
equità sociale con quello del 
rilancio e dello sviluppo, Il 
discorso del risanamento 
con quello del finanziamento 
e dell'Indirizzo degli Investi
menti. Ed è cosi che possia
mo recuperare o acquisire 
consensi In molteplici ceti 
che altrimenti perdiamo. 

Questo è 11 contesto In cui 
si può collocare una politica 
di regolazione della dinami
ca dei redditi come quella 
che Indicano diverse forze 
della sinistra europea. Essa è 
condizione necessaria per un 
rilancio qualificato e non In
flazionistico dello sviluppo; 
ma è proprio questo che bi
sogna proporsl come obietti
vo da perseguire e realizzare 
attraverso una nuova politi
ca economica. 

Ecco 11 significato della 
sfida che abbiamo lanciato 
al governo sul duplice ma in
scindibile terreno dell'inter
vento, del controllo su tutti I 
redditi esu tutti 1 fattori d'in
flazione, e delle politiche di 
sviluppo e di occupazione. 
Ed è, la nostra, una posizione 
forte, di fronte ad un gover
no che sfugge, a ministri — 
anche socialisti — che ri
mangono nel vago, che rin
viano di continuo la presen
tazione di misure per 11 lavo
ro e di misure di giustizia fi
scale, della legge di riordino 
pensionistico e di program
mi di Investimenti pubblici. 

Si assicura adesso che tut
to questo verrà messo sul ta
volo del confronto con 1 sin
dacati. Perché non lo si fa 
subito, e In Parlamento? Al 
sindacati toccherà poi fare la 
loro parte, e farla anche mo
strandosi capaci di dare 
sbocchi concreti, validi, uni
tari alla discussione In atto 
tra le tre confederazioni sul
la struttura del salario, sulla 
scala mobile, sulla contrat
tazione. 

Come gruppi parlamenta
ri comunisti, che vivono tut
te le difficoltà che ho prima 
ricordato, ci tocca dare un 
contributo di rilievo a questa 
complessiva battaglia di po
litica economica e sociale. Ci 
tocca darlo con uno sforzo di 
concretizzazione delle pro
poste e dell'Iniziativa sui te
mi da porre al centro del 
confronto con il governo e 
nel Paese. CI tocca darlo as
sicurando una proiezione e-
sterna alla nostra azione in 
Parlamento, in parte con le 
nostre stesse forze, e In parte 
con un impegno più generale 
del partito. Su ambedue que
sti plani I nostri limiti sono 
seri:.slamo impegnati a su
perarli. 

Sono d'accordo con Liber
tini che deve essere più netto 
11 carattere alternativo della 
politica economica e sociale 
per cui ci battiamo. Ma ciò 
comporta anche più corag
gio nelle scelte e nelle propo
ste. e insieme — se vogliamo 
essere più credibili, e la gente 
non si accontenta di Indica
zioni generiche — maggiore 
concretezza ed effettiva coe
renza. Deve farsi più netta la 
nostra linea di condotta nel 
confronto col governo. Sono 
d'accordo anche su questo: 
ciò richiede tra l'altro dibat
titi parlamentari più serrati 
e non tempi sfilacciati, con
trattazioni defatiganti che 
creano spazi per attacchi alle 
prerogative del Parlamento 
e spesso portano a leggi con
fuse e a forme non chiare di 
coinvolgimento del nostro 
partito. 

È su tutto questo — conte
nuti e concretezza di un'op
posizione che risulti reale al
ternativa di governo — che 
ci giochiamo il nostro ruolo, 
il livello di consenso e di in
fluenza nel paese, la nostra 
capacità di Incidere sulle po
sizioni di altre forze politiche 
e anzitutto di quelle a cui 
guardiamo per uno schiera
mento Imperniato sulla sini
stra ma non ristretto a PCI e 
PSL Vediamo su quali punti 
essenziali coesistano davve
ro nel partito diversi orienta
menti, e mettiamoli schiet
tamente a confronto. Sento 
anch'io che è necessario far
lo. In quanto al PSI, noi par
tiamo dalle posizioni e dagli 
obiettivi di cambiamento di 
cui stiamo discutendo, nella 
persuasione che muovendoci 
concretamente, senza esa
sperazioni e settarismi, su 
questa linea si possano de* 
terminare contraddizioni 
nella coalizione di governo e 
nell'attuale politica del PSI, 
realizzare delle convergenze 
significative, gettare un pon
te verso l'alternativa, come 
diceva Reichlin in un rap
porto. di cui condivido pie» 
namente 1 giudizi, sull'atteg
giamento da tenere verso 11 
PSI e sul modo di costruire 
una prospettiva politica 
nuova. 

Slamo In un momento dif
fìcile; per quel che ci riguar
da. c'è da riflettere su molte 
cose, sul limiti storici, anco
ra In parte da superare per 
assumere una sempre più 
ampia rappresentatività del
la sinistra italiana e per farci 
pienamente riconoscere co
me autentica forza alternati
va e di governo. CI sono pro
blemi seri di rinnovamento 
del Partito, della sua attività 
di direzione, del suo gruppo 

dirigente. Comunque, alle 
manovre, ormai scoperte, 
per colpirci, se non per met
terci — sarebbe troppo vel
leitario — fuori gioco, dob
biamo rispondere senza ner
vosismi e scarti bruschi. Se a 
Napoli hanno Influito nega
tivamente anche fatti politi
ci generali da luglio ad oggi, 
lo credo possa avere Influito, 
vi ha accennato Bassollno, la 
tendenza a una certa cresci
ta dell*«area lalco-.soclallsta» 
e un qualche caduta di fidu
cia nella prospettiva dell'al
ternativa. Dobbiamo reagire 
riempiendo quella prospetti
va del contenuti e delle Ini
ziative di cui stiamo discu
tendo, facendo politica come 
l'abbiamo fatta nel giorni 
scorsi sulla questione degli 
euromissili, combattendo o-
gnl tentazione e rischio di 
scadimento nella pura de
nuncia e In una propaganda 
di segno essenzialmente ne
gativo, che possono solo por
tarci Indietro, non farci an
dare avanti. 

Luigina 
Zazio 

In un quadro europeo che 
vede complessivamente e-
mergere spinte moderate ci 
sono le specificità del nostro 
Paese su cui riflette — ha 
detto Luigina Zazio, capo
gruppo al Consiglio regiona
le delle Marche —. Qui dove 
c'è un partito comunista con 
una particolare forza e In
fluenza il tentativo modera
to punta a una contrapposi
zione tra i partiti della sini
stra che si esprime nella co
stituzione. Intanto, di un go
verno a presidenza sociali
sta. Abbiamo detto che non 
possiamo stare sulla difensi
va e dunque 11 problema che 
abbiamo di fronte è come 
sconfiggere 11 disegno mode
rato facendo pesare tutta la 
forza della sinistra, lavoran
do nel punti dove è più possi
bile far emergere una politi
ca unitaria (penso al sinda
cato, al comuni, ecc.). SI trat
ta di proporre un program
ma che fissi 1 punti di un 
nuovo rilancio produttivo 
del Paese e sia capace di ri
volgersi alle stesse forze im
prenditoriali. 

Un'azione che, tenendo 
conto della presenza sociali
sta nel governo richiede og
gettivamente la promessa di 
una prospettiva In un secon
do tempo di riforme ed equi
tà, ci permetta di batterci 
concretamente, già oggi, su 
quel terreno, anticipando al
cune scelte anche parziali e 
settoriali senza scartare 
nemmeno la battaglia sulle 
negative scelte contingenti 
(sanità, trasporti, costo del 
lavoro). 

Qui è a mio avviso il punto 
politico: come In concreto, a 
partire da dove governiamo 
e slamo forza decisiva, riu
sciamo a rilanciare una 
grande proposta unitaria 
che aggreghi le forze di sini
stra e sappia rivolgersi a 
quegli strati sociali di Ispira
zione cattolica che sono oggi 
duramente colpiti dalla crisi 
e dai provvedimenti del go
verno. Se non riuscissimo a 
realizzare questa linea c'è il 
rischio che la tradizionale 
politica di unità nel sindaca
to e nelle Istituzioni possa 
tradursi in un Imbriglia
mento, In una costrizione ri
duttiva. in una logica di su
bordinazione ad un disegno 
centrallstlco: marchiamo già 
oggi, In questo senso, accen
tuate difficoltà ad assumere 
In questi ambiti critiche ver
so il governo. In una visione 
politica che sappia saldare I 
problemi contingenti alla 
prospettiva politica non ci si 
può certo limitare ad una di
fesa fabbrica per fabbrica, 
perché vista la gravità della 
crisi d ò sta divenendo anche 
oggettivamente impossibile, 
ne esprimerci solo con pro
getti di cambiamento gene
rale. 

Bisogna partire dal basso, 
rinsaldare le alleanze sociali 
e persino, al di là delle speci
fiche maggioranze locali, 
lanciare una nuova politica 
unitaria nelle Istituzioni lo
cali e nel sindacato, sul ter
reno dt una concretezza che 
si confronti con I problemi 
immediati posti dalla crisi. 
Ciò significa difendere e qua
lificare la funzione del servi
zi sociali e crearne di nuovi 
(assistenza tecnica), stru
menti Indispensabili per ga
rantire e sviluppare forme 
nuove di occupazione In par
ticolare tra l giovani e le don
ne. 

Le Regioni e 1 Comuni 
hanno già poteri e compe
tenze, si tratta di Individuare 
alcune priorità In materia di 
sanità, trasporti, finalizza
zione del fondi per la forma
zione professionale e del 
mercato del lavoro, fare pro
getti straordinari per l'occu
pazione di giovani e dorine, 
Individuare settori e com
parti per lo sviluppo della ri
cerca e di nuove tecnologie. 

Garavini 
Sono d'accordo — ha detto 

Sergio Garavini — con la re
lazione di Reichlin, In parti
colare nella parte che sì rife

risce alle vicende sindacali. 
MI pare giusto sottolineare 
l'aggravamento della crisi e-
conomlca, che ha messo In 
una difficoltà nuova II movi
mento sindacale In Italia e In 
tutti l Paesi sviluppati. Il sin
dacato deve reggere a un rei
terato attacco al salarlo e al
l'occupazione, attacco che si
gnifica la caduta di certezze 
fondamentali per 1 lavorato
ri. Il che significa anche pe
ricoloso distacco del lavora
tori dal sindacato. 

Credo che due siano 1 nodi: 
da una parte attacco al livel
lo salariale e all'occupazio
ne, dall'altra, parallelamen
te, lo squilibrio della finanza 
pubblica, che ha ragioni eco
nomiche ma anche politiche, 
perché 11 bilancio pubblico 
riflette esigenze di blocco so
ciale e di linea politica ed l-
deologica. Di qui 1 limiti del 
prelievo fiscale, della Incom
primibilità di una parte delle 
spese sociali, mentre aumen
tano gli stanziamenti milita
ri. Le due questioni si Intrec
ciano, come è evidente, nella 
ricerca di una via d'uscita 
dalla crisi costruita tutta sul 
fronte del salari, dell'occu
pazione, dell'accresciuto 
sfruttamento, per garantire 
In questo modo soltanto 
nuovi margini di profitto. 

Questa è la stretta cui non 
possiamo sfuggire e quindi 
bisogna presentare un qua
dro alternativo di politica e-
conomlea, come è stato fatto 
nella relazione, facendo pre
cipitare le nostre scelte nell' 
immediato sul problemi del 
salario, dell'occupazione, 
delle spese sociali e degli In
vestimenti. La questione che 
si pone subito sta tutta nella 
difesa del livelli di base del 
salario, che significa anche 
difesa della scala mobile, 
non solo come garanzia fon
damentale del salari e delle 
pensioni ma pure come cer
niera unitaria di classe, che 
tiene assieme il più vasto 
corpo del lavoratori e del 
pensionati. Ma su questa ba
se bisogna preparare una ri
forma profonda della politi
ca rlvendlcatlva e contrat
tuale. 

La crisi e le stesse trasfor
mazioni tecnologiche e orga
nizzative tendono a fare sal
tare 11 quadro di garanzie 
contrattuali realizzato tra la 
fine degli anni Sessanta e l'I
nizio degli anni Settanta. La 
contrattazione deve assume
re dinamicamente esigenze 
di produttività e di qualità 
del lavoro e realizzar.'» quindi 
una nuova articolazione del 
salario, dell'orario e delle 
condizioni di lavoro. Bisogna 
tallonare e Incoraggiare Io 
sviluppo tecnologico nella 
più ampia diffusione, impe
dendo che si precipiti In un 
nuovo taylorismo. DI qui l'e
sigenza non di una centraliz
zazione ma di una nuova ar
ticolazione della contratta
zione, fino all'impresa, e an
che di un adeguamento delle 
forme di rappresentanza In 
un quadro unitario. 

Per sostenere questa linea 
va però riconfermata l'auto
rità contrattuale del sinda
cato. Quindi, In particolare, 
Il fondamentale accordo del 
gennaio scorso sul costo del 
lavoro va verificato per una 
sua attuazione e non revisio
nato, confermandone la 
struttura e In particolare 
quella della scala mobile. Da 
questa conferma bisogna 
partire per concretare nel 
più vasto dibattito fra 1 sin
dacati e con 1 lavoratori le li
nee di una riforma rlvendl
catlva e contrattuale. 

Il problema e quello a que
sto punto dì ottenere dal go
verno misure realmente eTfl-
cacl centro l'inflazione, per 
l'occupazione e Io sviluppo, a 
partire da un contenimento 
di quelle tariffe e di quel 
prezzi pubblici che hanno 
rappresentato la principale 
spinta Inflazionistica negli 
ultimi mesi. Ed è evidente 
che se queste misure ci sa
ranno Il sindacato dovrà te
nerne conto nella sua politi
ca salariale. Ma su questo 
problemi è aperto un con
fronto e uno scontro difficili, 
sulle politiche fiscali, sulla 
qualità e la dimensione delle 
spese sociali, sull'ampiezza e 
sull'indirizzo delle spese di 
Investimento. 

L'alternativa che sta alla 
base di questo confronto e 
scontro è fra la «deregola
mentazione* dell'economia 
di stampo americano e una 
reale Iniziativa di program
mazione, fra la speranza di 
determinare con l'aumento 
dello sfruttamento una ri
presa non solo del profitti 
ma anche degli Investimenti 
e un intervento programma
to per la ripresa degli Inve
stimenti da parte della mano 
pubblica. In questa alterna
tiva sollecitiamo una Inizia
tiva programmatica che rea
lizzi una profonda ristruttu
razione e riorganizzazione 
dell'apparato produttivo e di 
servizio, che sostenga l'occu
pazione nel quadro di una e* 
slenslone dello sviluppo tec
nologico e dell'Innovazione, 
dai settori di base a quelli 
tecnologicamente nuovi 
Una Iniziativa rivolta paral
lelamente a costruire un pro
gramma straordinario di la
voro, sostenuto dalla concre
tezza del coordinamento del
la domanda pubblica e di 
programmi di grandi opere 
Infrastnitturali. 

n problema politico è di 
fare emergere un fronte uni
tario di lotta che miri su que

sti problemi centrali ad otte
nere risultati e nello stesso 
tempo ad aprire la dialettica 
sociale e politica, che la forza 
dell'azione spinga dall'oppo
sizione all'Interno stesso del 
governo. 

In questo senso l'Impegno 
unitario del movimento sin
dacale ha le difficoltà che 
tutti possono constatare, 
nelle quali appaiono anche 1 
limiti dei gruppi dirigenti e si 
rivelano in tal senso profon
de esigenze di rinnovamen
to, che saranno uno del temi 
della prossima conferenza di 
organizzazione della CGIL. 
Va compiuto 11 più grande 
sforzo di unità su una linea 
di azione nella quale 1 lavo
ratori vedano una difesa rea
le e concreta delle loro esi
genze e che quindi possa a-
prlre effettivamente una 
nuova prospettiva politica. 

Rossetti 
La relazione — ha detto 

Giorgio Rossetti, segretario 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia — rappresenta uno 
sforzo molto apprezzabile di 
dare a questi temi un asse 
coerente alla politica di al
ternativa. Nel contempo pe
rò si pone per tutti 11 proble
ma d'i assumere comporta
menti e atteggiamenti coe
renti e conseguenti alla no
stra proposta. Dobbiamo te
ner presente Infatti che c'è 
stato e c'è uno scarto tra 11 
«dover essere» partito nazio
nale, di governo, che ha una 
visione unitaria del problemi 
del paese, e il tipo di risposte 
che ci vengono chieste in si
tuazioni concrete, nel punti 
di crisi, e che ci possono In
durre ad atteggiamenti con
traddittori. Perdere di vista 
questo scarto, può portarci a 
sorprese, anche a sconfitte; 

Dobbiamo dire se Io stato 
del movimento di lotta, se 11 
nostro rapporto con le mosse 
popolari e le forze produttive 
sono tali da rendere pagante 
questa linea. Ed è su questo 
punto che esprimo le mie 
preoccupazioni: ci sono diffi
coltà, anche oggettive, che 
non rendono per niente age
vole 11 passaggio della nostra 
linea. Innanzitutto, la situa
zione del movimento sinda
cale: difficile, per 1 continui 
tentativi di Ingabbiarlo in lo
giche di governo, per le me
diazioni Interne. I lavoratori 
avvertono queste difficoltà, 
crescono le Insofferenze e l'e
sasperazione. I blocchi stra
dali e l'occupazione delle sta
zioni non si fanno più soltan
to al Sud, ma anche a Mon-
falcone e Trieste. Rischia di 
affermarsi la logica del «si 
salvi chi può», della frantu
mazione corporativa. Non a 
caso anche in quest'ultima 
tornata elettorale si sono re
gistrati la presenza e 11 suc
cesso di Uste locali, frutto 
della crisi del rapporto tra 
cittadini e Stato, tra centro e 
periferia non solo tra cittadi
ni e partiti. 

Con queste difficoltà dob
biamo fare 1 conti e In più 
cor: quelle di erigere sulle 
coordinate fornite dalla rela
zione una costruzione fatta 
di tante tessere, area per a-
rea, settore per settore che 
siano coerenti con quelle 
coordinate. Malgrado ciò 
credo che la nostra linea pos
sa passare, anche se non è fa
cile. Ho l'esperienza di due 
vicende significative del 
Friuli-Venezia Giulia. La 
prima è l'accordo ZanussL CI 
saranno scorpori, prepensio
namenti, part-time, contrat
ti di solidarietà ma l'obietti
vo del 6000 licenziamenti 
proposti dall'azienda non è 
passato, si è salvaguardato il 
suo ruolo Industriale anche 
In settori strategici come l'e
lettronica, perché 1 lavorato
ri hanno capito che si doveva 
rinunciare alla difesa di tut
to cosi com'era, e la stessa 
Regione ha dovuto accettare 
un ruolo nuovo di intervento 
attivo. 

L'altra vicenda è la lotta 
che si sta conducendo a Trie
ste e Gorizia sull'economia 
marittima e le PPSS. 10.000 
posti di lavoro perduti, 6000 
messi in discussione: si è riu
sciti a costruire un discorso 
di «area», superando I rischi 
di campanilismi e si è riusci
ti anche a essere coerenti con 
il quadio nazionale del setto
ri in crisi e da ristrutturare e 
risanare. 

Con tutto ciò ritengo che 
vi sia bisogno di maggior 
coerenza nelle nostre posi
zioni tra le diverse regioni 
Investite dalla crisi, e quindi 
anche di un coordinamento 
della lotta. È cosi che si evi
tano I rischi di una guerra 
tra poveri. E c'è bisogno di 
Informazione: c'è staio uno 
sciopero generale di tutto 11 
comparto siderurgico, ma
rittimo e cantieristico, con o-
gnl probabilità si va verso 
uno sciopero generale delle 
due province 1116 dicembre. 
Ce dunque la necessità di un 
confronto tra le aree che 
hanno problemi analoghi, 
per verificare il grado di coe
renza, le ferme di lotta, per 
far assumere valenza nazio
nale a tutto questo comparto 
dell'economia Italiana. Non 
sarà l'unico, ma è pur si
gnificativa 

(Segue a pagina 12) 
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Mombelli 
Concordo con la relazione 

e le proposte di Relchlin — 
ha detto Luigi Mombelli, se
gretario della federazione di 
Varese — ma vorrei sottoli
neare un punto che mi sem
bra decisivo per l'afferma
zione della nostra linea: in 
una situazione In cui le altre 
forze politiche non affronta
no l problemi del paese, ma 
sono cementate soltanto da 
una logica di potere, dobbia
mo noi assumerci un ruolo 
di governo? A questa do
manda si è già risposto posi
tivamente In sede congres
suale, ma 11 vero problema è 
di verificare se questo ruolo 
siamo stati realmente capaci 
di svolgerlo. 

Per quanto riguarda le 
questioni economiche, non 
sono convinto che abbiamo 
fatto fino In fondo la nostra 
parte e questo è Indiretta
mente confermato dalla 
scarsa credibilità nostra nel 
confronti dell'opinione pub
blica. I limiti che lo intravve-
do nella nostra azione consi
stono non nell'assenza di a-
nallsl puntuali e di Indica
zioni di obiettivi generali, 
quanto nella Individuazione 
di strumenti adeguati per 
raggiungere quegli obiettivi. 
Registriamo, Infatti, due a-
spettl negativi: 11 primo ri
guarda la scarsa capacità di 
mobilitazione del partito su 
questi temi, 11 secondo la tie
pidezza dell'opinione pubbli
ca nel confronti delle nostre 
proposte di politica econo
mica. Vi è quindi il problema 
di come far camminare sulle 
gambe della politica queste 
proposte e di fare In modo 
che esse diventino strumen
to efficace di mobilitazione e 
di Iniziativa nel partito, non
ché di dibattito nel paese. A 
tale proposito ritengo che la 
formulazione di obiettivi ge
nerali vada sempre di più so
stenuta con Indicazioni ri
guardanti gli strumenti e 11 
cammino che occorre com
piere per raggiungere tali o-
blettlvi. Ad esemplo, per 
quanto riguarda li modo con 
cui abbiamo affrontato la 
legge finanziaria, sono ap
parse chiare le nostre Indica
zioni di spesa, ma non altret
tanto può dirsi per l'indica
zione di una politica delle en
trate. 

I punti più delicati riguar
dano la tassazione del BOT, 
l'imposta patrimoniale e gli 
strumenti per l'attuazione di 
una rigorosa politica fiscale. 
Per queste ragioni è manca
to ai partito lo stimolo per 
avviare la battaglia nel paese 
a sostegno del dibattito par
lamentare, ma, più In gene
rale, c'è nel partito una dif
fusa Insoddisfazione per co
me ci muoviamo sulle que
stioni economiche. È opinio
ne diffusa che noi non riu
sciamo a presentarci con u-
n'immagine di governo ma 
neanche, con chiarezza, co
me forza di opposizione. C'è 
bisogno quindi di rendere 
più esplicita, come partito di 
opposizione, una proposta e-
conomica complessiva, chia
ra, articolata che indichi 
strumenti e cammini percor
ribili. Risolvere tale questio
ne è fondamentale per parla
re al paese e incalzare le altre 
forze politiche. Con queste 
ultime occorre riprendere un 
contatto e un dialogo. 

Vi è una grande difficoltà 
al dialogo con il PSI per un 
nostro atteggiamento di 
chiusura che deriva da com
portamenti arroganti, pre
senti In quel partito anche a 
livello locale. Bisogna ag
giornare, dunque, la nostra 
analisi sul PSI In relazione al 
comportamenti di questo 
partito e al delincarsi della 
sua linea strategica, senza 
cadere in atteggiamenti e-
motivl e di chiusura. Debole 
è anche la nostra Iniziativa 
verso 11 mondo cattolico; ciò 
deriva dal fatto che la linea 
di alternativa democratica 
viene vissuta, non solo come 
chiusura alla OC, ma al 
mondo cattolico nel suo 
complesso. Sul complesso 
delle" questioni alle quali ho 
accennato, occorre uno sfor
zo di puntualizzazione delle 
nostre posizioni a livello cen
trale e una forte capacità di 
direzione nell'azione com
plessiva del partito-

Omelia 
Piloni 

L'indicazione che ci viene 
da questa discussione — ha 
detto Ornella Piloni della fe
derazione di Milano — è 
quella di rilanciare una bat
taglia sul terreno dell'econo
mia che modifichi gii orien
tamenti governativi, che 
raccolga il consenso di molte 
forze, che sappia essere pun
to di riferimento per strati 
molto vasti della società. 
Proprio su questi temi 11 
gruppo consiliare comunista 
di Milano ha tenuto nel gior
ni scorsi una serie di Incontri 
con tutte le forze sociali della 
città. Ne è emersa una preoc
cupazione diffusa sulla tenu
ta produttiva e occupaziona
le di quest'area, che pure era 
considerata un'area forte ri
spetto ad altre. Sono entrate 
in crisi grandi aziende e im
portanti settori dell'econo
mia. Le stesse valutazioni 
dell'Assolombarda per l'83 
non lasciano sperare In una 
ripresa a breve. Io credo che 
sia Indubbio che ci troviamo 

di fronte ad esigenze reali, 
come la trasformazione del
l'apparato produttivo e l'utl-
llzzazlone dell'innovazione 
tecnologica. Come far fronte 
a queste necessità? Quello 
che serve è una politica che, 
risanando e ristrutturando, 
salvi però l'essenziale della 
struttura produttiva, e so
prattutto crei le premesse 
per un nuovo sviluppo. È 
certo che 11 processo di tra
sformazione dell'apparato 
produttivo può comportare 
anche ridimensionamenti 
nell'occupazione. La condi
zione da porre è che questo 
sia realmente un punto di 
partenza della trasformazio
ne e dello sviluppo, e non In
vece del declino della nostra 
economia. Nell'ultimo de
cennio, nell'area milanese, la 
perdita costante di posti di 
lavoro e di capacità produtti
va nell'industria è stata 
compensata dalla crescita 
del terziario. Ora però non è 
più cosi. I dati dell'82 confer
mano che 11 saldo tra agricol
tura, Industria e terziario è 
negativo di 64.000 addetti. 
Questo dimostra come siano 
errate le teorie che il futuro 
della nostra area sia tutto 
nello sviluppo del terziario: 
se cade 11 tessuto produttivo, 
anche li terziario perde dina
micità. Il problema è dunque 
quello di potenziare il terzia
rio migliorandone la qualità, 
il contenuto di ricerca, di In
novazione, il rapporto tra es
so e l'innovazione nell'indu
stria. 

Quanto al problema della 
disoccupazione, l dati sono 
chiari: i più colpiti sono 1 gio
vani e le donne. Quando si 
discute di occupazione fem
minile bisogna sempre ricor
dare che II problema vero 
non lo si vede nelle cifre as
solute, ma nello squilibrio 
crescente tra domanda e of
ferta di lavoro delle donne. 

VI sono dunque grandi 
questioni, che esigono inter
venti a breve e scelte. Credo 
che dobbiamo svolgere un'a
zione che sappia entrare di 
più nel merito dei problemi. 
Dobbiamo andare con forza 
al confronto, con tutte le for
ze sociali ed economiche, sul 
ruolo del potere pubblico, nel 
reperimento e nell'uso delle 
risorse, e anche nelle scelte, 
nelle priorità e negli stru
menti da darsi. L'illusione 
che la riconversione produt
tiva potesse avvenire da sola, 
spontaneamente, ha prodot
to ritardi e distorsioni gravi 
nel processi di ristruttura
zione. Questo porta al diffon
dersi dell'idea che ormai non 
ci sia altro da fare che «ta
gliare», e anche ad atteggia
menti che rischiano di chiu
derci nella pura difesa dell'e
sistente. Bisogna allora indi
viduare proposte e strumenti 
nuovi: il tema dello sviluppo, 
la battaglia per l'occupazio
ne, sono obiettivi che posso
no raccogliere il consenso di 
vaste forze. 

Un'ultima considerazione 
sulla presenza e l'azione del 
partito nei luoghi di lavoro. 
In una serie di realtà, in par
ticolare le fabbriche più 
grandi, la nostra presenza è 
viva e di proposta. Difficoltà 
serie registriamo Invece nel
le piccole e medie aziende e 
soprattutto nelle realtà — 
meno tradizionali per noi — 
come 11 terziario. Qui dob
biamo prestare maggiore at
tenzione e avere anche più fi
ducia nella nostra capacità 
di Incidere. 

Le conclu
sioni di 
Reichlin 

Alcuni hanno scritto — ha 
detto Reichlin nelle sue con
clusioni — che il PCI accetta 
la sfida del governo. È il ro
vesciamento della, realtà. 
Quale sfida avremmo accet
tato? Quella di Goria con le 
sue cifre ballerine? O di De 
Micheiis? E di quaìe De Mi-
chells? Quello dell'aitro ieri 
che ci incitava a puntare tut
to sul nìade in Italy; o quello 
di ieri che chiedeva di au
mentare il deficit pubblico 
per rilanciare lo sviluppo: o 
quello di oggi che ci invita a 
scambiare meno salario con 
meno occupazione? 

Tutta ia nostra riflessione 
(e questo dibattito lo ha di
mostrato) parte dalla consa
pevolezza che è necessario 
un salto di qualità, per por
tare la nostra sfida al livello 
della novità della situazione. 
E la novità è che la crisi ha 
posto un limite al vecchio ti
po di espansione economica, 
sul quale la sinistra europea 
aveva per 30 anni costruito le 
sue politiche. Qui è la radice 
vera e obiettiva delle nostre 
difficoltà. Si è rotto II com
promesso assistenziale della 
DC e dei suol alleati: riforme 
poche, soldi tanti. Ma si è ri
dotto anche Io spazio per 
quel lungo compromesso re
lativamente democratico fra 
capitale e lavoro; quindi lo 
spazio di chi. partiti e sinda
cati, pensi o si illuda di con
quistare potere, salario, assi
stenza senza misurarsi fino 
In fondo con il modo d'essere 
dello Stato, della finanza 
pubblica, del potere, e con 1 
vincoli Interni e Internazio
nali che la crisi ha posto allo 
sviluppo. 

Ciò crea grandi difficoltà, 
anche nel nostro blocco so
dale, ma esalta, anche, una 
forza come la nostra. L'oppo
sizione diventa una questio
ne più alta: essa riguarda 
non solo la distribuzione del 
di più, lasciando agli altri r 
accumulazione, ma diretta

mente Il governo dell'econo
mia. 

Su questa base non ci si 1-
sola, non si ricade nella lotta 
tra poveri, ma si ricostruisce, 
dentro la crisi, un nuovo si
stema di alleanze. 

Non abbiamo altra strada, 
perché nulla resterà come 
prima. Sta succedendo qual
cosa di analogo al grande 
trasferimento che avvenne 
negli anni '50 dall'agricoltu
ra all'industria. Milioni di 
persone cambiano lavoro. 
Come saranno Genova, Tori
no, Napoli tra qualche anno? 
Io credo — ha sottolineato 
Reichlin — che tutto dipen
de dal modo In cui In questa 
fase ci si difende (perché oc
corre senza dubbio difender
si), ma soprattutto da come 
si guida e si condiziona 11 
processo di trasformazione. 

Sulla base di tale Imposta
zione, traggo la convinzione 
che senza un alto grado di ri
gore, di coerenza, e un gran
de sforzo Innovativo non 
possiamo pensare di rilan
ciare l'occupazione e lo svi
luppo. Una politica economi
ca di sinistra non è un elen
co, pur giustissimo, di «dover 
essere», ma la capacità di In
tervenire nella distribuzione 
del reddito e del potere, per 

rimettere in campo energie 
sociali, Intellettuali, produt
tive, per elevare la produtti
vità media del sistema. Que
sto è lo sforzo politico che 
noi, oggi, con più convinzio
ne dobbiamo compiere. 

Venendo alla questione del 
governo, Reichlin ha ricor
dato che non si tratta di ne
gare la novità costituita dal
la presidenza socialista (no
vità che deriva, poi, dalla cri
si della DC), né di misurare 
col bilancino se questo go
verno è più a destra o più a 
sinistra del precedente. Noi 
valutiamo la situazione og
gettiva, l nodi reali da scio
gliere e su questa base defi-' 
nlamo 1 nostri giudizi, orien
tamenti, Iniziative, la qualità 
della nostra opposizione. 

La situazione spinge verso 
una stretta, proprio perché 
scelte di fondo giungono al 
pettine. E qui sta tutta la ne
gatività di una coalizione po
litica come questa, incapace 
di assicurare una guida al 
paese come sarebbe necessa
ria. Obiettivamente, si ridu
cono 1 margini per governi 
che galleggino sulla crisi 
continuando a tirare avanti 
senza compiere le grandi 
scelte che sarebbero necessa
rie. 

Misure drastiche, infatti, 
dovranno essere prese, misu
re che peseranno a lungo e 
tenderanno a creare un equi
librio sociale o un altro, in
somma a uscire dalla crisi da 
destra o da sinistra. E qui 
sento — ha proseguito Rei
chlin — la drammaticità del
la situazione e la gravità del
le tendenze che prevalgono 
nel governo. Ecco 11 signifi
cato chiaro della nostra op
posizione. Essa è richiesta 
non da calcoli ristretti di 
partito ma dalla necessità di 
assolvere alla nostra funzio
ne democratica e nazionale, 
dal fatto che noi dobbiamo 
essere la forza determinante 
che gioca il suo peso per un' 
uscita democratica dalla cri
si. 

Perciò un'opposizione 
complacente e Incerta non 
servirebbe a niente e a nes
suno, nemmeno alle forze 
democratiche nel governo. 
Ma non servirebbe a niente 
neppure una linea di arroc
camento; perché se questa a-
nallsl è giusta, allora l'esito 
dello scontro dipende anche 
da noi, dal sindacato e da co
me riusciamo a rialllneare, 
In modo non sparpagliato, 
tutto 11 nastro esercito, che è 
grande e sottoutillzzato. L'e

sito non dipende solo dal no
stri «no», ma soprattutto dal
la forza della nostra propo
sta politica e programmati
ca, tale da ottenere prima di 
tutto quel nuovo schiera
mento del nostro esercito, 
sempre per restare nella 
stessa metafora militaresca. 
SI richiede a noi una grande 
coerenza per riunificare pri
ma di tutto le forze del lavo
ro, dare una strategia comu
ne a questo variegato mon
do, saldando congiuntura e 
medio periodo. Perché se è 
vero che gli altri vogliono af
frontare Il .primo» tempo 
rinviando sine die 11 «secon
do», è anche vero che noi non 
possiamo fare una «politica 
del due tempi» alla rovescia, 
rinviando 11 risanamento a 
quando ci sarà Io sviluppo. 

In questo modo è possibile 
dare spazio e sponda alle for
ze sociali Interessate allo svi
luppo. La linea di demarca
zione tra progresso e reazio
ne passa attraverso molte 
forze e molti partiti. Valutia
mo le contraddizioni e 11 tra
vaglio della DC. Due linee si 
contrappongono, una che 
pensa di attaccare II PSI da 
destra, con il rischio di di
ventare un partito conserva
tore e finendo per regalare al 

socialisti uno spazio centrale 
nello spettro politico, come 
forza di mediazione, sia pure 
al ribasso con una parte dei 
sindacati e della sinistra. L' 
altra linea cerca di ridare al
la DC una nuova funzione 
mediatrice rendendola ga
rante di un nuovo compro
messo, più avanzato, tra ca
pitale e lavoro. Io non credo 
che ci riuscirà, ma sono mol
te le forze cattoliche che, an
che dall'esterno, premono In 
questa direzione e che, nello 
stesso tempo, chiedono a noi 
una politica che non le spin
ga a destra. 

Ma anche nel PSI, In real
tà, si fronteggiano due Ipote
si. Una riformista che vuole 
batterci, toglierci l'egemonia 
della sinistra su un terreno 
positivo. L'altra che vuole 
occupare 11 centro, con un'I
dea decisionista che tende a 
separare il consenso dall'e
sercizio del potere, con l'Illu
sione che per comandare In 
Italia basti l'appoggio dell' 
avvocato Agnelli, dei servizi 
segreti e del mass media. 

Non è scontato che il PSI 
vada in un senso o nell'altro. 
E noi dobbiamo cercare di 
parlare come comunisti, ma 
anche come forza unitaria e 
unificatrice della sinistra, 

che si collega al travaglio 
della sinistra europea. E sa
pendo, nello stesso tempo, 
che non tutto il mondo del 
lavoro sta a sinistra. 

In questo modo si misura 
la forza, il carattere costrut
tivo, la chiarezza di prospet
tiva della nostra opposizio
ne, 11 suo valore di alternati
va democratica. Io franca
mente mi sento infastidito 
da questo continuo parlare 
di «duri» e di «molli». Il pro

blema è essere subalterni o 
no. E lo si può essere sia fa
cendo l «molli» sia facendo l 
•duri». Il problema, In defini
tiva, è avere coscienza più 
chiara di quel che slamo: la 
più grande forza rlformatrl-
ce e di governo che si muove 
sulla scena Italiana, alla qua
le guarda con fiducia la par
te più laboriosa e più avan
zata del paese, tutte quelle 
forze che vogliono un'unità 
democratica dalla crisi. 
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DLING, DLENG, DLONG. 

Farina, zucchero, uova e tanto burro. Cosi è fatta la 
pastasfogiia del Saccottino. ; 

\ Dentro poi, una bella cucchiaiata di marmellata di 
frutta nutriente e golosa. ; 

All'ora di merenda, c'è il Saccottino. Oppure 
scegli una delle altre buone merendine del Mulino: .-* * 
la Crostatina, il Dondolo, la Trottolina... e tan- . ~ 
te altre ancora. 

Oggi le trovi anche nella 
nuova confezione grande, più 
conveniente: una beila ^l 
scorta di merendine - ": i ;- ' 
fresche e fragranti. •;,;_,%':W, 

> - •-- . '-rì^-iZZ"tirici . „ 4 

Una merendina 

Mangia sano, 
torna alla natura. - , ' * ^ ^ r y 

' * V * * - _ r * ~ ^ *•-< 
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Riprende la trasmissione di Emilio Fede: quiz, domande, vallette e 
premi agli spettatori assidui. Sembra quasi la reclame di un detersivo 

Italia 
Se partire è un po' morire, tornare sarà come rinascere per Test, 

il gioco nazionale dell'autoscienza, come si disse nel lancio della 
scorsa stagione. Ci sarà sempre Emilio Fede a condurre il tele 
sondaggio, attorniato stavolta da uno stuolo generoso di vallette, 
pardon di assistenti, e da Patricia Pilchard che avrà un ruolo 
esterno di provocazione e di avventurosa inchiesta. 

Ma andiamo con ordine: rilevato (ovviamente tramite sondag
gio) che il gradimento del pubblico andava soprattutto al test, cioè 
el gioco familiaie di conoscersi l'un l'altro, si sono sveltiti al massi
mo tutti gli altri ingredienti. Altra novità sarà quella che le venti 
coppie in gara dovranno indovinare non le risposte degli ospiti in 
studio, ma quelle degli italiani in genere. Inoltre brevi interventi 
pazzamente spettacolari (circo, cabaret, illusionismo e chissà eoa' 
altro) interferiranno improvvisamente tra un momento e l'altro 
del gioco. Il tutto allo scopo di eliminare i tempi morti che, nella 
prima versione, erano davvero troppi. Perché poi si rischiava che 
gli italiani, nella loro domestica tranquillità, non solo si conosces
sero meglio, ma avessero troppo tempo di pensarci sopra. 

La signorina Patricia Pilchard ognuno la conosce, ma forse non 
tutti sanno chi sia: era la faccia ufficiale di Rete 4, la biondina 
spigliata che presentava tutto il palinsesto occompagnando gli 
spettatori della rete dal risveglio alla nanna. Mentre tante sue 
colleghe scappano dalla RAI verso più lauti compensi, lei entra in 
RAI per tentare una nuova avventura professionale. Sarà inviata 
speciale nelle case degli italiani. Vestita tutta d'oro sarà condotta 
da un pullman (segretissimo e probabilmente mimetizzato) in lo
calità a sorpresa. Cercherà poi ai introdursi in case sconosciute per 

verificare quali bravi cittadini stanno guardando Test e quali inve
ce stanno avventatamente guardando il quiz di Mike su Canale 5. 
Ai reprobi nessuna sanzione, ma ai meritevoli generosa elargizione 
di soldi pubblici. Siete avvertiti. 

Per il resto la trasmi=sione rimane ancorata al modulo già col
laudato, ai sondaggi Doxa e a quel che gli italiani sono, vorrebbero 
essere, intendono sembrare. Il professor Spalto continuerà a spie
garci il senso delle domandine che vogliono essere tanto più oscure 
per capire il massimo di sincerità dall'italiano ignaro. Insomma voi 
credete di parlare del colore dei calzini e state rivelando tutto il 
vostro rancore per la mamma. 

E questo per consentire a RAIUNO di tirare per tredici puntate 
la volata ali audience e per fare le scarpe al povero Mike, coi suoi 
quiz vecchio stile che grondano sudore di meningi. 

C'è anche, in scaletta, un fumetto che vede protagonista una 
•famiglia mediai (padre, madre, due figli) alle prese con un dilem
ma. Le soluzioni possono essere due: una razionale e una emotiva 
(testa o cuore) e i concorrenti, per essere dichiarati vincitori, devo
no indovinare quale sarà preferita dal pubblico. 

Ma, gioco dentro gioco, anche la sigla finale è collegata a un 
premio: Fred Buongusto canterà un tema brasiliano e il pubblico a 
casa dovrà scoprire tra gli arredi in Etudio gli elementi che ricorda
no il grande paese sudamericano. Tra tutti coloro che manderanno 
una cartolina saranno estratti viaggi-soggiorno a Rio. Evviva. Do
po aver conosciuto se stesso c'è il caso che qualche italiano cominci 
anche a conoscere il mondo, auspici la RAI, gli autori del program
ma (Popi Perani, Ludovico Peregrini e Enzo Spalto), il regista 
Paolo Cozzerà e il padrone di casa Emilio Fede. 

Dcnriériitóa 
D Ratuno 

9.30 
9 .60 

11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13 30 

16.55 
18.00 
18.30 
20 .00 

21.50 
22.00 
23 00 
23.50 

FRANCESCO E I SUOI FIORETTI — «'I lupo e gii uccelli» 
TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA — «1947» 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE — A cura di Federo Fazzuoli 
TG LUNA — Quasi un rotocalco 
TG1 -NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN.. . — Presenta Pippo Bando 
14.10-15 20-16 20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 DISCORING — Settimanale di musica e diserti 

UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA 
CAMPIONATO DI CALCIO — Patita di Serie B 
90- MINUTO 
TELEGIORNALE 

20 30 IL PONTE SUL FIUME KVVAI — Film di David Lean. interpreti Alee 
Gumess. Jack Hawkins. William Holuen (prima parte) 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
LE MILLE BOLLE BLU — Le canzoni dei Festivals di Sanremo 
T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 0 0 PIÙ SANI. PIÙ BELLI — Settimanale di salute e di estetica 
10.30 SPORT INVERNALI — Wcvldser.es Slalom maschile 
11.30 HARLEM — Film et Carmine Gallone, interpreti Elisa Cegani, Vm 

G«». Massimo Grotti 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19 45 BLITZ — Conduce Gianni Mina 
13.45 MA NON É UNA COSA SERIA — Di Luigi Piandello. Regia di Edmo 

Fenoglio 
16.30 SPORTINVERNALI — World sw.es. Slalom maschile 
18 5 0 TG2-GOLFLASH 
19.00 CAMPIONATO — Una partita et Sene A 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

Lunedi 
CU Raiuno 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm con Don Murray 
15 .00 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Fevero 
15.30 OSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI • «Testimonianze moderne* 
16.00 MARCO - Cartoni animati 
16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su latti Sportivi 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 
17.30 CINQUE SETTIMANE IN SAUTA - V puntata 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - (Letteratura e cristianes<nx» 
18.30 TAXI - TeteHm 
19.00 ITAUA SERA - Con Enrica Bonaccorti e Mino Damato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo la 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 IL PONTE SUL FIUME KWAI - Fdm di David Lean. con Alee Gumness. 

Jack Hawfcns. William Holden (2* pane) 
22 .05 TELEGIORNALE 
22 .15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 20 PRANZO IN TV - (Quattro chiacchiere a tavola*, di Luciano RiSpofa 
23 2 0 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Raidue 
12 0 0 CHE FAI. MANGI? - fie?a di Leone Mane.™ 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPJTOL 
14 30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 30 TANDEM - «Paroi-3.Tic». «La Pin-pa». «FoSy Foct» 
16.30 OSE. FOLLOW ME - Corso di lingua «rgtese 
17.00 BUTTERFUES - Telefilm 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In stuAo Rita DaHa Cr«esa 
18 35 TG2 - SPORTSERA 
18 45 L'ISPETTORE DERRICK - TelefHm con Horst Tappai 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

[Martedì 
D Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE n ALIANE 
15 3 0 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - GÌ Etnacf» 
16 .00 MARCO - Cartone arumato 
16.SO OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 PER FAVORE NON MANGIATE LF MARGHERITE - Telette» 
17 30 CINQUE SETTIMANE IN SAUTA 
13 0 0 TOM E JERRY SHOW 
18 3 0 TAXI - TetefJm 
19 00 ITAUA SERA - Fair, persone e personaggi 
19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 KENNEDY • Con Mann Sheen. John Shea. E. G. Mvshafl. GereieW 

Fiugaratt 
21.25 TRENTANNI DELIA NOSTRA STORIA: 1948 
22 .25 TELEGIORNALE 
22.35 MISTER FANTASY • Musica da vedere 
23 30 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 40 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

• Raidue 
12 00 CHE FAI. MANGI? 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Caroh/n Jones 
14 30 T G 2 - F L A S H 
14 35-16 3 0 TANDEM • «Playtime»: «FoDy Foot». tetefam 
16 30 OSE: I SIGNIFICATI DEL CIBO 
17.00 BUTTERFUES - Telefilm, eoo Wacoy Cr»g 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita DaHa CNesa 
18 3 5 TG2 . SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Tetefam. con Morti Tappart 

20 00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 30 BLITZ PIÙ — Il meglio di Blitz 
22 .00 T G 2 - STASERA 
22.10 ARRIVANO I NOSTRI — Ovvero storia avventurosa del western 

ali italiana 

23.15 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23 45 TG2-STANOTTE 
23 50 DSE: LE RADICI DELL'UOMO -1 segreti del pastora 

D Raitre 
12 05 ALAN SORRENTI SPECIAL 
12.35 DI GEI MUSICA - The Bend of Jocks 
13.45 GIUDICATELO VOI — Un programma di Ugo Prro 
15.15-17.25 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA — Monza Hockey su pista 

Serie A 
17.25 L'AMANTE INDIANA — Film di Delmer Davers, interpreti- James 

Stewart. Jefl Chandler 
19 0 0 TG3 
19 20 SPORT REGIONE — Intervallo con BLbbl.es 
19 40 CONCERTONE - Thompson Twms 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo B.sferri. 
21 .30 UNA SQUADRA UNA CITTA — !• puntata 
22.05 TG3 - Intervallo con- (Bubbliesi Dtstr Worldsh ed 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

• Canale 5 
6 30 Telefilm: 10.45 Sport: basket NBA: 12.15 Sport: Football America
no: 13 Superdassifica show: 14 Julio fglesias in concerto: 15 «Love 
Boat», telefilm; 16 «Serpico», telefilm; 17 «Arabesque», telefilm: 18 
«Lou Gran» , telefilm; 19 Anteprima su II Gattopardo; 19.30 «Dallas», 
telefilm: 20.25 «Il gattopardo», film; 22.15 «Falpalà», spettacolo della 
moda: 23.25 «Il conta Max», f i lo. 

D Retequattro 

Jef f Chandler: « L ' B m a n t e in 
diana» (Raitre, ore 17 .301 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9 Cartoni animati; 10.30 
Sport: ring.* 11.30 Sport: a tutto gas; 11.50 Sport: calcio spettacolo: 
12.50 «Totò, Peppino e la malafemmina». film; 14.50 «La famiglia Bra

dford». telefilm; 15.50 «Vicini troppo vicini», telefilm; 18.20 «Ciao 
Ciao», cartoni animati; 17.20 «Il balio asciutto», film,- 19.30 «Dynasty». 
telefilm; 20 .30 «Venti di guerra», sceneggiato con Robert Mltchurn. Ali 
Me Grow; 22 .30 «Strike Force», telefilm; 2 3 . 3 0 Mezz'ora di moda; 2 4 
«Furia nera», film. 

• Italia 1 

pr 

•'*'~'*}£éPzZ 

« W C * 

8.30 Cartoni animati: 10.15 «Per la vecchia bandiera», film; 12 «Gli eroi 
di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Grand Prix; 14 
«New York New York», telefilm; 15 «Hollywood Party», film; 16.50 
«Wonder Woman». telefilm: 17.50 «Il romanzo di Angelica*, film; 2 0 
•Tom a Jerry ». cartoni animati. 20.25 «Beauty Center Show», spettaco
lo con Barbara Bouchet. Franchi e Ingrassia; 2 2 «Devlin & Devlin». 
telefilm; 23 Frank Sinatra in concerto f i . 4; 2 4 «I valorosi» film. 

* * * Cj, V» 

» t ó 

David Niven: «Il ponte sul f iume Kwai» (Raiuno. ore 2 0 . 3 0 ) 

D Montecarlo 
12.30 Selezione sport. 13.30 «Morte di carnevale», di Raffaele Vi via ni, 
con N. Taranto; 15 Jazz primo amore; 16 .10 Special cantanti • Italian 
Dance: 17 «Fiamme alla costa dei barbari», film con J . Wayne; 18.25 
Fauna mediterranea in estinzione; 19.15 Notizia Flash; 19.30 «Il sindaco 
di Casterbridge». telefilm; 20 .30 «La marcia nuziale», film di M. Ferreri. 
con U. Tognazzi e G. Germani; 22 .10 Le vie del successo; 22 .40 «Delitto 
al tredicesimo», film di J . Taylor con J . Stewart • S. Martin. 

D Svizzera 
12.25 Un'ora per voi; 13.30 Te'egiornala; 13.35 Cartoni animati: 13.45 
Commedia in diretta; 15.20 L'aviazione nel mondo; 18 .10 «C'era una 
volta l'uomo», cartoni; 16.35 «La saga dei Bagthorpe». telefilm; 17 
Trovarsi in casa; 19.15 Piaceri della musica: Franz Schubert; 2 0 . I S 
Telegiornale; 20 .35 «La terza guerra mondiale», sceneggiato; 2 1 . 4 0 
Domenica sport - Telegiornale. 

• Capodistria 
17.30 «La scogliera della morte», film; 19 Un silenzio da sentirà - «Zig 
Zag». cartoni; 19.30 TG - Punto d'incontro; 19.45 Alta pressione; 20 .30 
«Il colosso di Roma», film; 2 2 Settegiorni; 2 2 . 1 5 Incontro con cantanti 
jugoslavi: Lepa tirena. 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO 8. 10 12. 13. 17, 
19. 2 1 3 2 . 23 23 Òntìa Verde. 
6 58 . 7 58. 10.10. 10 55. 12 58. 
16 58. 10 58 . 21 30. 23 .21 : 6 11 
«Guastafeste*: 7.33 Culto evangeli
co. 8 30 M-rror settimanale del GR1. 
8 40 Edicola del GR 1: 8 50 La nostra 
terra: 9 10 II mondo cattolico.- 9 30 
Messa: 10.15 «Varietà, varietà»; 
11.50 (Freezer»: 13.20 Rat Luca un 
disco, due dischi. 13 56 Onda verde 
Europa. 14 Radxxmo per tutu: 
14 30-16 30 Carta bianca: 15 20 
Tutto il calcio minuto per minuto. 

18 30Tuttobasket. 19 15 Ascoltasi 
fa sera: 19 20 Intervallo musicale: 
19 35 Punto d'incontro: 20 Mosaico 
musicale: 20 30 Stagione Irica (La 
Gioconda», drenerà A. PonchieDo. 
protagonista Renata Tebaldi: 21.35 
Qua: 23 12 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO- 6.30 7 30 . 8 30 . 
9 .30. 11.20. 12.30, 13.30. 15.18. 

16 25. 18 30 . 19 3 0 . 2 2 3 0 : 6 0 3 n 
bestiario. 8.15 Oggi o domenica: 
8 45 Trentanni di TV. 9 35 L'aria che 
tra. 11 Salviamo la facciata: 12 GR2 
Anteprima sport: 12.15 Mille e una 
canzone, 12 45 Hit parade 2: 14 Tra
smissioni reg-onah; 14.30-16.30 
Sport: 15 20-17.15 Domeraea con 
noi. 20 Momenti musicali: 21 Vecchi 
argomenti. 22 Morte al tranno; 
22 50-23.28 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9 4 5 . 
11 45. 13 45 . 18 45 . 20 45: 6 55 . 
8 30 . 10.3O II concerto: 7 .30 Prima 
pagina; 9 48 Domenica tre; 11.48 
Tre-A; 12 Uommi o profeti: 12.30 
Viaggio di ritorno: 13.10 «Segreteria 
particolare del duce»: 14 Antologia di 
Radiotre: 15 Cultura: 15.15 Musica n 
Palazzo Labta: 16 «Carmen», di Beat. 
dirigo Claudio Abbado; 19 Concerto 
del pianista Laraeu: 2 0 Spazotre: 
20 30 Un concerto barocco: 2 1 Ras
segna dello riviste: 21.10 «Musica nel 
nostro tempo»; 22.40 Un racconto; 
23-23.58 II ian . 

20 .30 TG2 - SPAZIOSETTE • Fatti e gente della settimana 
21.25 IL DENARO E I SUOI FRATELLI • Di Giuliana Calandra e Gabriella 

Lazzo» 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 UNO + UNO - (Le vacanze», regia di Biagio Proietti 
23 .10 PROTESTANTESIMO 
23.35 T G 2 - S T A N O T T E 
23 40 DSE: HANDICAP - «Una sedia per Chiara» 

D Raitre 
16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «B» 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano unto di musica 
19 0 0 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ • Intervallo con: «Bubbbes» 
20.05 DSE: MATERIAU DIDATTICI - OBIETTIVO SU... 
20 .30 GUIDO GOZZANO - Documentario sceneggiato di Graziella Riviera. 

con Roberto Herhtzka. Paola Pitagora 
21.25 TG3 
21.35 DSE: DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - «I burattini la storia» 
22 .10 IL PROCESSO DEL LUNEDI • A cura d Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

C Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri
che: 10 3 0 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help!», gioco musicale; 
12 30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 
13.30 «Sentieri», icer-egg-ato; 14.30 «GeneiSl Hospital», telefilm: 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard», teleMm; 
17.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn», spettacolo 
musicale condotto da Claudio Cecchetto; 18.50 «Zig Zag». gioco a quiz 
con Raimondo Vìanetlo; 19 30 «Barena», telefilm; 20.25 Film «R Gatto
pardo» (2* parte). 22 .15 Telefi'm. 23.15 Football americano; 0 .15 Film 
•Un eroe dei nostri tempi», con Alberto So.-di. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9 .30 «Memmy fa per tre». 
telefilm. 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 Film «cada», con Rita 
Hayworth e Glenn Ford. 11 SO sQuefia casa netta prateria», telefilm: 
12-50 «Vicini trcpno vicini», telefilm; 13-20 «Padroncine Fio», tetenove-

la; 14 «Agua viva», telenovela; 14.50 Film «Amora mio aiutami», con 
Alberto Sordi e Monica Vitt i: 18.20 «Ciao Ciao», cartoni animati; 17 .20 
«Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17 .60 «Chip's», telefilm; 
18.50 «Marron giace», telenovela; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco a 
premi presentato da S. Cluffini • M . Predofin; 2 0 . 3 0 «Venti di guerra», 
con Robert Mitchum e Ali McGrav» ( 10* ed ultima parte); 22 .15 Maurizio 
Costanzo show; 2 4 Sport: Calcio spettacolo; 1 Film «Ora disperata». 

• Italia 1 
8.30 «Fonzy • la Happy Day'a Gang», cartoni animati: 8-50 «Cara Cara». 
telefilm: 9 .40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Staziona 
Termini»; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm: 12 .30 «Vita da strega». 
telefilm; 13 «Bim bum barn»; 14 «Cara Cara», telefilm: 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 
16.05 «Bim bum barn»; 17.50 «La casa nella prateria», telefilm; 18 .50 
«Il principe della stelle», telefilm; 2 0 «I Puffi», cartoni animati: 20 .25 
•Rie • Gian folies». con Edwige Fenech; 2 2 «New York New York». 
telefilm; 2 3 «Samurai», telefilm; 2 4 Film «Il volto». 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 AHonzenfants; 1 X 3 0 «Lea amoura da lo 
Belle Epoque», sceneggiato: 14 «I vecchi • I giovani», sceneggiato: 15 
Check Up: 16.15 Cartoni animati: 17.40 Orecchtocchio; 18.10 «Doctor 
Who». telefilm: 18.40 Shopping: 19.30 Gli affari sono affari; 2 0 «Pacific 
International Alrport», sceneggiato: 20 .30 «Lady Magica: 21 .25 Film 
«La sparatoria»; 22 .45 Le vie del successo; 2 3 . 1 5 «Jason del commando 
stellare», telefilm. 

D Svizzera 
17 Tetescuols; 18 «Le più belle fiabe del mondo», cartoni animati: 18 .10 
«La bottega del signor Pietro», cartoni animati; 18.25 Teletattica; 18.45 
Telegiornale: 18.50 Sport: 19.25 A piedi in Hrmataya: 20 .15 Telegiorna
le; 20 .40 Film «A qualcuno piece caldo», di B. WiWer. con M . Monroe e 
T. Curtis; 2 3 . 5 0 Telegiornale. 

D Capodistria 

«Ottre lo spettacolo: i bura t t i 
ni» (Raitre. o r * 2 1 . 4 0 ) 

16.30 Confine aperto; 17.05 T V scuola: Lo stadio; 17.50 Film «fi colosso 
di Roma», di 6 . FerronL 19 Sport: 19.30 Tuttoggi; 19.S0 Primatera; 2 0 
Aerobica: 2 0 . 3 0 «The Great Detective», tetefìtm: 2 1 . 3 0 Vetrina vacan
za: 2 1 . 4 0 Tuttoggi sera: 21 .60 Prendiamoci un caffè; 22 .15 Film. 

R o b e r t M i t c h u m : « V e n t i d i guerra» (Retequat t ro . o r e 2 0 , 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 1 1 . 1 2 . 
13. 14. 15. 17. 19. 2 0 57 . 22.58. 
Onda verde: 6 .58 . 7.58. 9 58 . 
11.58. 12 58 . 14 58 . 16 58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6 02 La com-
Cauzione musicale: 6.15 22.45 Au
toradio flash; 9 Radio anch'o '83; 
10 30 Canzoni nel tempo. 11 GR1 
Spazio aperto: 11.10 «Wìsky a . . o-
natre»: 11 32 Oakl Si ora: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.20 La rSfigenza; 
13 28 Master: 15 0 3 Ticket: 16 n 
pagatone: 17 30 Radouno |azz '83; 

18 Asterisco musicai. 18 05 DSE: 
L'uomo a rambiente. 18 3 0 Piccolo 
concerto; 19 15 Ascolta, si fa sera. 
19 20 Intervallo musicale: 19.30 Au-
cSobox Labynnthus: 20 n mondo degh 
Who. 2O.30 Fra stana e leggenda; 
21.03 Le fono della musica. 21.25 
Deci mruti con...: 21.35 Parade. 22 
Stanotte la tua voce: 22 50 Oggi al 
Parlamento: 23 05-23 28 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 0 5 . 6 3 0 . 7 . 3 0 . 

8 .30. 9 .30. 10. 11.30. 12.30. 
15 30 . 16.30, 17.30. 19.30, 
2 2 . 3 0 . 6 1 g»orra: 7.20 Al primo ersa-
rore del giorno: 8 Lunedi sport: 8.45 
«Madame Bovary»; 9.10 Tanto è un 
fioco: 10 30Radkx)ua3131: 12.10 
Programmi regionali; 12.30 GR2 Ra-
dtogicrno: 12 4 5 Discogame: 14 
Programmi regrxiafi; 15 RarJo ta
bloid: 16.35 Due di pornengojo: 
18.32 E POI drventò musica; 13.EO 
Speciale GR2 Cultura: 19 57 Viene la 
sera..: 2 1 RacSodue sera lazz: 
21 30-23 28 Radtodue 3131 notte; 
22 20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25, 9 .45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 4 5 . 2 3 5 3 : 6 Preludo; 6.55 Con
ceno del n-iattrio. 7.30 Pnma pagaia; 
IO Ora «Di: 11.48 Succede ai Itala: 
12 P c w w museale: 15.18 GR3 
Cultura. 15 30lacertoefacerso; 17 
OSE: OaTrtakano al launo: 17.30 
Spazio Tre; 19 Spaio Tre: 2 1 Rasse
gna deOo riviste; 21.10 Nuove musi
che: 21.45 n monterà lombardo: 
22.15 rV>tr rsjch Cakowski; 2 3 • 
jazz: 23 4 0 Uracsonto di mezzanotte. 

19.45 TG2 - TELEGlORNALfc 
20 .30 IL DIAVOLO DEL VOLANTE - Farri di Lamont Johnson. Interpreti. 

Jeff Bndges. GeraMne Frugerakl 
2 2 0 5 TG2-STASERA 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .20 TG2 - DOSSIER - A cura di Enrvo MzsSostefano 
23 .15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • TdefA-n. da un racconto di John 

Cotwr 
23 .40 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
15 15 LE MACCHINE IDRAULICHE 01 LEONARDO 
15.45 OSE: AIA IS VYELL (THE IWOfuVJONS) - In lingua ngfesa 
16.35-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antotog^ tv del 

fascismo e defla Resistenza, a cura di Sergi» Valzaru 
16.25 L'ORECCHKKCHJO - Quasi un quotiriano tutto r* mosca 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20 .05 OSE: MATERIAU DIDATTICI - OBIETTIVO S U . -
20 .30 3 SETTE - Indagn suTanuafita 
21 .30 R. JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA • Concerto del Kenny Oarko 

Seitet 
22.15 TG3 - Intervafio con: «BubMes» 
22 .50 TENCO 83 : MCOffTRI D'AUTORE V puntila 

D Canale 5 
8-30 Boofegiemo ttaka; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10.30 «Afice». telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale: 
12-30 «Sri», con Mike Bongierrto: 13 «Q pranz* è servito», con Corrado; 
13.30 «Sent i r i» , sceneggtato. 14 3 0 «General Hospital», tetefilm; 
15 3 0 «Una vita de vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 
17.50 «Il mio amico Ricky». telefilm; 18.15 «Popcorn». Claudio Cecchet
to: 16.50 «Zig Zag». con Raimondo VlaneOo; 19.30 « T J . Hooker», tele
film: 2 0 29 «AS'urtimo sangue»: Kennedy contro Hoffa (1> parte), sce
neggiato; 2 3 Telefilm; 2 4 Sport: Bose; 1 «a moralista», comico. 

D Retequattro 
Sabina Ckrffmfc «M'ama non 
m'ama» (Retequattro, ora 
19.30) 

8.30 Ciao Ciao, proararnma per ragazzi; 9 .30 «Memmt fa per tre». 
telefilm; 10 «MI bina dica padre», telefilm; 10.20 «E arrivato lo aposo». 
film.-11.60 «Quella cesa nata prateria», telefilm; 12 .50 «Vicini troppo 

vicini», telefilm; 13 .20 «Padroncino Fio», telenovela: 14 «Agua Viva». 
tetenoveta: 14.50 Film. «La storia di Glena Miller», awewtuia con James 
Stewart: 16 .20 Ciao Ciao • Cartoni ai ùntati. 17 .20 «8 magico mondo di 
Gigi», cartoni animati; 17.50 rChips». teWfifcn; 18 .50 «Chips», telefilm; 
18.50 «Marron giace», tetenoveta: 19.30 «M'ama non ta'msìas. presen
tato da S. Ckrrnni: 2 0 . 3 0 F2m. «g fantasma del r^elcoscenico», clramrne-
tico con Paul W35ams a VYiKam Finley: 2 2 . 2 0 «<taincy», tatefilm; 2 3 . 3 0 
Sport: ABC Sport*: 2 4 Fskn. «L'eterna armonie», btografk-o. 

• Italia 1 
8 .30 «fonzy a la Happy Oay's Gang», cartoni animati: 8.65 «Cera cara». 
tetefam: 9 .40 «Febbre d'amore». teUfBm: 10 .15 FUm. «Ai iUadeicl Ro
ma». commedia; 12.15 Rubricc di dtetotogi*; 12 .30 «Vita da strega». 
tetefam; 13 Bim Bum Barn: 14 «Cara cara», telefilm: 14.45 «Febbre 
efemorea, sceneggiato: 15.30 «Aspettando A degnante, acaneggiato; 
16-05 Ben Bum Barn: 17.SO «La casa naBa prateria», tetefam; 18 .50 «8 
principe delle stette», tetefam: 2 0 «I puffi», cartoni animati; 2 0 , 3 0 «Drive 
in», con Enrico Beruschl, Gianfranco O"Angelo a Carmen Russo; 2 2 
«Megnurn P.L». telefilm; 23 FUm, «Paura senza perche», giano. 

eZrg Zaga su Cana le S a l la 1 8 . 6 0 

D Telemoatecarlo 
12.30 Prego t i accomodi.-; 13 ABonzetifarits; 18 .30 atea amoura da la 
Bette Epoque», sceneggiato: 14 «1 vecchi a I giovani», acaneggiato: 15 
Marigimenfa; 18.40 «Borrrfree - Capitan Nomo*, cartoni; 18.15 aSuper-
cer OattVier», cartoni: 17 .40 OreccNucchtos; 18-10 «Dottor Who». 
tetefam: 13 .40 Shopping. 19 3 0 GB affari sono affari; 2 0 «Pacific Inter
national Alrport». acaneggiato; 20 .30 Firn. «L'armata a cavetto», di M . 
Jencsò, con K. MykoUtewska e V. Adviousko; 2 2 Pianata m a l a : 2 2 . 3 0 
Settimo anno: 2 3 . 3 0 Cmevarieta. 

D Svizzera 
14 Tetescuole; 18 «La più belle fiaba del mondo», cartoni; 18.15 «I 
puffi», cartoni; 18 4 5 TG: 18.50 Viavai: 19 .40 Qui Berna: 20 .15 Tele
giornate: 20 .40 «Wagner», sceneggiato: 2 1 . 4 0 Orsa maggiore; 22 .25 
Tetegiornale; 22 .35 Sport: Hockey so ghiaccio 

D Capodistria 
18 Sport: Pugilato: 17.25 Storia ó^raviazione: 18 .30 «Ohe Oraat Dete
ctive», tetefam,- 18 .30 TuttoggL- 19.80 Prirnaaara: 2 0 Orteonti; 2 0 . 3 0 
F * n . «La foga* eene larghe», di P. l^tinovte con X Sette * B. N h m l u : 
22 .15 Vetrina vacanza; 22 .25 Tuttoggi aera; 2 X 3 8 «8 re ette vanne del 
Suda, acaneggiato. 

D RADIO 1 
GIORNALI RAO». 6. 7. 8 . 10. -11 . 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 20 57 . 
22.58. Onda verde: 6 0 2 . 6 53 . 
7 58 . 9 58 . 11.58, 12.58. 14.58. 
16 58 . 18 SS. 2 0 SS. 2 2 . 5 8 : 9 Ra
da} anch'*»: 10.30 Canzoni nel lam
po: 11 GR1 spano aperto: 11.10 
«Wsky e . , anatre»; 11.32 Cakl si 
ora; 12 03 V * Asiago Tenda; 13 20 
La «ftkgerus: 13 28 Master: 15 03 
Oblò: 16 • pagnona: 17.30 RaoVw-
no Jazz: 18 Contrasti mosca*. 18 3 0 
Che vena qutl Verdi Giuseppe, fu Car
lo. 19 15 Ascolta s» fa sera; 19.20 
Intervallo musicala: 19 3 0 Audnbox 
Specus: 20 Ala r«an*are del Grand 
Gogne!. 21 0 3 La posva: 21.25 
Dwa mruti con...; 21.35 Haydn. 22 
Sianone la tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23.28 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNAU R A D O 8 .05 .8 30 .7 .30 . 
8 30 . 9 30 . 10. 11.30. 1 2 3 0 . 

15.30. 16 30 . 17.30. 19.30. 
22 .30 :61 porr»; 8 DSE La safete del 
barricano: 8.18 Ancora famasum 4 : 
8.45 «Madame Bovary»; 9 .10 Tanto 
è un geco; 10.30 Ratftodue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trametsaa» rapportai: 
12 45 Dcscogame: 15 ReJkxaMo»*: 
16.35 Due di par»aigu>o. 18.32 La 
ore dola musca; 19.50 Viene le se
re—: 21 Redtodue «ara Jszz; 
21.30-23 28 rujdtodue 3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentar*. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADO: 7.25. 9 .43 . 
11.45. 13 45 . 15 15. 18.45. 
20.45. 23 53 ; 8 r**tudto; 
8.55-8 30-11 Concerto dal irtatono: 
7.30 t ro ia pagna; 10 Ora «O»; 
11.4S Succeda r i hata; 12Pam*ng-
g o rnus^ate; 15.18 GR3 cultura: 
l 5 30Uic*r todhxor*o: 17Muafca 
de l * poeta*; 17.30 S p a z i * * ; 2 1 
Rassegna data riverì*; 21 .10 Appurv-
tamanto con la sdanza: 21 .40 McoVa 
Paganrt; 22 .20 Ramazzine 23 • fan: 
23 .40 • racconto d mezzanotte. 
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Mercoledì 
Q Raiuno 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
15.00 I GIORNI DELLA LIBERTA' - «Ottobre rosso» 
15.30 LE PIEVI ROMANICHE DELL'ARETINO 
16.00 MARCO - Cartone animato 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.30 CINQUE SETTIMANE IN SALITA 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 TAXI - Telefilm con Judd Hirsch 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader JacobeMi 
21 .20 WAGNER - Di Charles Wood con Richard Burton. Gabriel B>rne. 

Vanessa Redgrave. Reg-a di Tony Palmer 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ' SPORT - Calcio. Ceroslovaccriia-Roman'a Al termine 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Carolyn Jones 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Paroliamo - Folly Foot 
16.30 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 BUTTERFLIES - Telefilm con Wendy Craig 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Chiesa 
18.35 TG2-SPOR1SERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 

Giovedì 
EJ Raiuno 

9.50-11.15 SPORT INVERNALI: SLALOM FEMMINILE 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: SCHEDE SCIENZA - cL'acqua potabile» 
16.00 MARCO - Cartone animato 
16.30 SPORT INVERNALI: SLALOM FEMMINILE 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 PER FAVORE NON MANGIATELE MARGHERITE - Telefilm 
17.30 CINQUE SETTIMANE IN SALITA 
18.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione» 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Gioco per conoscersi», presenta Emilio Fede 
21.40 HIT '83 - Canzoni per I nverno 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 GIORGIO DE CHIRICO: IL MISTERO DELL'INFINITO 
23.50 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo la 

O Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI7 - Rega di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Carolyn Jhoncs 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.30 TANDEM - iTre lettere per ..»: tFo'ly Foot» 
16.30 DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
17.00 BUTTERFLIES - Telefilm 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Ch esa 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 COLOMBO - Telefilm con Peter Faik. Hectoc Esondo 
21.45 TG2 - STASERA 
21.55 UN AVVENTURIERO A TAHITI - Film di Jean Becker, con Jean-Paul 

Bclmondo. Nadia Ti'ier 
23.35 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
15.25 DSE - L'ARENA DI VERONA 
15.55 DSE - ARCHIVIO METROPOLI - Camere del lavoro e sindacati 

1891-1913 
16.25-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - .Antolog-3 tv del 

Fascismo e della Resistenza» a cura di Serg o Valrania 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 00 TG3 - Intervallo con- Bubblies 
19.35 GENTE... COME NOI - Di Guido Dav.co Bonina 
20.05 DSE - MATERIALI DIDATTICI. OBIETTIVO SU... - *Agli albori della 

vita» 
20.30 ALIEN - Film di Rid'ev Scott, con Tom Skernt. Sigourney Weaver 
22.25 100 DESIGNERS IN MOSTRA A MILANO 
23.00 TG3 

CU Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help» gioco musicale: 
12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo o servito», con Corrado; 
13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», telefilm: 
15 30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm: 
17.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn». musicale; 
18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello: 19.30 «Baretta». telefilm; 
20.25 «All'ultimo sangue: Kennedy contro Hoffa», sceneggiato (2* par
te): 23 Telefilm; 24 Canale 5 News; 1 «Buonanotte avvocato», film-
comico. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tutti». 
telefilm; 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 «Che donna!», film-
commedia: 11.50 iQuella casa nella prateria», telefilm: 12.50 «Vicini 
troppo vicini», telefilm: 13.20 «Padroncino FIO», telenovela: 14 «Agua 
viva», telenovela; 14.50 «L'amante pura», film-drammatico con Romy 

Schneider e Alain Oelon; 16.20 Ciao ciao, programma per ragazzi; 17.20 
«Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.SO «Chips», telefilm; 
18.50 «Marron glacé», telenovela; 19.30 «M'ama non m'ama», presen
ta S. Ciuffini; 20 .30 Un milione al secondo, con P. Baudo: 22 .30 «Ve
gas». telefilm; 23 .30 Sport: Slalom; 24 Sport: «A tutto gas»; 0.30 «I 
maghi del terrore», film-orrore. 

D Italia 1 
8.30 «Fonzy e la Happy Day's Gang», cartoni animati: 8.55 «Cara cara». 
telefilm; 9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Poveri milionari». 
film-commedia; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega». 
telefilm: 13 «Bim bum barn»: 14 «Cara cara», telefilm;- 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 
16.05 «Bim bum barn»: 17.50 «La casa nella prateria», telefilm. 18.50 
«Il principe dalle stelle», telefilm: 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 
«L'indomabile Angelica», film-avventura con Michèle Mercier; 22.15 
Speciale Italia 1; 22.30 Dal Teatro ella Scala di Milano: Conserto della 
Filarmonica della Scala. 
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Richard Burton: «Wagner» (Raiuno. ore 2 1 . 2 0 ) 

O Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 Allonzenfants: 13.30 Sceneggiato «Le 
amours de la Belle Epoque»; 14 Sceneggiato «I vecchi e i giovani»; 15 
Delta «Bornfree». cartoni animati; 17.40 «Orecchiocchio». programma 
musicale; 18.10 «Doctor Who», telefilm: 18.40 Shopping: 19.30 Gli 
affari sono affari: 20 «Pacific International Airport». sceneggiato: 20.30 
Sport, in Eurovisione avvenimento sportivo; 22 .30 «A... come Alice»; 
23.45 Incontri fortunati. 

D Svizzera 
9 Trentanni di storie; 17 L'arte di Hart: Gatti;. «La fabbrica di Topolino», 
cartoni; 17.45 Buzz Fizz: 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai; 19.40 Qui 
Berna; 20.15 telegiornale; 20 .40 Argomenti: 21.35 Musicalmente con 
Antonio e Marcello; 22 .20 Telegiornale; 22 .30 Mercoldl sport. 

d Capodìstria 

«L'uomo di At lant ide» (Italia 1 . 
ore 16) 

14 Confine aperto: 17.05 TV scuola: La rivoluzione nucleare. Documen
tario; 17.50 «Le foglie sono larghe», film drammatico; 19.15 «Zig Zag». 
cartoni; 19.50 Primasera; 20 .30 «La grande vallata», telefilm; 21 .30 
Prendiamoci un caffo: 21 .45 Vetrina vacanze; 21 .55 Tuttoggi sera; 
22.05 Incontri capodistriani. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 . 8 . 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 19. 20.57, 22.58. Onda 
Verde. 6 58. 7.58. 9.58, 11 58 . 
12 58. 14.58. 16 5B. 18 58 . 
20 58 22.58. 9 Radio anch'io '83: 
10 30 Canzoni nel tempo; 11 GR1 
Spano aperto. 11.10 iWhisky e ana
tre»; 11 32 Ciak' Si gira; 12 03 Via 
Asiaga Tenda, 13 20 La diligenza: 
13 28 Master; 15 03 Habitat: 16 II 
paginone. 17.30 Radiouno |azz '83: 
18 Obiettivo Europa; 18 30 Micro
solco. che passione1: 19 15 Ascolta. 
si fa sera. 19 20 Intervallo musicala. 
19 30 Audiobox Urbs; 20 ili mondo 
alla rovescia». 21 03 Orchestra nella 
sera. 21.35 Musicisti di oggi. Barbara 
Giuranna: 22 Stanotta la tua voce: 
22 50 Oggi al Parlamento: 
23 05-23 28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30, 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16 30 . 18.30. 19.30. 

22 30, 6 02 I giorni. 7 20 Al primo 
chiarore: 8 la salute del bambino. 
8.45 «Madame Bovary»; 9 10 Tanto 
è un gioco. 10 Speciale GR2: 10 30 
Radiodue 3131; 12 10-14 Trasmis
sioni reqionali; 12.45 Discogame, 15 
Radio tabloid. 15.30 GR2 economia. 
16.35 Due di pomeriggio. 18 32 Le 
ore della musica. 19.50 GR2 cult.m. 
19.57 II convegno dei cinque; 20 35 
Viene la sera..: 21 Radiodue sera 
lazz: 21.30 23 28 Radiodue 3131. 
22.20 Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25. 9 45. 
11.45. 1 3 4 5 . 15.15. 18 45. 
20 45. 23.53; 6.55-8.30-11 II con 
certo del mattino; 7.30 Prima pagina; 
10 Ora «D»; 11.48 Succede in Italia. 
12-14 Pomer.ggo musica'e; 15.18 
GR3 cultura, 15.30 Un certo discor
so; 17-19 Spaziotre: 21 Rassegna 
delle riviste: 21.10 Ritratto di 
Brahms: 22.10 Francis Poulenc. 
22.30 America coast to coast. 23 il 
|dzz; 23.40 II racconto 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 SARANNO FAMOSI • Telefilm con Debbie Al'en 
21 .25 ARRIVANO I VOSTRI - L'avventurosa storia del western all'italiana 
22 .25 TG2-STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .40 TG2 - SPORTSETTE - Cucciago. Pallacanestro 
23.55 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
15.35 IL LIBRO: ARTE. TECNOLOGIA. CONSERVAZIONE - 1 1 - px-te) 
16.15 DSE: RETIREMENT AND OLD AGE - Programma in lingua inglese 
16.35-18.25 4 0 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO - «Antologia tv del 

Fascismo e della Resistenza», a cura di Sergio Valzania 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Intervallo con: «Bubblies» 
20.05 DSE: MATERIALI DIDATTICI - OBIETTIVO SU... - .Ag'i albori della 

vita» 
20 .30 DANCE ITALIA - Con Laura D'Angelo e The Band of Jocks 
21 .30 TG3 • Intervallo con: «Bubblies» 
22 .05 NIENTE PUÒ' ESSERE LASCIATO AL CASO - Film di Aram Ava-

kian. con Candice Bergen. James Mason 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale 
condotto da Fabrizia Carminati e Stefano Santospago; 12.30 «Bis», con 
Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 13.30 «Sentie
ri». sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm: 17.50 «Il mio amico 
Ricky». telefilm: 18.15 «Popcorn». con Claudio Cecchetto; 18.50 «Zig' 
Zag». con Raimondo Vianello: 19.30 «T.J. Hooker». telefilm: 20.25 «Su-
perflash». con Mike Bongiorno: 2 3 «Lou Grame, telefilm: 24 Sport: 
Basket NBA. 

O Retequattro 

«Niente può essere lasciato al 
caso» (Raitre. ore 2 2 . 0 5 ) 

8 .30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9.30 «Mammy fa per tutti». 
telefilm: 10 «Mi benedica padre», telefilm: 10.20 Film «Non voglio per
derti», con Barbara Stanwyck e John Lund: 11 .50 «Quella casa nella 
prateria», telefilm; 12.50 «Vicini troppo vicini», telefilm; 13.20 «Pa-

droncina Fio», telenovela; 14 «Agua Viva», telenovela: 14.50 Film «Sai
gon». con Alan Ladd e Veronica Lake; 16.20 «Ciao Ciao», programma 
per ragazzi: 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 
«Chips», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telenovela; 19.30 «M'ama non 
m'ama», gioco a premi: 20 .30 Film «A qualcuno piace caldo» di Billy 
Wilder. con Marilyn Monroe. Tony Curtis; 23 .30 Sport: ring: 0.30 Film 
«Safari». 

• Italia 1 
8.30 «Fonzy e la Happy Day's Gang», cartoni animati: 8.55 «Cara cara». 
telefilm; 9 .40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film-commedia 
•Poveri ma belli»; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da 
strega», telefilm: 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 
«Febbre d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando il domani», sceneg
giato; 16.05 «Bim Bum Barn»; 17.S0 «La casa nella prateria», telefilm; 
18.50 «Il principe delle stelle», telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati; 
20 .30 Film «Bello mio bellezza mia», con Giancarlo Giannini e Mariangela 
Melato; 22 .30 Beauty Center Show: 0 .10 Sport: Calcio mundial. 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»: 13 Allonzenfants; 13.30 «Les amours de 
la Belle Epoque», sceneggiato: 14 «I vecchi e i giovani», sceneggiato: 15 
«Mangimania»; 16.15 Cartoni animati: 17.40 «Orecchiocchio»; 18.10 
«Doctor Who* . telefilm: 10.40 Shopping: 19.30 Gli affari sono affari; 20 
«Pacific International Airport». sceneggiato; 20 .30 Film «Come le foglie 
al vento», di D. Sirk. con R. Hudson e L. Bacali; 22 Aboccaperta; 23 •• 
sopravvissuti», telefilm. 

D Svizzera 
9 «La vita sulla terra»; 11.30 Sci: slalom femminile; 18 Natura amica; 
18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai; 19.40 Qui Berna: 20 .15 Telegiornale; 
20 .40 Film «La citte nuda», di J . Dassin. con 8 . Fitzgerald e H. Duff; 
22 .15 Tema musicale di Johannes Brahms: 23 .05 Telegiornale: 23 .15 
Sport: sci. slalom femminile. 

Q Capodìstria 
11 Da Kranjscka Gora: Sci. slalom femminile: 14 Confine aperto; 17.05 
TV Scuola: 17 .30 Da Kranjscka Gora: Sci. slalom femminile; 19.15 «Zig 
Zag» cartoni animati: 19 .30 Tuttoggi; 19 .50 Primasera; 2 0 Con noi... in 
studio; 2 0 . 3 0 «La grande vallata», telefilm; 21 .30 Vetrina vacanze; 
2 1 . 4 0 Tuttoggi sera; 2 1 . 5 0 Videomix. 

«A qualcuno piace caldo» (Re tequat t ro , ore 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 . 8 . 10. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 20.57. 22.58. Onda 
verde 6 02 . 7.58. 9 58. 11.58. 
12 58. 14 58 . 16.58. 18 58. 
20.5 J. 22 58: 6.02 La combinazione 
musica'e: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 E-
dicola del GR1: 9-10 30 Rad'O anch' 
io: 11 Spazio aperto: 11.10 «Wisky 
e... anatre»: 11 32 Ciak si gtra; 
12 03 Via Asiago tenda; 13 28 Ma
ster. 13 56 Onda verde Europa: 
15.03 Radiouno per tutti; 16 II pagi-
none: 17 30 Radiouno jazz; 18.30 
Musica dal Nord. 19.20 Intervallo 
musicale: 19.30 Audiobox; 20 «Don 
Giovanni e il suo servo»; 21.45 Euge
nio Fnardi: 22 Stanotte la tua voce; 
22.50 Oggi al Parlamento: 
23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15 30 16.30. 17.30. 19.30. 

22.30: 6.02 I giorni: 7.20 Al primo 
chiarore del giorno: 8 La sa'ute del 
bambino: 8.45 «Madame Bovary»; 
9. IO Tanto è un gioco: 10 Speciale 
GR2 notizie; 10.30 Radiodue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Discogame: 15 Rado tabloid: 
15.30 GR2 Economia; 16.35 Due di 
pomer'ggio: 18.32 Le ore della musi
ca: 19.50 Riflessioni sulla didattica: 
20.10 Viene la sera...: 21 Padiodue 
jazz: 21.30-22.28 Rad.odue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23.53 6.55-8.30-11 II con-
certo: 7.30 Prima pagina: 10 »Ora 
D i ; 11.43 Succede in (taira: 12 Musi-
ca: 15.30 Un certo discorso; 17 A 
scuola di gioco: 17.30-19.15 Spazio-
tre: 18.45 GR3 Europa: 21 Rassegna 
doile riviste: 21.10 II teatro musicala 
di Cherubini; 23.45 II racconto; 
23.53 II libro di cui si parla. 

Venerdì 
D Raiuno 
9 50 .11 .15 SPORT INVERNALI: SLALOM MASCHILE 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefi'm 
15.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Ravie'e 
15.30 DSE - VITA DEGLI ANIMALI • Karoro. il grande gabbiano 
16.00 MARCO - Cartone ammalo 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.30 CINQUE SETTIMANE IN SALITA - Sport invernali: Slalom maschie 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persene e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 QUIZ - Con Loretta Goggi 
21 .45 ...E TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO TAGLIO • Film di Richard A. 

Cotta Interpreti Bùrt Reynolds. Raquel VVelch 
22.35 TELEGIORNALE 
22 .40 ...E TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO TAGLIO - Film (2' tempo) 
23 .20 DSE: GLI UCCELLI. ANIMALI INTELLIGENTI? 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Di leone Manc-u 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory CaJicun. Carolyn Jones 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 30 TANDEM - «Viceogames»; «Indrvideo rcv.s». iD'Artacan». 

cartoni an.,-nan 
16.30 DSE: FOLLOW ME • Corso r i I noua inglese 
17.00 BUTTERFLIES - TelefJm 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 IL TEMPO DELLE MELE - Film, rji Claude Pmoteau. Interpreti: Claude 

Brasseur. Brigitte Fossey 
21.45 T G 2 - S T A S E R A 
21.55 IL TEMPO DELLE MELE - Film (2- tempo) 
22 .50 ANALISI DEL FILM 
23 .40 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
15.05 IL LIBRO: ARTE. TECNOLOGIA. CONSERVAZIONE 
15.35 UNATTIVlA ECOLOGICA - L'ALLEVAMENTO OELLA SELVAG

GINA 
16.30-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Anto!og.a TV del 

fascismo e della Resistenza 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Bubblies» 
19.35 DOLCE ROMA - Quando ri notte ruggivano i leoni 
20.05 DSE: MATERIALI DIDATTICI. OBIETTIVO SU— - Il gioco dell'opera 
20 .30 TEATROINCHIESTA: 145 GIORNI DI BADOGLIO - Sceneggiatura di 

Massimo Febsatti e Silvio Maestranzi. Con: Nando Gazzolo 
21 .50 TG3 - Intervallo con: «BubWies» 
22.25 GIUDICATELO VOI - Un programma di Ugo Pirro, con Donna Vacea-

roni 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 
12.30 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 
13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm; 
17.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn». con Claudio 
Cecchetto: 18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello: 19.30 «Baretta». 
telefilm; 20 .25 «Ciao gente», con Corrado; 2 3 «Lou Grant». telefilm; 2 4 
Film. «Il vigile», commedia con Alberto Sordi e Vittorio De Sica. 

• Retequattro 
8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9 .30 «Mammy fa per tutti», 
telefilm; 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 Film. «Per te ho ucci
so», drammatico: 11.SO «Quella casa neHa prateria», telefilm; 12 .50 
«Vicini troppo vieni», telefilm; 13.20 «Padroncrna Fio», telenovela; 14 

«Agua Viva», telenovela: 14.50 Film, «Il mio amore con Samantha», con 
PaulNewmane Jean Wood ward; 16.20 Sport: Slalom; 16.45 Ciao Ciao. 
programma per ragazzi - Cartoni animati: 17.20 «Il magico mondo di 
Gigi», cartoni animati: 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Marron Glacé». 
telenovela: 18.30 «M'ama non m'ama*, gioco a premi presentato da S. 
Ciuffini e M. Predolin: 2 0 . 3 0 «Dyncstv», telefilm; 2 1 . 3 0 Film. «Il visone 
sulla pelle», commedia con Doris Day e Cary Grant: 2 3 . 3 0 Sport: Caccia 
al 13 . rubrica sportiva; 2 4 Film. «Il mago Houdini». drammatico. 

D Italia 1 
8.30 «Fonzy e la Happy Day's Gang, cartoni animati; 8-55 «Cara cara». 
telefilm; 9 .40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film. «Belle, ma 
povere», commedia: 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da 
strega», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 14.40 
«Febbre d'amor:», sceneggiato; 15 .30 «Aspettando il domani», sceneg
giato: 16.05 Bim Bum Barn: 17.50 «La casa nella praterìa», telefilm; 
18.50 «Il principe delle stelle», telefilm: 2 0 «I puffi», cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Film. «S.O.B.». giallo con Julia Andrews e William Holden: 2 2 . 5 0 
•Rie e Gian Folies». replica; 0 .40 Film, «Sgarro alla camorra», drammati-

D Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 Aflonzenfats; 13.30 «Les amours de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «Lettere al direttore», sceneggiato; 
15.05 Check up: 16.15 Cartoni: 17 .40 Orecchiocchio; 18 .10 «Doctor 
Who», telefilm; 18.40 Shopping; 19 .30 Gli affari sono affari: 2 0 «Pacific 
International Airport». sceneggiato; 2 0 . 3 0 Film. «Aspettami stasera». 
commedia di R. Sale con B. Grable e L- Andrews; 2 2 Quasigol; 2 3 «I 
colori del giallo», telefilm. 

Q Svìzzera 
18 Teletattica; 18.15 «Huckleberrv Fir-n • i suoi amici», cartoni: 18.45 
Telegiornale; 18.50 Documentario; 19.15 Affari pubbbei- 20 .15 Tele
giornale; 2 0 . 4 0 Reporter: 21 .45 In concert: Bay Charles: 22 .45 «Carga 
Pesada». sceneggiato; 23-45 Sport: Sci (slalom maschile). 

O Capodìstria 

Loretta Goggi: «Quiza (Raiu
no. ore 2 0 . 3 0 ) 

11 .30 Da Krenjska Gora: Sci fslalom maschile); 14-16 .30 Confina aper
to: 17.05 T V Scuota; 17 .30 Slalom maschile; 18 a l a grande vaiata». 
telefilm: 19.30 TG; 19.S0 Primasera: 2 0 Temi d'attualità.- 20 .30 Film. 
•Sensi protbrrir. dì P. Savia* con J , Bcsset • R- PowreB (drammatico): 
2 2 . 1 0 Alta pressione. 

•Il vigile» su Canale 5 alle 24 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 11 . 
12. 13, 14. 15. 16. 17. 1 9 . 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 6 .02. 6 58. 7.58. 9 58 . 
11.58. 12 58 . 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58. 22.58: 6.05 La com
binazione musicale: 6.46 Ieri al Parla
mento. 7.45 GR1 lavoro: 7.30 Edico
la del GR1: 9-10.30 Radio anch'io: 
11 GR1 spazio aperto: 11.10 «Wisky 
e... anatre»: 11.32 Ciak, si gira; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 On
da verde week-end: 13 30 La diligen
za: 13 36 Master: 13 56 Onda verde 
Europa: 14.30 DSE: «L'antiquario»: 
15 03 Radiouno per tutti: 16 n pagi-
ncns. 17.30 Radouno Jazz: 18 O-
biettrvo Europa. 13.30 Drettori di 
oggi: Raffaele Napoli: 19.15 GRt 
motori; 19.25 Ascolta si fa sera; 
19 30 Auckobox; 20 «Non ho com
piuto sette anni»: 20 32 GA arni» d'o
ro della mussa americana: 21.03 
Concerto: 21 .30 Interviste e com
menti. 22 5 0 Oggi al Parlamento. 
23 05 La telefonata. 23 II racconto di 
mezzanotte. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 12.30. 13 30 . 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 02 I giorni; 7.20 Al primo 
chiarore: 8 La salute del bambino: 
8.45 «Madame Bovary»; 9.10 «Tan
to è un gioco»: 10 Speciale GR2: 
10 30 Ractodue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 15 Radio ta
bloid: 15.30 GR2 economa: 16.35 
Due cS pomeriggio: 18.32 Concerto a 
quattro mani; 19.50 GR2 cultura: 
19.57 Viene la sera ..: 21 Radio jazz 
sera: 22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25 . 9 45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6.55-8.30-11 n con
certo: 7.30 Prima pagina: 10 «Ora 
D»: 11.48 Succedo m Italia: 12 Po
meriggio musicale: 15.30 Un certo 
discorso: 17 Spaziotre: 19 Concerti 
d'autunno: 20.20 Pacane da: 21 Ras
segna deca riviste: 21 .10 Le nuova 
mustcne: 21-40 Spaziotre opinione: 
2?. 10 Tre serenate: 22 .50 L*>ri novi
tà. 23 n iazz: 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 C U SQUADRA MOBILE 
11.15 LINQUU1NO DEL PIANO 01 SOTTO - eoo Topo & g o 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 ADORABILI CREATURE - Telefilm di Wes Kenney 
12.30 CHECX-UP - Ideato da c-ago Agnes 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Conduce Lefio eersa-n 
14.30 SABATO SPORT - Parma. Panavo'o. Genova Motocross 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 I I SABATO DELLO ZECCHINO 
18 05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELIA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Program^, per sette sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presenta.-^) San-my Barbo:. CcrrP-.e 

Ciev. earbara O Urso 
19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO 4 - Ccn G ^ Progni. Heaiher Par.si e Teresa De S o 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 TAM TAM - Attua-.!* dei TGl 
23.O0 I GrORNl DI AlluHHA 
23.45 T G l - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 CO GIORNI D EUROPA - 0> Gastone f a.r-ro 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 I I SABATO - ApcvMa-rer.to m d-retta 
12.30 TG2 START - Muoversi come e pereti* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Cuti. pass., uomm 
14.00 OSE - GENESI. STRUTTURA. STORIA DEL PRODOTTO INTEL

LETTUALE 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35 NASHVILLE - Frlm r> Robert AMman in:errxeti David ArVm Barbara 

Ba'ley. Ned Beatry 
17.10 O'ARTACAN - Canoni anmati 
17.30 T G 2 - F L A S H 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 ILSISTEMONE 
18 35 TG2 - SPORTSERA 
18.45 LISPETTOttE DERRICK - Tde«m con Horst Tappert 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 L'AMERfKANO (STATO O'ASSEDIO) - Firn et Cesta Gjvras. «-ter-

preti Yves Mor.tand. Renato Sa-Satcri 
22 .25 TG2-STASERA 
22 .35 H. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettitele oWa nott-
23 .10 UN CINESE A S C O U A N D YARD - T e < ; j ^ 
2 4 . 0 0 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 

euri cinese a Scottand Yard» 
(Raidue. ore 23.10) 

14.50 OSE - MARE DEL NORD E BALTICO 
15.20 OSE - IL SEGRETO 01 GUSTAVE FLAUBERT 
15.50-16.45 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - « Arrotola tv od 

Fascismo e deSa Resistenza» 
16.45 LE NOTTI BIANCHE - firn cV IUC!MT.O V.iCon:.. i-.Te-preti. Mav» 

Schefl. Marcelo Mastro>anr>i 
18.25 f i POLLICE 
19.00 TG3 - Intervino con. Bubt*es 
19.35 TUTTINSCENA 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi ner set:- sere 
2 0 . 3 0 DSE - VENERDÌ" SERA. LUNEDI' MATTINA 
22 .00 TG3 - Intervallo con: BubtAes 
22 .35 UN UOMO VUOL SALIRE - Rom*"-» e» Har.s FaSada. con Matr>eu 

Camere 
2 3 . 3 0 CAMPIONATO A l DI PALLACANESTRO 

LJ Canale 5 
8.30 «PhyffH», telefilm: 9 «Maude». telefilm; 9 .30 «Arabalda». telefilm: 
10 «Giorno per giorno», telefilm; 10.30 sAhce». telefilm; 11 «Lou 
Grant», telefilm; 12 «Falpalà», con Eleonora Brigl«»dori; 13 «n pranzo è 
servito» con Corrado: 13.30 «Una famiglia americana», telefilm: 14.30 
Film; 16.30 Telefilm: 17 «Sport» record, settimanale sportivo: 19 «Zig 
Zag», con Raimondo VìaneRo: 19.30 Telefilm; 20.25 «Prermatissinva 
' 8 3 * , con Jonrr* D o r è * . Amanda Lear: 23.15 Super Record* Sport; 0 .15 
»0 vedovo» film, commedia con Alberto Sordi • Franca Valeri: 2 .15 
Telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao» p-ogramma per ragazzi: cartoni animati : 9 .30 «Mam

my fa per tutti», telefilm; 10 «Mi benedica padre*, telefilm: 10.20 Film: 
11.50 «Queìta casa netla prateria», telefilm,- 12.50 «Mezz'ora dì mode» 
replica: 13.20 «Paoroncina FKJ». telenovela: 14 «Agua Viva», telenove
la: 14.50 «Sport» Caccia al f ' . rep f ica ; 15.15 «Sport» caccio spettacolo: 
16.25 «Sport» vincente • piazzato, pronostici del Totip: 16.45 «ABC 
Sporta» repbca: 17.20 « • magico mondo di Gigi», cartoni animati: 17.50 
«Strike Force», telefilm; 18.50 «Marron «teca», tetano «ala; 19.30 «La 
famigfca Bradford», telefilm: 2 0 . 3 0 «Arrivano i Gatti», « m . comico, regia 
di Carlo Vanzina: 22 .30 «fascination». con M . Costanzo; 2 4 «Sport» 
calcio spettacolo; 1 «Riavanti marsht». fam. commedia. 

D Italia 1 
8 .30 «Fonzy e la Happy Day's Gang», cartoni animati: 8 .55 «Cara cara». 
telefilm; 9 .40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Devlin & Oevfin». 
telefxVn: 11.15 Sport: Calcio mundial • Basket CoHega; 14 «Cara cara». 
telefilm: 14.4S «Febbre d'amore», scenayyjatu; 1S.30 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 15.05 Bim bum barn; 17.50 «Musica è» a cwra di 
Maurizio Seymarvd»; 18.50 «Megnum P.L», tetefam; 2 0 «Charfie Brown», 
cartoni animati; 20 .30 « l a pantera rosa colpisce ancora», farti, comme
tto con Peters Seaers e Christopher P t a i n n n ; 2 2 . 3 0 «Drive ins.con 
Carmen Russo. Enrico Beruschi a Gianfranco O'Anoeto. rep&c»; 2 4 «La 
casa di bambù» fam. giallo con Robert Ryan a Robert Stack. 

Q Montecarlo 
12.15 Sabato sport; 12-45 Incontro con 4 vino: 13 «ABonzenfant»»; 
16.40 «Su e giù per le scale». ulefBm; 17.40 Discoring; 18.40 Shop
ping: 19.30 «Tocca a te Milord» sceneggiato: 20 .30 «H fantasma dal volo 
401» . film di di S. Stero con E. Borgina a G- Lockvrood; 2 2 B.A.D. Cats; 
22 .50 «Una donna» sceneggiato, con Giulia De Sio. Ileana Gmona. 

D Svìzzera 
16.50 Un ragazzo chiamato nessuno: 17.40 Musicmeg: 18.15 Oggi sa
bato: 19 Telegiornale; 19.20 • Scacciapensieri» cartoni; 20 .15 Telegior
nale: 20 .40 «23 pugnali per Cesare» tUm. dramm. di S. Borgo con C. 
Heston. R. Chambcrlain: 22 .35 Telegiornate: 22 .45 Sabato sport; 23.55 
Telegiornale. 

D Capodìstria 
16.55 Tg - notizia: 17 «Sporta da Titogrado Campionato Mondiate di 
Pallacanestro: 18 l e maraviglie della natura; 19.30 Tuttoggi: 19.50 
Sabato in famiglia: 20.30«lucy a g» altri» telefilm; 2 1 Religioni del 
mondo; 22 Tuttoggi sarà; 22 -10 Film. 

C a r m e n Russo: «Drive in» (Italia 1 . o re 2 2 , 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6 0 2 . 7. 8 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde: 6.02. 7.58. 9 58 . 
1 1 5 3 . 12 5 8 . 14 58 . 16 58 . 
18 58. 20 5 8 . 22.58: 6 OS La com
binazione musicate: 7.15 Qui parta il 
Sud: 7.30 Edicola; 9 Onda verde 
week-end: 10.15 Black-out: 10 55 
Asterisco musicate: 11 lettere a spa
i o aperto: 11.10 Incorni, musicasi; 
11.44 l a lanterna magica: 12.26 
GnaccNno Murar: 13 Estrazioni del 
lotto: 13.20 Master: 15 03 «Varietà. 
varietà»; 16.30Dopp-og^co: 17 30 
Autoradio: 18 Obiettivo Europa: 
18 30 Musicalmente voaey; 19.15 
Start: 19 30 Erbe e fantasia: 20 
Black-out: 20 4 0 Ci siamo anche no»: 
21 03 »S». come salute. 21 30 darV» 
sera: 22 Stasera con • valdostani; 
22.28 Teatrino «Paura di tornare»; 
23.05 l a telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6.05. 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30 . 11.30. 12.30. 13 30 . 

16 30 . 17.30. 18 45 . 19 30 . 
22.30: 6.02 n bestiaio: 7 Boilettro 
dei mare: 8 Giocate con no»; 8 05 La 
salute del bamba-io: 8.45 Mde e una 
canzone: 9.32 Poesia come musica: 
10 Spedate GR2 moton; i l Larg 
pUying hit: 12.10-14 Trasmiss»on» 
regionali: 12.46 H,t Parade: 15 in 
r~* m?r-, affai tu se»: 15 30 GR2 Par
lamento Europeo: 15.45 Hit Para/te; 
16 32 Estrazioni dei lotto. 15.3? 
Speciale GR2 agricoltura: 17.02 M*« 
e una canzone: 17.32 Invito al teatro: 
19.05 Ins^me museale: 
19 50-22 50 Da sabato a sabato: 21 
Concerto smfon>co; 22 Al pianoforte 
con Lrszt; 22.30 Bollettino del mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45 . l à 15. 18 45. 
20.45, 23 53: 6 55. 8.30. lO.^O H 
conceno. 7.30 Prima pagata; 10 II 
mondo dei'economia: 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18 Controspon: 15 30 
Fottconceno: 16 30 L'arte in que
stione: 17-19.15 Spaziotre: 21 Ras
segna dele mute: 21.10 Fam anni 
dopo. 23 II jazz. 



1«£ L'UNITÀ / SABATO 
U 20 NOVEMBRE 1983 Polemica tra la RAI 

e Ciro Ippolito 
(«mi hanno censurato») 
ROMA — Alcune sequenze del film di Ciro Ip
polito «Zampognaro innamorato-, scelte per la 
trasmissione pubblicitaria «Appuntamento al 
cinema» che andrà in onda lunedì prossimo 
sulla prima rete televisiva, sono state «censura
te» dalla Rai-TV. Lo ha reso noto ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, lo stesso regista il 
quale ha annunciato che rinuncerà alla pubbli
cità televisiva non essendo disposto a proporre 
altre sequenze del film. Ciro Ippolito ha inoltre 
espresso la sua propria perplessità per il pro\ va
dimonio spiegando che la scena incriminata 
«consiste in un approccio tra due fidanzati che 
si scambiano un bacio e una promessa d'amore 
in vista delle loro nozze». «Zampognaro inna
morato» e — a detta del regista — un film senti
mentale e popolare. 

«Il Tribunale della 
Libertà si pronunci 

sul caso "La chiave"» 
ROMA — «-La chiave» terzo atto, entra in cam> 

fio il Tribunale della Liberta: Giovanni Berto* 
ucci, il produttore del film di Tinto Hrass mes

so sotto sequestro tre giorni fa dalla Procura di 
Roma ha deciso, infatti, di rivolgersi a questo 
organo di giustizia perché dia il suo parere sul
la \ icenda che lo contrappone al magistrato Pio 
Domenico Cesare. Bertolucci sostiene che «e 
stata ristretta la libera ortola/ione del bene 
film, quindi si tratta di riottenere la liberta» e, 
fra l'altro, a proposito de «l.a chiave» si parla 
per la prima volta, da parte dei produttori di 
«carcera/ionc preventiva- a proposito di un 

firodotto cinematografico. L'mi/iativa di Berto-
ucci non ha precedenti: è la prima volta che ci 

si rivolge al Tribunale della Liberta per difen
dere una pellicola censurata. 

Si sente parlare di crai del 
cinema italiano a ondate cicli
che. E con le parole sulla crisi, 
ritornano argomenti che cono
sciamo a memoria: che le tele
visioni prhate producono as
senza dalle sale, che il mercato 
è invaso dal prodotto stranie' 
TO, che la produzione e la di
stribuzione seguono meccani
smi perverti, e cosi via Tutte 
osservazioni sacrosante, inten
diamoci Peccato che a quei 
giusti rilievi raramente sì ag
giungano considerazioni sulla 
qualità dei film da produrre. 
Con la conseguenza che i di
scorsi sulla crisi finiscono per 
essere anche un alibi che copre 
il fatto, a mio parere incontro
vertibile, che m questo mo
mento il cinema italiano sareb
be m crisi anche se il mercato 
funzionasse, se le leggi giuste 
ci foszero. se i meccanismi di 
produzione seguissero logiche 
equanimi. Perché? Perché il ci
nema italiano non è in questo 

momento adeguato né ai gusti 
nuoti, ne al rinnoiamento tec
nico. né ai fenomeni sociali e-
mergentt del nostro paese o 
della società in genere. 

Con questo, non togho far 
mie le asserzioni di Paolo Ber-
tetto, che qualche tempo ad
dietro ha pubblicato un hb'-o 
sul Cinema più brutto del mon
do (ed era oinamentc quello 
italiano) Qui non è semplice 
questione di valore estetico 
Tanto più che il bello, nella 
cultura, e come nella meteoro
logia- variabile E dipende 
dunque dal momento, dall'e
poca dagli indiitdut. fnutile 
andare a cercarli dei criteri 
oggettivi Ripeto, micce, che il 
cinema italiano è sostanzial
mente inadeguato // che è un 
concetto dueno significa por
re l'accento sul fatto che, indi
pendentemente dalle poetiche 
che i film italiani seguono e in
dipendentemente dalle poeti
che amate dai diversi settori di 

pubblico, il cinema italiano co
munque non riesce più a dare 
risposte soddisfacenti, non rie
sce ad uscire dagli standard, e 
dagli schemi preconfezionati. 
Insomma: nonostante la mag
gioranza degli autor: riversi 
contumelie sul telefilm ameri
cana e sui suoi processi di ripe
tizione, è proprio il nostro ci
nema il più ripetitivo del mon
do. Proverò adesso a dare qual
che esempio di auesto assunto, 
proprio partendo da gusti tra
dizionali consolidatisi negli 
anni nella cultura italiana, e 
non da singoli film di cui si 
debba pronunciare un giudizio 
di valore. 

FILM D'AUTORE — // film 
d'autore appartiene a una 
strana categoria. L'etichetta è 
contraddittoria, perché da un 
lato mette in luce che ci sono 
film da intendersi come 'Uni
ci; originali, elaborati a parti
re dal genio del singolo e non 
dal gusto imperante nel pub-

Incassi sottoterra, case di produzione in 
crisi: il nostro cinema, in questi giorni, sta 

andando peggio che mai. Ma non è colpa 
delle tv o dei film americani 

Registi 
italiani 

non avete 
più idee! 

bheo di ma'sa Ma dall'altro 
mette in evidenza che ci sono 
film con caratteristiche ormai 
cosi stereotipate da poter esse
re raggruppate in un solo ter
mine caratteristico. Succede, 
insomma, che il film d'autore, 
nato come opera irripetibile, 
diventa un genere. E i registi-
autori certo sfuggono a ripeti
zioni standardizzate sul piano 
dei contenuti, ma finiscono per 
fare il verso a se stessi, per ri
petere all'infinito le proprie 
forme. Io non so dire, in tutta 
onestà, se E la nave va di Felli-
ni sia bello o brutto, e anzi a me 
è piaciuto. So riconoscere però 
che è un film pieno di 'fedine-
mi; cioè di piccali particolari^ 
formali che/dicono m conti
nuazione /qui c'è Fellini: La 
conseguenza principale del 
trasformarsi del film d'autore 
in film di genere è che il pub
blico da una parte non si mera
viglia più delle soluzioni speri
mentate, perché le ha già viste, 

e in compenso si annoia perche 
il film d'autore, per antonoma
sia. è di più difficile compren
sione Dall'altra parte, il pub
blico si sente talora truffato. 
perché, dato che il film d'auto
re ha avuto per un certo perio
do successo magari all'estero, 
vengono chiamati -film d'au
tore- anche oggetti di tradizio
nalissimo artigianato. I film 
della Wertmùller rientrano, 
sempre a mio modestissimo 
parere, m questa categoria. 

COMMEDIA BRILLANTE 
— La nomino di seguito, pro
prio per via delle Wertmùller: 
il suo Scherzo sembra proprio 
uno scherzo, ma di cattivo gu
sto. A furia di 'brillare' i no
stri film brillanti brillano solo 
di sentito dire: i temi trattati 
sono standard e risaputi, le 
battute e le situazioni non 
mordono più. Sembra di ritro
varsi in una situazione di regi
me, come quelle dei vari «Stu
dio uno- degli anni Sessanta, 

m cui la battuta pm spinta so
litamente riguardava il tempo. 
Anche il sottogenere della 
commedia di costume sembra 
definituantente tramontato. 
al punto che sembra quasi che 
in Italia di costume non ce ne 
sia più I tempi d'oro del Dete
nuto in attesa di giudizio, tanto 
per dire il primo titolo che mi 
passa per la testa, senbrano 
definitivamente tramontati. 
Sono buoni i film di Pupi Ava-
ti, ma forse sono già troppo d' 
avanguardia, e infatti gli spet
tatori non emergono per nu
mero e foltezza 

CINEMA IMPEGNATO — 
Ammettiamo che questo è un 
tipo di cinema scomparso an
che per la scomparsa dell'im
pegno. E come risentono dei 
tempi mutati le case editrici di 
sinistra, così anche il cinema 
impegnato tramonta del tutto 
• Impegnato', perà, non si
gnifica automaticamente -i-
deologico-, E stato cinema im
pegnato anche quello di Nanni 
Moretti a cavallo del '77, ad e-
sempìo Ed d cinema impegna
to certamente quel che ci viene 
di Germania con i vari Schlon-
dorff, Von Trotta, Wenders, il 
compianto Fassbinder, e via 
dicendo. Il nostro cinema im
pegnato non produce nessun 
Anni di piombo, e quando lo fa 
(vedi alcuni giovani alle due 
ultime Biennali Cinema) lo fa 
miseramente, intellettualisti
camente, moralisticamente. In 
più, si aggiunga che da noi 
sembra sempre più impossibile 
avere registi indipendenti, 
qualità clic appare necessaria 
alla costruzione di film-inter
pretazione dei fenomeni della 
società 

GENERI E CONTROGE-
NERI — Nella sua lunga storia 
il cinema italiano ha sempre 
saputo proporre alcune inte
ressanti formule -di genere-: 
dal kolossal all'italiana (il mi
tico Cabiria dei primijinni del 
secolo, ma anche i vari Maciste 
o i film storici-polpetta) fino ai 
•telefoni bianchi-; dal-
V'horror- casereccio di Freda 
fino al poliziesco all'italiana di 
Piedone lo sbirro; dalla com
media poco prima citata al we
stern-spaghetti di Leone e 
compagnia. Oggi invece i gene
ri sono divenuti degeneri: i 
nuovi comici, tranne forse 
qualche caso meno pietoso, 

Alla Ginzburg 
il Premio 

B agutta 1983 
MILANO — Natalia Gin
zburg, con »l.a famiglia Man
zoni», ha vinto quest'anno il 
premio letterario Bagutta, 
giunto alla sua quarantottcsi-
ma edizione. Il premio, consi
stente in due milioni di lire e 
una targa d'oro offerta dal 
•Banco Lariano», le è stato as
segnato all'unanimità dalla 
giuria, presieduta da Mario 
Soldati. La notìzia dell'asse-
gna/ione è stata data ieri, co
me ogni anno, al ristorante 
• Bagutta» di Milano, presenti 
la scrittrice premiata e Mario 
Soldati. 

non reggono assolutamente la 
concorrenza dei vecchi impe
ratori della risata; Dario Ar
gento e tramontato da un pez
zo net giallo; la fantascienza, 
peraltro giustamente non ha 
tradizione italiana; non si in
travedono all'orizzonte i film-
pastiche come quelli di Spiel
berg o di Donen (e anche qui 
l'unico caso è stato Leone). 

SPERIMENTAZIONE E 
TECNOLOGIE — Certo è un 
problema di soldi, come è ov
vio. Però è bene sottolineare 
che nel nostro cinema è assen
te come non mai la sperimen
tazione tecnica. Ci ha forse 
provato Antonioni col Mistero 
di Oberwald e con l'Identifi
cazione di una donna, ma senza 
neppure risultati esaltanti. Al
trove persino registi mediocri 
producono film di interesse 
(anche se brutti), come Tron, 
Fuga da New York, Wargames 
eccetera eccetera I nostri regi
sti bravi saprebbero fare buoni 
prodotti con tecnologie avan
zate? Chissà, forse si O forse 
no, perché quelle tecnologie 
non le conoscono neppure. 
Fatto sta che anche certo no
stro cinema «poe/ico» rimane 
ancorato alla dissolvenza in
crociata, alla pellicola un po' 
seppiata, alla fotografia sgra
nata, e a qualche altro vecchio 
trucco che, per la sua banalità 
formale, nessuno sentirà più 
come poetico. Dicendolo in me
tafora, è come se i nostri poeti 
fossero rimasti al Petrarca D' 
accordo, non d la tecnica che fa 
la poesia; ma la poesia non e-
merge certo restando fermi al 
petrarchismo. 

E adesso riepiloghiamo. 
Quel che volevo dire in ultima 
analisi, è che quando si parla 
di crisi del cinema italiano, ac
canto alle dovute colpe strut
turali, forse bisognerebbe ren
dersi conto che è bene collocare 
anche una crisi di idee, di con
tenuti e di linguaggio che ion 
si può giustificare soltanto con 
la perversione del mercato, dei 
privati, delle istituzioni nel 
settore. Al cinema italiano 
manca in questo momento for
se un po' di umiltà. Spremuto 
tutto lo spremibile dai momen^ 
ti d'oro, forse sarebbe il caso di 
rimettersi a studiare un po' di 
cinema. 

Omar Calabrese 

Il padre di Tom Sawyer scrisse anche un Diario di Eva ora uscito in italiano. L'ironia sulla prima 
coppia umana è accompagnata da una morale: per trovare l'Amore, bisogna farsi cacciare dall'Eden 

Love s in Paradiso 

wain 
Mi corre l'obb'.ieo (si dice co

si'' | d'avieriire subito i! lettore, 
onestamente, che io non sono 
un amencanista di professione. 
mentre il libro ckt ho tra mano 
è d'uno dei maggiori romanzieri 
americani (e non) del secolo 
scorso, Mark Twain. Tutto ciò 
che so di Mark Tvrein è quello 
che ho appreso dall'ingorda let
tura, tra adolescenza e maturi
tà, di due itoti chiave, Tom Sa-
teyer e, più 6r.cora. Hucklebcr-
ry Finn, due deìle più affasci
nanti occasioni di identifi
cazione pc^ib.li in un'intera e-
sistenza. D'accordo con He
mingway- «Siamo usciti tutti eia 
Huckleberry Finn: Altro mol
to r.cn so, specialisticamente, 
di Twain, tranne che fu politi
camente impegnato e molto e 
su posizioni avanzate e pregres-
siste. d'antimpensl.snio yan
kee. E so che in Wilson lo zuc
cone si !eg-?e questa aforistica 
condenwzi'T.e ideologica- »E 
stato meravigliose trovare l'A
merica. sari oh* «tato anerr p̂ u 
mera-.-.t'.ioo perder'.•=.» Non r.i j 
re^ta perciò altra v,a di approc
cio al testo che il punto di vista 
del lettore medio e abbastanza 
sprovveduto 

Il testo in Questione si intito
la: Il diano di Era (ed. Feltri
nelli, lire 9 000) ed è una ghiot
ta «coperta d'uno de» più «sofi-
sticatii- americanisti in circola
zione in Italia, Barbara Innati, 
che r.e è anche la mirabile tra
duttrice. !! libro non è grande, 
una fir.quan'me di papr.stte, 
«ile quali corri-p^ndonn, come 
un «testo a fronte., una cm- I 
quantina di ìllustraz.or.i di Le-
ster Ralph, delle quali dovremo 
nparlare presto, tanto sono 
contestuali. 

Esaurita la doverosa premes
sa mi ritrovo col D.ario di Eva 

in mano La primi demanda. 
pregiudiziale, che mi -' n po,lo 
avanti d'aprirlo, fu '•'• =1 tratta
va di un'Eva americana, in un 
paradiso terrestre americano, 
cosi come e un'Eva robusta
mente nordica quella di Darer 
scelta per la copertina (in quel 
•giro, non sarebbe andato me
glio Cranach?). Un'alìecoria o 
una metafora cioè Può anche 
darsi che mi s beili. ma ia prima 
pagina mi ha eia risolto il pro
blema perché il territorio entro 
il qaale si muove r.cn e tanto 
geografico quanto epocale E lì 
diano di un'Eva 1S*J6 (questa e 
la sua data di nascita) e cime 
conferma suseen=ce il «ceno 
dei disegni di Lester Ralph, de
liziosi. è un'Eva liberty, che ca
valca la nere o il leopardo per
che «sono morbidi e hanno 
schiene arrotondate che si a-
dattar.o al rr.o corpo-, oppure 
si intreccia ghirlande di fiori 
per la te^ta, e. -i "pecchia 
nell'acqua r.}rci-..-:ica:r.inte 
abbracciar.i^r-. tcrr.< -t^v-al-
mente°ì li : ,-to pero t-.ttoc^n 
mano dehci:.-^.rr.s e con irom . 
parod.ca, t^.nto da pretendere 
il nutihzzo dell' infettivo scar
samente critico teste attribuito 
ei disegni, «deliziosa». Che non 
è poca cosa e che condente di 
berselo d'un fiato, il racconto 

L'ironia parodica è dunque 
l'evidente qualità. La trasedia 
derivante dal peccato originale 
è sempre immanente, pende 
sulla testa (la nostra «oprattut 
to, perché lei noi io <-a ma noi 
«'., come andrà a finire», pero la 
stona si svelge cma'i p*T intero 
neda fa=e precedente E lei vi e 
la protagonista, un po' vanito
sa, un pò incocciente, lontana e 
supenore all'uomo, considerato 
irragionevole, rozzo, minore 
(no no, non e un femminista, e 

-^V7v f^^sfl *A>«- ?] 
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Mark Twain, I* 
autore CU «Tom 
Sawyer» e 
«Huckleberry 
Finn* conside
rato uno dei 
maggiori ro
manzieri ame
ricani del seco
lo scorso 

in un paio di pagine intromesse 
del suo diano ci pensa Adamo a 
ricquilibrare le cose: lui si com
porta solo da dolce innamorato 
che conosce e supporta i difetti 
di lei). 

La parodia si svolge nei con
fronti di un pre-testo che noi 
conosciamo bènissimo, il Gene
si, ed è quindi la parodia delle 
nostre conoscenze. Qual è il 
pranzo quotidiano. «Mele natu
ralmente», ove l'incidente cui 
v a incontro diventa quasi incol
pevole. tra necessità e svista, ri
baltando quel che noi sappia
mo e valutiamo diversamente. 
Mentre l'ironia si esercita piut 
tosto sui dettagli, che fanno in
vece riferimento alle nostre 
convenzioni presenti. Eva, per 
esempio, è subito anomala, «il 
fatto è che sono mancina., met
tendo in moto in noi una rea
zione comica, su un'anteceden
te anomalia «originale.. Non è 
comunque un libro umoristico, 
anzi, ne è lontanissimo, anche 
se vien fuori un lieve filo umori
stico, cosi tenue da essere av
vertito di rado, quando viene 
proprio allo scoperto. Si tratta 
di osservazioni come questa, 
delicata, di domenica, al primo 
e non ancora «conosciuto, uo
mo: «A me dà l'impressione di 
essere una creatura cui, più che 
qualsiasi altra attività, interes
sa il riposo. Dovessi nposa»e 
così a lungo io, mi stancherei 
moltissimo. Solo a stare seduta 
a guardare un albero, mi stan
co». dove sono capovolti gli at
tributi convenzionali dei due 
sessi. Oppure, sempre a propo
sito di Adamo, creduto un retti
le: «Scoperto che il rettile sape
va parlare, ricominciai a prova
re interesse nei suoi confronti, 
perché io adoro parlare. Parlo 
tutto il giorno, pelo anche nel 
sonno., dove si ha la conferma 
di un luogo comune caratteriale 
femminile, come la loquacità, 
anch'essa «originale., dunque. 

Come ho detto, non è questo 
il tono generale del Diario, che 
va cercato semrr.si in accordo 
con le illustrazioni che gli stan
no a fronte. Certo c'è il sorriso 
di una qualche malizia (di una 
tavola maliziosa), quello ap
punto della finta, letteraria in
nocenza della protodonna, ma è 
i:n tono di «comico* lirismo, se 
così si può dire, quello che lo 
attraversa. Si tratta cioè di un 
lirismo «naturale., antropologi
co, in cui non c'è un rapporto 
•onginale» e familiare con le co
se, la luna, il cie'o, le stelle, l'ac
qua. i fiori, gli animali, con 
qualche sregolamento fiabesco: 
•Le t ipi erano deliziosamente 
comode e il loro alito dolce e 
piacevole, perché si nutrono di 
fragole* (e subito, di rincalzo, la 
nota umoristica: «Se riuscissi a 
procurarmi una di quelle pelli, 
ma ne farei un manto grazioso», 

forse superfluo). 
C'è posto però anche per il 

pianto e per il dolore, sebbene 
armonici, prima del peccato, 
pianto e dolore quasi infantili, 
da cappuccetto rosso: «Così per 
un po' ho pianto, reazione na
turale, credo, per una della mia 
età, poi, dopo essermi riposata, 
ho preso un cestino e mi sono 
incamminata alla volta di un 
punto, sul bordo esttemo del 
cerchio, là dove le stelle erano 
vicine alla terra e dove avrei 
potuto raccoglierle con le ma
ni». Ma pure: «Il mio primo do
lore. Ieri mi ha "-itata, mi ha 
anche dato la sensazione che 
non desiderasse sentirmi parla
re. Non riuscivo a crederci». 

Ed eccoci tornati alla liberty 
d'avvio, in che consiste il mag
gior motivo di interesse, alme
no per me. non specialista. Una 
love story in embrione e in stile 
1906, con tecniche e strategie 
seduttive, tra i personaggi e con 
il pubblico. Fino alla conclusio
ne, «dopo la caduta», in cui si 
scoprono le carte in tavola, e il 
gioco dell'ironia e della parodia 
acquistano il loro senso. Biso
gna pensare che Twain faccia il 
verso a se stesso e agli schemi 
canonicamente convenzionali, 

corteggi il luogo comune e i sen
timenti per metterli in masche
ra (le maschere di Lester 
Ralph), come si evince dal cre
scendo finale e consolatorio: 
«Sv ci ripenso, il paradiso terre
stre mi sembra un sogno. Era 
bello, più che bello, era un in
canto; ed ora l'ho perso, e non 
lo rivedrò più. Ho perso il Para
diso Terrestre, ma ho trovato 
lui e ne sono felice». Ne vale la 
pena? «Certi uccelli li amo per 
il loro canto; ma Adamo non lo 
amo per come canta [...]. Non è 
per la sua intelligenza che Io 
amo. Non è colpa sua se ha l'in
telligenza che si ritrova, è stato 
Dio a dargliela [._ J. Non è per la 
sua applicazione costante [._J. 
Non e per la cultura... è un au
todidatta [...] e aliora qual è -

mai la ragione per cui Io amo? 
Semplicemente perché è ma
schio'. 

Les jeux soni faits. L'ultima 
parola è a Adamo, che ricompo
ne l'equihbno di questo docu
mento liberty: «Ovunque lei sia 
stata quello era l'Eden». Gene
roso, si riconquista d'un colpo 
tutto il terreno perduto. E vin
ce (credo, almeno) 

Folco Portinaii 



16 L'UNITÀ / SABATO 
26 NOVEMBRE 1983 

pcllucoli 

New York: 7 
giorni per 12 
film italiani 

NEW YORK — Italiani a New 
York, cioè 12 film scelti fra la 
produzione più recente e 
proiettati, con registi e inter
preti ad accompagnarli: ecco 
l'ini/iativa promossa dall'A-
NICA e patrocinata dal mini
stero dello Spettacolo che a\ ra 
luogo fra il 28 novembre e il 5 
dicembre, per spostarsi, suc
cessivamente, in altre grandi 
città americane. I film A NICA 
sono «Una gita scolastica», «La 
vela incantata-, «Il principe di 
llomburg-, «Le occasioni di 
Rosa», -Borotalco-, -Testa o 
croce», «La casa del tappeto 
giallo», «Colpire al cuore-, «Sa

pore dì mare», «Oltre la porta», 
• Ricomincio da tre- e «Io 
Chiara e lo Scuro»: un panora
ma, insomma, che comprende 
quel tipo di nostro cinema gio
vane, emergente, brillante o, 
in qualche caso, solo molto re
cente, d'impegno, poco noto 
ancora oltreoceano. La delega
zione di accompagnatori è 
composta da Salvatore Pisci-
celli, Marina Suma, Gianfran
co Mingozzi, Pupi Avati, Carlo 
Delle Piane, Tiziana Pini, Car
lo Verdone, Eleonora Giorgi, 
Nino Manfredi, Ida di Bene
detto, Gianni Amelio. Carlo 
Van/ina, Jerry Cala, Maurizio 
ronzi e Francesco Nuti; a fian
co Carmine Cianfarani, Ful
vio Lucisano, Filiberto Bandi-
ni. Elio Scardamaglia e alcuni 
produttori, che coglieranno I' 
occasione per axere incontri 
con esponenti delle locali or
ganizzazioni dell'industria ci
nematografica. 

Rai e private 
per il 26° 

Zecchino d'oro 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il «business. 
delle canzoni per bambini è 
partito anche quest'anno sotto 
i migliori auspici. Lo Zecchino 
d'oro edizione n. 26, opportu
namente «pompato» da setti
manali televisivi, ha registra
to nella prima giornata (l'al
tro ieri) il tutto esaurito. Ieri e 
avvenuta la stessa cosa, grazie 
anche alle dirette TV che han
no spinto mamme e nonne 
frementi ad accompagnare fi
glioletti e nipotini a quell'e
vento che dovrebbe essere de
dicato solamente a loro. Se 

non è stato cosi 6per due sem
plici motivi: il primo e più in
tuibile e il mercato, l'affare fi
nanziario che sottende la ma
nifestazione ospitata e orga
nizzata, come sempre, dai fra
ti dell'Antoniano. Discografi
ci, parolieri e, quest'anno, an
che TV private che sponsoriz
zano e gareggiano. Il secondo 
motivo «snaturante» è l'atteg
giamento dei genitori. Gli in
colpevoli bambini (vengono 
da tutte le parti d'Italia e del 
mondo) sono messi in mostra, 
forse per fare invidia alle altre 
mamme, o vengono sospinti 
sul palco quando l'ex mago 
Zurli (stupisce sempre vederlo 
vestito «casual», maglione gri-

gio e calzoni intonati senza i 
rillantini di dieci anni fa) in

vita gli stonati. E sì, perché 
quest/anno (ieri per la preci
sione) c'è stato anche il primo 
festival degli stonati delio Zec

chino d'oro. 
Prima dell'inizio le solite 

raicomanda/ioni: non fate ru
more, applaudite tanto e a 
tempo, non nino ve te vi in qua 
e in la sulle gradinate. Meno 
cinque, quattro, tre, due, uno, 
\ ia con la diretta TV: luci, sce
ne, ecco l'ingresso del piccolo 
coro dell'Antoniano, diretto 
come sempre da Man'elc Ven
tre, una donna che fuor di re
torica ha dedicato tutta se 
stessa ad insegnare a cantare 
a bambini come questi. I frati, 
intanto, si agitano dietro le 
quinte, da veri, grandi orga
nizzatori. 

Sei canzoni italiane il primo 
giorno, le sci straniere ieri ed 
oggi '1 gran finale: un'ora e 
mezzo di trasmissione con ini
zio alle 16. Tra le sci canzoni 
italiane ben due, a pari meri
to, \ incono lo Zecchino d'ar
gento, prodromo necessario al 

più prezioso trofeo che viene 
consegnato oggi. E le canzoni, 
in venta, non sono male. Qua
si tutte ben confezionate, con 
buena musica, non fosse per i 
testi, che viaggiano nel solito 
mondo dell'irrealtà, in quello 
delle favole edificanti: «caccia
tore attacca al chiodo quel fu
cile e spara solamente agli a-
nimali di gesso», «se mi rac
conti una favola dopo dormi
rò», «i pigmei neri e felici per
ché non conoscono la civiltà», 
•bontà, fiori felicità», «la vita è 
bella perché c'è la mamma». 

Quanto ai piccoli cantanti, 
per noi sono tutti bravi: i sici
liani, i campani, i romani, i 
sardi, i pugliesi, gli abruzzesi, i 
tedeschi, gli argentini, i ci
prioti, gli svizzeri, ì coreani, gli 
iugoslavi e, naturalmente, i 
bolognesi. 

Andrea Guermandi 

Un disco con 
11 inediti 

di Armstrong 
MILANO — Undici esecuzioni 
inedite di Louis Armstrong, 
registrate da un collezionista 
nel 1918 a Filadelfia, sono sta
to raccolte e saranno pubblica
te in un disco allegato al nu
mero di dicembre del mensile 
«Musica jazz». I brani fanno 
parte dei classici del suo reper
torio: da «St. Louis blues» a 
When the sainLs go marching 
in», registrati nel 1948 in due 
locali di Filadelfia, presentano 
Armstrong nella prima, pre
stigiosa formazione «Ali 
stars», con Fari llines. Jack 
Teagarden e Ilarney Iligari' 

Videoquida 

Raitre, ore 20,30 

Cinema 
sotto 

processo 
Imputato 

Fellìni 
Processo al film. Accusa, difesa, giuria, testimoni: tutti ai loro 

posti. Tutti -comuni spettatori», promossi a attori di un tribunale. 
L'idea è di Ugo Pirro (nella foto) che insieme alla campionessa di 
scherma Dorina Vaccaroni conduce la trasmissione (da stasera 
Raitre, ore 20,30), e che ha deciso di scavalcare i critici professiona
li. chiamando il pubblico a parlare dei film, ad accusare i film. E a 
difenderli. Sul piccolo schermo non si parlerà di pellicole ormai 
argomento di enciclopedie dello spettacolo, ma del film della setti
mana. Si parte con E la nave va, di Federico Fellini. pellicola 
nuova, ma già in circolazione. // /i/m della settimana: giudicatelo 
voi (questo il titolo), si aprirà ad ogni puntata con una delle scene 
più significative della storia: e poi via alle concioni di avvocati 
d'accusa e di difesa. Perché proprio la TV, «nemicai del cinema, ha 
deciso di sfoderare nuove armi, di istituire addirittura un processo 
contro il «fratello maggiore»? tCi saranno certo polemiche — dice 
Pirro, scrittore e sceneggiatore che spesso fa parlare di sé — ma la 
mia intenzione è di dare una mano al cinema italiano». 

Previsto inizialmente per la tarda serata del venerdì, questo 
programma è stato •promosso» al peack-time del sabato: probabil
mente la RAI si è accorta che, prima ancora di accendere la miccia 
delle polemiche, il tribunale di Pirro fa già molto parlare di sé. 

I collegamenti con le giurie di spettatori vengono fatti ogni 
settimana attraverso le sedi regionali RAI, dove si danno appunta
mento politici, professionisti, magistrati, insegnanti, commercian
ti, e via dicendo. I primi chiamati a giudicare sono i cinefili della 
Calabria. 

Rafano, ore 20,30 

E9 tornato 
(a «Fantastico») 

il «Mago di 
Panzanella» 

Fantastico 4, in onda su 
Raiuno alle 20.30, presenta le 
alunne della scuola di danza 
classica Giuliana Barabaschi e 
Marina Caviezel che partecipe
ranno all'aerobica sul tema 
•Twist terapia» dirette da Ea-
ther Parisi. Gigi Proietti rac
conterà una favola fatta di ru
mori, canterà un brano tratto 
dal suo ultimo LP, e infine ap
parirà nei panni del -Mago di 
Panzanella»: un trafficone che 
con la scusa della magia estorce 
denaro agli ingenui. Dopo il 
gioco della cartolina, è in pro
gramma l'interpretazione di 
Eather Parisi nel ruolo di una 
inedita Isadora Duncan in cro
ciera sul Mar Nero in -Deside-
rio-, il balletto ideato da Silvio 
Testi e Franco Miseria sulle 
musiche di Gato Barbieri dal 
tema di -Ultimo tango a Pari
gi'-

Rafano, ore 14 

Raidue, ore 10,45 

Le scimmie 
«infermiere» 
protagoniste 
del Sabato 

«Il sabato», appuntamento in 
diretta su Raidue (ore 10,45) a 
cura di Raul Morales, è giunta 
alla settima puntata. Come o-
gni settimana una notizia di 
cronaca dà lo spunto per un ap
puntamento con uno degli e-
sperti che conducono il rotocal
co. Questa volta è una notizia 
che proviene dagli USA a sti
molare Giacomo Bogogna, il 
nuovo «amico degli animali», 
che parlerà sulle recenti utiliz
zazioni delle scimmie cebo-ca-
puccino nella cura a invalidi. 
Le scimmie «infermiere» e il 
rapporto col malato saranno e-
saminati da Bogogna insieme a 
due ospiti: l'etologo Danilo 
Mainardi, presente in studio, e 
la dottoressa Mery Jon Wil
lard, che le ha scoperte, presen
te negli studi di Boston. 

Peynet e i 40 anni dei suoi 
«fidanzatini» e un collegamento 
telefonico con Io stesso Peynet 
a Parigi sono un altro piatto 
forte preparati dalla redazione 

I de «Il sabato». 

Le immagini di 
«The day after» 

il film USA 
sui dopo-bomba 

La rubrica di spettacolo ed attualità del T G 1 , curata da Gianni 
Raviele, Prisma (su Raiuno. alle 14), presenta alcune immagini del 
film «The day after», che ha sconvolto l'America. Nel corso del 

Srogramma verrà anche presentata la ricostruzione dell'assassinio 
el generale Dalla Chiesa nel film che Giuseppe Ferrara sta giran

do aTalermo. Completano il numero interviste a Maurizio Scapar
ro e Uto Ughi e servizi sul recital di Milva all'Opera di Parigi e del 
ritorno della ballerina Caroline Carson a New York con una com
pagnia italiana. 

Raiuno, ore 1230 

Ritorna 
«Check-up»: 
tutto sulla 
medicina 

Toma -Check-up; dopo la 
pausa estiva. Siamo aJl'8" ciclo 
della trasmissione e alla Idi-
puntata. L'appuntamento è per 
le ore 12,30. su Ramno. Argo
mento di questa settimana sarà 
proprio il «Check-up», vale a di
re un discorso di carattere ge
nerale che investe non solo il 
rapporto tra medico e paziente, 
ma l'approccio tra il paziente e 
la medicina. Intervengono tre 
componenti del comitato scien
tifico della trasmissione: il prof. 
Cesare Bartorelli, di Milano; il 
prof. Carlo Imperato, di Roma; 
il prof. Manfredo Fanfani, pre
sidente dell'Unione medici spe
cialisti. 

Raidue, ore 22,35 

Marilù Tolo 
ieri e oggi 

al «Cappello 
sulle 23» 

Marilù Tolo sarà ospite della 
puntata del -Cappello sulle 
ventitrè'.in onda domani alle 
2235 sa Raidue. Paolo Mosca, 
scaverà nel passato artistico e 
privato dell attrice aiutato da 
un servizio fotografico di Chia
ra Semmugheo. Per la parte 
musicale saranno presenti Giu
ra Russo che canterà due can
zoni. il cantante greco-inglese 
Peter Godwin e i Passengers. 
Per il balletto. Raffaele Paga
nini interpreterà un brano trat
to dalla nota colonna musicale 
del film •Flashdance-. I mimi 
camerieri avranno questa volta 
il supporto del noto mimo Roy 
Bosier. 

ROMA — «Stiamo di nuovo vivendo in un periodo in cui dissentire 
significa tradire?». La frase, pronunciata dallo scrittore Edgar L. 
Doctorow (quello di Rcgtime), ha innescato non più di tardi di tre 
mesi fa, in America, una nuova e rovente polemica sull'.nffare 
Rosenberg»; o. meglio, sul film Daniel che Sidney Lumet ha diretto 
ispirandosi, più o meno liberamente, alla vicenda dei due coniugi 
ebrei bruciati sulla sedia elettrica giusto trent'anni fa. Un film 
duro, tormentato, commovente (esce in Italia tra due settimane 
per merito di una piccola casa di distribuzione, la .Newgold»), non 
un risarcimento, ma un lungo viaggio nella memoria di un ragazzo, 
appunto Daniel, che cerca. nell'America del Vietnam e della conte
stazione, di riappaiificarsi con il proprio passato di lorfano scomo
do», di figlio .di spie» o «di croi». A New York, l'estate scorsa, cerano 
parecchi gio%-anÌ al cinema Coronet per vedere Daniel, scossi in 
qualche modo — emotivamente, politicamente — da questa rifles
sione sugli anni della guerra fredda, ma anche sul mai risolto 
conflitto tra old e new left, tra vecchia e nuova sinistra. Perché il 
film di Lumet è soprattutto questo: il resoconto del ritorno alla 
politica (a una politica che forse non ha più bisogno di martiri e di 
eroi) di un giovane cresciuto con l'ossessione della politica, tra 
orfanotrofi, «comitati», visite nelle carceri e lancinanti umiliazioni. 
In tal senso, In parte storica (la ricostruzione degli anni Trenta, 
dell'arresto, del processo-farsa, della condanna e dell'esecuzione) 
conta meno dell'oggi, perché in fondo a Lumet non interessa ria
prire il dibattito colpevoli sì-colpevoli no per riabilitare ufficial
mente i Rosenberg. Il regista si limita a illuminare i due piani della 
narrazione con tinte diverse (un seppia dorato per la memoria, un 
blu cristallino e freddo per il presente), salvo poi fondere i due 
colori quando Daniel (interpretato dall'efficace Timothy Hutton) 
e la sorellina Susan visitano i genitori imprigionati a Sing Sing 
poco prima dell'esecuzione; quasi un passaggio di consegne morali 
che i due ragazzi stentano a capire. 

Ma diamo la parola a Sidney Lumet. Reduce da estenuanti tour 
in tutta la provincia americana, al seguito del film, questo 59enne 
ebreo di Filadelfia, naturalizzato newyorkese, ha voglia di parlare, 
di spiegare, di discutere. I suoi film «politici» (da A prova ai errore 
a Quel pomeriggio di un giorno da cani, da // principe della città a 
// verdetto) hanno sempre lasciato un segno nel pubblico, suggeri
to dubbi, aperto dispute. Daniel non fa naturalmente eccezione. 

— Signor Lumet, è vero che l'America che va al cinema ha 
rifiutato clamorosamente questo suo nuovo film? 

•Rifiutato? E un bell'eufemismo. I critici l'hanno fatto a pezzi. Il 
recensore del 7"ime sembrava la reincarnazione di McCarty, gli 
altri non sono stati da meno. Perché tanta rabbia? Non lo so, o 
forse sì: Daniel non dà risposte precise, non dice se i Rosenberg 
erano colpevoli o innocenti, non offre sollievi di coscienza. Al con
trario, rafforza il disagio. Un assassinio così brutale, per essere 
accettato aveva bisogno di prove inconfutabili. E dopo tanti anni, 
nessuno è disposto più a credere che quel radiotecnico ebreo e sua 
moglie avessero consegnato ai sovietici i segreti della bomba ato
mica». 

— Eppure, la pubblicazione del «Rosenberg File» (i dossier 
segreti dell'FDI) sembrava offrire pezze d'appoggio ai «colpe» oli
sti»? 

«E vero. Ma quei documenti risalgono agli anni Cinquanta e in 
realtà provano ben poco. In ogni caso, Daniel non è un film sul 
"caso Rosenberg", non ha pretese giornalistiche. È un film sul 
rapporto tra genitori e figli, sul costo umano di una passione politi
ca, sul trauma di due bambini considerati "nemici della società" a 
dieci anni». 

— Ma allora perché la gente non è corsa a vederlo? 
«Forse perché è ancora difficile riflettere serenamente su quegli 

anni. Anni, come scrisse Arthur Miller, in cui "eravamo tutti molto 
soli". E poi tradizionalmente gli americani non vedono di buon 
occhio, al cinema, i comunisti trattati come esseri umani». 

— Va bene: «Daniel» come resoconto di un trauma assurdo che 

L'intervista m Sta per uscire «Daniel», liberamente ispirato alla vicenda dei due coniugi 
ebrei. In America è stato accolto tra paura e polemiche. Ecco come la pensa il regista 

Sidney Lumet fa rivivere 
i Rosenberg 

Una scena di «Daniel», dì Sidney Lumet, ispirato alla vicenda dei Rosenberg 

sconvolge la vita di due bambini. «Daniel» come terapia psicana
litica. «Daniel» come atto di accusa nei confronti di una società 
intollerante? Ma, al termine del film, Daniel risolve il suo con
flitto morale e manifesta a Central Park, assieme ad altri 750 
mila giovani, contro la guerra nel Vietnam. Contro tutte le guer
re? 

«Certamente. Credo che Daniel oggi militerebbe ne! movimento 
"antinucleare", farebbe le marce perla pace, si schiererebbe per il 
disarmo atomico. Ma questo non vuol dire che negli Stati Uniti c'è 
una sinistra forte. Sono movimenti spesso spontanei, apolitici, che 
riuniscono preti, intellettuali, ecologi, democratici. Eppure hanno 
grande forza politica. Ma c'è anche il resto del paese da considera
re. E vengono i brividi a farlo. L'invasione di Grenada Reagan l'ha 
portata a termine con l'appoggio popolare, ricordiamocelo». 

— Cosa vuol dire: che in America, oggi, siete in pieno rigurgito 
conservatore? 

«La storia politico-civile di questo paese è composta di capitoli, 
come dire, "ciclici". Ogni trent'anni si verifica un salto in avanti, 
un sussulto progressista; ma tra l'uno e l'altro la società sembra 
come ripiegarsi su se stessa. Si può calcolare quello che dico: 1802 
Jefferson, 1832 Jackson, 1860 Lincoln. 1900 Roosevelt, 1932 anco
ra Roosevelt, 1962 Kennedy...». 

— Senta, perché ha cambiato nomi, cognomi e personaggi 
(nel film i Rosenberg sì chiamano Isaacson e Daniel ha una 
sorella invece di un fratello)? 

•Appunto perché non avevo velleità storiche. I fatti sono rico
struiti con una certa libertà, seguendo non la cronaca, ma il roman
zo di Doctorow. Lo ripeto, Daniel è un film volutamente ambiguo, 
perché ambigua spesso e la verità. Volevo che lo spettatore non si 
sentisse giudice, ma compartecipe di un dramma. La maggior par
te della gente, in America, vive vite infelici, all'interno degli sche
mi imposti dall'establishment. Alla ricerca disperata della propria 
felicita, molte persone finiscono con lo efidare l'establishment. E 
spesso ne muoiono». 

— È il caso dei Rosenberg? 
«Direi di sì. La loro militanza, candida, generosa, totale, era 

quasi una sfida alla paranoia anticomunista degli anni Cinquanta. 
Probabilmente — come dice un personaggio del film — erano 
l'anello debole della catena. L'America del dopo guerra aveva fon
dato la propria politica di supremazia sul possesso della bomba. E 
mai e poi mai la Casa Bianca avrebbe ammesso che anche i sovieti
ci erano stati in grado, senza le spie rosse, di costruirla». 

— Un'ultima domanda, signor Lumet. Giusto vent'annì fa lei 
diresse un film, «A prova di errore», che finiva con il presidente 
degli USA che, per non far scoppiare una guerra mondiale nu
cleare, faceva lanciare una bomba atomica su New York dopo la 
distruzione (per errore) di Mosca. Pensa che quel film sia ancora 
valido? 

•Più che mai. Allora ci risero sopra. Dissero che era sciocca 
fantascienza. Ma nell'era di Reagan e di Andropov c'è poco da 
ridere». 

Michele Anselmi 

FURORI E POESIA DELLA 
RIVOLUZIONE FRANCESE 
di Guido Ceronetti, con i Bu
rattini di Maria Signorelli. Re» 
già di Guido Ceronetti e A» 
driano Dallea. Scene e costu
mi di Carlo Cattaneo. Musiche 
a cura di Aldo Nicolai. Attori e 
animatori: Guido Caslini, 
Mauro Magnanelli, Daniela 
Remiddi. Alberto Rossatti, 
Gianni Vannucci, Giuseppina 
Volpiceli!, Maria Letizia Volpi-
celli. Teatro di Roma (al Flaia-
no). 

All'Argentina impazza Cali
gola. Al Fiatano, seconda sala 
(in formato ridotto) dello Sta
bile capitolino, Robespierre la
vora di ghigliottina. L'annata 
*83-"84 del Teatro di Roma 
prende le mosse dal Terrore, sia 
pur esposto sotto diversi profili 
storici. 

In verità, la «tragedia per 

marionette» di Guido Ceronetti 
dovrebbe essere una cosa da ri
dere. «In questa piccola rievo
cazione non sì fa né Cultura, né 
Ideologia, né Politica, né Sto
ria, né Bicentenario, né altro 
che del gioco, del gioco che spe
riamo lieve» dichiara l'autore 
stesso, dopo eterei ricordato 
che Furori e poesia della Rivo
luzione francese è stata rap
presentata fra 1977 e 1981 «più 
volte, in un teatrino d'apparta
mento, davanti a pubblici d'in
vitati». 

I burattini della Nuova Ope
ra di Maria Signorelli (un'isti
tuzione che data dal 1947) — 
cui è toccato ora il compito di 
un allestimento «professionale» 
— sono in effetti deliziosi, e 
ben manovrati. Funziona an
che abbastanza il loro rapporto 
di scambio e ricambio con atto
ri in carne e ossa, e tutto Tappa-

j rato figurativo (cura, in parti-

Di scena 

Francia 
1789: 

Marat e 
De Sade 

erano 
solo 

burattini? «Furori e poesia della Rivolu
zione francese» di Guido C e 
ronet t i 

colare, del pittore Carlo Catta
neo) è composto con ingegno e 
gusto. 

Purtroppo il testo, nel suo 
insieme, è, a dirla senza perifra
si, di una stupidità desolante. 
Si comincia con un bisticcio 
verbale (che ci ha riportato ai 
tempi lontani della nostra in
fanzia) tra Bastiglia e Pastiglia, 
si finisce (o Quasi) con il Mar
chese De Sade che amleteggia 
recitando «Sodoma o Gomorra, 
questo è il problema» e tenta di 
convincerela povera Maria An
tonietta, incarcerata, alla pro
pria filosofia del piacere. Frat
tanto, ne avremo sentito delle 
beile: il dottor Guillotin che si 
lamenta perché, in casa, hanno 
usato il noto strumento di sua 
invenzione per tagliare il burro; 
Carlotta Corday che si avvia 8 
uccidere Marat canticchiando 
•Mi dà un'ebbrezza sovrumana 
/pugnalarlo nella sua tana-: e 
qualcuno (ci sfugge adesso chi) 
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che presagisce lugubrmente 
un futuro passaggio di poteri 
dall'Ente Supremo all'Ente 
Turismo-

Qualche trovata ha sull'ini
zio una sua frivola grazia, ma la 
perde, poi, col tirarla troppo 
per le lunghe: come quando ve
diamo Rouget de Lisle cercare 
la veste musicale per la sua 
Marsigliese, e provarle tutte 
(da Fratelli d'Italia all'aria del 
vecchio Germont nella Travia
ta, da Mamma mio dammi cen
to Ure a Bella ciao), fino a im
broccare il motivo giusto, sug
geritogli (tramite Satana) dal 
grido d'un venditore d'ombrel
li. 

Si tratta, come avrete capito, 
d'un seguito di scenette, d'into
nazione facilmente parodistica, 
che coprono il periodo dalla vi
gilia dell'89 (il dottor Mesmer. 
discusso teorico del magneti
smo animale, profetizza sciagu

re ai suoi nobili ospiti) al 1794, 
con l'esecuzione di Robespierre 
e l'annuncio delle fortune di 
Bonaparte. Nulla di male, s'in
tende, a scherzare con fatti tra
gici e di tanto peso nella storia 
del mondo; ma non si vorrebbe 
esser pigliati per scemi, cui si 
possano rifilare spiritosaggini 
di terza mano (e. sotto sotto, 
qualche predicozzo reaziona
no). 

Fine letterato, traduttore da 
lingue vive e morte, Ceronetti 
non ha molto da spartire, te
miamo, col teatro, quantunque 
da camera, minimo, tascabile. 
Nel luglio del "79 un suo depri
mente Ultimo Faust, inscenato 
al Festival di Spoleto, ma non 
ripreso nella stagione successi
va, costò, inutilmente, qualche 
decina di milioni al Teatro di 
Roma. Era proprio il caso di in
sistere, adesso? 

Aggeo Sa vi oli" 

Radio 

D Raiuno 
10.00 TRIO DRAC - Cartor-e armato c% Harma & Barbera 
10.25 SPORT INVERNALI: WORLD SERlES - Slatom femmat*e. 1- man

che Eurovisione 
12.00 TG1 • FLASH 
12.05 ADORASI ! CREATURE - Te>f-m 
12.30 CHECK-UP - Programma di rneOona 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Scntonenafe r* varieté e spettacolo 
14.30 SABATO SPORT - Sport •nvernafc World serici S-'atarn femrr.tfsle (2-

manche) Eixovrsjone - Ponteoera Ciclocross 
16.15 XXVI ZECCHINO D'ORO - tn Evovtaone 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.40 LISOLA . 1 0 registi itakar». 10 racconti rtafcara 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 4 - Condono da Ggi Pro-ttn. con H?at*wsr Parisi e 

Teresa De So 
22.00 TELEGIORNALE 
22 . IO TAM TAM - Attualità de» TG1 
23 .00 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI A l DI PALLACANESTRO 
23.45 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Profanar.* r* Castane Favero 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
10.45 R. SABATO - Appuntamento «n oretta 
12.30 TG2 START - Muoversi- come e porci* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA -
14.00 DSE - GENESI. STRUTTURA. STORIA DEL PRODOTTO INTEL

LETTUALE - «ta pofctca di Aristotele* 
14.30 TG2 - 5LASH 
14.35 GANG 
16.35 SR.AS - Tt*-f*T. 
17.00 OARTACAN - Cartoni an-mati 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO ' 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Oga. i Ststemone 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
1S.45 L'ISPETTORE DERRICK - Teter-m 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE KLUTE 
22.20 T G 2 - STASERA 
22.15 K. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettinolo òeU notte 
23.25 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
14 4 5 DSE • MARE DEL NORD E BALTICO • «R popolo ilei polder» 
15.15 DSE - R. SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
15.45-16.S0 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
16.50 ALLELUIA - F.m dV K«ig Vidor 
18.25 I I POLLICE - Programmi visti a da vedere 
19.00 TG3 • Imervano con: Bubbfaes 
19.35 TUTTINSCENA 

20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 RAFFAELLO - «La memoria e ri nome* 
2 1 . 3 0 TG3 - intervallo con' Bubbnes 
22 .05 F.D.R. ULTIMO ANNO - Con Jason Robards nefla parte r> Franklin 

Pelano Roosevelt. Regia di Anthony Page (ultima puntata; 
2 3 . 0 0 JAZZ CLUB - Concerto del Ricrue Coie Quartet 

D Canale 5 
8.30 telefilm; 9 telefilm; 9.30 telefilm; 10 telefilm.- 10.30 telefilm; 11 
•Lou Grant». telefilm; 12 «Falpalà», lo spettacolo della moda; 13 «ti 
pranzo 4 servito •conduce Corrado; 13.30 «Una famiglia americana». 
telefilm; 14.30 «Uccelli dì Rovo», sceneggiato; 17.30 Record, conduce 
Cesare Cadeo; 13 «Zig Zag». condotto da Raimondo inanello: 19.30 
«Dallas», telefilrr: 20 .25 «Prenuatissima '83». con J . DoreBi; 23.15 
Super Records Sport; 0.15 «La leggenda dell'arciere di fuoco», film di 
Jacques Tourrteur. con Burt Lancester, Virginia Mayo. Robert Douglas. 
2 .15 «Search», teiefttm. 

G Retequattro 
8.30 «Ciao Crao»; 9 .30 telefilm; 9.55 telefSm; 11.20 «Slalom»; 11.5C 
«Quella casa neBa pratense, telefilm; 12.5C Mezz'ora di moda; 13.20 
«Padroncma FU», novela: 14 «Agwa Viva», novela: 14.50 «Caccia al 13»; 
15.20 Calcio spettacolo; 16.20 Vincente e pianato: 16.50 ABC Sport*; 
17.20 • • magico mondo t5 Gigi», cartoon»; 17.50 «Strike Force», tele
film: 18.50 «Marron Glacé», nove*»; 19.30 «La famiglia Bradford», tele-
farri; 20 .30 «8 giustiziere d«aa notte», film Di Michael Werner. con 
Charles Bronson, Vincent Gardenia; 22 .30 «Fascination», show condot
to da M. C o s t a l o : 2 4 Calcio spettacolo.- 1 «Una moglie giapponese». 
film. 

D Italia 1 
18.30 «I fantastra viaggi di Fiorellino». cartoni; 8.50 «Cara cara», teleno-

vela; 9.35 «febbre d'amore»; 10.15 «Devlin & Devlin», telefilm; 11.15 
Sport: Boxe - Calao mundlal - Pallacanestro. 14 «Cara cara», tetenove-
la: 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il doma
ni». sceneggiato; 16 0 5 Buri bum barn: «n mio amico marziano», cartoni; 
«Wonder Woman». telefilm; 17.50 «Musica 4»; 18.50 «Magnum P.L», 
telefilm; 2 0 «CharUe Brown». cartoon»; 20 .30 «Vieni avanti cretino». 
film di Luciano Salce, con Lino Banfi. Ramona DeR*Abate: 22 .30 «Drive 
in», varietà; 2 4 «Tre sulla strada», film. 

D Montecarlo 
12.15 Sabato sport; 12.45 Bianco, rosso, rosato • Incontro con il vino; 
13 «Anonzenfants»; 16.40 «Su e giù per le scale», telefilm: 17.40 Drsco-
rmg: 19.30 «Campanile cena»; 20 .30 «I giustizieri detta costa», film di B. 
Bixby con W. Snatner e D. Cole: 22 «B. A D . Cats - Squadra speciale furti 
auto Los Angeles»; 2 3 «Una donna», sceneggiato. 

LJ Svizzera 
15.20 Natura amica: 15.55 Buzz Fizz. 16.50 «Il meraviglioso mondo di 
Disney», telefilm: 17.40 Mus*cmag: 19 20 Cartoni animati.- 19.55 D 
Regionale; 20 .40 «I fabbrica svizzeri»; 22.25 Sport. 

D Capodistria 
17.50 Lo Zecchino d'oro: 18 Cartoni animati: 19.30 Tuttoggi; 19.50 
Sabato in famiglia. 20 .30 «Lucy e gli altri»; telefilm; 2 1 Religioni del 
mondo: documentario; 22 Tuttoggi sera; 22 .10 Film. 

Scegli il tuo film 
GANG (Raidue, ore 14.33) 
Si replica uno dei migliori film di Robert Altman, girato nel 1973 
con attori allora poco noti, ma ia seguito rivelatisi tra i inagnori 
talenti del giovane cinema americano: Shelley Duvall e KeithCar-
radine. Gang è uno dei capitoli più riusciti della rivisitazione dei 
generi hollywoodiani classici compiuta da Altman negli anni 70: 
qui il punto di riferimento è il cinema gangsteristico, in particolare 
i film su Bonnie e Clyde e Io splendido La donna del bandito, 
\ecchio classico di Nicholas Ray. Caxradine è Bowie Bovers, un 
evaso che insieme a due complici si dedica alla rapina delle basche; 
negli intervalli tra un colpo e l'altro conosce Keecfcie (la Duvall) e 
se se innamora. Il loro amore fari una triste fine. L'America della 
depressione è stata raramente ricostruita con maggiore finezza. 
UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE KLUTE (Raidue. ore 20.30) 
Klute è un ex poliziotto, ora detective privato, che viene ingaggiato 
da un industriale perché rintracci un suo collaboratore mistenosa-
mente sparito. L'indagine porta a acoprire i rapporti dello scom
parso con una squillo di lusso: Khrte decide di intenogare la ragaz
za ma gli sarà difficile mantenersi entro i limiti di un rapporto 
professionale. Magistralmente interpretato da Donald Sotherland 
e Jane Fonda, resta forse il film migliore di un regista. Alan J. 
Pakula, che all'inino degli anni 70 IKhite è del 1971) era uno dei 
talenti emergenti del cinema americano. 

LA LEGGENDA DELL'ARCIERE DI FUOCO (Canale 5. ore 0.15) 
Che non è, sia ben chiaro, Robin Hood. Siamo ai tempi di Federico 
Barbarossa: un uomo abbandonato dalla moglie, che si l innamo
rata di un gentiluomo del seguito imperiale, si reca a corte per far 
conoscere la madre al proprio figlioletto. Ci saranno sviluppi vio
lenti. Filmone d'avventura, girato nel 1950 da Jacques Toumeur e 
interpretato da Burt Lancaster, Melvyn Douglas e Virginia Maya 
VIENI AVANTI CRETINO (Italia 1. ore 20.30) 
Titolo che è tutto un programma, per una commedia girata da 
Luciano Salce nel 1982. Storia di un certo Pasquale che passa da 
un mestiere all'altro combinando guai su guai, U film ai avvale (?) 
della presenza di Franco Bracarti, Uno Banfi e Luciana Turina. 
Personalmente non vediamo l'ora di perderlo. 
IL GIUSTIZIERE DELLA" MOTTE (Retequattro, ore 20.30) 
È il capostipite del famigerato filone sul «cittadino che si fa giusti
zia da se». Il «giustiziere, di cui parla il titolo è Charles Bronson, un 
tranquillo e democratico architetto che, dopo un terribile shock 
(dei balordi gli hanno ucciso la moglie e violentato la figlia), comin
cia a sparare per le strade di New York. La polizìa lo lascia fare. 
ALLELUJA! (Raitre, ore 16.50) 
Film «ali negro., tutto con attori neri, questo classico di King Vidor 
del 1929 che va considerato uno dei primi musical della storia. 
Zeke e Sunk, i fieli del pastore Johnson, si recano in città e cono
scono la bella Chick, Donatrice di sventura. In una rissa Zeke 
uccide il fratello e diventa predicatore per espiare. Film costellato 
di splendidi gospel, è degno dei grandi film di Vidor del periodo 
muto. 

D RADIO 1 
GtORNAU RAD»». 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde: 6 0 2 . 7.58. 8.58. 9 5 8 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16 58 . 
18 5 8 . 2 0 . 5 8 . 32.58; 6.05 La com-
bumiorie musatala: 6 15 Amarselo 
flash; 7.15 Qui parte a S u * 7.30 EoV 
cola del GRI : 9 Onda verde «ve**-
and: 10.15 Black-out: 10 55 Asteri
sco musicale: 11 Lettere a spano e-
parto: 11.10 Incontri museali datino 
Spo; 11.44 La lanterna mar/ca: 
12.26 Goacct-no Morat; 13.20 Ma
ster- 15 03 «Varietà, varati»; 16 3 0 
Doppo geco: 17.30 Actoracko. 18 
Obiettavo Europa; 18.30 Muscaf-
memavoSer- 19 15 Start: 13.30 Er
be e fama*»: 2 0 fMack-out; 20 4 0 
knervaSo mus»ca>». 21.03 «S». coma 
saluta: 21.30 &a*o sera: 22.23 Tea-
tr«X) tWvtovcia da ama tu» fic^aa; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
OORNAU RADO. 6 0 5 . 6 30 . 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16 30 . 
17.30.18 40 .19 .30 .22 .30 :6 02 • 
bestiario: 8 G-ocate con noi; 8 OS 
OS€: La salute del bamboo: 8 45 M*-
la e una canzona. 9 32 Poesia coma 
musica: IO Spedalo GR2 moton. 11 
Long ptWng rw; 12.10-14 TrasrTW-
nora rerjonaa. 12 4 6 Kit Parade. 15 
In m a man affin tu se», sutobaoarafta 
•mmaojrunadM.Caeas: 15 30GR2 
ParUrnento Europeo: 15 45 Hit Para
de: 16 37 Speciale GR2 agrcoRura: 
17.02 M*Ba e una t^rizone: 17.32 «« 
dnrano»: 19 OS «ft*em# musica: 
19.SO-22.50 Da sabato a sabato: 21 
Festnral di Vienna, damme Riccardo 
ChaSy. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 .7 .25 . 9 4$ . 
11 45 . 13 45. 15 15. 20 45 . 
23 53. 6 55. 8 30 . 10 30 a concer
to del matta-<o: 7.30 Pnma par/na: 
10 » mondo c«-Teconoma. 12 Po-
mengo«) mu$>ca»a: 15 18 Contro-
sport: 15.30 Fu» concerto 16 30 
«L'art» «rt questione»: 17 Spanare: 
21 ReM»»3na c«»»»j rivista, soeruet»-
togebe. 21.10 Festival di Saksburgo 
'83 «Ouartetto Meies»; 22 30 Un 
racconto di E. Alan Poe: 23 • pzz. 
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dove si fa 
buona musica 

Nost ro servizio 
MOICANO — Dna nuova com
posizione di Armando Genti-
lucci e l'orchestra llaydn, di
retta da Mario (insella ci Man
no condotto in Alto Adige. F. 
un viaggio che — passatemi il 
bisticcio — bisognerebbe fare 
più spesso, per sprovincializ
zarsi in provincia. Ter consta
tare, cioò, come la vita cultura
le fiorisca anche fuori dagli e-
lefantiaci enti lirici che pola
rizzano l'attenzione con le loro 
crisi endemiche. d i esempio 
convincente è questa orche

stra che, intitolata al sommo 
llaydn, lavora a pieno ritmo a 
diffondere musica in tutta la 
regione: centocinquanta con
certi all'anno, di cui quaranta 
fra Trento e Bolzano e il resto 
in una cinquantina di centri 
grandi e piccoli. I'. si tratta, di
ciamolo subito, di concerti di 
notevole qualità e impegno 
con programmi ricchi, dove i 
classici si affiancano ai con
temporanei in una panorami
ca varia e aperta. Il tutto — 
per completare il quadro — 
viene a costare circa un mi
liardo e mezzo allo Stato e agli 
Muti locali: la stessa cifra che e 
mancata a Milano per tenere 
aperta la Piccola Scala. 

lasciamo le cifre e i con
fronti per occuparci dell'or
chestra che, nella sala del 
Conservatorio Monteverdi, un 
po' esigua per il gran pubblico. 

ha realizzato il programma 
che ci ha condotto quassù. Per 
cominciare: la -Sinfonia n. 87-
di llaydn, una delle più belle 
tra il 'centinaio prodotte dal 
viennese e stranamente poco 
eseguita. Forse perché e tutt ' 
altro che facile, soprattutto 
quando si arriva all'adagio, 
percorso, come una campagna 
primaverile, dagli echi del 
flauto, dell'oboe, del corno tra 
il mormorio degli archi. Una 
pagina agreste che annuncia 
— siamo nel 1775 — la futura 
-Pastorale- di Beethoven e 
che sfata la sciocca leggenda 
di un «papà llaydn- placida
mente addormentato sotto il 
venerabile parrucchino. Una 
pagina di incredibile fascino 
dove l'orchestra ha mostrato 
una purezza di suono, una tra
sparenza incantevoli sotto la 
guida di Mario Gusella. 

A Bolzano, come dicevamo, 
Gusella ha presentato il nuo
vissimo lavoro di Gentilucci, 
-Canto notturno-: una canta
ta per soprano e orchestra su 
due poesie di Goethe'e di leo
pardi, egualmente dedicate al
la notte, ma con spirito ben di
verso. I.a notte di Goethe e 
percorsa da terrori e dolori 
che, nell'esplosione degli stru
menti e della voce, investono 
violentemente l'ascoltatore, 
per poi acquetarsi, ma mano, 
in una melanconica rassegna
zione. 

Si tratta di un'opera da ria
scoltare che non si rivela tutta 
al primo ascolto, anche se l'e
secuzione e stata così accurata 

.(col soprano Gladys Itohbot 
addirittura sbalorditivo noli' 
affrontare le terrificanti diffi
colta della parte) da non la
sciare dubbi. La maturità di 

Gentilucci. in un'epoca in cui 
viene di moda il ricalco, man
tiene intatto il gusto della ri
cerca, delle forme e delle e-
sprcssioni. V. Gentilucci non 
solo cerca, ma trova. 

Infine, dopo la novità, la se
rata si e conclusa con un gran 
pezzo classico — il -Doppio 
Concerto» di Brahms, di rara 
esecuzione perché richiede, ol
tre ad un'orchestra di prim'or-
dine, anche due solisti capaci 
di accoppiare la passione ro
mantica al più arduo virtuosi
smo. Angelo Stefanat e Hocco 
Filippini ci sono splendida
mente riusciti. 

Una bella serata, insomma, 
da segnalare anche agli auto
revoli organizzatori musicali 
dei grandi centri cui non fa
rebbe male, come ai critici, di 
sprovincializzarsi in provin-
cia- Rubens Tedeschi 
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Parla Friedrich Cerha 

Un geniale 
pignolo 

ecco 

Domenico Modugno e Gabriella Saitta in «Western di cose no 
stre» 

Nostro servizio 
TORINO — Austriaco per nascita, mitte
leuropeo per origine e vocazione Friedrich 
Cerha è uno dei compositori e dei direttori 
più apprezzati: in questi giorni era a Torino 
dove ha tenuto due concerti con l'orchestra 
Sinfonica della RAI. Due concerti impor
tanti ma soprattutto due «prove generali.: 
Cerini e l'orchestra RAI torinese, infatti. 
>arunno domani a Vienna per partecipare 
al grande -Festival Anton Wcoern» dove 
eseguiranno musiche di Mahler, Schoen-
l*-rg e. naturalmente, Webern. CtTha è un 
signore gentile che parla divertito del pro
prio allwro genealogico che, prima del 
tronco viennese, presenta ramificazioni 
praghesi, ungheresi, rumene, perfino tur
che. Si esprime con grande precisione ed è 
facile comprendere come un uomo cosi me
ticoloso possa aver completato con tali ri
sultali il :V atto della «Lulù» di Berg, abbia 
scritto lavori mastodontici come l'opera 
.linai-, da Brecht, andata in scena due anni 
fa al Festival di Salisburgo, dirigere scrive
re e fare studi d'archivio. 

()uali i suoi prossimi lavori come com-
posiiorc'.' 

Ilo appena finito un nuovo pozzo intito
lalo .Requiem per Holleiintein.. su te.-iio 

del romanziere Thomas Bernhard. l'aria di 
un grande chimico morto suicida perché lo 
stato gli negava i mezzi necessari al suo 
lavoro. 

F. come direttore? 
Ho altri incarichi durante il «Festival 

Webern», poi impegni a Parigi, al Konzer-
tgelx>w di Amsterdam e basta. Mi ritiro a 
comporre a Vienna e nella mia casa di cam
pagna. Voglio scrivere una nuova opera. 

Ama la natura come i grandi romantici 
tedeschi, come Mahler. o come Baal, il 
poeta-personaggio della sua opera, che si 
commuoveva di fronte ai tronchi tagliati. 
chiamandoli -cadaveri di alberi*? 

Per me il contatto con la natura è un'esi
genza che non ha nulla di romantico. Ho 
bisogno di sentire crescere le piante intor
no a me. Sono un po' come Werbern, che 
collezionava foglie, analizzandone incanta
to le nervature, ove scorre la linfa. 

Parliamo del suo stile. Mi sembra che ci 
sia una grande differenza fra le sue opere 
passate, come gli -Spiegel- (-specchi-), 
pili -d'avanguàrdia-, e la musica di 
-•Baal-, che mi sembra si ricolleglli all'e
spressionismo di Berg. 

Anche ni^ii .Spiegeì. c'era un momento 
molto espressivo, ma devo darle ragione. 

iTOMBmaifigaBggSB^Batai 

Vede, In storia del lavorìo tematico musica-. 
le, da Wagner a Brahms. a Mahler, fino n 
Sehoenberg, We!>ern. i seriali, Boulez, No
no, la Klangfarbenmusik, la musica aleato
ria, Ligeti, le fasce sonore, come negli 
•Spiegel». è stata considerata una linea ret
ta evolutiva inesorabile. La storia però in
segna che ci sono anche tante vie seconda
rie. Inoltre si può andare avanti ripartendo 
da posizioni precedenti, anziché solo dall' 
ultima. L'avanguardia ha distrutto il pas
sato musicale. Se noi radiamo alsuolo una 
città e poi la ricostruiamo, la città, una vol
ta ricostruita, assomiglierà certo più alla 
città vecchia prima (fella distruzione che 
nll'immagine di questa stessa distrutta. 

Lei ha ricostruito il 2* atto della -Lulu-. 
La vedova di Berg l'aveva tenuto segreto. 
Allo stesso modo gli eredi di Debussy na
scondono •Uodrifjue et Citimene.: cosa 
pensa lei di una simile pratica? 

Certo Berg e Debussy appartengonoall' 
umanità. Ma credo che la volontà dell'au
tore vada rispettata. 12 poi bisogna stare 
attenti, non tutti i recuperi sono importan
ti. Certi abbozzi inediti non valgono molto, 
sono fuorviant i. Lasciatelo dire a me che ho 
speso fatica e studio dentro gli archivi. 

Franco Pulcini 

mmmm Cinema e TV: 
si discute di nuove tecnologie. Ma 
deludono intanto i primi telefilm 

L9Europa 
inventa 
il serial 

stile USA 
Dal nostro inviato 

CATANIA — Sembrerà paradossale, m a la programmat ica 
esclusione dal Festival Internazionale Audiovisivi d 'Europa 
dell'«odiosamata» produzione cinetelevislva americana h a fi
nito per pesare su questa stessa manifestazione più insidiosa
mente di una esplicita, egemonizzante presenza. Operatori 
culturali, esponenti politici, produttori hanno profuso dovi
zie di buoni propositi, progetti di intervento, collaborazioni 
internazionali a livello europeo pur dì raccogliere le residue 
risorse del cinema e delle televisione del vecchio continente e 
spronarlo al contrattacco del predominio di film, serials, au 
diovisivi d'oltre Atlantico. 

Fatica, al momento attuale, pressoché vana. Un po' perché 
taluni ritengono che la risposta più redditizia all ' invadenza 
della produzione americana sia quella di ricalcare meccani
camente i modelli made in USA (Colombo, Kojak. Furil lo. 
ecc.). Un po' perché altri, non trovano purtroppo adeguat i 
sostegni nel perseguire una strategia culturale meno grega
ria all 'Impero americano. 

Certo, è già un fatto positivo che si parli, si discuta anche 
appassionatamente di simili problemi. In effetti, qualcosa si 
s ta facendo sul piano delle collaborazioni t ra Francia e Re
pubblica Federale Tedesca. Inoltre, anche in Italia, il r inato 
Ente Gestione Cinema pone tra 1 suol compiti prioritari l'af
frontare, appunto i controversi aspetti di tale problema. Sul 
piano pratico, però, non si intravvedono purtroppo chiare e 
precise prospettive. Nel corso di questa prima edizione del 
Festival si sono visti innumerevoli prodotti cinetclcvisivi i ta
liani e stranieri, m a nel più dei casi c'è da lamentare u n a 
modestia di risultati davvero sconfortante tanto t ra i m a t e 
riali nostrani, quanto t ra quelli stranieri . 

Ecco allora che il dibattito, pure Importantissimo a t tua l 
mente In at to sulle tecnologie elettroniche, le pratiche .seria
li» e l'impiego delia TV «ad alt;i definizione, rischia di diven
tare la classica foglia di fico su disfunzioni, squilibri, carenze 
operative. La soggezione ad un possibile, .mito», all 'al lettante 
•avventura» della rivoluzione elettronica, cioè, tende a t ra 
sformare in un' impasse quasi insuperabile quel che, proba
bilmente. è soltanto una fase di transizione, di rivolgimento 
anche profondo dal modo classico di far cinema o. più in 
generale, spettacolo ad un altro, certamente più avanzato m a 
pur sempre radicato a canoni espressivi, esigenze di comuni 
cazione, messaggi e segnali chiaramente intelligibili. 

La «serialità., ia spettacolarizzazione ad oltranza, la ricerca 
anche azzardata di nuove vie neìia perlustrazione del reale e 
dell ' immaginario, del resto, mica sono state inventate oggi. 
L'imputato principale di tut te le odierne, prolungate diatribe 
— il cinema, appunto —. ben lontano dall'essere morto, come 
qualcuno vorrebbe, dà ancora manifesti segni dì grande vita
lità, ad di là di crisi e sbandament i davvero drammatici . Se ne 
hanno molteplici prove ogni giorno e dovunque. E particolar
mente, se ne sono avute nel confronto informale svoltosi qui 
a Catania. E bastata, ad esempio, la preziosa retrospettiva de! 
pioniere del cinema francese Louin reui l lade per rendersi 
conto che con i suoi Fcntorr.zs. Ji.dex egli aveva intui to — 
set tanta anni fa e da solo — il fin troppo :aci!e gioco «seriale» 
oggi rintracciabile in tclelslms, sceneggiati, telenovelas che 
at tualmente vanno per la maggiore. 

Una ulteriore pezza d'appoggio in questo stesso senso la 
troviamo, d'altronde, nella comparazione più ravvicinata t ra 
ciò che vien detto .cinema d'autore» e altri prodotti di più 
anonimo e convenzionale mestiere. Dovessimo, infatti, stila
re personalmente una ipotetica scala di valori, non c'è dubbio 
che fìlms come Konirc-.t dei polacco Zanussi, Sinfonia di pri
mavera del tedesco Peter Schamoni. Seconda dama dello sve
dese Larus Osfcarsson prevalgono net tamente su tut t i i pa
sticciati, velleitari raccor.tini tirati via con occhio alla cine
presa e l'altro ad abusai.s.simì quanto incongrui .modelli» 
americani. 

E non è a dire che vogliamo per forza alzare artificiosi e 
snobistici steccati t ra pratiche .basse» e pratiche «alte» dei 
mezzi audiovisi. Nello spccif :co campo televisivo sono riscon
trabili, in effetti, precise linee dt demarcazione t ra creatività 
e routine. Ad esempio la G-.:s al faro che l'ingiese Colin Gregg 
ha tratto dalla Woolf mostra un grande talento stilistìco-
espresslvo. Ma è un caso. 

Per quano riguarda l'Italia l 'appuntamento catanese non 
ha fatto registrare alcuna eclatante novità t ra t Untat ivi , per 
lo più maldestri, di una produzione -seriale» cinetelevislva. 
Anzi, se facciamo eccezione per il dignitoso sceneggiato di 
Pino Passalacqua V.Ysterr. di cose nostre ( tratto da un bel 
racconto di Leonardo Sciascia), la situazione appare in que
sto campo anche più intricata e confusa. Si stenta, ad esem
pio, a credere che buon; artigiani cerne Duccio Tessari e To
nino Valerli o, ancor più. un raffinato cineasta quale e Nelo 
Risi abbiano potuto avallare operazioni francamente inerti e, 
tut to sommato, senza alcun estro originalr. come * rispettivi 
7J rartodtPro.ct'rpiT.a.C/;: Trirr.oornro ... L'oro del cornino. E poi 
si disquisisce fino alla noia dell'aggressiva egemonia degli 
americani. Certo, fintanto che ci si ostinerà a giocare esclusi
vamente sul loro terreno, questi sa ranno sempre imbattibili . 
E invadenti, va da sé. 

Sauro Sorelli 
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Applicazione delia legge e dibattito sul progetto governativo 

Sanatoria dell'abusivismo 
polemica in Cam 

Un «caso» nato dopo rincontro del sindaco con l'Unione Borgate - Il sospetto dell'Avan
ti!: il provvedimento in vigore nel Lazio usato contro Palazzo Chigi? - L'assessore Pala 
(PSDI) minaccia di dimettersi - Salvagni (PCI): «Sono sorpreso, critiche inspiegabili» 

Il sindaco di Roma applica 
la legge regionale per sanare 
l'abusivismo. riceve in Campi
doglio i rappresentanti dell'U
nione Borgate e all'interno 
della giunta, per questo, scop
pia un caso. Probabilmente al
la base di tutto c'è un equivo
co: il sospetto che il Comune 
voglia usare la sanatoria in 
funzione antigoverno e che 
Vetere abbia sposato in tutto 
le posizioni del segretario del
l'Unione Borgate. Lo stesso 
Vetere ieri sera ha precisato la 
sua posizione ricordando che è 
compito di un sindaco applica
re la legge. A tutt'oggi, per 
quanto riguarda l'abusivismo. 
di leggi in funzione ce n'è una 
sola, quella regionale. Il go
verno ha presentato un suo 
progetto dopo la caduta del 
condono numero uno; ora se 
ne sta discutendo in Parla
mento. ma, ovviamente, quel
l'articolato non ha ancora va
lore di legge. 

Ma il fatto che Vetere appli
chi la sanatoria secondo quan
to previsto dalla Regione e che 
si incontri con i dirigenti dell' 
Unione Borgate ha suscitato le 
proteste dell'assessore social
democratico Pala che ha addi
rittura minacciato di dimet
tersi dalla giunta: «Rimetterò 
la delega al partito* ha detto 
secondo quanto riporta un'a
genzia di stampa. 

L'Avanti! ha dedicato all'a
busivismo una nota in prima 
pagina, ieri, dando, in sostan
za. per scontato che ci sia in 
atto «un'azione concenrtata da 
alcuni amministratori del PCI 
e dell'Unione Borgate per 
«battere sul tempo» il provve
dimento di sanatoria edilizia 
varato dal governo». 

È sceso in campo, con mag
giore prudenza, anche il segre

tario del PRI romano, Saverio 
Coltura: «Non credo che la 
giunta o parte di essa possa a-
ver convenuto con tale impo
stazione (quella dell'Unione 
Borgate, n.d.r.) perché se cosi 
fosse si andrebbe a tensioni 
politiche non facilmente ri-
componibilit. 

L'«impostazione» a cui il se
gretario del PRI dì riferisce è 
quella attribuita al segretario 
dell'Unione Borgate, Natalini, 
che ha rilasciato una dichiara
zione ad un giornale romano 
in cui si sostiene che «l'imposi
zione a Roma di una normati
va diversa da quella contratta
ta tra la popolazione e le istitu
zioni locali potrebbe suscitare 
un grave malessere sociale». 
Secondo Collura queste sono 
«crociate ignobili che rischia
no di alimentare gravi tensio
ni». 

Le dichiarazioni di Natalini 
sono state rilasciate a breve di
stanza dal colloquio col sinda
co. Così, anche se in modo in
debito, sono state accostate le 
posizioni di Vetere con quelle 
nel dirigente dell'Unione Bor
gate. 

Natalini ieri ha precisato la 
sua posizione: «Come si può 
scambiare l'invito ad attuare 
una legge approvata all'una
nimità dalle forze democrati
che del consiglio regionale del 
Lazio e ratificata dal governc 
centrale con un incitamento 
ad istigare a disattendere una 
legge dello Stato che ancora 
non esiste e il cui contenuto è 
ancora tutto da decidere? Tan-
t'è vero che, a sostegno dei 
principi della legge regionale, 
sono state raccolte decine di 
migliaia di firme di capifami
glia che saranno consegnate 

I de «anti-Sbardella» 
protestano al Centrale 

•L'adunanza del refrattari» è stata definita (con riferimento 
al periodico anarchico che si stampa in lingua italiana negli 
Stati Uniti, «L'adunata del refrattari») una riunione che si 
terrà lunedì pomeriggio significatamente al teatro Centrale, 
proprio sotto la sede De di piazza del Gesù, contro l'attuale 
segretario regionale Vittorio Sbardella, che nei prossimi mesi 
cercherà la conferma alla carica dal congresso. 

Un gruppo di dirigenti della DC laziale, parte dei quali della 
stessa corrente del segretario regionale (ex Petrucciano), con
testano che a guidare il partito sia «un esponente con trascor
si di estrema destra e famoso soprattutto per aver fatto parte 
del 'Gruppi d'assalto* di movimenti neofascisti», riferisce una 
nota dell'ADN-Kronos. Alla riunione, a cui dovrebbero parte
cipare alcune centinaia di tesserati, ci saranno, tra gli altri — 
secondo la nota — gli onorevoli Cazzora e Abate, esponenti 
regionali come Maria Mu e l'ex segretario cittadino Corazzi. 

nei prossimi giorni alla Came
ra». Il segretario dell'Unione 
Borgate non solo non è contra
rio ma auspica una legge qua
dro a livello nazionale «che 
sappia affrontare e risolvere 
definitivamente il problema 
dell'abusivismo e contribuisca 
a risolvere il grave problema 
della casa». 

Perplessità e stupore per 
queste reazioni nervose all'in
terno della giunta sono state 
espresse dal capogruppo del 
PCI in Campidoglio, Piero 
Salvagni: «Mi sorprende che la 
decisione di applicare una leg
ge vigente della Regione possa 
suonare come un atto di ostili
tà nei confronti del governo». 
Questa legge, la numero 28 
per la sanatoria edilizia td ur
banistica, è in vigore da qual
che settimana in seguito alla 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Regionale. «È quindi a tutti gli 
effetti legge dello Stato — ri
corda Salvagni — ed è stata 
votata al consiglio regionale 
da tutte le forze democratiche, 
quindi anche dal PSI che ora 
attacca il sindaco proprio per
ché la applica. Finché non in
tervengono provvedimenti le
gislativi diversi, tale legge va 
applicata: è un diritto dei citta
dini, è un dovere del sindaco e 
dell'amministrazione Un sin
daco non può disattendere la 
legge. Quanto poi al disegno di 
legge nazionale in discussione 
al parlamento, è nota la nostra 
posizione. Tale disegno di leg
ge a nostro avviso dovrebbe 
configurarsi come legge qua
dro, proprio perché i compiti 
in materia urbanistica sono 
delegati alle Regioni e soprat
tutto per il fatto che alcune 
Regioni, come la Regione La
zio, hanno già legiferato in 
materia». 

II gruppo comunista accusa la gestione finanziaria del pentapartito 

I conti sbagliati della Regione 
Sono inutilizzati 1.450 miliardi 

È la somma di residui passivi e avanzi di amministrazione - Denuncia di Bagnato 

La Regione ha un debito di oltre 1.450 
miliardi. Soldi «dimenticati» nelle pieghe 
dei bilanci e degli stanziamenti. È la cifra 
che vien fuori se si sommano i residui pas
sivi, l'avanzo di amministrazione, gli stan
ziamenti cancellati dal bilancio e somme 
che non figurano affatto nei documenti 
finanziari, il «conto della spesa» della 
giunta pentapartito è pesante. Il «j'accu-
se». documentato con cifre alla mano, ar
riva dal gruppo comunista alla Pisana che 
nel corso di una conferenza stampa ha 
illustrato i «buchi» finanziari e politici 
della maggioranza regionale. 

Quei 1.450 miliardi «dimenticati» sono 
•il segno di una situazione di sfascio. Mario 
Quattrucci. capogruppo, la definisce di 
«coma orofondo». C'è ormai — dice — una 
crisi sommersa che preoccupa. Occorre, 
subito ridare potere al consiglio, farlo la
vorare e decidere. E i comunisti che in 
consìglio siedono sui banchi dell'opposi
zione vogliono dire la loro su un atto che è 
decisivo per la vita del Lazio, cioè il bilan
cio. Si fanno i conti sulla situazione finan
ziaria attuale. Agostino Bagnato parte dai 
residui passivi. Spiega: «Sono 562 miliardi 
a fine 82 e saranno più di 600 nell'83». Si 
tratta di soldi impegnati e non versati. 
Bastano due dati: solo il Comune di Roma 
vanta un credito di 150 miliardi e 45 spet
tano alle Province. Fondi importanti che 
servono per l'occupazione giovanile, i tos
sicodipendenti. i soggiorni estivi, gli an
ziani. Altri 350 miliardi sono in conto nei 
residui passivi perenti, cioè somme stan
ziate e impegnate ma non versate entro 2 
anni Quello che più preoccupa però e che 

è davvero una provocazione, è l'avanzo di 
amministrazione. Sono 310 miliardi per 
l'82 (saranno olre 350 quest'anno) inseriti 
nel bilancio e mai impegnati. In pratica 
nessuno ha deciso che farci. Miliardi, 
quindi, che diventano «fondi neri*, incon
trollabili. 

Chi ha voglia può tirare le somme: so
no. appunto. 1450 miliardi. In tutto questo 
restano leggi vigenti non applicate (fondo 
sanitario, aree attrezzate, diritto allo stu
dio, attività culturali per un totale di 158 
miliardi) e 135 disegni di legge pratica
mente insabbiati, di cui solo 32 — e anche 
questo dimostra l'esistenza di una 'guerra 
tra bande» dentro il pentapartito — pre
sentate dall'opposizione comunista. Si 
tratta di provvedimenti rilevanti: dele
ghe in agricoltura e in urbanistica, assi
stenza sociale e interventi per i cassinte
grati. 

Sono le cifre del malgoverno. Però, se 
le cose stanno così, che fare? I comunisti 
non si fermano alle critiche. Fanno preci
se proposte per il bilancio *34. «Prima di 
lutto — dice Bagnato — servono misure 
straordinarie, eccezionali, per impegnare 
gli stanziamenti di bilancio a favore di 
enti locali e privati. Solo così, si accelera 
la spesa e si riducono residui passivi e a-
vanzi di amministrazione». Nel merito 
delle scelte politiche i capitoli su cui pun
tare sono: interventi nel campo del lavoro 
(soprattutto agricoltura), nell'industria 
(risolvendo i punti di crisi e rilanciando 
l'elettronica e le telecomunicazioni). risi 
lavori pubblici, nella casa («chiave di vol
ta della ripresa economica»), nei trasporti. 

Infine bisogna preparare un vero «proget
to giovani» costituendo un'agenzia del 
mercato del lavoro. Non è tutto. Raziona
lizzare i servizi è l'altro tema su cui la 
giunta deve intervenire. Controllando la 
spesa per il convenzionamento delle case 
di cura, indirizzando i bilanci Usi, riordi
nando gli ospedali romani. E poi miglio
rando ilserviziopubblico Acotral e. per la 
cultura, pensando a progetti che utilizzino 
il patrimonio artistico, scientifico e uni
versitario (Cnr. Enea. Cinecittà, Rai). In
fine il «caso Roma». Dice Bagnato: «I pro
blemi della capitale non possono essere 
lasciati alla sola competenza del Campi
doglio». Sono altri capitoli: direzionalità. 
centro fieristico e congressuale, mercati 
generali, porto turistico. 

Ma per far tutto questo bisogna cambia
re metodo. La programmazione non può 
essere solo una parola, ma contenuti, cri
teri. metodi, per favorire un nuovo slan
cio di partecipazione. Strumenti irrinun
ciabili sono, in questo senso, il piano re
gionale di sviluppo e il quadro di ri'-'ri-
mento. Stesso discorso vale per la «mac
china regionale». «Per funzionare bene — 
dice Bagnato — la Regione deve essere 
ente di programmazione, trasferendo la 
gestione agli enti locali subregionali». Ma 
il pentapartito ha la volontà di far tutto 
questo? Non sembra affatto, se è vero che 
la giunta finora si è accontentata, seguen
do passivamente la linea governativa, di 
essere un semplice «sportello contabile» 
del ministero del Tesoro. 

Pietro Spataro 

Nuovi e clamorosi sviluppi nell'inchiesta aperta dalia Procura sulla sanità 

S. Giovanni: acqua non potatói 
CT0: due medici sotto accus; 

Il reparto Santa Maria dell'ospedale è stato chiuso: nei cassoni detriti, ragni e scarafaggi - Ordine di 
comparizione per il primario ortopedico e un assistente del centro traumatologico della Garbateli;! 

Due medici del CTO della Garbatella incriminai; per truffa 
aggravata al danni dello Stato, un reparto del S. Giovanni 
chiuso a tempo indeterminato perché l'acqua erogata, a 
quanto sembra, è Inquinata. Sono queste lo ultime, clamorose 
novità uscite dall'inchiesta della Pretura sull'assistenza sani
taria romana. Con un ordine di comparizione firmato dal 
sostituto procuratore Giorgio Santacroce 11 professor Vittorio 
Romanelli, primario ortopedico del centro traumatologico e 
11 dottor Vincenzo Cuozzo assistente di radiologia dello stesso 
ospedale sono accusati di aver continuato a percepire pur 
svolgendo semplici funzioni amministrative e quindi non a-
vendo nessun diritto, la speciale indennità di rischio (trenta 
mila lire mensili) e a godere di quindici giorni di ferie In più 
del dovuto, provvedimenti previsti dalla legge per chi presta 
servizio In settori considerati pericolosi. Gli accertamenti di
sposti dal pretori Gianfranco Amendola, Luigi Fiasconaro e 
Elio Cappelli hanno invece scoperto che 11 professor Roma
nelli ha ricoperto la carica di direttore sanitario del nosoco
mio per cinque mesi — per l'esattezza dal primo ottobre del-
l'80 al 18 marzo deU'81 — e successivamente, fino al luglio 
scorso, è stato coordinatore della USL RM 11: ciononostante 
ha continuato a godere del privilegi che vengono riconosciuti 
solo a quanti lavorano in modo permanente e continuativo 
nelle cosiddette «zone controllate». Quanto al dottor Cuozzo, 
attualmente svolge funzioni amministrative come responsa
bile di una sezione, la H3, della direzione sanitaria del CTO e 
solo saltuariamente avrebbe svolto le funzioni di assistente di 
radiologìa. Contro i due sanitari che nella prossima settima
na verranno interrogati dai magistrati la Corte dei Conti ha 
avviato un giudizio contabile per il recupero delle somme 
percepite Indebitamente. Due giorni fa le cucine del centro 
erano state disattivate per un'invasione di topi; oggi con la 
nuova indagine sia pure di carattere amministrativo, l'ospe
dale della Garbatella torna di nuovo nell'occhio del ciclone. E 
non è 11 solo. Un nugolo di ispettori ieri mattina hanno fatto 
irruzione nel reparto Santa Maria del S. Giovanni. Le voci che 
l'acqua somministrata al ricoverati non fosse del tutto pota
bile giravano da tempo, da quando numerosi parenti degli 
ammalati avevano cominciato a presentarsi durante le visite 
al loro congiunti provvisti di bevande portate da fuori. Così è 
stata decisa l'ispezione dell'intero impianto idrico che rifor
nisce i rubinetti della struttura. Il risultato a quanto pare è 
disastroso: l'acqua stagnava sul fondo dei cassoni racchiusi 
In un locale che, tra l'altro, non veniva aperto da anni, dap
pertutto ragni e scarafaggi. Al termine dell'ispezione sono 
stati prelevati alcuni campioni d'acqua per essere analizzati. 
Il flusso di alimentazione è stato fermato Immediatamente e 
1 pazienti, circa settanta persone, trasferiti in altri settori del 
nosocomio. Il pretore Amendola ha convocato i responsabili 
del S. Giovanni e dell'Unità sanitaria locale RM 9. Il direttore 
sanitario 11 professor Macchia ha detto che In precedenza 

erano stati effettuati degli accertamenti all'interno del repar
to ma che gli esami però non avevano dato esiti allarmanti. 

Intanto sempre al centro traumatologico della Garbatella 
sono state avviate altre ricerche: sì vuole scoprire chi ha ten
tato di far sparire due sacchi pieni di medicinali e reagenti 
per analisi trovati abbandonati sul terrazzo del nosocomio. Si 
è appreso infine che il dottor Santacroce ha disposto un'ispe
zione al Policlinico su alcuni presunti casi di assenteismo. 11 
controllo, non ha riscontrato Irregolarità. 

SEMINARIO DEL PCI: Si terra stamane a S. Paolino alla Rego
la alle ore 9.30 l'incontro sulla sanità, in preparazione delle 
conferenze dei servizi socio-sanitari con Franco Prisco, Sandro 
Morelli, Leda Colombini. 

Gli scultori 
protestano: 
«Nessuno 
ci aiuta» 

•Roma per i Bernini degli an
ni 80, da madre si è trasformata 
in matrigna»: a sostenerlo sono 
alcuni scultori romani in una 
lettera aperta inviata alla Re
gione, al Comune e alla Provin
cia per denunciare il disinteres
se degli enti locali per questo 
settore culturale. Quello che gli 
artisti (fra i firmatari Scarpe-
ria, Passeroni, Caputo, Langot-
ta, Fosca, Valente, De Liberi9 
ed altri) lamentano è 
l'ainsensibilità» degli ammini
stratori per i loro problemi. Gli 
scultori avevano eia nei mesi 
scorsi inviato una lettera al mi
nistro dei beni culturali e a tut
ti gli assessori competenti al fi
ne di ottenere uno spazio per 
lavorare la pietra. «Il Comune 
— precisano — si è mostrato 
sensibile, ad esempio, alle esi
genze della musica e della dan
za, ma è risultate» totalmente 
sordo alla necessità di realizza
re nella capitale una "officina 
degli scultori». 

«Questa esigenza — scrivono 
— nasce dall era moderna che 
se da un lato ha messo a dispo
sizione della scultura sofistica
te tecnologie, dall'altro con l'u
tilizzo delle stesse in soffitte e 
studi collocati in palazzi desti
nati ad abitazioni ci impedisce 
di fatto di lavorare. I rumori e 
le polveri residue, giustificano 
le continue lamentele e gli 
sfratti a catena, questo — con
cludono gli scultori romani — 
addirittura rischia di far morire 
per incuria la produzione arti
stica». 

La legge finanziaria sottrae 150 miliardi ai già «miseri» bilanci di Atac e Acotral 

Un'altra «stangata» sul traffico 
Il provvedimento approvato al Senato, ora al vaglio della Camera - II trasporto pubblico ancora penalizzato - Dopo 
quella di primavera un'altra emorragia di utenti? - Pericolosa tendenza al ritorno all'auto privata - Le due aziende in 
serie diffìcoltà - Gli stipendi da settembre a novembre pagati con anticipazioni di cassa del Comune e delia Regione 

Sul traffico romano sempre sull'orlo del collasso ora arriva 
un'altra stangata: la legge finanziaria. Il governo ha deciso di 
sottrarre 700 miliardi alle aziende di trasporto pubblico. 11 
taglio per Atac e Acotral è enorme: 150 miliardi. Non c'è 
bisogno di particolari capacità medianiche per prevedere gli 
effetti di questa «sforbiciata» sulla città: 11 trasporto pubblico, 
penalizzato, subirà un'altra emorragia di utenti. 

Gli affezionati del bus sono già notevolmente calati in que
sti ultimi mesi; dopo l'aumento del prezzo del biglietti della 
scorsa primavera il numero dei viaggiatori occasionali del 
mezzi di trasporto si è contratto del 40 per cento. Sono au
mentanti, nel contempo, gli abbonamenti, ma non in misura 
tale da compensare 11 calo nelle vendite del biglietti. 

La gente si muove meno per la città? È possibile, m a proba
bilmente è più esatto ritenere che In questi mesi i romani 
siano tornati al volante delle loro auto. DI malavoglia, perché 
sanno bene che questo non è un risparmio, e si traduce in un 
ulteriore appesantimento del traffico. Insomma, da questa 
nuova Inversione di abitudini non ci guadagna nessuno. 

Con quello che 11 governo ha deciso per l trasporti pubblici 
è più che probabile che nei prossimi mesi aumenti ancora li 
numero delle vetture circolanti. Dai banchi del Campidoglio 
qualcuno ha già azzardato le cifre delle proiezioni: l'utenza 
del bus si ridurrebbe di un quarto. Sarebbe il colpo di grazia 
per la circolazione romana. 

Atac e Acotral sono "due aziende in stato di «pre-coma» da 
un punto di vista finanziario. Gli stipendi di settembre e 
ottobre sono stati pagati con anticipazioni di casa del Comu
ne; quelli di novembre e dicembre saranno pagati con un 
meccanismo analogo di anticipazioni garantite dalla Regio
ne dopo che su di essa si sono concentrate le pressioni e le 
sollecitazioni dei comunisti, dei lavoratori, dei sindacati. 

Queste difficoltà per garantire la gestione finanziaria ordi
naria delle aziende dicono molto sul loro stato di salute. Nel-
l'82 e nell'83 Atac e Acotral si sono viste piovere sulla testa 

spese Impreviste legate a leggi approvate nel frattempo come 
quella sui combattenti o sull'aumento del fondo di previden
za e di assicurazione. Secondo stime interne alle aziende que
ste nuove normative hanno comportato un aumento di costi 
che si aggira Intorno al 18,5 per cento. 

Difficoltà si sommano a difficoltà e a completare il quadro 
ora viene la legge finanziarla approvata giovedì dal Senato. Il 
taglio che il governo aveva in mente all'inizio era assai più 
consistente di quello di cui ora si discute: 1.200 miliardi. Dele
gazioni, proteste, interventi decisi l'hanno poi portato a deci
sioni meno drastiche, ma comunque gravissime (l settecento 
miliardi di taglio, appunto). Un salasso che si aggiunge al 
finanziamenti che per legge 11 governo avrebbe dovuto sbor
sare alle aziende di trasporto e che invece non ha mal eroga
to, almeno nei termini previsti. 

Insomma, per Atac e Acotral si sta profilando un inverno 
complicato. Il taglio di 150 miliardi è una doccia fredda sui 
primi tentativi di razionalizzare l'organizzazione delle due 
aziende. Proprio in questi mesi si sta cercando di riempire di 
contenuti II famoso articolo 4 del contratto di lavoro, quella 
norma tanto discussa eimportante che introduce nuovi crite
ri di produttività attravreso carichi di lavoro maggiori, la 
soppressione di turni fittizi e la modificazione di tutta la 
macchina della turnazione, riduzioni dello straordinario. In
novazioni più o meno consistenti che dovrebbero tradursi — 
secondo le speranze dei dirigenti delle due aziende — in ri
sparmi di gestione e quindi, indirettamente e in prospettiva, 
nell'erogazione di migliori servizi per la gente che si serve del 
mezzo pubblico. 

Per la finanziaria la partita, per fortuna, non è ancora 
chiusa. La legge, passata al Senato, ora affronta l'esame della 
Camera: i comunisti si batteranno perché quella sforbiciata 
di 700 miliardi venga risparmiata al trasporto pubblico na
zionale e quindi sosterranno le proposte già formulate dall' 
Associazione dei Comuni (And), dalla Federtrasporti e dalla 
Confederazione del servizi pubblici degli enU locali (Cispe)). 

Brevi -.."••̂ 3 
ENPAIA: oggi al'e 10.30 gli in
quilini dei 5 0 0 appartamenti del 
Portuense messi in vendita. 
manifestano contro le decisioni 
dell'ente. 
UNIVERSITÀ: anche la «terza 
età» va a scuola. Ieri è stata 
inaugurata l'università per la 
terza età nella protomoteca del 
Campidoglio. Possono iscriversi 
coloro che hanno superato i 3 0 
anni. La sede e a Castel Sant* 
Angelo. I corsi cominciano il 
29 . 
OPERA: la serata inaugurale 
del teatro, a causa dei lavori di 
ristrutturazione, si terrà il 9 di
cembre alle 20 .30 . 
AUTOVOX: il consiglio provin
ciale ha chiesto ai ministri del 
CIPI. con un ordine del giorno. 
un impegno per l'approvazione 
del piano operativo di rilancio. 
ROMA: il governo della città è il 
tema di una manifestazione al 
cmema Due Allori alle 17, con il 
sindacao Vetere. Sandro Morel
l i , Bencmi, Brienza e Frinolli. 
TESSERAMENTO: alle 17 fe
sta del tesseramento delta zona 
Tiberina a Rignano Flaminio con 
Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale del PCI. e Aurelia Pe-
troselli. 

Spacciarono 
la dose 

mortale: 
due arresti 

Tre giorni fa la polizia del 
commissariato Primavalle 
ha trovato morto Sandro 
Bonomia, un costumista ci
nematografico di 32 anni, 
stroncato da un'overdose nel 
suo scantinato di via De Cri
stoforo Le indagini, hanno 
permesso di identificare su
bito le persone che avrebbero 
venduto al Bellamla la dose 
mortale di eroina. U s a Batti-
stinl, 36 anni è stata cosi ar
restata, mentre l'uomo che 
con lei viveva In un apparta
mento di via del Giornalisti, 
Kal Mohamed, un arabo di 
34 anni, è riuscito a fuggire. 

La donn_»accusata insie
me all'uomo di spaccio e de
tenzione d! eroina, ma anche 
di concorso In omicidio col
poso. è figlia dell'ex direttore 
amministrativo di Playmen. 
Le Indagini sono proseguite 
e così è stato arrestato un al
tro spacciatore, Massimo 
Cristlnl, che aveva con sé 
quaranta dosi di eroina. 

UNA FERMATA IN PIÙ "r° ur-
La 

Storta-Fara Sabina ha una nuova fermata in più, quella di Roma 
Nomentano, a piazza Addis Abeba. Il servizio così si potenzia, 
rendendo più agibile agli abitanti di via Val d'Aosta l'utilizzazione 
del centro commerciale di viale Libia grazie alla creazione di un 
sottopassaggio. Il treno urbano — costo del biglietto 500 lire, abbo
namento 8000 lire — seguirà questi orari: per La Storta dalle ore 
6,15 alle 20,35; per Fara Sabina dalle ore 6.10 alle 21.35. Frequen
za: 50 minuti nei momenti di punta; un'ora e 45' di norma 

Ping-pong tra sindacalisti, amministratori e giornalisti alla Conferenza della Camera del Lavoro 
««»»•»»••»»»—•••«•••••«••••••^•««••-•••-••••«••••^•••^••«•••a»»»— • • ^ ^ ^ ^ ^ — i ^ ^ ^ ^ — »»»»»»»^••—»»»»•»••—»»»»»»»»^P---»»«»»»»»»»»»»»»»»»^- .»»»»»»»^Ì»J»»^»»»>»»»»»»»»^-»»«.»»»>»»»»»»—i.»»»»»»»».»™»»»»»»»»»»»*»» '»»»»»»»»»^. —-»*»^««>»»»»»«»»»»»»»»»»i • • ^ * ™ * ^ , — • " " • ^ • ™ — ^ * ^ ™ * ™ , " ™ ^ " , ^ * ^ ^ , ^ , ™ ' ^ — ^ * ^ ™ — ^ » « » » » » » » ^ - • • — • » 

«Perché Roma è ancora una capitale dimezzata?» 
Sindacato, amministratori, stam

pa riuniti intorno ad un tavolo per 
cercare di dare una risposta a questo 
Interrogativo: «La capitale è un pro
blema nazionale?». Alla tavola ro
tonda, organizzata dalla CGIL du
rante la seconda giornata della Con
ferenza di organizzazione che si con
cluderà oggi con l'intervento di Otta
viano Del Turco, segretario generale 
aggiunto della CGIL, hanno preso 
parte Raffaele Minelll e Ne no Colda-
gelli segretari della CGIL di Roma e 
del Lazio; Il sindaco Vetere, 11 prosin
daco Severi e l giornalisti Silvano 
Rizza del «Messaggero», Giuliano 
Prasca del «Paese Sera» e Attillo Ba-
glloni del «Tempo». La speranza era 
che sulla «tavola» si potesse svolgere 
un frenetico plng-por.g ma una con
cezione del gioco basato su battute 
lunghe e palle trattenute ha un po' 
abbassato 11 tono agonistico. Co
munque è stata una buona partita. 

Ha Incominciato a «servire» Il se
gretario regionale Coldagelll con 
una battuta molto carica ha chiesto 
a Vetere: Come sindacato stiamo vi

vendo un momento di diffìcoltà nei 
rapporti con i lavoratori. Anche il 
Comune vive lo stesso difficile con
fronto con la gente?. II sindaco ha 
risposto con un rovescio a due mani: 
•Il problema della partecipazione è 
un problema che riguarda tutti. Da 
Napoli, dove un quinto della popola
zione ha preferito non andare a vota
re, è venuto un segnale chiaro di que
sta difficoltà. Anche noi, nonostante 
esperienze avanzate come quella del 
decentramento, ne risentiamo e assi
stere come sta accadendo in questi 
giorni allo spettacolo di una magi
stratura costretta per sopperire alle 
mancanze di amministratori non 
può che preoccuparci e farci riflette
re. È indubbio che c'è bisogno di un 
Impegno maggiore per evitare la 
frattura tra amministratori e citta
dini, ma è anche vero che in questi 

| anni abbiamo fatto del Campidoglio 
un punto di riferimento». 

Poi si è passati al tema specifico e 
Raffaele Minelll ha chiesto: come 
mal il problema di Roma capitale 

non riesce a diventare questione na
zionale? Rizza del Messaggero ha 
sottolineato la diversità di Roma ri
spetto ad altre capitali. Parigi, Lon
dra sono capitali monocentriche, 
Roma no. Deve ancora battere la 
concorrenza e Io spirito di «rivalsa» di 
città come Milano e Torino. l i solito 
antico problema, e per Rizza Roma 
ha fatto ancora molto poco per ri
vendicare il suo ruolo. Certo occorre
rebbero Interventi speciali, ma già 
con i suol mezzi Roma potrebbe dare 
maggior smalto alla sua immagine. 

Il condirettore del Messaggero è 
convinto della necessità di raccoglie
re le poche risorse e di convogliarle 
per risolvere un problema preciso. 
Ha fatto l'esempio della pulizia. Una 
Roma, veramente città pulita, fareb
be sicuramente crescere le sue quo
tazioni di capitale anche alla borsa di 
Milano. Prasca di Paese Sera ha par
lato di Roma «città del silenzio» e non 
solo perché si sta attenuando il ru
more del suo patrimonio industriale 
ma anche e soprattutto perché si va 

allentando quel rapporto di fiducia e 
partecipazione e si fa sempre più mi
naccioso 11 rischio dell'indifferenza, 
con preoccupanti nuovi fenomeni di 
speculazione e affarismo sfrenato. 

Vetere ha raccolto questa preoccu
pazione e ne ha aggiunte altre. Le 
infiltrazioni della camorra e della 
mafia che anche a Roma — ha detto 
— cominciano ad affiorare in manie
ra sempre più allarmante, ripropon
gono la necessità di Interventi 
straordinari. H governo soprattutto 
In questo caso non può delegare la 
questione al sindaco. 

Sia il sindaco, sia Severi hanno 
sottolineato come si stia lavorando 
per dare a Roma quelle strutture ne
cessarie per una sua qualificazione 
nazionale m a anche Internazionale: 
ii centro fieristico l'auditorium, I 
nuovi mercati generali, i centri dire
zionali. «Dobbiamo riuscire — ha 
detto Severi — a liberarci dall'emer
genza e gettare le basi per dare con
cretezza ai progetti». 

Ronaldo Pergofinì 

Precisazione 
La notizia dal « Ida «!n cnsi a asti

nenza confessa * colpo comprilo tre 
anni fa» apparsa «fi sul nostro giorna
le. a pagana 16. per uno spiacevole 
errore conteneva un'informatone 
sbagliala. B signor Antoroo AquArs è 
ciato arrestato dopo la cattura di Aie-
xa>ider Rizzuto, che ha fatto 3 suo 
nome come comphee ne9a rapana av
venuta neCBO in un negoro di Torlo-
para. È quindi Alexander R&ruto e 
non Antorao AquUmi. come erronea
mente scritto. ad essere accusato an
che d aver cercato di aggredire con 
una baionetta la madre. 

Ringraziamento 
La famiglia Peroni ringrazia 

quanti, amici e compaoni, han
no partecipato al loro dolore per 
la scomparsa della cara figlia A-
lessanora. 

t t 
i 
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Rottura dopo la riunione con l'assessore 

Oggi scioperano 
i netturbini 

«Non accettiamo 
i criteri dei 

trasferimenti» 
I sindacati rifìutano le misure dei Comune 
Contestato il distacco di HO dipendenti 

I lavoratori della nettezza urbana si asterranno oggi dal lavo
ro. Già ieri avevano sospeso lo straordinario protestando contro 
un ordine di servizio che, dopo la chiusura per scarsa funzionali
tà dell'autoccntro Casilino, prevede, per razionalizzare il servi
zio, il trasferimento del personale ma senza previa consultazio
ne dei sindacati. 

L'interruzione del lavoro è stata decisa da Cgil, Cisl e Uil, al 
termine di una riunione con l'assessore Celcstre Àngrlsani, du
rante la quale alcune risposte positive sono purtultavia venute 
dall'assessorato. Infatti su due punti messi in discussione dal 
lavoratori — e che erano stati tra i motivi della sospensione degli 
straordinari di ieri — si è avuta ampia assicurazione della loro 
risoluzione. Il vestiario invernate, non ancora distribuito, sarà 
dato a tutti I dipendenti entro l'anno; il pagamento delle due ore 
e quindici minuti di straordinario, dovuto per i giorni postfestl-
vi, è soltanto slittato di quindici giorni. 

Ma veniamo al punto su cui la trattativa è stata Interrotta, 
cioè l'ordine di servizio per il trasferimento del personale. «L'or
dine di servizio, è bene precisare, dice Cclestrc Àngrlsani, è struo 
firmato un mese fa e solo ora lo si attua. Spostare centodieci 
parsone e stato necessario nel quadro del riordino delle funzioni 
del servizio. Vogliamo, cioè, rendere omogenee le funzioni del 
vari autoparchi mentre prima ognuno le assommava. Così al 
Casilino si ripareranno 1 mezzi circoscrizionali, a Roccaccncla e 
Tonte Malnomc si svolgerà la raccolta e il lavaggio del cassonetti 
e infine al Laurcntino si svolgerà il lavoro speciale». 

I sindacati di questo plano hanno lamentato la mancata pre
via discussione e il metodo con cui è stato attuato. Di qui la 
decisione dello sciopero, nonostante che, per venire Incontro alle 
loro richieste, l'assessorato abbia deciso di trasformare l'ordine 
di servizio in distacchi di dieci giorni del dipendenti, periodo che 
verrà utilizzato per ridiscuterc il programma con i sindacati. La 
prossima riunione tra le parti, nonostante lo sciopero, è stata 
fissata per il prossimo 28 novembre. 

Attività interrotta al «Don Calabria» 

È senza fondi 
un centro per i 
malati di mente 
Un attacco alla 
nuova psichiatria 

La convenzione è scaduta e rischia di non 
venire rinnovata - Se ne occuperà Armati 

Poche strutture, dopo l'avvio della legge che aboliva i manico
mi, sono riuscite a funzionare a dovere. Una di queste era la 
comunità di reinserimento del Don Calabria, a Primavalle, dove 
gli ex lungodegenti imparavano un mestiere, costantemente 
seguiti. Da lunedi scorso l'attività è bloccata, perché come al 
solito mancano ì soldi. E* l'ultimo anello di una lunghissima 
catena d'incredibili ed inammissibili boicottaggi alla legge di 
riforma. Un boicottaggio che parte dalla carenza di fondi, per 
arrivare al disinteresse verso le più elementari esigenze d'assi
stenza del malatipsichici. L'inchiesta avviata proprio in queste 
settimane dalla Procura della Repubblica ora dovrà probabil
mente occuparsi anche di questo caso «Don Calabria», davvero 
emblematico. In pratica, a tagliare i cordoni della borsa, secondo 
la denuncia degli operatori sanitari, è stato l'assessorato alla 
formazione professionale della Regione. Ma In un lungo tele
gramma Inviato ai massimi responsabili del settore sanitario del 
Lazio, gli operatori parlano di «latitanza» degli altri assessorati 
competenti, «sull'adempimento globale di quanto previsto dalla 
delibera numero 7006». Cosi da lunedi scorso ben 70 ex lungode
genti del Santa Maria della Pietà si trovano In mezzo alla strada, 
senza un punto di riferimento. 

Un esempio d'avanguardia quello di Primavalle, dunque. Un 
esempio sopravvissuto a vari boicottaggi dal febbrio dell'82 a 
pochi giorni fa. Dava forse fastidio a qualcuno sapere che dal 
§hello, dal manicomio si può uscire dentro una comunità? Evi-

entemente si. Altrimenti non si spiega come mal — e l'inchie
sta della magistratura lo sta accertando — non esistono quasi 
strutture intermedie per il recupero del malati di mente. Sènza 
contare che esistono solo 45 posti letto In tre ospedali per effet
tuare ricoveri urgenti obbligatori. Ma la Regione Lazio, oltre a 
dover spiegare come mal non finanzia attività come quelle del 
Don Calabria, dovrà spiegare alla magistratura anche i motivi 
che hanno impedito di rispettare una precisa disposizione della 
legge 180. Entro il 31 dicembre dell'81 infatti la Regione non 
avrebbe più potuto rinnovare le convenzioni con le case di cura 
private, perché nel frattempo dovevano già essere pronte le 
strutture sanitarie pubbliche. Invece il termine di legge non è 
stato rispettato. E di strutture pubbliche nemmeno l'ombra. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
F«o al 28 novembre e dal» facoltà agli abbonati della 
decorsa stagione r> confermare i propri posti. L' 1 e il 2 
dicembre potranno essere confermati i posti r i balconata 
in conformità col nuovo assetto del Teatro, conseguente 
«ile presolo» della Commissione di Vigilanza La bigliet
teria sarà aperta dalle ore 9.30/13 e dalle 16/19. 
Domenica 4 dcombre alie 20.30. Serata inaugurale della 
stagone 83-64 con La battaglia ca Legnano di G. 
Verdi. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. U B I 
Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA 01 MUSICA CONTEMPO-
RANEA (Via Arengo fiua. 7 • Tel. 5721661 
Riposo 

ACCADEMIA NA2IONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. C790389) 
Domani alle 17.30 (turno A), lunedì alle 21 (turno B). 
martedì alle 19.30 (turno CI. Concerto diratto da Ga
briela Farro (stagione Sinfonica dell'Accademia di San
ta Cecilia, in abb. tagl n. 7). In programma Berto. 
Cleopatre. scena Irica per voce e orchestra (menosopra-
no Alexandria Mittschewa): Sinfonia fantastica Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Auditorio oggi dalle ore 9.30 
alle 13 e dalle 17 elle 20- domani dalle 16.30 in poi: 
lunedi e martedì dalle 17 m poi. 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza TusccJo) 
Alle 18.30. Presso la Sala Baldini (piazza Campiteli! 9). 
Concerto del Coro di Voci Bianche dea*ARCUM. 
Dvettore Paolo Lucci. Paolo Dimitry (ponofote). Omag-

fo a Benjamin Britten. Ingresso libero. 
SOC1AZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 1 - Tel- 32B5088I 
Alle 17.30 Radu AMuteacu (viotoncelro) e Mario C«-
poratoni (piano) eseguiranno musiche di Schumann. 
Brahms. Kodaly. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornietti. 
16 /A -Te l . 5283194) 
Sono aperte te iscrizioni a» corsi e* pianoforte, chitarra. 
organo etatiromco. fisarmonica, canto, corso di tecnca 
delta registrarono aonora Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
OA CAMERA DI ROMA (Via G. Ncotera. 5 - Tel 
310.619) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oe 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 
Alte ore 21 conceno dea/Orchestra Smfonca di Roma e 
dot Coro ck Roma e Milano della RAI. Direttore Juri Aro-
novitch. Linda Kelm (soprano). Ruza Baidani (mezzoso
prano). Vc*er Horri e Ugo BenetU (tenori). Waiton Gron-
roos (baritono). Boris Carmeb (tacitante). Musiche di 
Schonberg. Gorre. Lied». 

AULA M A G N A LICEO SPERIMENTALE X X I V (Via Tu
scolana. 208) 
Fino al 28 novembre, organizzate dagli operatori culturati 
della IX Crcoscrizione. si terranno 10 lenoni-concerto 
sulla storia della musica iazz dalle origini fino alle più 
moderne tendenze. 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesari». 3) 
Continuano le iscrizioni ai corsi r> danza accademica e 
moderna Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. 6548454 -
657357 . 

COOPERATIVA «PANART1S» (Via Nomentana. 231 -
Tel. 864397) 
Domani ade 21 - Presso la Basilica di San Lorenzo in 
Oamaso (piazza della Cancelleria 1. tei. 6567365) Pre
ziosità Musicati in Concerto a cura delta Panarti*. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5613079) 
Darle 18mpoi. Musca e giochi. Serata con personaggi a 
sorpresa 

COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 
Afte 16: L'efistr d'amore, melodramma m 2 atti di 
Felce Romani M u s o di Gaetano Donanti Ingresso 
gratuito 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Fngen. 89) 
Rposo 

DISCOTECA DI STATO 
R<wso 

GHIONE (Via ooOe Fornaci. 37) 
R*XKO 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Ter 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Vedi «Teatro per ragazzi* 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U S I 
CALE (Via Monte Pardi. 611 
Rposo 

IL LEOPARDO (Vedo del Leonardo 331 
B Tempietto Musce presenta Cerno profondo dei b o -
eco che accarezza le fogfie esitate del vento. Musi
che «* Romeo Piccioni Orerane museale di Tu*o Gian-
notti 

INSIEME PER FARE (Piazza Roccametone. 9 • TeL 
894O06I 
Sono aperte le iscrizioni afta scuola di musica per fanno 
1983-84 Inoltre corsi r> oreficeria. ceraraca. falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classo, moderna, ae-
rotacai. 

ISTITUZIONE UMVERSrtARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassa. 4 5 • TeL 36100511 
AEe 17.30. presso r Auditorium San Leone Magne (v>a 
Bolzano. 38 . teL 8532161. IVtro Borgonovo (oboe), 
Anafa Carn (vtttnc). Augusto VYsmara ( « * » ! . Cario Me-
reu («notonceBo). M^che di Bach. Mozart. 

LAB I I (Centro rotative rruscab - Arco degfc Acetan. 4 0 -
Via dal PeCeg-mo - Te». 657234) 
Sono aperte le iscrizioni aia scuola <* musca per ranno 
'83-"84. Corsi per turo g> strumenti, seminari, laborato-
n. attività per bambn. ecc Informar*»?» ed rscnrcni 
tutti i oxrni feria* darle 1 7 arie 20 

MONUMENTA MUSICES I V j Cornalo. 951 
R<«so 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Gnque Gonate. 1) 
Domar» af-e 20.45 Presso rAula Magna defl~Unrvers<ta 
La Sacaenra. XX Festival di Nuova Consonanza Con
certo inauguralo. drenare Ojreete Pan». Mano Bardel
la (voce recitante). Gruppo Strumentale Musca dOggi. 
Musette di Petrassi Ingresso fcbero. 

N U O V I FORME SONORI (V.a S Francesco di Safes. 
14) 
Rposo 

OUMPICO (P zza & da Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Rposo 

ORATORIO D E I GONFALONE (Vicolo deBa Sommi». 
1/B - Tel. 655962) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE Of MUSICA OONNA OLIMPIA 
(Via Donna C*mpu 30 - Lotto m. scale CI 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e a labora
tori dal lunedi ai venerdì <J*Ss 16 afle 20. 

O MUSICA (Comune di Roma - Assessorato Cultura a 
Tirismo) 
Rposo 

Prosa e Rirista 
ABACO (Lungotevere M e M . 33/A) 

Aie 21 t e n e * » e*j e«ae « M p t » d) Rata^ vernar 
Fautandar. Rape dì Renato Godano. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 17.30 e alle 21 15. La Mandragola di N. Macchia-
velli: con Sergio Ammrsta 

BEAT 72 (Via G.G Belli. 72) 
Alle 21.30. La Compagnia Sallac presenta Delirio di 
Massimo Fedele, «da Jonesco». Regia di Massimo Fede
le: con Mariangela Colonna. Romano Amidei. Massimo 
Fedele 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 
Alle 17 e alle 21 la Compagnia Comica Dialettale Roma
na Aìfmo Alfieri presenta La acoperta dell'America di 
Chocco Durante. Con Alfieri. Greco. Nigtiardi. Giordano. 
Braghm. Regia di Altiero Alfieri 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11l 
Riposo 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel 6 7 9 7 2 7 0 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 21 15. La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Gambe di sughero r> Brendan Behan: con 
Maria Cioffi. Diego Chiglia. Claudia Montanari. Musiche 
di Piero Umiliarti. Regia di Romeo De Baggis 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Pietrata. 
16) 
Corso di Teatro in due sezioni: Tecnica di base dell'attore 
e recitazione globa'e: Movimento; Applicazioni su testi. 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone 
Alle 20 30. H teatro Wilhelm Meistor presenta Cabaret 
in periferia di A Mensi. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana-
ra. 10 -Te l 5817301) 
Sono aporte le iscrizioni alla scuola di teatro per l'anno 
1983-"84 I corsi comprendono: recitazione, dizione. 
danze, mimo. Oltre alla scuola di teatro si terrà un semi
nano per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 58 17.301 oppure in sede' via Luciano Ma-
nara 10. scala B mt 7. dalle 10 alle 19 

DEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Solia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.) e alle 20.45. Giovanna Ralli e Giancarlo 
Sbragia in La professione della Signora Warren di 
G B. Shaw. Regia G. Sbragia. Scene e costumi Vittorio 
Rossi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Alle 17.30 e alle 21.30. L'Odissea di Gufoli. Insegno. 
Coque Regia di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. G/1) e alle 20.45 (abb. C/1). La Compa
gna del Teatro Eluso presenta Umberto Orsini in Detrito 
e defitto di J.A. Strindberg: con Dana NcokxA. Regia di 
Gabriele Lavia 

ETI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10 e ade 16 30. La Compagnia Fonte Maggiore 
G S A. Teatrale di Perugia presenta Cinicchlo. 

I T I - QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
Atte 16.30 (spec gevaru) e alle 20.45 (abb. spec. turno 
5T/S5). Le Bette sul tet to che ecotta di Tennessee 
Wi&ams (traduzione di Gerardo Guerrieri): con Carla Gra
vina e la parteeparone di Mario Carotenuto. Regia di 
Giancarlo Sbragia. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
ADe 17 e afte 2 1 . A piedi nodi nel parco di Neil Smon. 
Regia di Edmo Fenoglio: con Paola Quattrini. Uà Zoppetli. 
Gianni Bonagura. Stefano Santospago. Franco Fiornmi. 
Musiche di Armando Trovatoli. Scene di E. GugMmmet-
ti. 

CTI -VALLE (Via del Teatro Velie. 2 3 / A - Tel 6543794) 
Alle 20.30. Il Piccolo Teatro di Milano presenta La t e m 
pesta di W. Shakespeare. Regia di Giorgio Strehler. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Afe 17 e alle 2 1 . L'Ereditiera ci Henry James: con 
Ileana Ghione. Vittore SanpoG. Aurora Trampus. Edoar
do Stavo. Regia di Giuseppe Venctucci, Scene di Giovan
ni Agostinucci. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 
Alte 17 e atte 20.45. Lo Dame De Chez Maxim'» di 
Georges Fevdeau. Regia di Tonino Pulci: con Giuseppe 
Pamtueri. Lia Tanti. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Vedi «Teatro per ragazzi* 

HOUDAV ON ICE (Ville Borghese - Parco dei Dan» - TeL 
492466) 
ADe 16.15 e ade 21.15- La grande rivista americane 
sul ghiaccio. Prenotazrani e prevendita tei. 492466. 
Locale riscaldato. Ampo parcheggio. 

R. CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Rposo 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 8 7 1 
- Tel. 3669800) 
ADe I7 .30eaue 21.15. Ur iscoper ta r fe rAmer ica . 
La Roma di BeB. PascareBa. Tntussa. Commedia dialetta
le romana: con Giancarlo Sesti. Susanna Schemmari. Ga
briella Gurgeai. Eduardo Oe Caro. 

LA COMUNITÀ (Via &gi Zanazzo. I l 
ABe 17.30 e afe 21 .30 . La Comunità Teatrale Italiana 
presenta Accademia Acfcemujrtn di G- Sepe. Regva et 
G. Sepe. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche 
ongnafe di Stefano Marcuco. 

LAPIRANBOC(Via& Benzon.. S i -Tei. 576162) 
Rposo 

L A SCALETTA AL CORSO (Via dei CoBego Romano. 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A: ABe 10 3 0 e » > 18. L'Associazione Aldo Diaco 
presenta Yuzuru (Le gru d*Sa sera) et Kmoshrta Junsi. 
Treduaone <* Adele FuicntL Regta di Govanbattsta Do
tanti. 
SALA B: ADe 21.30 Mmorarwe Afone di Massimo 
Barone. Reguj di Massimo Barone: con Maro Tncamo. 
SALA C: Rposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORA 8 0 ( V * deSa Pe-
iMsnra. 33 i 
ASe 2 1 . Esempi del Teatro Itatano del 9 0 O La donna 
In vetrine di Lwgi Anione*. R n a di i . Di Mattia 

L A MADDALENA (Pmzza Campo Marzio. 7) 
Ale 21.30. Menane Eroine di Manda Boggo- Regwj r i 
Savona Scarti: con Una Bernardi. 

MCTATEATRO (Via Mameli. 5 • TeL 58958071 
Ale 21.30. Granteatropszzo presenta Meet ing per o n 
arnoluuo tremore: con Lorenzo Alessandri e Rosa Di 
Bngxla. Reguj di Latro Versan. 

MONGrOVINO (Via G. Genoccta. 15 - Tel 5139405) 
Ale 17 30 . • regno deee terre di M. Sevemo: con 
Giuba Mong«7vino. Lu*v*do M J * I . Maro Tempesta- Re
gia di G Maestà 

PICCOLO ELISEO (Via Naronaie. 183) 
ASe 17 e afte 20 45. B Teavo Popolare cV Mes&na duet
to ds Enzo Rafia presenta Arnsrieen Beffalo di David 
Mamet: con Messorio Ventuneto. Strpo Rubo. Mauro 
Sere Reg-j di Franco Pero- Scene <* Antonio Forentmo. 
Musette di Antorao Di Poh. 

POLITECNICO (Va Tiepoto. 13/A) 
SALA A: ASe 21.15. t i o r c a Madonna di e con Cario 

SALA fJORIIOMMI (Palazzo dai Feppn « U Chesa Nuo
va. 16) 
Rposo 

SISTINA (Via Srstma. 129 - TeL 4756841) 
Aaa 2 1 . Lwgi Rotando presenta Massimo Raraen n Ber-
I M I ) con Ottava Piccoto. Regia di Conerà e Buddy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via de. Cart*en. 21 - Tel 
6544601/2 /3 ) 
Alle 17 e afta 21 * Teatro a Roma presenta CeTigole di 
A t x n Camus Con P«w Mcot a OaudHa Giannotn Regia 
di Maurizio Scaparro 

TEATROC1RCO SPAZIOZERO (Via Gafvan. - Tel 
573089) 
ASe 2 1 . Spsziozaro presenta Amnesie H o t e l Regia di 
Ugo P>rsi2i; con Oonstsfla Bertozzi. Leo Cofbert. V r g n e 
Daenesyndt. Usa Ooc*nt« 

TEATRO SPAZKMINO (Vcolo dei Peneri. 3 • Tel. 
5896974) 
Laboratorio di eserotazom acenche dreno da Lo>g» 
Proietti. 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Gial'o: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satrico; S M : Storico Mitologico 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 451 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA GRANDE: Alle 18 e alte 2 1 . La Bilancia presenta 
Madre Rovesciata di Roberto Tirabosclu: con Mila 
Vannucci. Luigi Uzzo. Rina Franchetti. Patrick Rossi Ga
staldi. Regia di Antonello Riva. 
SALA ORFEO. Alle 21.30. La Compagna «La Contem 
poranea» di Milano presenta Un po' donna, un po' 
Clown con Claudio Lawrence. Regia di Mano Mattia 
Gior getti 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portucnse. 610 • Tel 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . Il Teatro di Roma presenta Furore e poesia 
delle rivoluzione francese di Guido Ceronetti. Regia di 
Guido Ceremetti e Adriano 0allea. In collaborazione con la 
Nuova Opera dei Burattini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel 
5885782) 
SALA A: Ade 2 1 . Daniele Formica ed Emanuela Giordano 
in Madri e figli di Formica. Gerosa. Giordano. 
SALA B: Alle 21.15. La Compagnia «Il Graffo» presenta 
... e io scrivo e Pertini <* e con Grazia Scuccimarra 
SALA C: Rposo 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 
737277) 
Alle 21.30. Cebaret...tando divertimento in due tempi 
con Giovanna, Claudio Satntjust. Rametla. 

TEATRO OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle ore 21.30 Falso Movimento presenta Otello di 
Mario Mortone Musiche di Peter Gordon. Prevendita 
10/13 0 16/19. 

TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Viale Oe 
Coubertin - Tel. 393379-399483) 
Riposo 

TEATRO PARlOU IVia G. Bors». 20 - Tel. 803523) 
Alle 17 e alle 20.45. Adorabile imputata commedia 
musicale di Amendola e Corbucci. Regìa di Carlo Di Ste
fano: con Antonella Sten. Musiche di Nello Ciangherotti. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . DaBe 1983. 

TEATRO ULPIANO (Via Caiamatta. 33 - Tel. 3567304) 
Alle 21.30. Drammatico bianco e nero dal diano di 
Vaslav Nipnsky. Regia di Stefano Napoli. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Mystere con C. Bouquet - G 
(16-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(15-22) L. 5000 

ALCVONE (Via L. di Lesna. 39 - Tei. 8380930) 
Il «anso delle vita con i Monty Pithon - C 
(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Sfrattato ceree casa equo cenone con P. Franco 
(16-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 -
TeL 4741570) 
Film per edurtj 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
54089011 
Night KìD con R. Mitchum • G 
(16-22 30) L 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22 30) L. 5000 

ANTARES (Viale AdriaKo. 15 • Tel. 890947) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(16 21) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 
San contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Te). 6793267) 
Hemmett indagine a Crrinatcrwin di W. Wenders - DR 
(16-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • TeL 7610656) 
L'esso degS essi con J P. Bebncndo • A 
(16-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
• senso deBa v i ta , con i Monty Pitnon • C 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

BALDUINA (Piazza deca Baiduna. 52 • TeL 347592) 
Flashdence di A Lyne - M 
(16 30-22.30) L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barbem.) 
Class con J. fcrsset - DR 
115 30-22 30) L. 7000 

•LUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 * TeL 4743936) 
Fam per edotti 
116-22 30) L- 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Starr»». 7 • TeL 426778) 
Wargemee di Jui» Badham - FA 
(16-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Vo Meruiana. 244 - Tel 735255) 
Flashdence di A Lyne - M 
115 30 22 30) l 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel 7615424) 
Flashdence r> A lyne - M 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

CAPfTOL (Via G Sacco» - Tel- 392380) 
Hemmett indegine a Cnlnetotwn di W. Wenders - DR 
(16-22 30) L. 5000 

CAPRANtCA (Piazza Caprsrt=a. 101 - TeL 6792465) 
lo con t e non ci sto ptà con M. Guemtora • SA 
116-22 30) L. 6 0 0 0 

CAPRANrCHETTA (Piazza Momecrtoro. 125 - TeL 
6796957) 
ImltteridvIaleidmodlCorTtuumrloweediP.Gree-
naway - G 
(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) 
Mary Poppine con J Andrews - M 
116-22 151 L 3500 

COLA DI RIENZO (Piana Cola d. Rienzo. 9 0 - Tei. 
350584) 
Staying aHva con J Travolta - M 
(16 30-22 30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Flashdence <* A. Lvns - M 
(15.30-22.30) 

ÈDEN (Piazza Cote di Renzo. 74 • TeL 380188) 
Wargamea di John Badham - FA 
(16-22 30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppa».. 7 • TH. 870245) 
lo con te non d e ia pea con M. Guemtora • SA 
(16-27.30) L. 6000 

L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Night Kill con R. Mitchum • G 
(16-22 30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Al bar dello sport con L. Banfi - C 
(16 15-22 30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Acqua o sapone con C. Verdone - C 
(16 22 30) L. 6 0 0 0 

EURCINE IV.a Lisa. 32 - Tel 59109861 
Staying olivo con J. Travolta - M 
(16 30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Flirt con M Vitti - C 
116 22 30) L. 6000 

FIAMMA (V.a Bissolati. 51 - Tel 4751100) 
SALA A I ragazzi della 56 ' strada di F F. Coppola - DR 
(15.30-22 30) L. 5000 
SALA B- Flirt con M. V.tti - C 
(16.30-22 30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Wargomes di J Badham - FA 
(16 22 30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(16 15-22 30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Te!. 7596602) 
Condannato a morte per mancanza di indizi con M. 
Douglas - DR 
(16-22.30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel 6380600) 
Staying alive con J Travolta - M 
(15.15-22.30) L 6 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Indura. 1 - Tel 582495) 
L'asso degli assi con J P. BelmondO - A 
(16-22.30) L- 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Staying alive con J Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patoeeo - Tel. 60.93.638) 
Psico 2 con A. Perkms - G 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Staying alive con J. Travolta • M 
(15 15-22.30) U 4 0 0 0 

MAJESTIC (Vìa SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Zelig di e con W. Alien • DR 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Per una notte con R. De Nro - C 
(17.50-22 30) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Flashdence di A. Lyne - M 
(15.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulo 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza deHa RepubcAca. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 3 6 - Tel. 7810271) 
Hemmett indagine a Chinatown tfi W. Wenders - DR 
(16-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Matti, 10 - Tel. 6291448) 
Al bar dello sport con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5932296) 
Wargamea di J Badham - FA 
(16-22.30) L 5000 

PARIS (Va Mag.Ta Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - TeL 
4743119) 
Meni di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4626S3) 
Zapped con S. Baio - M 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghem. 4 - Tel. 6790012) 
E le nave ve di F. Fe&nt • DR 
(15 45-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Scorro. 7 - Tel. 5310234) 
Zapped con S. B*o • M 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 
Flashdence di A Lyne - M 
(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Via IV Novembre • TeL 6790763) 
Denton con G. Depardeu • DR 
(15.3O-22.30) L- 5000 

RITZ (Viase Somaka. 109 - TeL 8374811 
L'esso degR assi con J.P. Betmondo - A 
(16-22-30) U 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 460883) 
Gabriela con M. Masuotanm - OR 
(16 30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOfR (Via Satana. 31 • Tel. 864305) 
Zapped con S. Ba« • M 
(16-22 30) L. 5000 

ROYALO/iaE F*berto. 175-Te» 7574543) 
L'esso dec5 assi con J P Betmondo - A 
(16 22 30) L 6O00 

SAVOIA 
Lo studente 
(16.15-22.30) L- 4500 

SUPERCINEMA (Via VinuvUe - Te» 4854S8) 
' Staying aKve con J Travolta - M 

(15 15-22 30) L 5000 
T V F A N Y (Via A De Preta - TeL 462390) 

Fam per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNTVER3AL (Via Bar.. 18 - Tel. 856030) 
Acque e appena con C Verdone- C 
(16-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - Tel 851195) 
lo . Chiare e lo Scuro con F. Nuti - C 
(16-22 30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S Mana Lberatnce - Tel. S71357) 
Zelig di e con VV. Alen • CR 
(16.30-22.301 L- 4000 

Visioni successire 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
All'ultimo respiro con R. Gero - DR 
(16-22 30) L. 3000 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Porno delirio 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 
Tornado di A. Dawson • A 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via VAquila, 74 - Tel. 7534951) 
Film por adulti 
(16-22 30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film per ad-jlti 
(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
L 2000 

DEI PICCOLI 
La regina dalla nave • DA 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Turbo time 
(16-22 30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
F.lm per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonntno. 17 - Tel. 582884) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L'altra piacere 
(16-22.20) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombali. 24 - Tel. 5562344) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 3000 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 300O 

NUOVO (Via AsciangN. 10 - Tel. 5818116) 
A l bar dello •porteon L. Banfi - C 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza deSa Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. S110203) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(16-22 30) 

PASQUINO (Vcolo del Piede. 19 - Tal. 5803622) 
Blu tonde* (Tuono blu), con R. Scheyder - A 
(16-22.40) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Celebrità 

SPLENDID (Via Pier deBa Vigna. 4 • Tet.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (V.a Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
A l bar desk) Sport con L. Banfi • C 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Pomo erotte love 
(16-22.30) L. 3000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERQA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Staying ADve con J. Travolta - G 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

Frascati 
POLITEAMA 

Staying elive con J. Travolta - G 
(15-22.30) 

SUPERCINEMA 
Wargamea di J. Badham - FA 
(16-22.30) 

L. 4500 

Cinema d'essai 

Fiumicino 
TRAIANO 

Sing Sing con A. Celentano - C 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaOottini - TeL 6603186) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(15 30-22) L 4 0 0 0 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tei. 875.567) 
Zelig con W. Alien • OR 
(15-22.30) L. 3500 

ASTRA (V.le JORIO. 225 - Tel. 8176256) 
Taxi Driver con ». Oe Nro - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Apoia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
Tootsle con D. Hoffmsn • C 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo da* Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
AB*ultimo respiro con R. Gora - DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MIGNON IVia Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Tootsle con 0 . Hoffman - C 
(16-22.30) L. 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val - TeL 5816235) 
Ufl i l iale a gectikaorno con R. Cere - OR 
(16-22.30) L. 2000 

Sale parrocchiali 
A V R À 

Bombi-DA 
CIMEFIORELU 

• drago euj lego e) fuoco con P. McN«o> - FA 
OELUPROVTNCS 

L'aereo più pazzo del mondo sempre più pazzo con 
R. Heys-C 

ERITREA 
i l f i o r i - D A 

Bornie • Cfyde erhaRena con P. Visaggio • C 
ORIONC 

Buddy Btjdd* con W. MaTthau • C 
STATUARIO 

Cenarantota • DA 
TIBUR 

E.T. L'extraterrestre di S. Spiefeerg - FA 
TIZIANO 

B drago etd lago d i faoco con P. McNicol • FA 
TRIONFALE 

Scusate • ritardo rJ e con M. Traisi • C 
KURSAAL 

StejMrmen M con C Reeve • A 
MONTEZEBIO 

Bombi -OA 

Lunapark 
l i lNEUff (Via dene Tre Fontane - EUR • TeL 5910608) 

Luna Park permanente d Roma, n posto ideale per cfver-
traibambniesoddfefareigrandi Orario: 15-20(sabato 
15-23): dcimonica e festivi 10-13e 15-22. Tuttiimane-
05 rposo. 

CIRCO WULBEII (Via Cristoforo Cotanto - TeL 
5141888) 
Alle 16.JO. D grande Orco di Barino nata sua fradJziana. 

Il partito 

ACRJA (Borgata AcSa - TeL 6050049) 
Testa o croca con N. Manfredi e R. Pozzetto - C 

A D A M 
F«rn per aduni 

Roma 
COMMISSIONE DEL CF PER CA
SA. URBANISTICA. TRAFFICO, 
TRASPORTI: prosegue aBe 9.30 n 
f ederszpne la nunone deBa Vili com
missione del CF su: «le màziatnre e le 
proposte del partito per 1 trasporto 
pubbbeo ed il traffico a Roma*: con-
cfude i compagno Piero Dosa Seta-
ASSEMBLEE: LA STORTA ala 17 
(Napoletano): CASAL PALOCCO ale 
16.30 (Pnto): QUARTO MrGUO a*» 
17 (CanuDo): NUOVA ALESSANDRI
NA alle 17.30 (Mazza): MORANINO 
aee 16 (S. MOJCCO: MONTESPAC-
CATO aBe 18 (Leoni e un rappresen
tante deffOLP): VILLAGGIO BREDA 
afe 17 (Panatta): FINOCCHIO alte 17 
(Putane*). 

Zone della provincia 
SUD: MARINO afte 18 come» (Coc
ci. Marron): CARPINETO aee 17.30 
assemblea (Cervi); ALBANO aOe 10 
gruppo constare (Pccarreta): GE-
NAZZANO aBe 19 CD pA gruppo 
(RoW. 
EST - Assemblee: PtSONiANO aBe 
19 (Bernard**): AGOSTA iBe 19 (Re
frigeri). P.0V1AN0 «Se 16 30 (Aqui
no); S ANGELO afta 2 0 3 0 (Cercjua): 
AFFILE afie 19 30 (PeOcctt): PIRELLI 
atte 13 30 corrano (Cocca). 
NORD: LADISPOLI aBe 18 assemtCea 
(Savie*) 

Froslnone 
D semnano sul partito * stato nrtvtato 
a data da destinarsi: MOROLO aBe 1S 
assemblea tesseramento (Tornassi): 
ALATRl TECCHTENA alle 2 0 assem
blea FGCI (VendrM 

Latina 
CISTERNA ade 9 3 0 assemblea Good 
Year (Grassucci. ImbeBone. ComanOV 
nuVeaetn). 

Viterbo 
In federazione aBe 16 CFC (Fredduzzì. 
Barbien. Gmebn); ONANO aBe 20.3O 
(Trabacche): OflTE SCALO aBe 15 
festa tesseramento. 
COMITATO REGIONALE E COM
MISSIONE REGIONALE 01 CON
TROLLO: sono convocati per kjned) 
atie 16.30 praerse I con malo regone-
fe e la CRC su: «Srtueaone potoca • 
az^ne dal ovulo*. 
• • CO del Leno A convocato par 
lunedi «fi» 9.30 per ccnrjudire kj OV 

TEATRO GIUUO CESARE 

ASSOCIAZIONE ITAUA-UnSS presenta 

dal BCHSaOI dal KROV... 
Tornano i solisti c M ba leno russo 

con NAOEZKDA P A V L O V A • VJACESLAV G O R D E E V 

• 2 8 n o v e m b r e , o r » 2 1 • * 2 9 novembre , o r e 1 ? 
Condonai particolari previsti par a l atJbmSMGeto Cesare 

Tel. 3 5 3 3 6 0 - 38**4S4 

k»3 
al TEATRO 
DEI SATIRI 

LOCASCIULLI 
per i tettOTi de l T J l I l t a H prezzo de» bigliet
to è oì L 2.000 anziché L. 5.000 presentando i 
tagliando che sarà pubblicato sul giornale nei gior
ni del concerto. 

TEATRO DEI SATIRI 
Via Grottapinta - TeL 65.61.311 

FERIALI ORE 21.30 - DOMENICA ORE 17 

http://15.3O-22.30
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Il capo dell'Ufficio Inchieste: «Siamo in un periodo grave: siamo nel pieno calcioscommesse» 

IHSC $ arme co ero» 
Anche minacce ai cronisti 
nel «giallo» Genoa-Inter 

Un teste conferma al magistrato genovese che Altobelli e Bcccalossi gli dissero: «Se Pea e 
Ziliani vengono qui li riempiamo di botte» - Saranno interrogati alcuni giocatori nerazzurri 

GENOVA — Processo Genoa-Inter, capitolo minacce. All'e
lenco dei testimoni già ascoltati dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Genova Pio Macchiavello, titolare dell'in
chiesta, si è aggiunto ieri un altro giornalista: Enrico Piron-
dini, inviato de «Il Giorno., chiamato a confermare, appunto 
in tema di presunte minacce, una circostanza della quale 
aveva già parlato al giudice, mercoledì scorso, Lionello Bian
chi, del «Corriere dello Sport». Pirondlni, dopo il colloquio con 
il dottor Macchiavello, e stato generoso di chiarimenti ed ha 
ripetuto, pan pari, la testimonianza appena resa. -L'Inter — 
ha spiegato — era m ritiro a Bressanone ed io. innato dal 
giornale, mi aggregai il 2H luglio 1 primi giorni fu tutto tran
quillo il clima <T« ospitale, disteso. addirittura goliardico II 
primo agosto, addirittura, parlai nel mio articolo deql> scherzi. 
dei garettam aerali organizzati dai giocatori. ricordo che un 
gavetlone tociò anche ad nn sudamericano ospite dell'albergo. 
che si urrubbiò moltissimo e voleva tare una denuncia ulta poli
zia Atmosfera di allegria, in altre parole, ed uno situarione 
ottimali' nei rapporti con la stampa, anche pcrclié l'Inter inau
gurava in quel periodo con Cipollini. jier.vonn gentilissima, il 
settore pul>bhchc relazioni La domenica il giornale mi chiese un 
l>ezzo più corposo, jtarlando magari con Altoln III Chiesi ad Altu-
l>ellt una interni la , sottolineando che ero invialo de "Il Giorno», 
"Io so — puntuali.?;:» — ti seguiamo da due giorni, e l'intervi-

De Sisti: « 
sogna dare 

alla Jiive il 
modo di pensare» 
«Se vinciamo diventeremo la terza forza, 
altrimenti rientreremo nell'anonimato» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Si attende solo il 
fischio del signor Lo Bello per 
Fiorentina-Juventus: la squa
dra viola sprizza salute da ogni 
poro, i biglietti nonostante gli 
aumenti sono andati a ruba fa
cendo cos: stabilire alla società 
il nuovo record d'incasso (800 
milioni e spiccioli) De Sistina 
messo sotto torchio i giocatori 
per averli al meglio della con
dizione Ieri pomeriggio sono 
andati a Piazza della Repub
blica a vendere vino e olio il 
cui ricavato è andato alla Lega 
contro ì tumori 

• L o r i r r s a n u e di quelli da 
prendersi con le molle — ci di
ce il tecnico — e. quindi, dob
biamo essere al massimo della 
forvia, ma anche ci megliodel-
la concentrazione Selle ulti
me due staaiom la Juventus 
ha sempre raccolto punti allo 
stadio fiorentino. Domenica 
spero proprio che questa tra
dizione sarà interrotta». 

— Che significato ha per la 
sua squadra questa gara"* 

«t importante non soltanto 
ci fini della classifica ma an
che per il morale dei giocatori. 
In caso di sconfitta rientre
remmo nell'anonimato, ci do
vremmo cccontcnlare di un 
campiorato di transizione. Se 
inrece. come spero, usciamo 
fuori da questo scontro con i 
due punti potremmo dtven'c-
TC noi la terza forza del torneo. 
Quest'anno per vincere lo scu
detto bastano 3rJ-40 punti» 

— Qua! è il reparto più for
te della Juventus? 

•Se facciamo una attenta o-
nc.'isi ci si accorge che siamo 
alle presenza dilla squadra. 
OHii-mi1 ella R:i"ia. più forte 
ed agguerrita del campionato 
Sessnn riparto è d« '-iole Tac
coni ha preso J p-'sìo di Zoff 
con una certa naturalezza. Co
ncola. pur essendo giovane, ha 
dimostrato d: possedere le ca-
ratlercsticrie tecniche jter gio
care nella Juventus, il valore 
degli altri è "loto Se poi si tie
ne presente cht la squadra to

rinese è reduce da una chiara 
vittoria sul campo di Catania e 
che i bianconeri sono convinti 
di poter riconquistare lo scu
detto, meglio si spiega non sol
tanto l'importanza dell'incon
tro ma anche i pericoli che et 
attendono: 

— Visto che la Juventus è 
un avversano quasi perfetto, 
in grado di recitare un copione 
d'autore e di rispondere per le 
rime in caso di battaglia, come 
può sperare in una vittoria'' 

«La partita si gioca al Cam
po di Marte e non al Comunale 
di Torino E questo non è poca 
cosa anche se è fero che i bian
coneri sono da tempo vaccina
ti. sono in possesso di quella 
indispensabile esperienra che 
occorre in queste jKirtite. Inol
tre, a differenza delle ultime 
due stagioni, la Fiorentina è 
asrai più forte in ogni settore 
ed allo stesso tempo è più ma
tura Alludo al centrocampo e 
ci pacchetto difensivo. Una 
conferma che la squadra è più 
solida l'abbiamo avuto contro 
l'Udinese, il Verona e il .'.filan. 
/n queste partite la Fiorentina 
è riuscita a dar vita ed un gio
co interessante senza troppe 
sbavature'. 

— Alla luce di quanto di 
buono ha fatto la compagine 
viola e tenendo presente il 
reale valore dei b.anconen. 
attraverso quale marchinge
gno — se cosi possiamo dire — 
spera di fermare ì torinesi? 

• Lo Juventus va aggredita. 
non le va lasciato :l tempo di 
riflettere, di impostare la ma' 
novra preferita. Dobb.amo es
sere noi a prendere l'iniziativa 
evitando al tempo stesso tii 
commettere errori Gente co~ 
me Pierini. Bor.uk e Rossi do-
i renno CISLTC curuit nei mini
mi partico.'cr:. ma elio stesso 
tempo r,(,i: ànbb:c-r.o perdere 
di t :sia il nostro gioco Se non 
rcrei-io in grado di imporre la 
7.ostro rr.CT.ni ra dovremmo 
crcnisteitcni d: un pareggio. 
ma ripe! > scenderemo ;n cam
po per vincere 

Loris Ciullìnì 

Brevi 

Miglior calciatore dell'83: Zico in testa 
Z.cu e*r~o C a: ~i secccìo Fo iootet jo Q^sti t-e ryoca'on s<x<o r.s~';ati 3» 

pri-rc, tre cesi' d-"I r~'«e---i~—i •"•'•; or c i ' c ì ' o rc e- 2 33» - .tz, -cito ài pe-io 

* c o ---jese »'.'.^ra soccer» f.e'a f rad j^ tcn j r.se-vati a-. V- - r . v i à' rx x o 

posto è d eiettore tecn co de 3 0 j - - : » t j P < r : c * dr.a--.: * f r e s c o r-sj-prl. 

me-.tre I Arrt-jga è stata designata S Q J O * * It- i - - o 

Sciopero degli arbitri in Argentina 
G'> xb-Vi CU ateo arge-.t-m SJ asterrscro Cai a. Strare doT>er. <a n,t ca"rp> e 

neg-'i stadi a causa a is~o sciocco procia.r.ato per protestare cervo la \*Jenia 
the impera S J can-fa d- gioco Set*attuilo i eiettori A gara \ogt.ono sotto-Snea-
re la r>3~-carsa Cj gy 3ri e c<-r 'a loro meo •_"-. t i 3. f-&r.te ò<3\ -c-'e'ja 3oi t fon 
e J c g o t a : * 

Olimpiadi: protesta RDT per il visto Usa 
l e autorità spori.-.e rfc la fiOT tvnno protestato v brat^-ner-e presso .1 cor—-

tato nrqar aratore o>i goch- o* rrp>ci 193* m pr&ya—.x.j a Los An^c'esper .1 
•T-oA, MI cui fJ-r.-e essere co.-rp 'ato il tormVjfiO f-tr otier^re J vrsto * ingresso 
neg'i Siati Urwti m oteas-cr^ dei giochi 1 terJeschi d e i c . t i jTer. t j -x i c^e 
1 iscn/iorve ai parfto tomun sta s a para-jonaia ed equiparata 1 c-rr.-n ig.iot>»i e.1 
ale malattie infettive l a protesta e contenuta mima lettera >n. auaiprej'der.te 
OH comitato or9ar„//a7c#e Peter Veberrolh. :' qua'e r-j prorresso ci. ch*de»e 
cNarimeriti al Oiparicner.to A Stato e ed (are press era perche >l formu'ario 
incriminato ver.93 reso P'Ci gradito » regrni comunisti del Est 

sta te la concedo volentieri"; prima di entrare nel mento, però. 
.•ì'tohelli e /iticafoiw (Alunni era presente ma non interi evne) 
dispero di 1 olermi atlidare una ambasc .ala E l'ambasciata ju 
questa "Quando vedi Pca e Ziliani, digli che non è consiglia
bile che si presentino da noi. per-hé se lo fanno li riempiamo 
di botte... li chiudiamo in una stanzetta e giù legnate..."». 

E poi? «/'oi l'asta — racconta ancora Pirondini — furono 
solo quelle due battute, pronunciate, direi, non 1011 particolare 
livore, ma con fermezza Subito dopo passammo all'intervista. In 
seguito non mi feci carico di riferire T'ambasciata", non mi 
sembrò il caro ài parlarne per telefono, ne parlai con Pea e 
Zìi unii circa un mese dopo, quando li incontrai di persona» 

Pirondin. conclude con una precisazione: «.Voti sose/lltoln'I-
li e Bcccalossi parlarono a titolo personale o se. come annali! e 
"capitari!", si esprimessero a nome dell intera squadra E ancora 
adesso non sono in grado di interpretare in un senso o nell'altro 
le s:limatore e il tono di quella "amlxisciatu"». 

Probabilmente saranno gli stessi Altobelli e Bcccalossi, e 
magari anche Marini, a doverlo spiegare al dottor Macchia-
vello nei prossimi giorni. E quasi certa, infatti, la convocazio
ne, come testimoni, di alcuni giocatori dell'Inter, esclusi da 
queste prime tornate dell 'istruttoria grazie anche agli impe
gni di Coppa. 

Rossella Michienzi 

ROMA — -Siamo in un perio
do erave: siamo nel pieno del 
calcio scommesse. È per questo 
che, :;e anche non esiste nei re-
eutamenti federali nessuna 
nurnxa che impedisca ai calcia
tori di fare scommesse clande
stine, stiamo diffidando tutti 
anche se tali scommesse non 
riguardano le società di appar
tenenza Se si dùLase scoprire 
che i calciatori giocano clande
stino. potranno incorrere in 
squalifiche tali da impedire lo
ro di partecipare ad altre par
tite fino alla fine del campio
nato-. U durissimo «proclama» 
è stato fatto da Corrado De 
Biase, capo dell'Ufficio Inchie
ste della Federcalcio, dalla tri
buna della riunione annuale 
degli Organi di disciplina della 
FIGC. 

• Siamo in stato di avverti
mento — ha continuato De 
Biase — nel regolamento non 
c'è norma che vieti la scom
messa clandestina, ma io rac
comando ai giudici di far rien
trare i vari casi nella previsio
ne dell'art. I del Regolamento 
di disciplina-. 

Il sen^o delle parole di De 
Biase è chiaro: nessuno dovrà 
più alimentare il •toto-nero», 
una attività che — stando alle 
parole di De Bia=e — sarebl>e 
ancora diffusa tra i calciatori. 
Un'attività che tre anni fa pro
vocò Io scandalo del «calcio-

«Stiamo diffidando 
tutti i calciatori 

dallo scommettere» 
«La partita Genoa-Inter? Già passata in giu
dicato» - Richiamo di Vigorita agli arbitri 

scommesse». E la scommessa 
clandestina sarà vietata al cal
ciatore anche se riguarda una 
partita di un nitro campionato. 

Il capo dell'Ufficio Inchieste 
non si è limitato a parlare in 
termini generali. Il discordo sul 
calcio-scommesse aveva preso 
l'avvio dopo che De Bia*e a\ i-va 
detto: 'Dcio dissentire su una 
frase della mota azione della 
sentenza della C.\F sul taso 
Genoa-Inter, una frase che 
può diventare pericolosa se e-
strapolata dal contcstu-

• tn quella sentenza — ha 
spiegato De Biat-e — si tcgzc, 
ad un certo punto, che per ai e-
re l'illecito sportivo "sarebbe 
ncccs-iario l'accordo in campo 
tra i giocatori, mentre la reci

proca aspettativa non può ri
tenersi illecito sportivo ai sensi 
dell'art. 3": 

• Ora. io non sono d'accordo 
— ha concluso De Biase — 
quando si vuole legittimare la 
"reciproca aspettativa" dicen
do che non costituisce illecito. 
Il confine della mutua aspet
tativa è infatti pericolosamen
te vicino a quello dell'intesa'. 

In precedenza il capo dell' 
Ufficio Inchieste, interpellato 
direttamente sul «giallo» Ge
noa-Inter. a\e\a risposto: -Ge
noa-Inter* C'è stato un proces
so e un appello alla CAI'. ì'er 
quanto ci riguarda la sentenza 
è già passata in giudicato. A-
desso guardiamo al processo 
penale: se dovessero emergere 

fatti completamente nuovi po
tremmo riaprire il caso- (Que
sta eventualità sembra piutto
sto improbabile, secondo la 
normativa della giustizia calci
stica: infatti questo ca^o cadrà 
in prescrizione dopo il 31 di
cembre 1983 - ndr). 

Il presidente della Federcal
cio, Federico Sordido, da parte 
sua, a chi gli chiedeva quali po
tessero essere le eventuali san
zioni nel caso in cui venissero 
alla luce i paventati «fatti nuo
vi». ha risposto: -Le eventuali 
sanzioni potranno scattare so
lamente dopo che sarà riaper
to il caso, ma ancora siamo lon
tani da questa possibilità. IM 
giustizia calcistica ha già fatto 
il suo corso rapido e rapido non 

vuol dire sommario-. 
Tornando alla riunione degli 

Organi di disciplina il presi
dente della Commissione d'Ap
pello (CAF), Alfonso Vigorita. 
hacritic.itoalcuni malvezzi del
la giustizia sportiva. Dopo aver 
rilevato che l'istituto della dif
fida non ha granché ragione di 
e-i-ere ' -p''r< he può essere age-
lolmcnte. e più efficacemente, 
sostituito con il giù esistente 
istituto della recidiva-), Vigo
rita ha auspicato che i giudici 
sportivi e le Commissioni di di
sciplina non continuino a la
mentarsi quando le loro sen
tenze vengono modificate. 

• /'rima di tutto solo il 5 per 
cento delle sentenze viene mo
dificato. Vigorita ha aggiunto 
che, per quanto riguarda le pe
ne, bisogna tenere presente che 
è scomparsa la radiazione, 
quindi va rivista la loro gradua
lità tenendo anche conto della 
personalità del colpevole. 

Infine il presidente della 
CAF ha rivolto un monito a 
Campanati: -A'or» capisco co
me mai AIO così difficile parlare 
con gli arbitri: spesso, quando 
li chiamiamo perché ritentami) 
che il loro referto sia insuffi
ciente. gli arbitri non si pre
sentano-. 

# Nella foto accanto al t i tolo: 
DE BIASE 

m. " «gala 
» M i i « % 

Su nuovi frollini 
MAG0GÌ 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago Gregeia? 

che continuerà per tatto il 1984. 
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Gli unici ad insidiare la valanga svizzera nel «gigante» di Bormio 

Herlacher e Pramotton 
una brillante conferma 

Robert s'è piazzato quarto e Richard, partito con un pettorale alto, settimo - Il successo 
è andato a Zurbriggen, davanti ai connazionali Juien e Hangl - Buona prova di Giorgi 

• PIRMIN ZURBRIGGEN ha conquistato un' importante successo nello slalom gigante di Bormio 
valevole per le Wor ld Serie 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Un tempo chi or
ganizzava manifestazioni spor 
tive si cercava lo sponsor col 
quale trattava cercando, possi
bilmente di non farsi fregare. 
Oggi esistono agenzie — e le 
più foni sono, guarda caso, le 
multinazionali — che cercano e 
trovano lo sponsor, che tratta
no con le reti televisive, che cu
rano l'immagine. Queste agen
zie si occupano anche di pro
cacciare i contratti agli atleti 
più seguiti e amati. Ma non sol
tanto a loro. La più nota di que
ste agenzie è quella creata da 
Marc McCormack. uomo d'af
fari americano. Gestisce (chie
do scusa per il verbo impro
prio) campioni come John 
McEnroe e Ingemar Stenmark, 
ex campioni come Jackie Ste
wart e Bernard Russi, uomini 
politici come Helmut Schmidt, 
ex cancelliere socialdemocrati
co della Germania Federale e 
Henry Kisfinger, ex segretario 
di Stato degli Stati Uniti. A 
Schmidt e Kissinger l'agenzia 
di Marc McCormack — che si 
chiama IMG International Ma
nagement Group — organizza 
conferenze a ventimila dollari 
l'una col rimborso delle spese. 
L'IMG è l'agenzia che ha trova
to eli sponsor agli organizzatori 
del World Series di Bormio. Si 
dice che McCormack con Que
sta operazione non ci abbia 
guadagnato nemmeno un cent 
ma siccome la vera operazione 
è quella dei Campionati Mon
diali dell'85 assegnati alla Val
tellina. il gioco è semplicemen
te un-gioco di pazienza: lavora
re oggi senza utili per incassa
re domani. 

L'IMG è stata recentemente 
accusata da Denis Houell, ex 
ministro laburista dello sport 
delta Gran Bretagna in un lun
go rapporto di 112 pagine, di 
essere -pericolosa per lo sport' 
ed è stata accomunata in que
sta accusa alla grande azienda 
multinazionele Adidas E im
possibile definire il giro di af
fari della IMG. Per darvi però 
una lieve idea di quel che muo
ve. in dollari vi diciamo che a 
Ingemar Stenmark procura af
fari annuali di poco inferiori ci 
miliardo e mezzo di lire. Abbia
mo rhiesto all'inglese lan 
Todd. licepresidente' della 
IMG e direttore degli affari 
che interessano l'area europa 
ed estremo oriente asiatico, co
me reagisce l'agenzia alle ac-

È Marc Fosso 
delle nevi! 

Peccato non 
sappia sciare 

cuse di Denis Hou eli. Ha subi
to precisato che nel rapporto si 
'ragiona di pericolosità in sede 
di commento. E cioè che le a-
genzie di stampa hanno sinte
tizzato il rapporto in maniera 
non del tutto corretta. Se noi. 
leggendo ti rapporto del signor 
Houell ci fossimo accorti che 
davvero supponeva una nostra 
pericolosità lo avremmo quere
lato-. 'In realtà: ha insistito 
lan Todd, -net rapporto dell' 
uomo politico inglese si parla 
di due cose: di conflitto di inte
ressi e di monopolio. Hou eli in
fatti sostiene che Marc McCor-
mak e Adidas dispongano di 
un tale potere economico e po
litico da condizionare gli inte
ressi della gente, degli atleti e 
delle federazioni sportive ai lo
ro calcoli- -Conflitto d'i inte
ressi? — dice l'uomo di McCor-
nak —. Non esiste. Perché noi 
facciamo l'interesse di chi si 
appoggia a noi'. E a questo 
punto propone un'affermazio
ne straordinaria che sta più 
delta parte del rapporto di De
nis Howf.ll e delle giustifi
cazioni della IMG. Dice infatti 
che è stata proprio la IMG a 
convincere la FtS. La Federsci 
internazionale, a organizzare i 
Campionati Mondiali con ca
denza biennale (prima lenha-
no disputati ogni quattro an
ni). -AGI garantiamo alla F1S 
contratti televisivi e sponsoriz
zazioni. E siamo convinti che 
tutto ciò sia nell'interesse dello 
sci-. La dichiarazione è impor
tante perché dimostra che sen
za interventi esterni la FIS 
non sarebbe arrivata alla ca
denza biennale dei Campiona
ti del mondo Ho voluto esser 

certo di aver ben capito che 
quando lan Todd mi ha invita
to a chiedere a Marc Hodlcr, lo 
svizzero presidente da quasi 
sempre cella FIS, se ciò ri
spondesse a verità e gli ho o-
biettato che Marc Hoaler pote
va anche dirmi che tutto ciò 
era frutto di fantasia mi ha ri
battuto che Marc Hodler non 
avrebbe mai potuto darmi una 
simile risposta. 

Bene. Se pensavamo che i 
Campionati Mondiali biennali 
che il Campionato Mondiale 
biennale fosse una esigenza 
degli atleti ecco ti dimostrano 
che è una esigenza dello sci. E 
badate, sci è solo in parte ago
nismo. La dichiarazione di lan 
Todd conferma che lo sci è so-

f irattutto affari. Che perfino 
ngemer Stenmark. il più 

grande slalomista di tutti i 
tempi è un affare. 

La IMG rifiuta l'accusa di 
monopolizzare lo sport. -In 
Gran Bretagna'.precisa, -rap
presentiamo il British Open di 
Golf a Saint Andrews e il tor
neo di Wimbledon. Gestiamo 
in proprio il World Match Play 
di Golf. Per le altre 47 manife
stazioni per le quali Denis Ho
uell ci accusa di monopolio o-
periamo sul piano dei servizi. 
Perché siamo una agenzia di 
servizi: 

Una belle fetta dello sport 
annega nei dollari. C'è però da 
chiedersi come reagiranno leg
gendo queste cose tutti coloro 
— e sono la maggioranza dei 
praticanti, anche ad alto livel
lo — che di questa marea verde 
di carta pregiata non sentono 
nemmeno l'odore. 

Remo Musumeci ì 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Gli slalom sono 
complicatissimi perché subi
scono i condizionamenti della 
neve, del pendio, dei pali, della 
tallite psicofisica. E perché si 
disputano in due manches. Il 
.gigante., poi, è una terribile 
gara contro se stessi, lunga e fa
ticosa, aspra, da correre col 
cuore in gola. Siamo alle soglie 
dell'inverno ma non c'è ancora 
neve e così gli atleti si sono pre
parati sui ghiacciai dove hanno 
corso «giganti» di un minuto. 
Ieri a Bormio-2000 ne hanno 
trovato uno di quasi un minuto 
e mezzo e quando uscivano dal
l'ultimo do.-so, prima dello 
*chus<ì finale, avevano le gambe 
rigide. Il preambolo non serve a 
spiegare la «valanga svizzera-
che ieri come giovedì ha mono
polizzato il podio. Serve a pre
cisare che quando si è persa per 
strada la supremazia — ed è il 
caso dello sci italiano — non è 
facile ritrovarla. Perché mentre 
noi ci si interrogava sulle ragio
ni. illusi che fosse una breve e-
clisse, gli altri correvano verso 
il futuro. Ieri sulla pista «Stella 
alpina*, durissima e lunghissi
ma, gli svizzeri hanno occupato 
i primi tre posti con due valle-
sani (Pirmin Zurbriggen e Mas 
•Juien) e con un grigionese 
(Martin Hangl). Fino all'anno 
scorso a tenere testa agli svizze
ri c'erano austriaci e jugoslavi. 
Oggi ci sono gli azzurri e infatti 
tra i primi quindici troviamo 
Robert Herlacher (quarto), Ri
chard Pramotton (settimo) e A-
lex Giorgi (tredicesimo). Ri
chard Pramotton è stato sicu
ramente l'uomo nuovo perché 
se si poteva supporre che giove
dì gli fosse andato tutto bene 
non si può dire che ieri abbia 
avuto semplicemente fortuna: 
chi si comporta per due giorni 
da campione è un campione. Il 
ragazzo ha diciannove anni, è di 
Courmayeur, Val d'Aosta, ed è 
figlio di una guida alpina e di 
una casalinga. Allo sci ce l'ha 
portato il padre. Luigi. Dopo la 
prima discesa, sesto con il nu
mero 39 sul petto, ha reagito 
alle pacche sulla schiena con un 
sorriso sottile, quasi dì scusa. 
Ha una bella faccia da bambino 
ma la bella faccia pulita na
sconde l'uomo. Infatti è già ser
gente dell'esercito e lo spiega 
col fatto di indossare la divisa 
da quando aveva sedici anni. 
Bepi Messner, direttore agoni
stico degli azzurri, è soddisfatto 
della prova del giovane monta
naro perché, dice, -su quella 
pista tecnica e ardua scendere 
con quel numero ed entrare tra 
i primi vuol dire avere qualità 
straordinarie-. E aggiunge: 
• Herlacher prima o poi questi 
terribili svizzeri li batterà-. Il 
•gigante» è la dannazione az
zurra. Ci sogni su, chiedendoti 
perché non si trovano eredi a 
Gustavo Thoeni. E quando 
Stenmark smette di esserne il 
re sbucano fuori dai larghi pali 
PhiI Mahre e gli svizzeri. 

r. m. 

ROMA - Il CONI entra uifi 
cialmente in clima olimpico e 
scopre le sue carte. Ieri matti
na. al termine del Ccnsipho na
zionale ha diffuso il primo elen
co con i nominativi dtgli atleti 
che dovranno difendere t colon 
azzurri a Los_ Angeles l'e.-tate 
prossima e a Serajevo ppr i gio
chi invernali (sono previsti per 
quella manifestazione 60 italia
ni). Si tratta di un elenco di 219 
nomi, un vero esercito nel quale 
spiccano ì nomi ormai famosi 
come quelli di Sara Simeoni. 
Pietro Mennea. gli Abbagnele. 
Pavoni, la Marchisio e cosi via 
Comunque non è tutto deciso 
perché alcune federazioni, co
me quella del nuoto, non hanno 
comunicato i propri atleti 

Nella stessa riunione Carra-
ro ha anche parlato di altri 
sport e in particolare di calcio. 
sottolineando che le società 
•hanno responsabilmente deci
so di procedere ella certifi
cazione d»i bilanci, una tappa 
basilare del programma di rin
novamento.. Di fronte a que
sto. ha aggiunto Carraro. «il 
CONI sosterrà con «roverno e 
Parlamento le istanze del setto
re». È stato anche affrontato 
con particolare soddisfazione 
l'argomento .Totocalcio.. In 
particolare si segnala una lievi
tazione che aumenterà la voce 
entrate 5 miliardi e 400 milioni 
come integrazione dei contri
buti ordinari. 

Ecco l'elenco dei primi az
zurri prescelti: 

Serajeto 
PATTINAGGIO - L'omini: 

Marchetti, Pelirzola. Ix>renzet, 
Telser. Donne: Carrera. Miche
li, Pereti i. 

SCI — Uomini: Erlacher. 
Toetsch. Sbardellotto, Ghido-
ni. De Chiesa, Edalini, Foppa, 
Giorgi, Mair. Donne: Stevenin, 
Macchi. Magoni, Quarto, Roc
chetti, Zini. 

SCI NORDICO - Uomini. 
Meseje, Capitanio, De Zolt. 
Ploner. Polvara, Albarello, To-

In preallarme per Los Angeles 219 atleti 

Il CONI ha varato 
l'armata azzurra 
per le Olimpiadi 

Non è stato ancora definito e reso no* 
to l'elenco dei probabili olimpici del nuoto 

masi. Rigoni. Vanzetta. Donne 
Dal S«vio Longo Borghini. An-
gerer. Di Centa. Pozzoni 

BIATHLON - Uomini 
Weiss. Danoh. Pa.-.-lcr. Ta-
schler. Zincerle 

SLITTINO — Uomini. Hel
mut e Walter Brunner. Haspm-
ger, Hildgartner. Raffi. Hubert, 
Kammerer. Donne. Auer. Rai-

BOB — Uomini: Belledi*. 
Ghedma. Wolf. Ticci. Gesuiti). 

Scaramuzza. Lechthaler. La 
Padula. Negro 

Los Angeles 
ATLETICA — Uomini: An

drei. Antibo, Bellucci, Cova. 
Maurizio Damilano, Evangeli
sti. Mattioli. Mennea. Messina, 
Pavoni, Pezzatini. Scartezzini. 
l'riandò. Zuliani. Bongiorni, 
Caravani. Grazioli, Simionato, 
Ribaud. Til!:. Tozzi. Fontanel
la. Cerbi, Magnani, Ortis. Don
ne: Dorio. Fogli, Gargano. Mar
chisio. Masullo. Milana. Possa-
mai. Quintavalla, Simeoni. 

Totocalcio 
Ascoli-Genoa 
Fiorentina-Juventus 
Inter-Roma 
Lazio-Catama 
Napoii-Milan 
Sampdoria-Udinese 
Torino-Pisa 
Verona-Avellino 
Catanzaro-Cremonese 
Lecce-Caqhari 
Triestina-Cesena 
Bari-Taianto 
Matera-Monopoli 

1 
1 2 
x 1 
1 
1 X 
1 X 
1 
1 
X 

1 X 

1 
1 
1 X 

Totip 

Pnir-a corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 1 
1 x 

x x 

_ CANOA — Uomini: Scarpa. 
Uberti. Cirillo. Mandragona. 

CANOTTAGGIO — Uomi
ni: Giuseppe e Carmine Abba-
gnale. Di Capua. Baldacci. Pa-
covich. Caropreso. I-ari. Poli. 
Ro?so. 

CICLISMO — Uomini: Ce-
sarini. Colagé, Cortinovis. Mo-
roni. Pica, \ annucci. Volpi. Ba
roni. Bartalini. Bottoja. Gio-
vannetti. Manenti. Pagnin, Po
li. Scremin, AHocchio, Amadio, 
Bmnelli. Calovi. Colombo. Gri-
sandi, Martinello, Saccon, Bau-
dino. Sella, Canins. 

GINNASTICA — Uomini: 
Allievi, Amboni, Bianchi. Laz-
zarich. Scaglia. Donne: Barto-
laso. Ghiseili. Jannuzzi. Luco-
ni. Volpi. Bianchi. Ci-nino, 
Pecvianti, A^nolucci. Staccioli. 

LOTTA-PESI-JUDO — Uo
mini: Caltabiano. Maenza. 
Razzino, La Bruna, Xiccolini, 
Mariani, Gamba, Vecchi. Pedi-
cone, Ladroneria. Oberburger. 

.PENTATHLON MODER
NO — Uomini: Masala. 

PUGILATO — Bruno. Casa-
monica. Crociani. Damiani. 
Ferracuti, Lauretta, Manfredi-
r.i. Musone. Stecca. Todisco. 

SCHERMA - Uomini: Me
glio, Resegotti, Vitalesta, Bo-
rella. Cenoni. Cervi, Cipressa. 
Dal Zotto, Sfontano, N'uma, 
Scuri, Manzi. Bellone, Cuomo, 
Falcone. Felli, Ferro, Mazzoni. 
Cavaliere. Dalla Barba, Maffei. 
Marin. Scalzo. Donne: Cieco-
netti. Gallucci. Gandolfi, Mo-
chi. Traversa, Sparaciari, Vac-
caroni, Zalaffi. 

TIRO A SEGNO — Uomini: 
Ferraris. Mezzani. Frescura, 
Finocchi, Donnianni. Donne: 
Zuena. 

TIRO CON L'ARCO - Uo
mini: Ferrari. Paternesi. 

VELA — Uomini: Maran. 
Gorla, Peraboni, Chieffi. T. 
Chieffi. Lamaro. Dalla Vecchia, 
Montefusco. P. Mor.tefusco. 
Donne: Romano. 

Basket e pentathlon moder
no parteciperanno ai tornei a 
squadre. Alcune federazioni 
(tra cui il nuoto) non hanno an
cora designato i propri atleti. 

LE BONTÀ COLUSSI 
CRESCONO 

Lu Colussi si evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più 
venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafers, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackcrs, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofia aziendale: 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con 
successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi. 

Così la Colussi cresce e si modifica di anno 
in anno per soddisfare le più svariate esigenze di 
un pubblico sempre più vasto e composito. 

dall'esperienza fatta in 9 anni 
con oltre 6 milioni di Golf 

abbiamo migliorato il meglio 
E rmgJtore neBa spaziosità: 
e '7crr. p-u lanca 5 Sem p«u la'ca e n 
cacag' a.o e stato aumentato deJ 30 per cer.ro 

E rrngBore nei consumi dì carburante: 
•a versione ccn motore 1300 ha un ccr.Sv.rro 
meo o P"J basso del 16 per cento 

E migBore nette prestazioni: 
la 1300 ha t-rva velocita rr-asS'ira C> 15lkrr,n. 
essa il 10 per cento n p«u 

E mtgfeore nel serbatoio del carburante: 
a. 55 Un. e p u g-ande de! AO per cento 
ccn ajtc:-.<m.e da 600 a lOOOnn per "peno " 

E migliore nelTaerocSinarnica: 
na tir» c* oss.a un ccet4,c.ente e res sterza 
a'a'-a d- 034 •• p-u basso re .a catego-a 

E rnrgftore natia tenuta di strada: 
c o i e rucve sospeis^n; «1 passo P - -'"C-o 
e le carregg-^te p-j tarcre 

E migSore nefa sìlenzjosrtà: 
a i30xr".ki •' i ve.'-o eh pjTiore ne i aD ta;o o 
e stato rdDtto rred a-rente de! 20 per certo 

E migtore neffìmpianto di scarico: 
ruo\o re.'a ccrcezc.e e re a ecstroz ; - e 
dura rt dopp o d' q_e''i m uso 055' 

E mtgtiore nella durata. 
a-cr-e pe' i T O ego e- ' a ~ c e t-ava'e 
e p6- 'e C'J escaci rr 5-'e p'otett .e 
E migliore nella semplicità di manutenzione: 
• c c - t v •• sc-a raccordar da*, so :a'.:o 
oqr.i 15 COOPTI o u-.a vo ta I a^r-.a 

E migliore nella semplicità dì riparazione. 
perche e ccstrvta ie'-e-x'o conio 
a-che di Questa eventua^ta 
La nuova Golf è migliore perchè è tutta nuova: 
ccri.-ricetevi con un g *o d p-eva 
1 Ccicessonan VoivSAago" vi aspettare 

Moton: 1300 -1600 -1800 • 1800 a iniezione - Diesel 1600 e Turbo Diesel 1600. Prezzi: da L 9.192.000 franco dogana IVA inclusa. 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 

n 

http://Howf.ll
http://cer.ro
http://ccr.Sv.rro
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IBuitoni si disfano della Perugina 

Per noi 
e unita 
Fera dei 
«baci»: 
vanno in Francia 
Sta per concludersi la vendita del pacchetto azionario IBP alla 
multinazionale Poulain - Crisi finanziaria e scontri nella famiglia 
Come gli spaghetti hanno perso colpi a vantaggio della concorrenza 

PERUGIA — Operaie in uno degli stabilimenti alimentari del gruppo. Accanto al titolo. Bruno 
Buitoni. presidente dell'IBP 

Dal nostro Inviato 
PERUGIA — Le mura esterne del vecchio 
•fabbricone' di Fontivcgge vengono ineso
rabilmente abbattute. Lo stabilimento 
•storico' dei confetti e del baci Perugina sta 
per scoppiare, al suo posto sorgerà il secon
do centro direzionale di Perugia. Il ciocco
lato, ormai da più di vent'anni, viene pro
dotto a San Sisto e Fontivegge non serviva 
più. 

Ora, però, quelle mura abbattute diven
tano il simbolo non solo di una moderniz
zazione indispensabile, ma del ridimensio
namento di una grande famiglia di indu
striali. I Buitoni, infatti, hanno deciso di 
vendere alla Poulain Industries l'intero 
pacchetto azionario IBP di loro proprietà. 
Il socio di maggioranza del grande gruppo 
dolciario-alimentare diventerà, nell'arco 
di due-tre settimane, la multinazionale 
francese, che acquisterebbe anche le azioni 
di Gaith Pharaon (7%). Quest'ultima ha, 
infatti, una opzione e dovrà decidere prima 
della fine dell'anno se comprare o no. 

La scelta, ormai, si fa a Parigi, e Bruno e 
Marco Buitoni nei giorni scorsi si sono re
cati nella capitale francese per definire gli 
ultimi particolari dell'affare. -Il cervello e 

'le produzioni IBP — ha dichiarato il presi
dente del gruppo, partendo per Parigi — 
resteranno a Perugia: Afa i sindacati non 
sono così tranquilli e hanno proclamato 
uno sciopero di due ore. Vogliono saperne 
di più, avere garanzie. Sulla stessa linea si 
muovono Enti locali e Regione, nonché le 
interpellanze presentate alla Camera da 
comunisti e socialisti. 

D'altro canto, alcuni membri della fami
glia Buitoni non sembrano cosi sicuri, co
me Bruno, che i celebri baci non finiscano 
con l'avere un sapore francese-

Ma come si è arrivati a questa clamorosa 
decisione? Che cosa c'è dietro? La risposta 
è persino banale: l'IBP ha bisogno di soldi. 
Le banche dell'IRI hanno esercitato recen
temente molte pressioni e hanno fatto sa
pere di non essere più disponibili a conce
dere presiiti. Il gruppo dolciario-alimenta
re ha bisogno, invece, di una ingente •rica
pitalizzazione' per far fronte ai debiti e ai 
nuovi investimenti. Bruno Buitor.i ha det
to che servono ottanta miliardi, e con la 
vendita alla Poulain la famiglia ne ricave
rebbe quarantacinque. Poi, potrebbe rinve
stirne almeno una parte e riacquistare un 
20-25^ delle azioni. 

L'operazione, insomma. Mene spiegata 
con una crisi finanziaria che nessuno nega. 
Una crisi non dell'oggi, ma che tiene da 
lontano. I sintomi si a wertono nella secon
da metà degli anni settanta. Allora è anco
ra presidente e amministratore delegato 
del grjppo Paolo Buitoni. La su* è una li
nea di espansione e sviluppo: pur cosciente 
dei problemi che esistono, non ritiene utile 
affrontarli con una ritirata della famiglia. 
Non pensa, almeno sembra, a drastici ridi
mensionamenti. Ma, lentamente, all'inter
no della famiglia questa linea va m mino
ranza, sino ad arrivare al colpo di mano. 
Bruno sostituisce il cugino e, nel giro di un 
anno, compie una brusca sterzata. 

Nel '78 parte 
la strategia dei tagli 

Comincia, così, a partire dal 18-'79 la 
strategia dei tagli. Il nuoto gruppo dirigen
te fa il suo esordio, dando grandi assicura
zioni sulla volontà di Buitoni di continuare 
ad essere una grande famiglia di industria
li fortemente radicata a Perugia, ma, dopo 
pochi mesi, fa sapere che la situazione IBP 
è drammatica. Le consociate estere tirano, 
ma II ramo italiano è indebitato sino al col
lo. L'allora responsabile delle relazioni in
terne ed esterne. Francesco Pappalardo 
(proprio qualche giorno fa quest'ultima 
competenza gli e stata tolta), annuncia 
1.250 licenziamenti. La linea dura non pas

sa grazie alla lotta dei lavoratori, all'oppo
sizione degli enti locali e all'unità delle for
ze politiche. Complessivamente, però, i 
Buitoni riescono, tra dimissioni volontarie 
e prepensionamenti, a ridurre gli organici 
dei loro quattro stabilimenti italiani (Peru
gia, San Sepolcro, Foggia e Aprilia) di circa 
ottocento unità. Da allora periodicamente 
la proprietà riapre la vertenza e chiede 
nuovi sacrifici. 

Nella famiglia e nel gruppo dirigente si 
aprono nuovi scontri. I dirigenti vengono 
cambiati uno dietro l'altro. In un anno, 
massimo due, si bruciano manager accre
ditati. Poi, circa un anno fa, ai vertici del 
gruppo si passa dalla monarchia assoluta 
di Bruno ad una sorta di diarchia. Franco 
Buitoni rientra da Londra, dove dirigeva la 
consociata inglese, e diventa amministra
tore delegato della IBP. Il cugino resta pre
sidente del gruppo. 

II socio arabo 
per la cioccolata 

Intanto , negli ultimi anni, le sorti dei 
due grandi stabilimenti italiani si divarica
no. Mentre la Perugina riprende a -tirare-, 
San Sepolcro, la fabbrica degli spaghetti, 
continua ad indebitarsi. Tutti i guai — di
cono i dirigenti — vengono da lì. Il ramo 
alimentare della Buitoni non è riuscito ad 
adeguarsi ai tempi: ha perso colpi in tutte 
le direzioni. Da una parte hanno conqui
stato fette consistenti di mercato aziende 
pastoie più piccole che hanno scelto la via 
della specializzazione del prodotto; dall'al
tra la Balilla ha sfondato completamente 
sul terreno dei consumi di massa. La Bui-
toni è rimasta schiacciata e la sua deca
denza appare inarrestabile. 

La Perugina, invece, guadagna. L'ultimo 
bilancio viene chiuso in attivo di 11 miliar
di. L'ingresso del socio arabo Gaith Pha
raon ha portato danaro fresco. L'inizio di 
una riconversione, il lancio di nuovi pro
dotti accanto al rilancio dei vecchi hanno 
dato fiato alla parte dolciaria. La IBP an
nuncia trionfante questi risultati, ma 
quando non si è ancora spenta l'eco dei 
successi comincia a circolare la voce che i 
Buitoni devono ancora •ricapitalizzare: Si 
cerca un partner che disponga di liquidità. 
Spunta la Poulain, un gruppo che ha un 
terzo del fatturato delia IBP, ma che ha 
soldi da investire. La multinazionale fran
cese vuol comprare il 51% delle azioni. 

Nella famiglia si apre uno scontro gigan
tesco. Bruno Buitoni sostiene a spada trat
ta questa soluzione. Gli altri cugini la o-
steggiano. La lotta diventa durissima e 
qualcuno decide di parlare. Sul quotidiano 
•Repubblica- escono tutti i dettàgli dc-il'o-
perazione. Bruno Buitoni è proi'ondamenie 
irritato: voleva che tutto ricompisse m si
lenzio. Sente che dai cugini è venuto un 
siluro, ma continua, imperterrito, ad anda
re a\anti. Alla fine, riesce a far digerire la 
sua linea a tutti e parte, insieme a Marco, 
pei- Parigi. 

La storia per il momento finisce qui, ma 
doveva proprio andare così? So — rispon
de un membro della famiglia — non c'è 
dubbio che occorre ricapitalizzare, ma esi
stevano vie dnerse per farlo. Non era ne
cessario vendere tutto e ritirarsi. Si poteva 
trovare un socio con il quale stabilire un 
rapporto che i politici definirebbero di -pa
ri dignità: 

Idue cugini dissenzienti (Marco e Fran
co) hanno trovato l'appoggio di Alba Bui-
toni. Più attenta, negli ultimi anni, a far 
arrivare a Perugia i migliori musicisti del 
mondo che agli affari della IBP, la -signora 
di ferro: cosi la chiamano, questa volta ha 
deciso di schierarsi e il suo voto conta, visto 
che possiede la maggioranza del pacchetto 
azionario di famiglia. La lotta, dunque. 
continua. 

Gabriella Mecucci 

Acuta tensione fra Usa e Urss 
altrettanto». Anche dopo la 
•svolta», il Cremlino torna a 
insistere sul punto che, fin 
dall'inizio di tutta la vicen
da, fu discriminante: quei 
nuovi missili, soprattutto i 
Pershlng-2, cosi veloci e cosi 
vicini alle frontiere sovieti
che (-propr'o sulla soglia di 
casa nostra-, ha detto il lea
der sovietico) non sono sop
portabili per l'Unione Sovie
tica. 

In più questi nuovi missili 
saranno a disposizione di 
uno staff dirigente statuni
tense che, per Mosca, non è 
affidabile. Anzi, che Mosca 
giudica ormai pericoloso, ca
pace di muoversi su rotte di 
collisioni sempre più fre
quenti e drammatiche, in
tenzionato a realizzare una 
successione di prove di forza 
•intermedie» con l'obiettivo 
di piegare, di umiliare 11 
grande antagonista, «l'impe
ro del male», fino a ridurne il 
ruolo mondiale in termini 
storici. Andropov risponde 
— più agli europei che a 

Reagan — che Mosca non 
poteva più «chiudere gli oc
chi» di fronte al fatto che a 
Washington «costruiscono la 
loro pratica politica sulla ba
se di tali premesse insensa
te-. Se Reagan è attendibile 
come capo di stato, sembra 
voler dire il leader sovietico, 
allora egli è pericoloso per la 
pace mondiale. 

E vi è sottintesa la deter
minazione sovietica a non 
volersi far comprimere in un 
ruolo secondario, a non subi
re una superiorità nucleare 
dalla quale essa è uscita a 
prezzo di uno sforzo immane 
e nella quale non è disposta a 
ritornare. Quei missili «sulla 
porta di casa» diventano al
lora non più soltanto uno 
strumento per una politica, 
una clava che viene fatta ro
teare per incutere timore. 
Mosca 11 percepisce ormai e-
sattamente come armi che 
potrebbero essere usate. Po
che ore prima che la dichia
razione di Andropov venisse 
diffusa un qualificato osser

vatore sovietico — che già 
percepiva nell'aria, o forse 
conosceva, il prossimo svi
luppo delle cose — aveva fat
to ricorso ad una doppia si
militudine. «Napoleone era 
un uomo intelligente e colto, 
ma ciò non gli ha impedito di 
attaccare la Russia e di per
dere anche sé stesso. Hitler 
forse era un pazzo, ma non 
mancava d'ingegno politico, 
come i fatti avevano dimo
strato. Eppure non si trat
tenne dall'invadere l'URSS e 
di finire incenerito nel rogo 
che aveva creato. Reagan 
non è di sicuro più intelli
gente politicamente né dell' 
uno ne dell'altro...». 

Adesso la tela del dialogo è 
ormai trasparente. Resta a-
perto il negoziato sulla limi
tazione degli armamenti 
strategici, ma ci sono molte 
buone ragioni, purtroppo, 
per dover ritenere che sìa un 
fatto largamente formale. U-
stinov aveva recentemente 
detto, il 19 novembre scorso, 
che anche su quel tavolo le 

cose erano ferme al punto di 
partenza. Andropov non vi 
fa cenno e la cosa è stata da 
più parti notala, ma è diffici
le interpretarla. Il commen
tatore della «Novosti-, Spar-
tak Beglov, ha detto subito 
che la fine del negoziato su
gli euromissili «avrebbe 
creato difficoltà aggiuntive» 
anche sul negoziato strategi
co. Ieri il generale Kozlov ha 
esplicitato il ragionamento 
implicito di Beglov sottoli
neando che la dislocazione 
dei nuovi missili USA in Eu
ropa «cambia la situazione 
strategica» poiché gli Stati 
Uniti «aumentano di un 
quarto» la loro potenza nu
cleare e poiché «si avvicina
no al bersaglio di 2/3». 

Numeri noti che l'URSS 
ha ripetuto a non finire negli 
ultimi due anni. Ma che a-
desso assumono un altro si
gnificato, mentre Kvitzinskij 
e Nitze se ne tornano a casa. 
Significano che Mosca giudi
ca modificata la situazione 
strategica a suo danno. Si

gnifica che il contenzioso eu-
romlssilistico si ripercuote 
interamente sull'altro tavolo 
della trattativa. Significa, in 
definitiva, che la strada dello 
START potrebbe tra breve 
risultare sbarrata anch'essa 
dalle stesse ragioni che han
no distrutto il negoziato eu-
romissilistico. Gli ottimismi 
troppo faciloni (ma erano 
davvero onesti e fondati su 
analisi reali della situazio
ne?) che davano per scontato 
che l'URSS avrebbe infine 
ceduto e che sarebbe andata 
al tavolo di Ginevra piegata 
dal braccio di ferro imposto
le da Washington, coloro 
che, fino a ieri, davano per 
certo che i primi missili sul 
territorio europeo avrebbero 
indotto a più miti consigli la 
leadership sovietica, oggi 
hanno di che meditare. 

Il nocciolo della questione 
si riduce al fatto che a Mosca 
si è da tempo giunti alla con
clusione che dall'altra parte 
non c'è alcuna intenzione di 
giungere ad un accordo qua

le che sia. Non, almeno, pri
ma di avere «ristabilito le di
stanze» che c'erano tra le due 
massime potenze alle soglie 
degli anni CO. Un balzo all'in-
dletro troppo grande che 
Mosca non vuole e non può 
più effettuare. Resta solo un 
fragile spiraglio in questa 
barriera di totale incomuni
cabilità: che un dialogo si 
riallacci in un consesso più 
ampio di voci, che, cioè. Mo
sca e Washington possano 
parlarsi in mezzo ad altri in
terlocutori. Sarà a Stoccol
ma, il 17 gennaio prossimo, 
che si comincerà a misurare 
questa possibilità. Ma l'Eu
ropa che si presenta divisa 
alla Conferenza per la sicu
rezza e 11 disarmo sarà in 
grado di esercitare un ruolo 
moderatore? Difficile ri
spondere a questa domanda. 
Di qui a Stoccolma, Intanto, 
comincia quella corsa alle 
armi che tutti dicevano di 
voler evitare. 

Giulietto Chiesa 

americana a «continuare i 
negoziati in buona fede». 
Con queste parole si cerca di 
rovesciare su Mosca la re
sponsabilità di una Interru
zione del negoziato che di
pende dall'avvio dato all'in
stallazione, sul territorio del
l'Europa occidentale, di mis
sili americani. Nel gran par
lare che in questi giorni si è 
fatto della presidenza Ken
nedy, l'America sembra aver 
completamente dimenticato 
che l'installazione a Cuba di 
missili sovietici fu conside
rata come una inaccettabile 
provocazione. 

2) Piazzati i nuovi euro
missili, Rtagan sente però il 
bisogno di mostrare all'anta
gonista sovietico e al resto 
del mondo il volto dell'uomo 

Le reazioni 
a Washington 
disposto a negoziare. E dun
que sarà sviluppata una 
grande campagna per dimo
strare, soprattutto agli euro
pei la buona volontà di Wa
shington. Anzi, agli alleati 
europei sarà affidato il com
pito precipuo di far pressione 
sull'URSS affinché ritorni al 
tavolo delle trattative, par
tendo dalla convinzione che 
se l'opinione pubblica del 
vecchio continente dubitasse 
della volontà americana di 

riprendere il negoziato, an
che il consenso all'installa
zione degli euromissili ver
rebbe meno. 

3) Gli Stati Uniti si aspet
tano che i governi europei 
riescano a convincere il 
Cremlino che essi possono li
mitare al minimo l'installa
zione degli euromissili solo 
attraverso la ripresa del ne
goziato. Se invece i sovietici 
— questo si dice a Washin
gton — fossero indotti a cre

dere che una prolungata in
terruzione del colloquio con 
gli USA spingerebbe gli al
leati a premere sugli ameri
cani affinché facciano ulte
riori concessioni, essi non a-
vrebbero molti incentivi per 
tornare a negoziare. 

4) La strada per riallaccia
re il discorso interrotto, 
stando a valutazioni del Di
partimento di Stato, dovreb
be essere l'apertura di una 
nuova sede del dialogo che 
dovrebbe abbracciare la 
trattativa per i missili a me
dio raggio (gli euromissili) e 
quella per le armi nucleari 
strategiche (i missili inter
continentali). 

In questo panorama so
stanzialmente ottimistico 

circa i futuri rapporti Est-O
vest sulla questione delle ar
mi più pericolose si inseri
scono tuttavia considerazio
ni preoccupate sull'effetto a 
breve termine del piazza
mento degli euromissili. L' 
accorciamento dei tempi di 
percorrenza di queste armi 
(un Pershing potrebbe rag
giungere Varsavia in sei mi
nuti, Minsk in sette e Mosca 
in otto) cambierà tutta la 
strategia dei due blocchi: 
sulla base della nuova situa
zione, la risposta missilistica 
di rappresaglia verrebbe ef
fettuata non appena uno dei 
contendenti si rendesse con
to che un missile avversario 
sta per colpirlo. 

AÌl'ONU l'ambasciatore 
sovietico Trovanowski ha 

consegnato al segretario ge
nerale Perez De Cucllar ii te
sto della dichiarazione di 
Andropov. Il numero 2 della 
delegazione sovietica, Ovìn-
nikov, in una successiva con
ferenza stampa ha dichiara
to: «Non permetteremo mai 
agli USA dì ottenere capaci
ta di primo colpo in Europa 
perché sono vive in noi le 
memorie del 1941». A un 
giornalista che gli chiedeva 
se l'URSS considera gli Stati 
Uniti un potenziale aggres
sore, Ovinnlkov ha risposto: 
•Sì, e se continueranno con 
l'installazione degli euromi-
sili il mondo è condannato a 
rimanere sull'orlo del con
flitto nucleare». 

Aniello Coppola 

ne. anzi: la rete non serviva 
per i pesci piccoli, per i cor
rieri, ma per le strutture di
rettive dell'organizzazione 
criminale. 

Spiega il colonnello Lucia
no Luciani, sotto i riflettori 
della TV, in una conferenza 
stampa a Roma nella sede 
del nucleo centrale di polizia 
tributaria: «Questa volta ab
biamo lavorato in modo 
nuovo. Di solito si pesca un 
corriere, sì sequestra anche 
una grossa partita dì stupe
facenti e poi si cerca di risali
re la piramide delle compli
cità: ma così l'organizzazio
ne si chiude a riccio, prende 
tutte le precauzioni possibili 
e ci impedisce di arrivare al 
vertice. Invece in questo caso 
abbiamo prima individuato 
l'organizzazione nel suo 
complesso e per un anno di 
seguito l'abbiamo tenuta 
sotto controllo, a sua insapu
ta, scoprendo attività, lega
mi e connessioni». 

— È stato contestato il 
reato dì «associazione mafio
sa», previsto dalla legge La 
Torre? 

«Per ora no — risponde il 
colonnello Luciani — perché 
il magistrato inquirente è 
entrato in possesso di prove 
sufficientemente solide sul 
traffico internazionale degli 
stupefacenti ed ha potuto 

L'operazione 
antidroga 

CATANIA — L'arresto di Antonio Ferrera 

spiccare gli ordini di cattura, 
che per alcuni imputati ri
guardano anche il contrab
bando di valuta e di tabac
chi. Ma non escludo che in 
seguito possano essere con
testati altri reati: le indagini 
non sono finite e potrebbero 
portare a clamorose sorpre
se». 

Durante questo anno di la
voro investigativo (al quale 
hanno contribuito, è stato 
detto, mille uomini delle 
«Fiamme gialle») sono stati 
scoperti anche singoli se
gmenti del vasto traffico; ma 
quasi incidentalmente, per
ché l'obiettivo dell'inchiesta 
era più ambizioso. Così qual
che mese fa è stato arrestato 
a Roma uno dei corrieri del
l'organizzazione, Giovanni 
Rapisarda, sorpreso con cen
to grammi di cocaina ancora 
da «tagliare-; e a 120 miglia 
da Catania è stata abbordata 
la «Alexandros T- e posta 
sotto sequestro: i finanzieri 
avevano visto gettare a mare 
un carico — si pensa droga 
— che però non si è riusciti a 
recuperare. 

Il titolare della nave è Ni
colò Trapani, arrestato, ma 
sembra che la «Alexandros 
T» in realtà appartenesse ai 
Ferrera, soprannominati 
«cavadduzzu» perché possie
dono alcune macellerie equi

ne. Un componente della fa
miglia catanese, Antonio 
Ferrera, di 33 anni (cognato 
del boss Santapaola), è stato 
arrestato. In carcere sono 
pure finiti i gemelli France
sco e Umberto Cannl2zaro 
(quest'ultimo svolgeva le sue 
attività a Roma), Francesco 
Geremia, Emilio e Antonino 
Torrlsi, Salvatore Bonanno 
Conti, Carmelo Savoca, Car
melo Leotta, Concetta Mor-
mina. Salvatore Ierna, Anto
nietta Giustolisi e uni: giova
ne tedesca di origine suda
mericana, Patrizia Montecll-
los Hagler. L'elenco comple
to degli arrestati — che com
prende anche numerosi cit
tadini nordafricani — non è 
stato fornito. In tutto sono 
state compiute un centinaio 
dì perquisizioni: a Roma, a 
Milano.a Napoli, a Messina 
e, naturalmente, a Catania. 
Qui sono state scoperte alcu
ne bische. 

Oltre alla ricerca dei lati
tanti, ora per gli inquirenti è 
cominciato un lavoro «di fi
no»: si esplora il percorso dei 
grossi capitali accumulati 
con il traffico internazionale 
degli stupefacenti; si indaga 
sui meccanismi di «riciclag
gio», sulle attività Imprendi
toriali apparentemente puli
te. Il sostituto procuratore 
Nitto Palma ha fatto seque

strare decine di conti corren
ti bancari: da qui potrebbero 
giungere sorprese. 

L'operazione giudiziaria è 
stata presentata alla stampa 
come qualcosa che va ben al 
di là dell'ordinaria ammini
strazione. I suoi risultati 
hanno creato un clima di 
soddisfazione anche al Vimi
nale. Il sottosegretario all' 
Interno Raffaele Costa, re
sponsabile per I problemi de
gli stupefacenti, ha tuttavia 
tenuto a inquadrarli nella 
«vasta azione repressiva con
dotta in questi anni da poli
zia, carabinieri e finanza. Di
sponiamo — ha detto Costa 
— di un primo consuntivo di 
cinque anni di lotta al narco
traffico passato attraverso la 
mafia. Dal maggio "78 sono 
stati denunciati 945 mafiosi 
o cittadini stranieri legati al
la mafia: 600 di questi sono 
stati arrestati, 180 risultano 
condannati a complessivi 
1.462 anni di reclusione. In 
cinque anni — ha continuato 
lì sottosegretario — sono 
stati requisiti alla mafia 670 
chilogrammi di eroina e 
morfina base ed alle organiz
zazioni camorristiche circa 
310 chilogrammi di cocaina, 
quanta se ne è sequestrata in 
tutta Europa». 

Sergio Criscuoli 

tale separazione deve esser
ci, «non fosse che per una 
questione di decoro». Si trat
ta, infatti, di rispettare un 
patto liberamente sottoscrit
to. «Badate, non è — ha insi
stito il dirigente della CGIL 
con i giornalisti — soltanto 
un fatto formale: ne va della 
nostra credibilità rispetto al
la gente che rappresentia
mo». Anche Camiti, che nelle 
stesse ore partecipava a un 
convegno della CISL sull'a-
gro-industria, ha tenuto a 
distinguere, almeno sul pia
no politico, i due momenti. 
La verifica — ha sostenuto 
— dovrà servire -a indurre il 
governo a fare quello che do
veva fare e non ha fatto per il 
mercato del lavoro, i con
tratti di solidarietà, il fondo 
di solidarietà». Camiti ha 
parlato anche dell'esigenza 
di controllare se sussistono 
le condizioni per attivare la 
clausola di garanzia prevista 
attraverso il conguaglio con 
un ulteriore intervento sul 
drenaggio fiscale depurato 
dagli effetti della rivaluta
zione del dollaro. «Tuttavia, 
se questi sono i termini pos
sibili della discussione, biso
gna riconoscere — ha pun
tualizzato Camiti — che ai 
fini deila lotta all'inflazione 
la preannunciata iniziativa 
del governo non porta molto 
lontano-. 

La terapia d'urto serve, lo 
riconoscono tutti nel sinda
cato, e non ci sono pregiudi
ziali («Non consideriamo il 
salario una variabile indi
pendente», ha detto Del Tur
co). Ma come realizzarla e 
per quali obiettivi? Il dibatti
to, finora, si è focalizzato sul 
primo termine dell'interro-

tativo. La CISL ha tirato in 
allo la predeterminazione 

dei punti di scala mobile. La 
UIL ha fatto propria questa 
posizione aggiungendoci la 
differenzazione del valore 
degli scatti. Alcuni esponenti 
della CGIL hanno parlato di 
blocco dei prezzi e arile tarif
fe con conseguente arresto 
delle indicizzazioni. Chi so
stiene un'ipotesi la le pulci 

«De Michelis 
sbaglia» 
alle altre. Benvenuto, ad e-
sempio, ha sostenuto che il 
blocco dei prezzi e delle tarif
fe sarebbe impraticabile per 
l'impossibilità di controllare 
le dinamiche internazionali. 
E in contrapposizione Del 
Turco ha rilevato che la pre
determinazione «introdur
rebbe una modifica struttu
rale, non congiunturale, del
la scala mobile che i lavora
tori non capirebbero», men
tre la differenziazione del 
punto di contingenza «intro
durrebbe un altro automati
smo per difendere il salario 
professionale, che invece va 
valorizz?to soprattutto uon 
la contrattazione». 

Non mancano neppure le 

tensioni all'interno delle sin
gole confederazioni. Sulla 
proposta della UIL la confe
renza di organizzazione ha 
rischiato di spaccarsi, dopo 
la presentazione di un emen
damento firmato dal delega
ti metalmeccanici e di altre 
strutture contrario alla dif
ferenziazione del punto («L' 
intervento sulla scala mobile 
non può essere fatto con
trapponendo lavoratori a la
voratori-, ha spiegato Lotito, 

.segretario generale della 
UILM). L'emendamento è 
stato ritirato solo dopo che la 
segreteria ha cancellato dal 
documento la differenziazio
ne, indicando la soluzione 

Goria parla di «tagli» 
e tra DC e PSI è polemica 

ROMA — Non si sa ancora se siamo ai prodromi dì una 
nuova violenta polemica nella maggioranza, stavolta sulla 
politica economica dopo la bufera sui problemi internaziona
li: ma sta di fatto che numerosi esponenti socialisti muovono 
all'attacco del ministro del Tesoro, il de Goria, e che sul «Po
polo» di stamane il direttore Galloni risponde loro per le rime, 
difendendo a spada tratta il suo amico di partito. 

A guidare le critiche socialiste è Enrico Manca, responsabi
le della sezione economica del PSI: egli contesta a Goria, dopo 
le ultime dichiarazioni «né opportune, né giustificate- rila
sciate dal ministro sulla crescita del deficit pubblico, di colti
vare un'idea «illusoria», che si possa cioè -venir fuori della 
crisi con i soli tagli alla spesa pubblica». 

Galloni subito ribatte che «il ministro del Tesoro non può 
far fìnta di non conoscere le cifre del bilancio», e lancia un 
avvertimento al PSI: «Si incrinerebbe la solidarietà di gover
no — egli dice — se si pensasse che da una parte vi debbano 
essere solo i vantaggi dell'azione positiva, e dall'altra gli 
svantaggi di provvedimenti rigorosi, e quindi impopolari». Il 
che significa, tradotto, che il PSI non può illudersi di scarica
re sulla DC l'onere e la responsabilità ai misure che colpiran
no di nuovo i ceti più pressati dalla crisi. 

della predeterminazione ma 
«in modo tale da realizzare il 
punto al netto uguale per 
tutti». 

Tutte queste divergenze 
hanno fatto scalpore, ma 
hanno fatto anche suonare 
un campanello d'allarme nel 
sindacato. Di qui il recupero 
della ricerca unitaria: un im
pegno assunto da Benvenuto 
di fronte ai delegati della 
UIL, espresso chiaramente 
da Lama e da Del Turco, 
confermato da Camiti. Avrà 
il suo sbocco? Per il momen 
to ha ridato spazio al dibatti
to politico. Ora tutti dicono 
che la lotta all'inflazione, per 
usare un'immagine che ha 
avuto fortuna, sì fa prenden
do il toro per le coma, vale a 
dire dalle dinamiche del 
prezzi e delle tariffe, e non 
per la coda, cioè con la scala 
mobile. 

Il governo ne è capace? Ed 
è capace di fare i conti con gli 
sprechi della finanza pubbli
ca, con l'erosione fiscale, con 
i redditi finanziari e le rendi
te? Tutti, da Benvenuto a Del 
Turco, rispondono che fino
ra sì è assistito a una politica 
fallimentare. Camiti, anzi, i-
ronlzza: «È la linea di Cristo
foro Colombo di "andare a 
levante passando per ponen
te". cioè di discutere di costo 
del lavoro per parlare di in
flazione. Solo che i nostri go
vernanti non sembrano dei 
Cristoforo Colombo e co
munque non sempre si ha la 
fortuna di scoprire l'Ameri
ca». Anche un ministro. Bru
no Visentini, di fronte ai de
legati della UIL ha contrad
detto De Michelis sulla natu
ra vera dei litigi nell'esecuti
vo: «La verità — ha sostenu
to il ministro delle Finanze 
— è che è più facile dare la 
seconda batosta a chi già pa
ga le tasse che far pagare chi 
per privilegio di legge non le 
paga*. Né c'è traccia di impe
gni pubblici efficaci per l'oc
cupazione e la relndustria-
lizzazionc che pure sono pre
sentati come •contropartite» 
alla disponibilità del sinda

cato a mantenere il costo del 
lavoro del 1984 entro il tetto 
del 10»i (anche al di sotto, 
come ha rilevato Camiti). 

Quindi, più che di uno 
scambio c'è necessità dì una 
lotta politica capace di tene
re sulle condizioni vere de! 
risanamento. Benvenuto ha 
sostenuto che non ci saranno 
cedimenti nel rivendicare 
una vera politica dei redditi e 
si è richiamato al patrimonio 
di elaborazione dell'intera 
sinistra, fino alla relazione di 
ieri di Reichlin al comitato 
centrale del PCI. Si tratta, al
lora, di essere conseguenti fi
no in fondo nella sfida. Ha 

COR dolori- e rimpianto per la «com
parvi di 

Canzio BARTOIX'CCI 
U famiglia Santi sottoscrive per ITJ-
n. l i 
Bologna. Jt> novembre 1933 

Nel primo ar.r-.n.ersano della scom-
parva del ci>mp4£Tx> 

GIOVANNI BRLGNOLA 
la moglie e i (:^!i u i t t u m chi ne t u 
cvn.T<iuio la lirr.p,c«ia dell*: «dee. la 
f'tfi.» la paN^*cne dell'impegno peliti-
co la veglia <!i vivere Sottesertvoro 
Irti (Mi lire per l Unità 
Brindo^ J6 novembre I9S3 

Il Prrwder.te del Centro Riforma Sta
ta. il Direttore e i collaboratori tutu 
Krtecipano a! dolere del compagno 

•no Ltoo i per la scomparsa della 

MAMMA 

Ierj mattina. -»j novembre, e rruncato 

BRUNO CORBI 
Condannato a 17 ar.m dal Tnb Spec. 
Partigiano Deputato alla Cost.tuentc 

La ricordano ai suo» compagni e 
»<!i amici la mogi .e Lucette, i figli 
Stefano e Daniela, i nipoti Gianni. E-
Ironora Rovt Maria. "'-£i. Alessan
dro e Man* 

Alle ore 10 di o p p la salma sarà 
esporta p w la camera ardente del 
PoI-rlinKO L'mbertr. ! da dove, alle 
ore 12. pan irà per i! cimitero di Aver
tano 

osservato, infatti. Del Turco 
che Reichlin non ha soltanto 
«sviluppato in modo coeren
te un contributo che già si è 
rivelato utile* ma ha anche 
posto «problemi nuovi a tut
ta la sinistra e alla Federa
zione unitaria per poter 
compiere un ulteriore passo 
in avanti». 

Pasquale Cascella 

Per cause tecniche questa edi
zione dell'-Unità» è stata chiu
sa in redazione alle ore 2030 di 
ieri. 

f 
MHfrn OAulait 

if> *£ tr.x.At «3É£» Srrrn 
«onori r n p r a b ù 

Scherzo A taragoste 

r—. '-a a rfi ~-_̂ -rf j-_r*u 

II defitto ddTbgkst 
C**»Go pnj «~ar» ptu *«s-ar« a - crwftw 

1953-1983 
Trentanni di 

presenza nella 
vita catturale 

. italiana 

Ediion Riuniti y 


